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Sono 9 i Comuni della no-
stra zona che saranno chia-
mati ad esercitare il loro diritto-
dovere di voto domenica 15 e
lunedì 16 maggio per lʼelezio-
ne del sindaco ed il rinnovo del
Consiglio comunale. Si voterà
per le elezioni amministrative
a: Castelnuovo Belbo, Castel-
nuovo Bormida, Merana, Mor-
bello, Nizza Monferrato, Olmo
Gentile, Ponti, Quaranti, Terzo.
Di questi 9 Comuni solo Nizza
si reca al voto anticipatamen-
te, in quanto due mesi fa si è
sciolta la maggioranza consi-
liare per contrasti interni.

Castelnuovo Belbo, 2 i
candidati a sindaco: France-
sco Garino, sindaco uscente e
Fortunato Maccario, già sinda-
co dal 2001 al 2006.

Castelnuovo B.da, 2 i can-
didati a sindaco: Secondo Con-
ti e Gianni Roggero.

Merana, 2 i candidati a sin-

daco: Giacomo Perocchio e
Silvana Sicco, assessore
uscente.

Morbello, 2 i candidati a sin-
daco: Gianguido Pesce e Enri-
co Benzi.

Nizza Monferrato, 4 i candi-
dati a sindaco: Flavio Pesce,
Pietro Lovisolo, Luigi Perfumo,
Luisella Martino.

Olmo Gentile, 2 i candidati
a sindaco: Valter Gandini e
Maria Grazia Aramini, sindaco
uscente.

Ponti, 2 i candidati a sinda-
co: Claudio Paroldi e Giusep-
pe Adorno, già sindaco per più
legislature.

Quaranti, 3 i candidati a sin-
daco: Alessandro Gabutto, vice
sindaco uscente, Giuseppe Pi-
gella, Meo Cavallero, già sin-
daco per numerose legislature.

Terzo, 2 i candidati a sindaco:
Fabio Massimo Burlando e Vit-
torio Grillo, sindaco uscente.

Si vota domenica 15 e lunedì 16 maggio

Amministrative
nell’acquese

Acqui Terme. A fine mese,
venerdì 27 maggio, si riunirà
lʼassemblea dei soci delle Ter-
me Acqui Spa, le “Regie Ter-
me”, con allʼordine del giorno
lʼapprovazione del bilancio. In
passato la procedura prevede-
va anche, alla scadenza del
mandato, la nomina di un nuo-
vo presidente ed il rinnovo del
Consiglio dʼamministrazione.
Per il 2011, secondo le ultime
notizie, non sarà così. La desi-
gnazione di un nuovo Cda sa-
rebbe rinviata per una scelta
che entrerebbe a far parte de-
gli avvenimenti storici delle
Terme acquesi. Il nuovo verti-
ce della giunta regionale, infat-
ti, avrebbe progettato di affida-
re alla Finpiemonte il pacchet-
to azionario della società, co-
me dovrebbe avverarsi per tut-
te le società “partecipate” dal-
la Regione. Di notizie sicure
non se ne può parlare in quan-

to i politici eletti ai massimi li-
velli in ambito regionali sono,
nel territorio che li ha votati,
come se non esistessero. Sal-
vo che per lʼinvio di “comuni-
cati stampa” con contenuti
spesso privi dʼinteresse per il
cittadino, il quale, per Acqui

Terme e zona, ritiene della
massima importanza il proble-
ma delle Terme e della Sanità.
Si tratta di comunicati inviati
per ottenere le “due righe” in
pagine di giornali cercando di
avere una maggiore visibilità a
fronte elettorale, punto e ba-

sta. Tornando alla “questione
Terme”, a seguito di informa-
zioni ottenute da persone be-
ne informate (non dalle segre-
terie dei partiti), la Finpiemon-
te, Istituto finanziario regiona-
le piemontese, società mista a
prevalente capitale della Re-
gione, potrebbe (il condiziona-
le è dʼobbligo) non essere in-
teressata ad attuare compiti di
gestione alberghiera e terma-
le, ma di vendita ed il patrimo-
nio è di notevole interesse. Il
pacchetto azionario attuale è
controllato per il 79,90% dalla
Regione Piemonte, il Comune
di Acqui Terne ne detiene il
16,77%, il 2,19% è in posses-
so della Fondazione Cassa di
risparmio di Alessandria,
lʼ1,05% la Cassa di risparmio
di Alessandria e lo 0,08% la
Finsystem.

Sarebbe stata avviata la procedura dalla Regione

Le Terme andranno alla Finpiemonte
paura di vendita e addio al rilancio?

C.R.
• continua alla pagina 2

Pubblichiamo gli interventi pervenuti in redazione

Contro il declassamento della sanità un vero e proprio sollevamento

Il sindaco di Acqui Terme,
i sindaci del territorio ac-
quese e della Vallbormida,
della Comunità Montana Ap-
pennino Aleramico Oberten-
go, della Comunità Monta-
na Langa Astigiana Valbor-
mida, e la Comunità Colli-
nare Alto Monferrato Ac-
quese si sono riuniti i l 6
maggio a Monastero B.da,
su invito del Comitato del
territorio acquese per la Sa-
lute, per discutere delle re-
centi delibere adottate dalla
Giunta Regionale sul tema
della riorganizzazione del si-
stema sanitario.

Pur essendo disponibili a
discutere provvedimenti atti
ad utilizzare in modo ottimale
le risorse nel sistema sanita-
rio nel suo complesso, espri-
mono invece forte preoccupa-
zione per le conseguenze che
le Delibere Attuative di tali
principi avranno sulle popola-
zioni dei territori da loro am-
ministrati, con particolare ri-
guardo al previsto declassa-
mento del DEA e conseguen-
te penalizzazione dellʼOspe-
dale di Acqui Terme.

Ribadiscono che lʼarea di ri-
ferimento della struttura ospe-
daliera in oggetto, è costituita
da un territorio vasto, per buo-
na parte montagnoso o colli-
nare, servito da una rete stra-
dale non particolarmente velo-
ce, con vaste aree ancora a ri-
schio di disastro ambientale,
abitato da una popolazione di
età media molto elevata, la più
elevata della provincia di Ales-
sandria.

«La Rete Civica “Acqui Doc”
intende portare a conoscenza
la cittadinanza acquese delle
decisioni assunte dalla Giunta
Regionale del Piemonte in me-
rito alla riorganizzazione del-
lʼassetto sanitario nella nostra
Regione.

Con una delibera di Giunta
datata 7 aprile il declassa-
mento di fatto del nostro
Ospedale è una realtà ormai
acquisita.

Tale documento, che è rela-
tivo alla rete delle emergenze,
collega infatti alla presenza di
un Pronto Soccorso semplice
(come nel nostro caso è stato
definito), una serie di attività,
decisamente ridotte rispetto a
quelle previste per il Pronto
Soccorso DEA (come prima
era classificato quello del no-
stro Ospedale).

A fronte di questa delibera,
che penalizza pesantemente il
bacino di utenza che gravita
intorno allʼOspedale “Monsi-
gnor Galliano”, dobbiamo
aspettarci quindi un notevole
ridimensionamento dei servizi
erogati sia in materia di pronto
soccorso /emergenza, che di
prestazioni specialistiche con
rilevanti ripercussioni sullʼuten-
za non solo del bacino di Acqui
Terme, ma anche di quella del-
la bassa Valle Bormida e del
basso Astigiano.

Ma allʼatto pratico, cosa suc-
cederà?

Sopprimendo il DEA (Dipar-
timento Emergenza Accetta-
zione) verranno infatti a man-
care i servizi relativi a numero-
si reparti.

Da venerdì della scorsa set-
timana, il circolo ed il gruppo
consigliare acquese del Parti-
to Democratico organizzano
un presidio (tutti i venerdì e
martedì in via Garibaldi, da-
vanti al Ristorante “Bue rosso”,
tutti i sabati in corso Italia) per
informare i cittadini di Acqui e
dellʼAcquese sui gravi rischi
che sta correndo la nostra sa-
nità dopo le recenti decisioni
assunte dalla Giunta regiona-
le.

A queste iniziative si ag-
giungerà alle ore 21 di mar-
tedì 17 maggio a palazzo
Robellini, lʼincontro sul tema
della sanità acquese guida-
to da Valter Ottria (presidente
della conferenza dei sindaci
dellʼAcquese sulla sanità) e
di Rocco Muliere, consiglie-
re regionale del partito de-
mocratico per la provincia di
Alessandria.

Il gruppo consigliare e il cir-
colo acquese del Partito de-
mocratico sono infatti molto
preoccupati per le recenti de-
cisioni della Giunta regionale
piemontese in materia di sani-
tà.

In esse, infatti, il Diparti-
mento di emergenza e di ac-
cettazione (DEA) funzionante
presso lʼospedale della nostra
città viene declassato, a parti-
re dal 1º luglio di questʼanno,
a semplice Pronto soccorso:
ciò significa che chi ricorrerà
ad esso avrà a disposizione
un minor numero di medici
specializzati e strumenti di dia-
gnosi e cura decisamente più
modesti.

«Gent.ma redazione,
come scritto la settimana scor-

sa, vogliamo, ancora una volta,
esprimere la nostra condivisione
allʼarticolo del vostro settimana-
le sulla situazione, sempre più
precaria, della sanità acquese.

Gli accadimenti sono il frut-
to di politiche dissennate, volte
al taglio indiscriminato dei ser-
vizi, in unʼanalisi politica ultra-
liberista; situazione che va im-
putata alle scelte dei vari diri-
genti, amministratori che si so-
no via via succeduti alla guida
della nostra Asl.Al, sia che sia-
no stati nominati dal centro-si-
nistra che dal centro-destra.

Scelte che hanno colpito e
colpiranno ancora più dura-
mente i ceti sociali più disagia-
ti, rendendo sempre più preca-
rie le loro condizioni di vita fa-
vorendo, per altro, la sanità
per i pochi economicamente
fortunati. Quanto sta accaden-
do andrebbe analizzato in un
pubblico dibattito tra gli ultimi
Direttori sanitari che hanno ge-
stito la sanità del comprenso-
rio acquese, precisamente il
dott. M.Tinella ed il dott.
G.F.Ghiazza senza dubbio il
braccio esecutivo dei Direttori
generali, principali responsabi-
li della politica sanitaria regio-
nale.

Quello che scriviamo non è
demagogia ma vuole essere
una democrazia diretta e par-
tecipata, per capire quello che
realmente sta accadendo e
per giungere ad individuare
delle soluzioni per una conti-
nuità non distruttiva di servizi
in unʼottica di miglioramento.

«La Giunta Regionale gui-
data dal Governatore leghista
Roberto Cota, interviene pe-
santemente sulle realtà locali
che dovrebbero essere invece
tutelate da un approccio fede-
ralista allʼamministrazione
pubblica.

Dopo la delibera regionale
del 7 aprile scorso, con la qua-
le veniva declassata dal 30
giugno 2011 il dipartimento di
emergenza e accettazione
(DEA) a pronto soccorso sem-
plice, con conseguenti gravi ri-
cadute su tutti i servizi erogati
dallʼospedale acquese, le ripe-
tute giravolte a livello regiona-
le non danno un quadro di
chiarezza.

Le forti pressioni dei sindaci
trovano soddisfazione e subito
dopo sono smentite dagli im-
pegni presi con il governo cen-
trale.

I tagli alla sanità hanno avu-
to un ulteriore sviluppo in data
28 aprile con una nuova deli-
bera che taglia il servizio ero-
gato dal 118, delibera dura-
mente contestata dal Fimming,
la principale organizzazione
del settore che riunisce oltre
duemila medici di base e che
ha annunciato lo stato dʼagita-
zione.

Questʼultima delibera di-
minuisce il numero delle cen-
trali operative provinciali ma
mantiene le strutture com-
plesse ed il dipartimento in-
teraziendale, in sostanza si è
scelta la strada volta a man-
tenere strutture di potere inu-
tili al corretto funzionamento
del 118.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Federico Fornaro, capogruppo
PD Provincia di Alessandria, e
Walter Ottria, presidente Com-
missione Sanità della Provin-
cia di Alessandria:

«Alcuni mesi fa la Lega
Nord aveva tappezzato tutto il
Piemonte con un manifesto in
cui si diceva che con il nuovo
Presidente della Regione, Ro-
berto Cota, nella sanità pie-
montese (detto per inciso la 4ª
in Italia per qualità delle pre-
stazioni secondo ricerche indi-
pendenti) ci sarebbero stati
meno sprechi e più servizi.

Purtroppo il futuro che que-
sta Giunta sta preparando è
nettamente diverso: certamen-
te meno servizi, mentre per
lʼobiettivo di riduzione degli
sprechi il giudice sarà il tempo
e per adesso ci limitiamo a os-
servare che alcune delle nomi-
ne effettuate sembrano rispon-
dere a logiche di spartizione
partitica interne al centro-de-
stra, più che al giusto ricono-
scimento del merito.

Di fronte alle preoccupazioni
e alle proteste dei sindaci e de-
gli operatori, per settimane i di-
rigenti locali del centro-destra
hanno risposto che erano tutte
fantasie, strumentalizzazioni
dellʼopposizione.

La delibera della Giunta Re-
gionale n. 49 - 1985 del 29
aprile scorso, purtroppo per lo-
ro (e per noi) conferma, nel
dettaglio, tutti i timori per lʼor-
ganizzazione della rete ospe-
daliera nella nostra provincia.

La tabella allegata alla deli-
bera indica, infatti, che gli
ospedali di Acqui Terme e di
Tortona, non saranno più sede
di DEA (Dipartimento di Emer-
genza e Accettazione), ma di
pronto soccorso (24 ore); men-
tre ad Ovada non ci sarà più il
pronto soccorso, sostituito da
un punto di primo intervento.

Per gli ospedali di Acqui e
Tortona lʼeffetto di questo de-
classamento potrebbe avere
(un pericolo che non ci pare
essere percepito fino in fondo
dallʼopinione pubblica locale)
come ulteriore conseguenza,
nel medio periodo, la chiusura
di altri reparti (non più stretta-
mente necessari in assenza di
DEA), mentre per Ovada si ri-
schia di avere un Ospedale
con la O maiuscola soltanto
sulla targhetta allʼingresso.

È inaccettabile, poi, che de-
cisioni di questa rilevanza sia-
no assunte dalla Giunta fuori
dalla programmazione del Pia-
no Socio Sanitario regionale e
in assenza di un confronto se-
rio e approfondito con i sinda-
ci e il territorio nel suo insieme.

Il tutto viene fatto usando i
metodi e i linguaggi della buro-
crazia, senza lʼassunzione pie-
na di responsabilità da parte di
chi governa, anzi annunciando
trionfalmente “meno sprechi,
più servizi”.

È ora di finirla di vedere
prendere decisioni di riduzione
delle risorse a Roma come a
Torino e poi, gli stessi partiti
del centro-destra, in prima fila
la Lega, trasformarsi nei pala-
dini dei territori contro i tagli
(con lʼaggiunta della oramai
stantia tiritera che sono unʼin-
venzione dellʼopposizione).

Basta prendere in giro le
persone sulla salute!

La sanità pubblica non è
uno spreco e neppure un lus-
so, ma un diritto costituzional-
mente garantito a tutti i cittadi-
ni, indipendentemente dal loro
reddito e condizione sociale.

Rivendicare con forza il ca-
rattere universale della sanità
pubblica non significa sottrarsi
dal ricercare risposte di gover-
no alla crescita di domanda di
salute da parte di una società
invecchiata, in presenza di una
oggettiva necessità di conteni-
mento della spesa pubblica.

Un obiettivo quello della ra-
zionalizzazione della spesa
sanitaria che può e deve esse-
re conseguito non declassan-
do ospedali, senza curarsi del-
le conseguenze, ma avviando
un confronto sia con gli ammi-
nistratori locali sia con sinda-
cati e associazioni del volonta-
riato.

Quello che non è più accet-
tabile è che continui la presa in
giro da parte del Presidente
Cota. Se poi qualche autore-
vole esponente alessandrino
della giunta regionale vuole
dare un contributo (e non solo
a parole) nella battaglia a dife-
sa della buona sanità nella no-
stra provincia è ben accetto,
ma lo faccia in fretta, prima
che sia troppo tardi.

Non cʼè più tempo, infatti,
per giochi di palazzo e propa-
ganda a buon mercato, fatti
per di più sulla pelle dei citta-
dini».

Riceviamo e pubblichiamo

Contro il declassamento
della sanità pubblicaIn attesa che siano chiarite

le reali intenzioni della giunta
regionale sulla vicenda delle
Terme, lʼipotesi di vendita spa-
venta se effettuata a ruota li-
bera in quanto nasconderebbe
più rischi che benefici per
lʼeconomia locale. Se la vendi-
ta fosse effettuata solo per fa-
re cassa o al compratore inte-
ressasse solamente il notevo-
le patrimonio della società pre-
valentemente per uno sfrutta-
mento a scopo immobiliare, fi-
nirebbe il discorso ribadito da
anni del “rilancio del polo ter-
male” e inizierebbe quello del
tramonto delle Terme che rap-
presentano un patrimonio stra-
ordinario per il territorio acque-
se, vantando antiche origini ed
ottima qualità.

Per contro si parla di possi-
bili acquirenti facenti parte di
un gruppo che sarebbe inte-
ressato ad acquisire siti terma-
li ed hotel per il loro rilancio si-
tuati in molte nazioni non solo
europee, ed Acqui Terme fa-
rebbe parte dellʼelenco. Per la
città e per lʼacquese cʼè solo
da sperare in un nuovo cam-
mino delle Terme, in quanto è
da evidenziare che in Italia di
terme ce ne sono tantissime
ed Acqui ha le carte in regola
per essere considerata città
termale a tutto tondo, dʼeccel-
lenza.

Per le Terme si può anche
parlare di duemila anni di sto-
ria, conosciute ed apprezzate
fin dallʼepoca romana e, da
non dimenticare, che rappre-
sentano il “bene faro” del set-
tore turistico della provincia di
Alessandria e uno dei princi-
pali prodotti turistici della Re-
gione Piemonte.

DALLA PRIMA

Le Terme
andranno

Ritenendo indispensabile il
mantenimento delle attuali
strutture e livelli dellʼOspe-
dale di Acqui Terme, chie-
dono ai Consiglieri Regiona-
li eletti sul territorio un im-
mediato e fattivo interessa-
mento al riguardo ed un in-
contro con il Presidente Co-
ta e lʼAssessore Ferrero al
fine di meglio esporre e do-
cumentare le loro richieste.

Aureliano Galeazzo, coor-
dinatore dei Comuni dellʼac-
quese, aggiunge che «per
far sentire la voce del terri-
torio sono allo studio inizia-
tive su due livelli. Da un la-
to ci muoveremo sul piano
istituzionale per convincere i
vertici regionali delle reali ne-
cessità di un territorio mor-
fologicamente difficile, dove il
sistema sanitario, se riorga-
nizzato nella maniera pro-
spettata, rischierebbe di pe-
nalizzare fortemente la po-
polazione residente. Paralle-
lamente, cercheremo di da-
re vita anche a iniziative ʻdal
bassoʼ coinvolgendo il più
possibile la popolazione».

DALLA PRIMA

A tutela
della sanità

Mancheranno i reparti di ria-
nimazione, quindi anche tutti
quegli interventi chirurgici più
complessi che prevedano un
appoggio in tale struttura e la
cardiologia intesa come tera-
pia intensiva, senza contare i
possibili interventi di riduzione
delle prestazioni nei reparti di
ostetricia e pediatria (qualora
fosse messo in discussione il
mantenimento del Punto Na-
scita, come si intravede dal
continuo smantellamento delle
strutture messo in atto dal-
lʼASLAL nonostante i numeri
dei nati siano ormai pratica-
mente pari a Novi, Tortona e
Casale). Ma anche le altre atti-
vità specialistiche come orto-
pedia, otorino, oculistica ed
urologia non sarebbero più
previste, quindi chiuse?

Inoltre pare fantasioso
lʼeventuale accorpamento an-
che di Acqui nel DEA di Novi
Ligure e Tortona, come paven-
tato da alcuni esponenti politi-
ci alessandrini, in quanto sia
tecnicamente insostenibile
prevedere lʼintegrazione reale
tra strutture così lontane, sia

comunque in palese contrasto
con quanto deliberato dalla
Giunta Regionale; lʼennesimo
“specchietto per le allodole”!!
Comunque siamo disposti a
tollerare anche questa assen-
za di “serietà amministrativa”
se utile alla causa….

Come non bastassero i pro-
blemi legati alla futura organiz-
zazione, ci sono poi quelli del
quotidiano: personale non so-
stituito quando non messo nel-
la condizione di andarsene
(come il professor Leopardi!),
acquisti non effettuati, appa-
recchiature che sono al limite
(ma se fossimo nella Regione,
un occhio alle spese previste
nelle delibere dellʼASLAL ce lo
metteremmo…). Addirittura in
una lettera inviata alcune setti-
mane fa dal Dr. Paolo Tofanini
(Coordinatore degli Ospeda-
liASL, casalese), si invita, in
quanto ritenuta indispensabile
ai fini del contenimento delle
spese, una chiusura di tutta
lʼattività chirurgica dellʼAsl, re-
lativamente ai mesi di luglio-
agosto e addirittura dicembre,
con il blocco di quelli che si
possono definire “interventi
programmati” e il mantenimen-
to della sola “urgenza”.

Problema gravissimo per gli
interventi su malati oncologici
che rischiano di veder slittare i
tempi di attesa di intervento
con la necessità di trovare
spazio in altre strutture (sem-
pre che in Provincia ancora di
spazio ce ne sia…).

A fronte della situazione so-
pra esposta, la Rete Civica Ac-
qui Doc esprime profonda pre-
occupazione per il destino del
nostro Ospedale e per le pro-
fessionalità che operano al
suo interno.

Proponiamo a questo punto
anche il coinvolgimento degli
acquesi al fine di scongiurare
questo imminente ridimensio-
namento dei servizi ospedalie-
ri con iniziative atte a sensibi-
lizzare gli amministratori regio-
nali e locali affinché si faccia-
no parte attiva nellʼintrapren-
dere azioni concrete.

La Rete Civica Acqui Doc,
schierata dalla parte della cit-
tadinanza e contro le vecchie
logiche partitiche di spartizione
e difesa miope delle posizioni
propone un filo diretto con gli
Acquesi mettendo a disposi-
zione di coloro i quali inten-
dessero partecipare in prima
persona alla difesa dei nostri
diritti di cittadini un numero te-
lefonico al quale inviare idee,
problematiche concrete da
sottoporre al dottor Pasino at-
tuale commissario dellʼASLAL,
proposte ed azioni da intra-
prendere, anche scendendo in
piazza per manifestare aperta-
mente il proprio dissenso pres-
so la sede del Consiglio Re-
gionale stesso.

Non siamo favorevoli alla
lotta di campanile che non ten-
ga conto anche delle difficoltà
attuali del sistema economico-
finanziario, ma rivendichiamo
ancora una volta il ruolo del
territorio acquese nel modella-
re servizi utili alla propria uten-
za, che non accettiamo rispon-
dano solo a logiche ragionieri-
stiche, ma che devono essere
fondate sui reali bisogni dei cit-
tadini!

Il numero di telefono a di-
sposizione è: 338-1750790».

DALLA PRIMA

Come salvare l’ospedale

Inoltre, dovrà fare ricorso,
in caso di patologie gravi ma
oggi affrontate ad Acqui,
esclusivamente ad Diparti-
mento di emergenza funzio-
nante presso lʼOspedale di
Alessandria (a cui faranno ri-
corso anche gli abitanti di
Tortona, di Valenza e di Ova-
da; lasciamo al lettore di im-
maginare il più che probabi-
le intasamento che si verrà a
creare in questa struttura; in-
tasamento che graverà ine-
vitabilmente sulle spalle de-
gli assistiti).

Non solo. Queste decisio-
ni prevedono in prospettiva
una drastica riduzione di tut-
te le “specialità” oggi previ-
ste nellʼospedale di Acqui e
precisamente saranno pro-
gressivamente depotenziate
e poi soppressi i reparti di
rianimazione, cardiologia, pe-
diatria, traumatologia e orto-
pedia e i servizi oncologia,
urologia e oculistica. Rimar-
ranno medicina e chirurgia
(limitatamente ai trattamenti
cosiddetti “di base”!).

Queste decisioni della
giunta leghista e PDL di Ro-
berto Cota e di Ugo Caval-
lera sono gravissime per gli
Acquesi ma addirittura dram-
matiche per gli abitanti del-
lʼAcquese e della valle Bor-
mida (territori appartenenti
alle Comunità montane di
Ponzone e di Roccaverano)
che in caso di necessità sa-
ranno costretti a subire tra-
sporti ad Alessandria su stra-
de difficili in tutte le stagioni
e spesso impercorribili in in-
verno. Se poi si tiene conto
del fatto che ad Acqui e nel-
lʼacquese risiede la popola-
zione di età media più avan-
zata della nostra Regione si
comprende il perché delle
preoccupazioni di cui il Par-
tito democratico acquese ha
deciso di farsi interprete.

DALLA PRIMA

Iniziative
contro i tagli

Quando si parla di mancan-
za di protettori politici ci sov-
viene il pensiero, e una provo-
cazione: “Perché non riabilitia-
mo il Senatore Visca?”. Alme-
no a lui va il merito di aver por-
tato il DEA ad Acqui mentre, il
dopo, è un “impegnarsi” per
declassarlo, grazie agli ex-fa-
scisti o post-fascisti, ex-comu-
nisti o post-comunisti e leghisti
della 1a e della 2a ora.

Diciamo ciò per spirito co-
struttivo, volendo evitare uno
scippo finale, già quasi in-
ferto.

Non fidandoci troppo degli
attori di alcune istituzioni, ci
vorrebbe una mobilitazione
popolare, escludendo i soliti
comitati pseudo-agitatori con
personaggi similsinistrorsi in
cerca dʼautore, che organizzi
presidi davanti al Comune ed
alla sede dellʼAsl, per contra-
stare le politiche condivise di
rapina sociale, senza peraltro
nessun altro scopo che susci-
tare visibilità, magari con una
foto o due righe sul giornale, a
scopo elettorale e basta.

Altrimenti, non ci resta che
seguire il consiglio di quel cit-
tadino napoletano che, a pre-
cisa domanda sul come risol-
vere il problema della spazza-
tura, rispose “Lʼunica soluzio-
ne è andarsene!”.

DALLA PRIMA

Continuità
o distruzione Viene poi individuato come

possibile configurazione un as-
setto che prevede una riduzio-
ne delle ambulanze medicaliz-
zate (con medico a bordo).

Il tutto ricalca un poʼ quello
già fatto nel Lazio dalla ammi-
nistrazione di destra guidata
dallʼex sindacalista UGL Rena-
ta Polverini. Basta ricordare il
recente caso del giornalista
Rai, Lamberto Sposini, lʼam-
bulanza è giunta sul posto con
serio ritardo e senza medico a
bordo e lʼospedale più vicino
dove si erano recati era stato
recentemente declassato, con
chiusura di importanti reparti,
tanto da dover essere ricove-
rato, il povero Sposini, in altra
struttura localizzata a chilome-
tri di distanza, allungando così
i tempi dellʼintervento operato-
rio.

Non vorremmo che questo
fosse il futuro della nostra sa-
nità locale. Inoltre è particolar-
mente grave che nella delibera
regionale non siano stati indi-
viduati momenti di integrazio-
ne dellʼattività di medici ed in-
fermieri nel sistema delle cure
primarie, né di potenziamento
dei servizi sul territorio, ele-
menti fondamentali per il futu-
ro assetto della sanità che ga-
rantirebbero ai cittadini unʼas-
sistenza più completa sul terri-
torio diminuendo così i ricove-
ri in ospedale».

DALLA PRIMA

Forti
preoccupazioni

Acqui Terme. Un ospite
dʼeccezione, Gabriele Nissim,
giornalista e saggista assai no-
to incontra il pubblico dellʼAc-
qui Storia presentando il suo
ultimo libro “La bontà insensa-
ta”, Mondadori, giovedì 19
maggio alle ore 21,15 ad Acqui
Terme presso la Sala Confe-
renze di Palazzo Robellini. In-
troducono lʼAutore lʼAssessore
alla Cultura Carlo Sburlati, Al-
zek Misheff. Presenta il volu-
me Carlo Prosperi. Nella ricer-
ca di capire cosa spinga gli uo-
mini giusti a compiere straordi-
nari gesti di bontà, apparente-
mente insensata, Gabriele
Nissim, secondo quanto ricor-
dato dallʼassessore Sburlati,
“ci racconta la storia di indivi-
dui, persone comuni che han-
no compiuto azioni esemplari,
rintracciate grazie al lavoro di
personaggi come Moshe Bej-
ski, presidente della Commis-
sione dei giusti, e insieme of-
fre una riflessione sul bene e
sulla bontà di fronte al male
estremo, attraverso i contribu-
ti dei grandi pensatori del No-
vecento che hanno affrontato
questo tema”. “I giusti - ci dice
Nissim non hanno battuto il
male, sono stati comunque
sconfitti, ma la loro testimo-
nianza può essere di insegna-
mento e di esempio per il pre-
sente”. Gabriele Nissim (Mila-
no 1950), giornalista e saggi-
sta, ha fondato nel 1982 “LʼOt-
tavo Giorno”, rivista italiana sul
tema del dissenso nei paesi
dellʼEst europeo. Ha collabo-
rato con “Il Giornale”, il “Cor-
riere della Sera”, il “Sole 24
Ore”. Per Canale 5 e la televi-
sione della Svizzera italiana ha
realizzato documentari sullʼop-
posizione clandestina ai regimi
comunisti, sui problemi del po-
stcomunismo e sulla condizio-
ne ebraica nei paesi dellʼEst. È
presidente del Comitato per la
Foresta dei giusti.

Giovedì 19 maggio

Incontro con
Gabriele Nissim

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE
1-5 giugno: PARIGI E I CASTELLI DELLA LOIRA
2-5 giugno: LUBIANA, ZAGABRIA e LAGHI DI PLITVICE
2-5 giugno: PRIMAVERA TOSCANA - Arezzo, Firenze,

Cortona e il Casentino
11-18 giugno: REPUBBLICA CECA: i siti Unesco
25-26 giugno: BERNINA EXPRESS
12-15 agosto: TOUR IN ALPE ADRIA
13-15 agosto: SALISBURGO E LAGHI
7-11 settembre: TOUR DELLʼABRUZZO

FIORDI E PAESAGGI DEL NORD
NORVEGIA

17 - 24 LUGLIO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
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TRA I MONTI DI ITALIA, AUSTRIA E GERMANIA
7 giorni di soggiorno-tour nella verde natura,

tra la buona cucina, la cultura e le antiche tradizioni
17-23 luglio: DOLOMITI (Bolzano, Cortina, Merano)
18-24 luglio: BAVIERA (Monaco, Linderhof, Chiemsee)
8-14 agosto: FORESTA NERA (Strasburgo, Friburgo)
15-21 agosto: TIROLO (Innsbruck, Kizbuhel, Ambras)

IN VIAGGIO TRA SOGNO E REALTÀ
AUSTRALIA

20 AGOSTO - 8 SETTEMBRE

LE MAGIE DEI BALTICI
LITUANIA-LETTONIA-ESTONIA

21 - 28 GIUGNO

GARDALAND

L’AIDA a MILANO

Direttamente da casa tua le prossime partenze:
15 MAGGIO - 2 e 18 GIUGNO

da Santo Stefano / Canelli / Nizza Monferrato
Castel Boglione / Acqui Terme / Strevi

UNA GRANDE PROPOSTA PER UN GRANDE EVENTO
11 GIUGNO - STADIO SAN SIRO
IN BUS DIRETTAMENTE DA CASA TUA
(Acqui Terme / Canelli / Nizza Monferrato)

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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Acqui Terme. Dalla Tosca-
na a Mompracem. Non più
pezzi di legno, nasi lunghi lun-
ghi, ciuchini, grilli e fate, ma
corsari, tigri e “tigrotti”.

Sempre nel nome (sminuen-
te, ma le correzioni critiche son
state già largamente operate)
della cosiddetta “letteratura
per ragazzi”, la Biblioteca Civi-
ca, con la sua Compagnia “re-
citante”, gira pagina.

Dopo lʼincontro tricolore per
il Centocinquantesimo del-
lʼUnità dʼItalia, le quattro pun-
tate collodiane piene di sor-
prese (perché Pinocchio è ca-
polavoro vero, e nel canone
della prosa italiana entra dalla
porta principale), la sera - ore
21, come al solito, e come al
solito ingresso libero - di mar-
tedì 17 maggio un nuovo ap-
puntamento si prepara tra gli
scaffali della “Civica” di Via
Maggiorino Ferraris.

In occasione del centenario
della morte, nellʼàmbito del
cartellone dei “Martedì Lette-
rari in Biblioteca”, alla ribalta è
pronta a salire la lettura sceni-
ca Emilio Salgàri. Un tuffo nel-
lʼavventura.

Di Enzo Roffredo la scelta
dei testi e lʼorganizzazione; di
Paolo Repetto il coordinamen-
to, mentre lʼintroduzione e il
doveroso inquadramento sa-
ran curati da Carlo Prosperi.

Quindi, ecco sul proscenio i
lettori, tratti dalla ben collauda-
ta squadra: Enzo Bensi, Moni-
ca Boccaccio, Massimo Novel-
li, Maurizio Novelli, Elisa Para-
diso, Eleonora Trivella.
Lampi e folgori! Il filibustie-
re più audace della Tortue!!!

A memoria, credo, tanti gio-
vani lettori della Biblioteca Ci-
vica (quando era collocata in
Via Mazzini, nel portone a fian-
co della bottega della farinata:
son passati trentʼanni) potreb-
bero ricordare tanto il “luogo”,
quanto la copertina.

Il luogo era da identificare
nello scaffale della sezione ra-
gazzi, sotto una finestra (o a
fianco? Ecco il dubbio imprevi-
sto…); la copertina non era ri-
gida, ma morbidissima, elasti-
ca, resa ulteriormente vissuta
dalle tante letture, dai tanti pre-
stiti. Ma lʼimmagine a colori,
qua e là consumata, era già
una calamita. Vele e uomini
con le armi in pugno… Arrem-
baggi… Non si poteva preten-
dere di più. Ecco i romanzi dei
corsari. Letteralmente divorati,
uno dopo lʼaltro, nellʼanno del-
la terza media (con una certa
riprovazione della prof.ssa Za-
ni, che consigliava letture più
impegnate e impegnative…).

Ma, tantʼè, il fatto che in cer-
to qual modo le letture fosse-
ro, se non proibite, quantome-
no sconsigliate, ammantava di
fascino “aggiunto” quelle sto-
rie. Letture clandestine. Da ta-
cere allʼinterrogazione. Meglio
Cronin, E le stelle stanno a
guardare…, “romanzo minera-
rio”: la prof. aveva sorriso al-
lʼinedita definizione…mica si
poteva dire che quelle pagine
ci eran sembrate noiose…

Un fine settimana bastava
ad esaurire una storia di Sal-
gàri. E alla fine, in mancanza
dʼaltro (ma chissà, forse pote-
va aver influito anche il ricordo

del fascino di Carole Andrè, la
“Perla di Labuan” che con Ka-
bir Bedi aveva esordito il gior-
no della befana (che ossimo-
ro!!!) del 1976 sugli schermi
della Rete 1 della RAI), ci si
poteva, alla fine, sentire “cor-
sari della lettura”. (Versione
soft della pirateria. Meglio che
niente). Le compagne di scuo-
la più diligenti (…e invidiate)
leggevano LʼAgnese va a mo-
rire di Viganò, Il taglio del bo-
sco, Fausto e Anna di Cassola,
si cimentavano già con Renzo
e Lucia manzoniani; e invece
ecco cʼera chi preferiva le sto-
rie dei principi malesi spode-
stati, dei filibustieri della Tor-
tue, la giungla e Tremal Naik.

Poi, per Salgàri, arrivati nel-
la scuola superiore, un lungo
oblio. Rotto episodicamente.
Ma giusto (già quando dai ban-
chi si era arrivati dallʼaltra par-
te della barricata) da la Bohe-
me italiana, unico libro auto-
biografico di Salgàri, che licen-
ziati un centinaio di volumi che
riecheggiano ora Dumas, ora
Verne (ma anche i diari di tan-
ti esploratori, e tra questi i ge-
noves-acquesi cugini DʼAlber-
tis), nel 1909 affida alle stam-
pe i ricordi degli anni giovanili
torinesi, quelli della Boheme
italiana. Che accoglie artisti
squattrinati e randagi, che han
rischiato le cannonate di Bava
Beccaris, e che ora, interroga-
tisi su cosa sia meglio - vita di
campagna o quella di città? -,
annegano i loro sogni nella

barbera, assenzio nostrano.
Emilio e Giacomo
davanti allo specchio

Alla fine, con il senno di poi,
si scopre che non cʼè autore
più italico di Salgàri (da salgà-
ro, che in lingua veneta, vale
salice).

Nato nel 1862, pochi mesi
dopo lʼunità dʼItalia, si spegne
nel 1911. Cento anni fa.

Dunque la Boheme si collo-
ca alla vigilia di quel suicidio
causato dalla depressione.

“Vi saluto spezzando la pen-
na”, si dice sian state le sue ul-
time parole. La penna come la
spada. O la scimitarra.

Spezzarla è la resa.
Certo il Caso si diverte tanto a
giocare: e se il Nostro, anche
giornalista (cosa non si fa per
sbarcare il lunario) incontrò
Buffalo Bill, in tournee, a Vero-
na, con il suo circo, ebbe la
ventura di imbattersi nel corpo
senza vita di un nostro concit-
tadino suicida. Era una matti-
na dʼestate. La stagione meno
indicata per morire. (Figuria-
moci per scegliere di farlo).

Era lʼ8 agosto 1887. E il sui-
cida era il Capitano Giacomo
Bove. Pur nato a Maranzana,
ma unanimemente dichiarato
acquese.

Emilio lʼunico viaggio in bar-
ca lʼaveva fatto, semplice sem-
plice, sullʼAdriatico.

Giacomo aveva girato il
mondo sui mari. Ma i due, a
noi, sembran proprio fratelli.

G.Sa

Acqui Terme. Periodo mol-
to intenso per gli Yo Yo Mundi.

Tanti i concerti: a Sestri Le-
vante, a Lecce, a Ferrandina,
e poi a Roma, Pontremoli, Ma-
rina Romea, a Verona, Ales-
sandria (per il festival della Re-
sistenza che ha coinvolto le
scuole).

Soprattutto, uno straordina-
rio “25 Aprile” a Torino (in una
meravigliosa e festante piazza
San Carlo gremita da trentami-
la persone!), cui si devono ag-
giungere tanti momenti di pro-
mozione sulle reti Rai - Nottur-
no Italiano di Rai International,
Radio Rai Tre, Rai News 24, Il
Settimanale e Buongiorno Pie-
monte del TG Regionale.

Il tutto è culminato con la
presentazione del nuovo al-
bum Munfrâ durante lʼedizione
serale del TG2 il 27 aprile
scorso. Il servizio, nella sua
versione integrale - concerto e
intervista - è andato in onda il
giorno 8 maggio nella trasmis-
sione di approfondimento del
TG2 “Mizar” (ed è ancora vi-
sionabile sul sito del TG2).

Questa settimana Munfrâ - il
vero “album a chilometri zero
che sta andando molto lonta-

no!” - approda anche al “Salo-
ne del Libro” di Torino.

E questo capiterà giovedì 12
maggio - alle ore 19.30 - nello
Spazio Dimensione Musica.
Sempre a Torino gli Yo Yo si
esibiranno il giorno successi-
vo, venerdì 13, alle Officine
Corsare, via Pallavicino, 37 -
alle ore 21 (con la partecipa-
zione di Simone Lombardo -
ghironde, flauti e cornamusa e
Alex Leonte - violino).
Sabato 14 maggio, al po-

meriggio, i nostri, invece, tor-
neranno in Acqui, nei colorati
locali della Bottega del Com-
mercio equo e solidale di
Equazione - in via Mazzini -
per raccontare aneddoti e cu-

riosità del nuovo album e per
suonare in chiave acustica
qualche brano.

Un lungo e felice rapporto
di scambio e collaborazione
unisce Equazione agli Yo Yo
Mundi; da sempre tra i pro-
dotti offerti dalla bottega si
può trovare una vasta scel-
ta di titoli dei cd Yo Yo, e
naturalmente anche lʼultimo
fortunato Munfrâ.

Il cd è anche disponibile
presso la “Libreria Cibrario”,
presso “Calabellula”, “Tenta-
zioni” e in diverse edicole.

Ma per altre notizie e news
del gruppo acquese non resta
che collegarsi al sito - appena
rinnovato - www.yoyomundi.it.

Martedì 17 maggio in biblioteca civica

Salgari, tigri e pirati
letture per il centenario

Verona 8 agosto 1887
“Ma quello è il capitano Bove”

Lʼincontro tra Emilio Salgàri e il Comandante Giacomo Bo-
ve viene ben descritto nelle pagine iniziali di unʼopera edita
dalla Città di Acqui Terme, con il contributo del Settore Pro-
mozione delle Attività Culturali della Regione Piemonte, nel
2003. Si tratta de Passaggio a nord est di Pierdomenico Bac-
calario (che proprio una settimana fa è tornato in città per
“Grappolo di libri”) e Andrea Canobbio. Due scrittori acquesi.
Ecco un piccolo stralcio dallʼopera, che - in misura ben più am-
pia - sarà ripresa dalle letture sceniche della Biblioteca, mar-
tedì 17 maggio.

***
Un corpo senza vita è addossato ad un gelso. Emilio, che

percorre la strada in velocipede, scende dal mezzo.
«Salgàri non era sicuro, ma aveva lʼimpressione di aver già

visto altre volte quel viso dai lineamenti nobili e ben delineati.
Cercò, freneticamente, il notes nella tasca, e trascrisse ogni
particolare con una matita dalla punta incerta, uno di quei
mozziconi che rubava alla redazione del “Gazzettino” per usar-
li poi a casa.

Scrisse: “8 agosto. Il cappello dellʼuomo è appeso a un ra-
mo del gelso. Ha una pistola nella mano destra. La mano è
ancora serrata sullʼimpugnatura. Dalla pistola mancano due
cariche. Appare evidente che la pistola sia stata usata contro
la tempia destra”. “Suicidio”, aggiunse Salgàri, pensando che,
stando così le cose, difficilmente il morto si sarebbe guada-
gnato un posto decente in cimitero.

Continuò con gli appunti: ʻHa una lettera posata sul petto. Al-
tre lettere nelle tasche interneʼ. Con le mani che gli tremava-
no, prese il foglio, lo voltò, lo lesse.

Notò, immediatamente, che il suicida aveva corretto in lapis
la parola Milano, e lʼaveva sostituita con Verona. Sulla lettera
cʼera scritto. ʻSono il capitano Giacomo Bove, e mi tolgo la vi-
ta per una fiera nevrosi che mi tormenta e farebbe di me un in-
valido. Ringrazio Iddio dʼavermi concesso di aver fatto qual-
cosa a beneficio del mio paese, e lo ringrazio ancora di spin-
germi al triste passo…

La mia famiglia sta a Genova…
Desidererei che la mia povera salma fosse sepolta ove ri-

chiederà la mia povera moglie, e vorrei che essa fosse con-
dotta allʼestrema sua dimora con la più grande semplicità pos-
sibile…ʼ.

Salgàri si accovacciò nellʼerba: era davvero lui…».
Riduzione di G.Sa

Sabato 14 maggio in versione acustica

Il Munfrâ degli Yo Yo Mundi
per la prima volta ad Acqui Terme

Acqui Terme. Gli ultimi 15
giorni han proposto davvero
tanti acquesi sulla ribalta tele-
visiva - quella nazionale che
conta.

In occasione della crisi libica
le trasmissioni di approfondi-
mento de LA7, hanno ospitato,
in prima serata, Giulietto Chie-
sa. Quindi, come si riferisce in
altro articolo, molteplici sono ri-
sultate le presenze in tv e alla
radio, degli Yo Yo Mundi, con
la band che sta collezionando
tanti positivi apprezzamenti le-
gati allʼultimo nato, Munfrà.

La beatificazione di Giovan-
ni Paolo II, il primo di maggio,
ha poi coinvolto, nella trasmis-
sione monografica de La gran-
de storia, su RAI Uno, che ri-
percorreva la biografia del
pontefice polacco, il commen-
to del Priore - e fondatore -
della Comunità Monastica di
Bose padre Enzo Bianchi (na-
to a Castelrocchero).

Che ha sottolineato la fede
di Karol che, oltre abbeverarsi
alla mistica, ha saputo moder-
namente assegnare alla croce
(che si può dire ha attraversa-
to gli anni della seconda guer-
ra mondiale, della shoah e del-
la persecuzione del comuni-
smo) il moderno ruolo di ves-
sillo.

“Quel gesto, quello di pren-
dere con questi modi la croce,
era assolutamente inedito. E,
ovviamente, quella croce non
era certo da intendere come
arma; mostrare la croce signi-
ficava per Giovanni Paolo II
esibire la gloria del cristiano, e
farne una apologia. Dire che
lʼuomo è pronto a prestarsi a

logiche di servizio, di sacrificio.
Per gli altri”.

Enzo Bianchi ha rivelato an-
che di non essersi stupito, al
momento dellʼelezione, della
scelta dei porporati, in quanto
essa andava ad inquadrarsi in
un largo processo che affon-
dava le sue radici nel Concilio.

Ma Enzo Bianchi gli acquesi
non lo vedranno solo in tv. In-
fatti venerdì 20 maggio, alle
ore 18, egli, invitato dalla Li-
breria Terme, sarà ospite, nel-
lʼambito de “gli eventi” promos-
si da Piero Spotti, della Sala
Belle Epoque delle Nuove Ter-
me. Nella serata la presenta-
zione del libro Einaudi Ogni
cosa alla sua stagione, uscito
a fine 2010 nella collana “Fron-
tiere”.

Nel prossimo numero del
giornale la presentazione dei
testi, serena pacata riflessione
“sulle opere e sui giorni”. Tra i
ricordi del passato. “E il tempo
presente che - dice Bianchi - la
vecchiaia insegna a gustare
ogni giorno”.

Il priore di Bose alle Terme il 20 maggio

Acquesi in televisione
ed Enzo Bianchi adAcqui

Associazione
diabete
informato
ed assistito
Acqui Terme. Venerdì 13

maggio alle ore 15 presso la
Croce Bianca di piazza Don
Dolermo (ex Caserma Cesare
Battisti) si svolgerà lʼassem-
blea dei soci dellʼAdia (Asso-
ciazione diabete informato ed
assistito) per presentare a tut-
ti gli iscritti ed ai simpatizzanti
le attività svolte e quelle in pro-
gramma dellʼassociazione.

In particolare all̓ ordine del gior-
no i seguenti punti: relazione sul-
le attività svolte dalla costituzio-
ne ad oggi; relazione sui corsi di
formazione atti a migliorare la
conoscenza della malattia dia-
betica e sullʼuso dei presidi me-
dici e farmaceutici (uso delle stri-
sce, delle penne per insulina, de-
gli strumenti per lʼautomonito-
raggio della glicemia, etc...). Rap-
porti con le famiglie e con le al-
tre associazioni; analisi dei pro-
blemi comuni a tutti i pazienti
diabetici (problema delle paten-
ti, delle code negli ambulatori per
le visite, per i prelievi di sangue).
Fornire indirizzo e telefono del-
lʼAida. Per chiarimenti gli inte-
ressati possono telefonare al nu-
mero 349-8471046.

Ripulita la sala di palazzo Robellini
Acqui Terme. “Tinteggiatura, stuccatura venature, stesura

mano fissativo, due mani tinta lavabile imbiancatura di tutta la
cornice in rilievo del soffitto, esecuzione di tutte le altre tinte co-
me allo stato attuale, isolamento pavimenti e pulizia finale per
un importo di 2.500,00 euro oltre IVA 20%”. Lʼopera riguarda lʼin-
tervento di pulizia ed imbiancatura ritenuto indispensabile dal-
lʼamministrazione comunale riguardo al salone conferenze di Pa-
lazzo Robelli ubicato in piazza Levi onde tutelare il decoro e la
pulizia di uno spazio dove si svolgono le cerimonie nuziali e con-
ferenze di notevole importanza per la città.

Lʼintervento, per un importo di 2 mila e 500 euro oltre IVA, è
stato affidato alla Ditta Morbelli Enrico, tappezziere e decorato-
re di Rivalta Bormida.

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 15 maggio PADOVA
Domenica 22 maggio FIRENZE
Domenica 5 giugno
PRINCIPATO DI MONACO
MONTECARLO e fabbrica dei profumi
Domenica 12 giugno
Navigazione DELTA DEL PO
POMPOSA - COMACCHIO
con pranzo a bordo della motonave
Domenica 12 e domenica 26 giugno
Trenino Centovalli
+navigazione sul LAGO MAGGIORE
Domenica 26 giugno
SIENA e SAN GIMIGNANO

PELLEGRINAGGI
Dal 13 al 15 giugno LOURDES
Dal 26 al 29 luglio MEDJUGORIE

WEEK END
Dal 14 al 15 maggio
CASCIA e NORCIA
Dal 21 al 22 maggio
VENEZIA e i battelli del Brenta
Dal 28 al 29 maggio
FIRENZE e FIESOLE
Dall’11al 12 giugno
ISOLA DEL GIGLIO
Dal 25 al 26 giugno
ISOLA D’ELBA

MOSTRE
Sabato 21 maggio
VENARIA REALE, mostra bella Italia
Domenica 19 giugno
ROVERETO, mostra al Mart:
gli impressionisti
del Musèe d’Orsay di Parigi

TOUR ORGANIZZATI
Dal 25 al 29 maggio
NORD della SPAGNA + PAESI BASCHI
Dal 1º al 5 giugno
LONDRA - WINSOR e CANTERBURY
Dal 1º al 5 giugno
Soggiorno mare PUGLIA
+ tour ed escursioni
Dal 30 giugno al 6 luglio
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 1º al 3 luglio
NAPOLI: Reggia di Caserta
e museo di Capodimonte
Dal 24 al 31 luglio
Crociera nei FIORDI NORVEGESI

Dal 29 luglio all’8 agosto
Tour CORNOVAGLIA - GALLES - IRLANDA
Dal 9 al 15 agosto
COPENAGHEN e i castelli danesi
Dall’11 al 15 agosto
BUDAPEST e ZAGABRIA
Dal 12 al 15 agosto PARIGI
Dal 13 al 15 agosto
MONACO DI BAVIERA e i castelli
Dal 13 al 17 agosto PRAGA
Dal 13 al 22 agosto Tour della SCOZIA
Dal 30 agosto al 4 settembre
Tour dell’ex JUGOSLAVIA

ARENA DI VERONA
Giovedì 30 giugno AIDA • Venerdì 15 luglio NABUCCO

Venerdì 22 giugno BARBIERE DI SIVIGLIA
Giovedì 28 luglio TRAVIATA • Venerdì 26 agosto BOHEME
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Gianpiero RAPETTI
“Di pensarti... di amarti... non
abbiamo mai smesso”. Ad un
mese dalla tua prematura
scomparsa, con parenti ed
amici ti ricorderemo nella san-
ta messa che verrà celebrata
sabato 14 maggio alle ore 21
nella chiesa parrocchiale di Ri-
valta Bormida. Grazie a chi
vorrà partecipare.

I tuoi cari

TRIGESIMA

Rosalba DIOTTO
ved. Grillo

Domenica 15 maggio alle ore
10,30 in cattedrale sarà cele-
brata la santa messa ad un
mese dalla scomparsa. Le fi-
glie con le loro famiglie ringra-
ziano sentitamente quanti si
uniranno a loro nella preghie-
ra.

TRIGESIMA

Claudio ASSANDRI
Nel settimo anniversario dalla
scomparsa la moglie, unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto a quanti lʼhanno cono-
sciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Domenico ROGGERO
† 10 maggio 1979

“Tu, che tanto ci amasti in vita,
veglia su di noi e guidaci per-
ché possiamo sempre percor-
rere con te la giusta via del-
lʼonestà e della bontà”. La fi-
glia, il genero, i nipoti Danilo e
Deborah lo ricordano a quanti
lʼhanno conosciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Luigina BERCHI
ved. Roggero

“Quando ascolto i flebili rintoc-
chi della sera ti rammento. Il
mio animo si perde nello sfon-
do del cielo, mentre il mio cuo-
re palpita per te”. Ciao mam-
ma.

Fiora

ANNIVERSARIO

Pietro ZUNINO
(Pierino)

“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 10º
anniversario dalla scomparsa
la moglie, i figli unitamente ai
familiari tutti lo ricordano nella
santa messa che sarà cele-
brata sabato 14 maggio alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di Ponti. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TRAVERSA
(Rocca)

Nel 3º anniversario dalla
scomparsa i nipoti Giuseppe e
Teresio con le rispettive fami-
glie, pronipoti e parenti tutti, lo
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 15 maggio
alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ezio PORTA
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa ver-
rà celebrata la santa messa
domenica 15 maggio alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
“San Giorgio” in Sessame. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Gisella OLIVERI
“La tua gioia di vivere e il tuo
sorriso vivono nel nostro cuo-
re”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
15 maggio alle ore 10 nella
chiesa di “Santo Spirito”. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Maria BRUNO
ved. Bracco

“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 2º anniversario dal-
la scomparsa i figli, le nuore, i
nipoti ed i parenti tutti la ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 15 maggio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Amelia MAIO
in Ghione

Nel 15º anniversario della
scomparsa il marito, i figli ed i
parenti tutti la ricordano nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 15 maggio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renato CARATTI

1/9/1927 (Nichelino)

† 11/4/2011 (Masone)

“La morte è solo trasformazio-

ne: chi è stato onesto e buono

diventa sublime”.

TRIGESIMA

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un invito a pregare presso
la tomba di Monsignore Gio-
vanni Galliano inviatoci dal-
lʼAssociazione che porta il suo
nome

«Mese di Maggio, nelle no-
stre contrade di paese si con-
fondono le fragranze di profu-
mi dei fiori sbocciati: rose e
gelsomini, ginestre e rodo-
dendri, acacie e rosmarini,
maggiociondoli e infiniti altri
fiorellini di campo. Il tutto dà
sensazione dʼintima gioiosa
speranza nel divenire di una
vita più serena e più bella, ba-
sata su rapporti interpersona-
li più delicati, rispettosi e sin-
ceri; più belli come quelli dei
bimbi con le proprie mamme.

Così doveva essere per
Monsignore, nel mese di mag-
gio, quando percorreva i sen-
tieri della campagna del suo
paese natale, pregando e
pensando a Maria la mamma
più bella e più dolce di tutte le
mamme del mondo.

È nel mese di maggio, da
sempre dedicato a Maria, la
madre di Gesù, che Monsi-
gnor Giovanni Galliano con
più vigore manifestava la sua
profonda ed autentica devo-
zione alla Madonna, tanto da
contagiare e coinvolgere nel
profondo del cuore quanti in-
sieme a lui La pregavano con
il Santo Rosario, totalmente fi-
duciosi nella Sua intercessio-
ne di Madre presso il Figlio
Gesù.

Monsignore insegnava, era

la sua scuola, a pregare affi-
dandosi totalmente a Maria:
“Una mamma non può non
ascoltare la voce dei suoi figli,
non può restare indifferente
alle loro richieste, non può
non intervenire e amorevol-
mente abbracciare, capire, in-
coraggiare, sostenere, aiuta-
re, fare lʼimpossibile per dare
felicità ai suoi bambini. Come
bambini, occorre pregare con
parole semplici, con il cuore,
con i propri sentimenti, così
come sono, gioiosi e senza
veli anche se purtroppo spes-
so appesantiti dallʼangoscia e
dal dolore più acuto”.

Crediamo sia bello rivivere
e sicuramente utile a rafforza-
re la propria fede andando a
pregare presso la tomba di
Monsignore Giovanni Gallia-
no, e con lui, ora in cielo che
contempla il volto dolcissimo
di Maria, invocarLa Aiuto dei
Cristiani, Consolatrice degli
afflitti, Salute dei malati, Im-
macolata e Concepita senza
peccato, Regina della pace.

A tal scopo lʼAssociazione
Monsignor Giovanni Galliano
promuove un momento di pre-
ghiera sabato 14 alle ore
17,30 nel cimitero di Morbello,
frazione Costa, dopo la Santa
Messa delle 16.30 che sarà
celebrata nella chiesa della
stessa frazione Costa.

Per chi non possiede mez-
zo proprio e che desidera par-
tecipare, può telefonare al-
lʼAssociazione, tel. 334
3470056».

Acqui Terme. Amici di
sempre, parenti e compaesa-
ni si sono riuniti, alle 16 di sa-
bato 7 maggio per porgere
lʼultimo saluto ad Augusta
Piovano vedova Bosio. Aveva
88 anni.

I funerali si sono svolti nel-
la chiesa parrocchiale di Mon-
tabone, Comune in cui abita-
va. Veramente tanta gente ha
atteso il feretro, proveniente
da Villa Igea di Acqui Terme,
clinica in cui alle 20 di vener-
dì 6 maggio è stato celebrato
il rosario, la celebrazione si è
ripetuta alle 21 nella chiesa di
Montabone.

Ogni momento si è svolto in
unʼatmosfera di grande com-
mozione per la scomparsa di
una persona premurosa e
gentile, di una grande donna,
che aveva le capacità di es-
sere la spina dorsale della fa-
miglia. Famiglia che lʼadora-
va, composta dai figli Dino
con la moglie Marinella e Giu-
seppe con la moglie Maria-
grazia, con figli e nipoti.

Mamma Augusta ha avuto
un ruolo notevole nella vita
pubblica politico-amministra-
tiva di Dino, il figlio più famo-
so per avere ricoperto presti-
giosi incarichi tra cui quello

che lo ha visto due volte sin-
daco di Acqui Terme. Dino, in
questo triste frangente, ha ri-
cevuto il cordoglio, i senti-
menti di vicinanza e umana
solidarietà da un gran numero
di amici ed estimatori.

Chi scrive ha avuto la fortu-
na di conoscere mamma Au-
gusta, una donna discreta e
riservata, dedita da sempre al
lavoro e alla famiglia, di gran-
di qualità umane, che portava
con sé la saggezza delle sue
origini contadine.

Sicuramente della sua as-
sennatezza e della sua gran-
de dignità di sposa e di madre
bisogna farne tesoro. Proprio
per questi motivi, e in simili
circostanze, anche la penna
di chi scrive fatica ad espri-
mere la sensazione del mo-
mento ed il desiderio di esse-
re vicini a chi ha subito la per-
dita di una mamma che ado-
rava.

Da venerdì 6 maggio mam-
ma Augusta Piovano vedova
Bosio non cʼè più e da sabato
7 maggio il cimitero di Monta-
bone lʼaccoglierà per sempre,
ma rimarrà il ricordo di una
piccola grande donna che ha
saputo dare tanto.

C.R.

Invito a pregare sulla tomba
di mons. Giovanni Galliano

Cordoglio a Montabone per la morte
di Augusta Piovano vedova Bosio
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AlessandroGRATTAROLA
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nellʼ8º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 15 maggio alle ore
18 nellʼOratorio di Rivalta Bor-
mida. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Rocco POSCA
Nel 21º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli ed i
parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata nel-
la chiesa dellʼAddolorata mer-
coledì 18 maggio alle ore 8,30.
Si ringraziano coloro che vor-
ranno unirsi nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Olga PARETO
in Moretti

Nel suo vivo ricordo, il marito
Giovanni con Enrica, Luigi e
Andrea, ad un anno dalla sua
scomparsa, annunciano la
santa messa di suffragio che
sarà celebrata domenica 22
maggio alle ore 11 nella chie-
sa di Arzello. Un grazie di cuo-
re a quanti vorranno unirsi alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria PARODI
in Diaferia

“Cara Maria, la tua perdita ha creato dentro di noi un vuoto in-
colmabile. Ci hai insegnato che nella vita si presentano diverse
difficoltà, le quali tormentano tutti, ma con la buona volontà e il
non arrendersi mai si possono superare”. Nel 1º anniversario dal-
la scomparsa in suo suffragio verrà celebrata una santa messa
martedì 17 maggio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.

La tua adoratissima famiglia

ANNIVERSARIO

Ivonne RINALDI in Pesce “Dodo”
“Il ricordo è lʼunico paradiso dal quale non possiamo venire cac-
ciati” (Jean Paul). Un anno è passato da quando il sorriso di Ivon-
ne Rinaldi Pesce “Dodo” se nʼè andato da questa terra per re-
stare vivo e presente nel cuore di chi lʼha amata. La santa mes-
sa di suffragio sarà celebrata sabato 21 maggio alle ore 18 in
cattedrale. Ringraziamo tutti coloro che vorranno unirsi nel ri-
cordo. La famiglia coglie inoltre lʼoccasione per comunicare che
lʼimportante somma in denaro raccolta nel corso dellʼanno in ri-
cordo dellʼamata Dodo è stata devoluta allʼAssociazione Need
You e alla Federazione Alzheimer Italia. In particolare si ringra-
ziano gli studenti, il corpo docente e non docente dellʼistituto Su-
periore “Balbo - Lanza” di Casale Monferrato, le coscritte e i co-
scritti della leva del 1938 e il “Coro per caso”.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi Lettori, abbiamo
ricevuto da parte della famiglia
Galliano la somma di 800 €
raccolta in memoria di Adelia
Giacosa in Galliano. Anche in
questo triste momento gli ami-
ci di Maruska e della famiglia
Galliano, insieme alla Gelate-
ria Succi di Melazzo hanno ri-
volto il loro pensiero a coloro
che sono meno fortunati. Una
parte del contributo raccolto
(250 €) sarà dedicato al So-
stegno a Distanza della bam-
bina Atcho Soumaley Christia-
ne al cui nome aggiungiamo
quello di Adelia, per dare una
continuazione concreta al suo
ricordo. Cristiane Adelia potrà
vivere una vita più serena,
avendo garantiti la frequenza
scolastica, unʼalimentazione
regolare e nutriente, e lʼassi-
stenza medica per ogni neces-
sità! Crediamo che questo sia
uno dei modi più belli per ri-
cordare una persona amata!
Grazie a tutti voi che avete
partecipato, la nostra Associa-
zione è felicissima di questo
grande esempio, perché le
persone più care rimangono
sempre dentro al cuore!

Con la restante somma an-
dremmo a sponsorizzare la
“nostra” mensa scolastica a
Yaou in Costa DʼAvorio, dove
accogliamo giornalmente ca.
110 bambini per dare loro un
pasto completo che la loro fa-
miglia non ha possibilità di of-
frire… ovviamente adesso la
situazione è ancora più tragi-
ca, perché a causa della guer-
ra civile gli alimenti hanno avu-
to un aumento di prezzo non
più sostenibile per quelle fami-
glie disagiate. Con 550 € pos-
siamo dare a questi 110 bam-
bini un pranzo per il periodo di
un mese! Non meravigliatevi
…. Con soli 5 € in Africa un
bambino mangia per un mese!

***
Carissimi Lettori,
con questo articolo vi portia-

mo a conoscenza dellʼennesi-
mo esempio di solidarietà…
domenica primo maggio si è
svolta la bellissima festa delle
frittelle a Cremolino, e, per il
secondo anno, 9 bambini han-
no deciso di allestire un ban-
chetto e vendere i loro giochi,

libri, DVD, per recuperare il de-
naro necessario a continuare il
Sostegno A Distanza del pic-
colo Obrou Philippe Martial, in
Costa DʼAvorio, Africa.

Vogliamo ringraziare Leo-
nardo e Giacomo Strada, So-
fia Poire, Ines Vigo, Alessan-
dro, Giovanni e Matilde Puppo,
Tommaso Beretta e Iacopo
Pedrani, li potete vedere nella
foto, che, nonostante la giova-
ne età (dai i 6 ai 12 anni), han-
no saputo rinunciare alle loro
piccole cose a beneficio di un
bimbo meno fortunato.

Un ringraziamento particola-
re va anche ai loro genitori e
nonni, che hanno allietato il
pomeriggio con il buon vino
cremolinese e salumi vari.
Questo sicuramente ha aiuta-
to ad invogliare i passanti a
riempire la cassa dei piccoli…
è un esempio che le famiglie
danno ai loro figli e nipoti, la-
vorando insieme per fare soli-
darietà.

Lʼincasso è stato di 705 € di
cui 250 saranno utilizzati per il
Sostegno a Distanza, e, con la
rimanenza sarà garantito un
pasto caldo quotidiano a circa
90 bambini della nostra mensa
di Yaou. Come sapete, con 5
€ in Costa DʻAvorio riusciamo,
anche grazie alla tenace ge-
stione del Centro Don Orione,
a mantenere un pasto comple-
to al giorno per un mese ad un
bambino.

Grazie ancora a tutti i bimbi
per questa meravigliosa inizia-
tiva!

p.s.: Una di questi bambini,
Ines, di 9 anni, ha dichiarato
alla famiglia di voler rinunciare
ai regali di Natale a favore del-
lʼadozione di un bambino in
Africa. Siamo stati molto colpi-
ti dalla gioia e dallʼallegria del-
la bambina e di tutta la sua fa-
miglia. Così, in questa giorna-
ta importante, abbiamo dato
sostegno a 2 bambini per un
anno ed aiutato altri 90 a man-
giare per un mese. Fantastico!

***
Sul numero scorso abbiamo

riferito della serata organizzata
a favore della piccola Erica a
Pontechino. Dobbiamo ag-
giungere qualcosa: la frase
“Venuti a conoscenza del pro-
blema, i nostri figli Fabrizia e
Paolo” deve essere letta “Ve-
nuta a conoscenza del proble-
ma Laura Perrone con i nostri

figli Fabrizia e Paolo…». Inol-
tre purtroppo la Nitida non ha
potuto recarsi ad effettuare le
pulizie finali, così i nostri vo-
lontari Fabrizia, Pandi, Chiara,
Michela, Bile, Marco e Fabio,
con lʼaiuto gratuito dellʼimpre-
sa Pulisplend di Cani Giulia,
sono intervenuti ed hanno ri-
portato lʼordine e la pulizia nel
locale.

Vorremmo ringraziare di
cuore i Dj della serata che si
sono presentati con entusia-
smo: Simone, Chicco e Jaco-
po che ci hanno fatto scatena-
re e il coro Gospel “LʼAmalga-
ma” che ci ha intrattenuto con
i suoi canti nella prima parte
della serata e che si rendono
sempre disponibili.

***
Per chi fosse interessato a

fare una donazione: 1) on line,
direttamente sul sito con carta
di credito; 2) conto corrente
postale, C/C postale
64869910, Need You Onlus; 3)
bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Associazione Need You

Acqui Terme. Molto bello lo spettacolo musicale che lʼUnitre ha organizzato per lunedì 9 mag-
gio, con il patrocinio del Comune di Acqui, a cura del ballerino-scenografo Gabriele Stillitano e
un cast di attori della sua compagnia G-Company, dal titolo “Le Creature Fantastiche”. Una inu-
suale accoppiata formata da un folletto e da un potente mago che conducono un brillante dia-
logo per scoprire maghi, streghe, elfi e creature dotate di poteri magici che hanno popolato la
fantasia di grandi e piccini fin dal Medioevo. Esiste un mondo magico dove fantasia e realtà di-
ventano amici e dove tutto è permesso, anche cambiare il corso delle cose per rendere specia-
le il mondo dei sogni.

Acqui Terme. Si preparano
grandi novità per lʼEstate ra-
gazzi al “Santo Spirito”.

Terminate le scuole, si parte
per lʼentusiasmante avventura,
piena di sorprese.

Quattro settimane complete,
dal 20 giugno al 15 luglio, con
un programma settimanale di-
versificato per bambini delle
elementari e ragazzi delle me-
die, con proposte calibrate alle
esigenze e agli interessi del-
lʼetà.

Sono previste attività labo-
ratoriali come teatro, danza,
scenografia, pittura, creatività,
cucina, informatica, musica.

Vengono organizzati tornei
di calcio e pallavolo, giochi
senza frontiere e attività di
gruppo, sulla base del sussidio
“Centra il futuro perché il futu-
ro cʼentra con te”, adottato per
lʼestate.

Si tratta di una storia avvin-
cente, che accompagnerà nel
“viaggio verso il futuro” e coin-
volgerà i ragazzi in un percor-
so formativo che educa le re-
lazioni, non solo le relazioni
con gli altri, ma anche le rela-
zioni con la società, con la di-
versità, con i propri sogni, con
la famiglia, con lʼamore…

Al mattino, due volte alla
settimana, i ragazzi vengono

seguiti nello svolgimento dei
compiti delle vacanze.

La gita settimanale prevede
le seguenti mete: Parco ac-
quatico: Bolleblu, Ondaland,
Gardaland, Colle Don Bosco e
alcune gite fuori porta di mez-
za giornata.

La festa finale, venerdì 15
luglio, è il momento in cui i ra-
gazzi racconteranno e testi-
monieranno la loro esperienza
alla comunità, genitori e amici.

Lʼesperienza estiva al “San-
to Spirito” è sicuramente
unʼoccasione per fare amicizia,
crescere insieme e trascorrere
una vacanza indimenticabile.

Le iscrizioni sono aperte a
partire dal 15 maggio.

Per informazioni telefonare
allo 0144 322102 oppure 0144
326487.

All’istituto Santo Spirito

Grandi novità
per l’estate ragazzi

Nel pomerigio di lunedì 9 maggio

La magia teatrale all’Unitre acquese
con Stillitano e la sua compagnia

Donatori midollo
osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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“Chi entra per la porta è pa-
store; chi entra da altra parte è
ladro e brigante”. No, Gesù
non era un diplomatico, non
conosceva sfumature o re-
stringimenti mentali: quando si
tratta della salute delle sue pe-
core, non annebbia i concetti,
ma parla con estremo corag-
gio e chiarezza.

Il ladro
Le parole dure di Gesù, che

si leggono in Giovanni, dome-
nica 15 maggio, quarta di Pa-
squa, vanno considerate con
discernimento. Gesù non ce
lʼha con i ladri, intesi nella ac-
cezione corrente, anzi. Lʼulti-
ma persona che attirò la sua
attenzione e il suo interessa-
mento miracoloso su questa
terra fu proprio un ladro: San
Disma, buon ladrone, crocifis-
so con Gesù, alla sua destra,
per conclamati misfatti. “Noi
giustamente per i nostri delitti,
lui invece non ha fatto nulla”.
“Fu ben fortunato questo la-
drone – scrive in un suo ser-
mone SantʼAgostino – egli non

si contenta di tendere insidie
lungo la via, ma arresta Colui
che è la stessa via, il Cristo. In
un batter dʼocchio, sʼimpadro-
nisce della vita, e morendo si
rende possessore immortale
della sua preda”. “Oggi sarai
con me in paradiso”.

Le mie pecore
Gesù non rompe il dialogo

con ladri, prostitute, biscazzie-
ri, traditori (Zaccheo, Maddale-
na, Matteo, Giuda…) ce lʼha
radicalmente, senza dubbi e ri-
pensamenti, con chi gli ruba le
pecore, per cui dà tutto se
stesso sulla croce. “Egli – scri-
ve Pietro nella sua lettera –
portò i nostri peccati, nel suo
corpo sul legno della croce,
perché, non vivendo più per il
peccato, viviamo per la giusti-
zia; dalle sue piaghe siamo
stati guariti”. “Anche se i tuoi
peccati fossero scarlatti come
la porpora…”. “Va in pace e
non peccare più”, da oggi in
avanti “Cristo è guardiano del-
le nostre anime”.

d.g.

Acqui Terme. Domenica 1 maggio a Moirano messa di prima
comunione per quattro giovanissimi: Alice Pelizzaro, Riccardo
Botto, Riccardo Centolanze, Riccardo Ricci. Grande soddisfa-
zione del parroco don Aldo Colla, che ha sottolineato lʼimportan-
za dellʼincontro con lʼEucarestia nella vita di ogni cristiano.

Domenica 1 maggio

Prima comunione
parrocchia di Moirano

Acqui Terme. Domenica 8
maggio nella Parrocchia No-
stra Signora della Neve a Lus-
sito, 9 bambini hanno ricevuto
per la prima volta il sacramen-
to dellʼEucaristia.

La toccante celebrazione -
come ci ricordano i genitori
dei ragazzi e il catechista in-
caricato dal parroco don Ugo
Amerio - è stata presieduta
dallʼamministratore parroc-
chiale Don Mario Bogliolo, la
chiesa parrocchiale era vera-
mente stracolma di parenti e
amici che hanno accompa-
gnato con devozione i neo co-
municandi.

I ragazzi durante tutto lʼanno
si sono preparati frequentando
con assiduità, impegno ed en-
tusiasmo gli incontri del cate-

chismo nella Cappella del Car-
lo Alberto in zona “Bagni”.

Un grazie particolare al par-
roco Don Ugo Amerio, che dal-
la Casa del Clero ricorda nella
preghiera tutti i suoi parroc-
chiani e i ragazzi che frequen-
tano il catechismo: è stata
unʼesperienza molto formativa
sia per i ragazzi, sia per i geni-
tori poter conoscere i sacerdo-
ti e le suore della Casa del
Clero!

«Seguendo il loro esempio -
concludono i genitori dei ra-
gazzi e il catechista incaricato
dal parroco don Ugo Amerio -
proviamo ad affidarci sempre a
Gesù e a Maria Santissima e a
vivere le parole di Chiara Luce
Badano: “Se lo vuoi tu, Gesù,
lo voglio anchʼio!”».

Acqui Terme. Il concerto Go-
spel delle Freedom Sisters ha
segnato lʼinizio del mese ma-
riano al Santuario della Pelle-
grina, mese che sarà concluso
dalla solenne Festa in onore
della Vergine, il cui Pellegri-
naggio fra tutte le parrocchie
della Diocesi avvenne 60 anni
fa.

I canti che risuonavano un
tempo nei campi di cotone del-
le Americhe o nelle piccole chie-
se riservate agli schiavi neri,
hanno risuonato nella casa del-
la Madonna Pellegrina, portan-
do nel cuore dei presenti lʼin-
canto di una fede e si una spe-
ranza profonda pur nel dolore e
nella sofferenza. Profonda par-
tecipazione di tutti a questo in-
canto, grazie alla grande bra-
vura delle coriste, ma anche al-
la loro umanità nel cantare que-
sti temi, sì da farli apparire at-
tuali; eccezionale la direzione
del maestro Daniele Scurati che
ha saputo coinvolgere tutto lʼudi-
torio nel canto, in particolare un
gruppo di bambini presenti. Don
Mario Bogliolo, ricorrendo la fe-

sta della Mamma ha voluto de-
dicare questo concerto che può
definirsi anche una preghiera,
alla Madre Celeste, a tutte le
madri, ed ha ricordato anche
quelle adottive ed a tutte le don-
ne.

Sabato 14 maggio alle ore
21.15, tre giovani musicisti ac-
quesi proporranno un concerto
strumentale, con brani per pia-
noforte solo, pianoforte e oboe,
organo.

Al pianoforte solo Eleonora
Trivella eseguirà quattro nottur-
ni: Sospiro dellʼanima e Sospi-
ro del cuore del compositore
italiano Ernesto Becucci (1854-
1905) e Victoria e Maria del mu-
sicista gallese H. Brinley Ri-
chards (1817-1885). Il duo com-
posto da Gianluigi Pistis ed
Eleonora Trivella proporrà la ce-
leberrima Gabrielʼs oboe di En-
nio Morricone e lʼ”immancabile”
Ave Maria di Schubert.

Lʼorganista Alessandro Mi-
netti si esibirà in un repertorio
solistico per organo con brani-
di J.P.Sweelinck, Frescobaldi,
Zipoli, e di J.S. Bach.

In occasione del mese mariano

Concerti alla Pellegrina

Domenica 8 maggio

Prima comunione
in parrocchia a Lussito

Prosegue nel mese di mag-
gio il Rosario nei quartieri,
quasi una forma di pellegri-
naggio allʼinterno della Parroc-
chia del Duomo. Nei giorni in-
dicati, come in pellegrinaggio,
in giro per la parrocchia, si re-
cita il Rosario nei vari quartie-
ri. Vista la bella esperienza
dellʼanno scorso anche nel
2011 si porta in ogni luogo un
segno luminoso: un lumino,
simbolo di Gesù luce del mon-
do, una luce nel buio. Il segno
resta ad una famiglia del Quar-
tiere fino alla fine di maggio. Il
30 maggio, alle ore 21, festa
(anticipata) della Visita di Ma-
ria Alla Cugina Elisabetta, tutti
i parrocchiani sono invitati a fa-
re loro il pellegrinaggio verso
la Casa comune che è la Chie-
sa Cattedrale per concludere il
mese di maggio e recitare il ro-
sario, tutti insieme in forma co-
munitaria, allʼaltare della ma-
donna delle Grazie. Chiedia-
mo così a Maria la benedizio-
ne e la protezione per noi, per
le nostre famiglie, per la città
tutta.

Questo il calendario della
parte restante del mese:

12 giovedì S. Antonio ore
20,45 Rosario e Messa

13 venerdì ore 21 in Casa
Ricci, via Alessandria 63

14 sabato
15 domenica ore 21 Rosario

Fam. Eforo Regione Faetta
16 lunedì ore 21 Santo Spi-

rito
17 martedì Madonnina ore

20,45 Rosario e Messa
18 mercoledì Cappella del

Vescovado
19 giovedì S. Antonio ore

20,45 Rosario e celebrazione
della messa

20 venerdì ore 20,45 Via Lu-
cis a S. Giulia di Dego

21 sabato
22 domenica ore 21 Fam.

Eforo Mario, Via Po
23 lunedì ore 21 Fam. Mi-

netti Camperio Via Transime-
no

24 martedì ore 17 in Duomo
Rosario dei fanciulli; Madonni-
na ore 20,45 Rosario e Messa

25 mercoledì ore 17 in Duo-
mo Rosario dei fanciulli; ore 21
Sede OFTAL, Via Casagrande

26 giovedì ore 17 in Duomo
Rosario dei fanciulli; S. Antonio
ore 20,45 Rosario e celebra-
zione della messa

27 venerdì ore 17 in Duomo
Rosario dei fanciulli; ore 21 Via
Ugo Foscolo Rosario nei quar-
tieri

28 sabato ore 21 Regione
Cassarogna Fam. Nardacchio-
ne

29 domenica
30 lunedì ore 21 Rosario

Comunitario: tutti i fedeli dei
quartieri in Duomo allʼaltare
della Madonna delle Grazie

31 martedì Processione cit-
tadina del mese di maggio alla
Madonna Pellegrina

Parrocchia del duomo

Rosario nei quartieri

Acqui Terme. Nella Quare-
sima 2011 lʼattenzione della
carità della parrocchia del
Duomo è stata portata allʼaiuto
dei bambini orfani di Mabayi in
Burundi, per la costruzione di
una casa famiglia, a cura delle
Suore benedettine della Prov-
videnza di Ronco Scrivia. Ave-
vamo conosciuto nel luglio
2010 Suor Agrippina che era
stata qui da noi in occasione di
una mostra fotografica proprio
sul Burundi. Era venuta poi
nello scorso febbraio anche
suor Lucia, lʼostetrica dellʼaltro
centro delle suore Benedetti-
ne.

Per la “Casa Famiglia” di
Mabayi (Burundi) abbiamo
raccolto dai salvadanai, dalle
buste, dalle offerte dalla cas-
setta, durante le messe €
2326. Poi un anonimo donato-
re ha voluto arrotondare la ci-
fra a € 2500, già versati alla
Caritas diocesana.

Sono state poi sottoscritte n°
9 Adozioni a distanza di altret-
tanti bambini orfani o partico-
larmente bisognosi sempre
delle missioni delle Suore Be-
nedettine.

È poi consuetudine racco-
gliere offerte Pro Terra Santa
proprio durante la Via Crucis
del Venerdì santo. Tutti i pre-
senti hanno offerto 330 €.

Il giorno 1 maggio, giorno
della beatificazione di papa
Giovanni Paolo II sono state
proposte ai fedeli che son ve-
nuti a messa in duomo le lito-
grafie offerte per lʼoccasione
dal pittore Mario Lobello. La ci-
fra raccolta è stata di € 585
che sarà divisa tra il Gruppo
Acqui Per Asmara, Mensa di
Fraternità, in memoria di Mons
Galliano, S Vincenzo del Duo-
mo, anche alcuni libri sono sta-
ti offerti per lʼiniziativa di Need
You.

Per il cosiddetto “santo se-
polcro” n° 2 buste € 30.

Il Signore ricompensi la ge-
nerosità di tanti di noi…

dP

Parrocchia del duomo

Raccolta offerte
quaresima e altro

Come consuetudine si svol-
gono in preparazione ai Sa-
cramenti della Cresima e della
Prima Comunione dei momen-
ti intesi di ritiro, in un clima di
raccoglimento, riflessione e
preghiera.

Sabato scorso 7 maggio i
Cresimandi sono stati a S Giu-
lia di Dego presso i luoghi del-
la Beata Teresa Bracco. Un
percorso, e anche una bella
passeggiata, tra i prati e le
piante verdi, fino al Cippo del
Pian Della Ciliegia, dove Tere-
sa Bracco fu uccisa. Tutti in-
sieme, il don, le catechiste e i
ragazzi numerosi. Un bel mo-
mento di riflessione tutti insie-
me e poi a piccoli gruppi. Ab-
biamo così visto la figura della
nostra beata come vera testi-
mone di Gesù. Molto parteci-
pato anche il momento finale
di preghiera davanti allʼurna
della Beata nella chiesa par-
rocchiale.

Domenica 8 invece è la vol-
ta dei fanciulli che si preparano
alla Prima Comunione. Nume-
roso il gruppo con tanti genito-
ri, partecipi ed attenti allʼincon-

tro con Padre Marcello che li
ha invitati a ricordare il compi-
to educativo che si sono presi
nel battesimo dei figli. Anche il
pranzo, con degli ottimi ravioli
e il gioco sono stati momenti di
vera gioia e soddisfazione per
tutti. Una bella giornata e ben
riuscita. Ringraziamo il Signo-
re e proseguiamo il percorso di
formazione dei nostri fanciulli.

dP

Calendario diocesano
Venerdì 13 - Il Vescovo guida la lectio divina alle ore 21 nella

parrocchiale di Carcare.
Sabato 14 - Il Vescovo amministra la cresima ai ragazzi di

Cassine con funzione nella parrocchiale alle ore 17.
Domenica 15 - Il Vescovo presenzia a Masone al raduno in-

terregionale delle confraternite.
Alle ore 18 in cattedrale il Vescovo celebra la messa per la

giornata mondiale di preghiera per le vocazioni al sacerdozio;
conferisce lʼordine sacro dellʼaccolitato al seminarista Gian Pao-
lo Pastorini e compie il rito di ammissione per il seminarista En-
rico Ravera.

Lunedì 16 - A Valmadonna il Vescovo presenzia dalle ore
10,30 al raduno dei sacerdoti ordinati negli ultimi dieci anni.

Mercoledì 17 - Allʼospedale civico di Ovada il Vescovo celebra
la messa alle ore 18 in occasione della festa di Maria madre di
misericordia.

Comunità del duomo

Ritiri parrocchiali

Vangelo della domenica

Trivella, Pistis e Minetti.
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Acqui Terme. Il Corso di
cultura politica, promosso dal
Circolo locale del Pd, è giunto
alla sua conclusione lunedì 9
maggio, nella sede cittadina di
Via Garibaldi.

Introdotta dalle parole di
Marinella Barisone, la serata
ha avuto come relatori lʼon
Mario Lovelli, il segretario re-
gionale Morgando e Ivan Pat-
ti; questʼultimo ha inaugurato
lʼincontro presentando un
estratto della sua tesi di lau-
rea, discussa un anno fa pre-
so lʼateneo di Alessandria (re-
latore il prof. Marco Revelli)
dedicata proprio alla recente
storia del Partito Democratico,
la cui nascita ufficiale va col-
locata il 14 ottobre 2007.

Tra il pubblico qualche se-
dia vuota in più rispetto alle
precedenti occasioni, ma un
vivo interesse.
Unità nella varietà

“Nel simbolo del tricolore
del Pd si può leggere una sin-
tesi della sua essenza: il ver-
de da ricondurre allʼambiente;
il bianco al solidarismo cattoli-
co, il rosso al socialismo e al
lavoro”. E, dunque, osservan-
do queste anime, non le sole
(ce ne sono di ulteriori: come
quella popolare, quella libera-
le; quella che si rifa alla resi-
stenza…), si può comprende-
re il cammino scuramente
complesso di un partito, che
non solo nasce dallʼunione di
DS e Democrazia e Libertà
“La Margherita”, ma da una
pluralità di visioni del mondo.
In parte simili. Ma per certi
aspetti marcate da differenze
che tendono, in certi momen-
ti, ad amplificarsi, e a sottrar-
re forza al partito nuovo che il
Pd voleva essere, forse è sta-
to, e forse non è riuscito sem-
pre ad incarnare.

In una trentina di minuti
Ivan Patti ha ripercorso una
storia che non è possibile tro-
vare, oggi, in nessun manuale
scolastico, ma che appare
estremamente utile (e impor-
tante sarebbe redigerla anche
per il versante opposto) a chi
si propone di divenire cittadi-
no, e dunque ad esercitare
consapevolmente il suo voto.

Tra “governi ombra”, mani-
festi e lavoro del “Comitato
dei 45”, tra anni scanditi da
congressi, risultati elettorali e
segretari (Veltroni Franceschi-
ni e Bersani), dal passato
prossimo con lʼintervento di
Mario Lovelli si è giunti al pre-
sente.
La Costituzione innanzi tutto

Contraddistinto, per il rela-
tore, da una inedita situazio-
ne, legata al ruolo di esercizio
di una moral suasion, legata
alla Presidenza della Repub-
blica, che di fatto viene ad
orientare alcuni delicati pas-
saggi politici (ora con la dife-
sa della magistratura; ora im-
ponendo verifiche parlamen-
tari per il governo, a seguito
dellʼampliamento della mag-
gioranza).

Ma, soprattutto, è nel valore
fondativo della Costituzione,
nella sua capacità di travasar-
si nello Statuto del Partito De-
mocratico che lʼOn. Lovelli in-
dividua il tratto più utile da sot-
tolineare nellʼanno del 150mo.

Dunque, compatibili con i
progetti di riforma già in pas-
sato avanzati, le qualità del
partito nascono dalla consa-
pevolezza che la divisione dei
poteri è cardine intoccabile,
che esiste una alternativa al

partito di carattere personale
(il “partito del leader”: che es-
so sia Berlusconi o Fini, Casi-
ni o Di Pietro importa relativa-
mente); che lo strumento del-
le primarie è fondamentale
per un partito che vuole dare
voce alla base. A voler riassu-
mere in una parola, per Lovel-
li la necessità di un “ritorno al-
lo Statuto”. Non quello di Car-
lo Alberto (quello semmai era
il grido di Sidney Sonnino),
ma del Pd: partito che può
promuovere una riforma elet-
torale capace di ridurre i de-
putati, è in grado di innovare
le istituzioni, può immaginare
qualcosa dʼaltro rispetto ai
partiti territoriali o “ad perso-
nam”, può realizzare un fede-
ralismo che faccia bene a tut-
ti i Comuni, quelli del Nord co-
me quelli del Sud…

Più voci dal pubblico inter-
vengono (e cʼè chi rileva co-
me forse sia talora mancato
lʼocchio al futuro, e questo per
concentrarsi sulle tattiche del
presente).
Perché il Pd

Quindi è il segretario regio-
nale Morgando a concludere.
Ricordando le ragioni della
nascita del Pd (frutto di dibat-
titi, sin dalla metà degli anni
Novanta, di convergenze e
abbandoni), da ricondurre ad
una politica che passa dalla
cultura ”di tradizione”, dalla
bandiera, alle esigenze di
concretezza, agli obiettivi. E
che deve assecondare tanto
le tendenze del bipolarismo,
quanto di un rinnovamento.

Arduo il cammino. Ma an-
che per le evoluzioni imprevi-
ste.

Perché ancora oggi cʼè chi
si domanda quanto il Pd sia (o
non sia) di Sinistra; perché il
Terzo Polo (in questi giorni al-
la prova delle sue prime con-
sultazioni) mostra la possibili-
tà di una via non immaginata
(che gli elettori diranno quan-
to praticabile); perchè abitua-
to a parlare ad ex comunisti e
ad ex democristiani, il Pd fa
fatica ad intercettare i giovani,
attratti dal movimento di Grillo
o dallʼastensione.

Questa la lettura dʼinsieme,
Che fare, allora? La solu-

zione sta in una più chiara de-
finizione del progetto cultura-
le (Democrazia e rapporti so-
ciali, più giustizia, più stato
sociale; no netto alla limitazio-
ne del potere della maggio-
ranza, che è lʼelettorato, la
gente), ma anche in una più
efficace comunicazione, in un
migliorato modello organizza-
tivo del partito, che sa espri-
mere le candidature.

Ben sapendo che ci sono
proposte politiche concorrenti
che intendono, invece, piega-
re istituzioni e società.

Acqui Terme. Ci scrive Si-
mone Grattarola, segretario cit-
tadino Italia dei Valori Acqui
Terme:

«Rispondo al plotone dʼese-
cuzione Pd-PDL che sullʼ usci-
ta precedente de LʼAncora si è
schierato con un obiettivo co-
mune: attaccare lʼItalia dei Va-
lori con affermazioni demago-
giche e fuorvianti. Fa specie
vedere come queste due for-
mazioni politiche neghino a pa-
role lʼinciucio ma poi nei fatti si
ritrovino in piena armonia unite
contro il nemico acerrimo, lʼIta-
lia dei Valori, reo di contestare
un operazione nel merito. Fa
anche specie vedere come il
giovane, non politicamente
parlando (ex socialista, ex
esponente di una dignitosa li-
sta civica), ora cooptato a vice
segretario Pd, Ivan Patti, nel-
lʼargomentare cose che evi-
dentemente non ha approfon-
dito, esegua semplicemente un
mandato. Abbiamo posto que-
stioni sostanziali sulla ricerca e
utilizzo dellʼacqua termale che
il Pd locale vorrebbe liberaliz-
zato; le nostre considerazioni
dovevano essere abbastanza
serie se la Presidente delle
Terme ha preso posizione di-
sponendo la chiusura dei poz-
zi realizzati nellʼarea Borma a
tutela della risorsa termale.

Una ulteriore precisazione
per dirimere i dubbi esistenzia-
li che affliggono il vice segreta-
rio: dietro la sigla “Segreteria
dellʼItalia dei Valori”, non si ce-
la nessun ignoto estensore sin-
golo; un partito è un organo
collettivo (capisco che per al-
cuni componenti del PD ac-
quese questo sia un concetto
ostico) nel quale si discutono e
valutano temi e proposte tra i
vari componenti, ciò significa
che quando appare la sigla
“Segreteria dellʼItalia dei Valo-
ri” lʼintervento non è mai frutto
di una sola persona ma dei
componenti della segreteria
stessa, che si mettono intorno
ad un tavolo e lavorano in si-
nergia, diversamente da que-
sto che porta la mia firma. Per
il resto lʼintervento del vice se-
gretario Pd si commenta da so-
lo. Pd e PDL ci attaccano al-
lʼunisono contestando non tan-
to il merito, quanto la forma
dellʼarticolo. Posso tranquilla-
mente affermare che personal-

mente non sono pervaso da
pulsioni ideologiche; una pro-
posta va valutata nel merito e
non secondo lo schieramento
politico che la propone; è per
questo che non facciamo scon-
ti a nessuno, soprattutto quan-
do si tratta di problemi della
portata del PPE Borma, atti a
modificare lʼassetto urbanistico
dellʼintera città.

Lʼassessore Gelati (PdL)
con il suo proverbiale impeto
afferma che lʼIdV è stata volga-
re (dove, non è dato sapere) e
ci accusa di fare allusioni “cat-
tive” sulla sua persona tra-
scendendo nella vita privata.
Noi, posso garantire, della vita
privata dellʼassessore Gelati
non può interessarcene di me-
no, altra cosa è ciò che fa nel
ruolo di amministratore pubbli-
co, ovviamente soggetto a cri-
tiche. Un anno fa circa avevo
scritto una lettera, dove auspi-
cavo lʼunità locale del centro si-
nistra, obiettivo strategico del-
lʼIdV, che però trova fonda-
mento nelle cose, nelle scelte
e programmi politici e ammini-
strativi nellʼinteresse della città.
Contestiamo il progetto Borma
nel merito, non abbiamo mai
avuto lʼassurda pretesa che
nellʼarea in questione si faces-
se un campo di margherite, ma
neppure accettiamo di consi-
derarla un buco da riempire
con una colata di cemento.

Nel corso di questi anni non
mi risulta che, neppure una vol-
ta, i fatti da noi esposti (deriva-
ti comunali, bilancio Terme
s.p.a., sanità, scuola, incapaci-
tà di gestione della vicenda la-
voratori ex Merlo, viabilità, ope-
re pubbliche etc.) siano mai
stati smentiti, questo con buo-
na pace dei nostri detrattori».

Acqui Terme. Ci scrive Da-
niele Ristorto, coordinatore
Futuro e Libertà

«Non che ce ne fosse biso-
gno ma lʼatteggiamento della
Giunta Regionale Lega-Pdl è
lʼulteriore conferma che la dif-
ferenza tra questo centro de-
stra ed il centro sinistra è so-
lamente fumo negli occhi degli
elettori.

Mi riferisco alle recenti voci
riguardanti la nomina del Pre-
sidente delle Terme. Così co-
me i predecessori targati Pd,
gli attuali governanti targati
Lega-Pdl, lasciano da parte il
territorio e spartiscono il pote-
re attraverso i più vecchi me-
todi partitocratrici e centralisti-
ci.

Ma come, non eravamo fi-
nalmente arrivati al “padroni a
casa nostra”? Non eravamo fi-
nalmente giunti al “basta Tori-
no centrica”?

Evidentemente non è così,
se tali voci saranno conferma-
te avremmo un presidente,
nominato dalla giunta di cen-
tro destra, novarese (che ma-
gari ad Acqui mai neppure è
stato) in luogo di un presiden-
te, nominato dalla precedente
giunta di centro sinistra, roma-
no (che ha dimostrato impe-
gno ma che certamente non
può essere definito espressio-
ne del territorio).

Beh, se vogliamo prenderla
sul ridere possiamo vedere
come ci sia stato un avvicina-
mento chilometrico ma sicco-
me la cosa è molto seria non
si può far finta di nulla e farci
una risata.

Si utilizza una volta in più
Acqui ed il suo territorio con
promesse mirabolanti ai soli fi-
ni elettorali e lo si scarica im-
mediatamente dopo, accon-
tentando gli Assessori più po-
tenti, in una logica di spartizio-
ne che è esattamente il con-
trario di quello che ci era stato
proposto e promesso, esatta-
mente come si era comportato
il centro sinistra.

E dire che la città si era
mossa per tempo, sia per le
candidature che attraverso i
media ed i social network e gli
uomini in grado di gestire
quella carica non sarebbero
mancati, chi per esperienza
amministrativa chi per cono-
scenza diretta (avendo già fat-

to parte del cda), chi ancora
quale novità nel panorama cit-
tadino. Ai nostri governanti re-
gionali scegliere la persona
più qualificata anche se non
necessariamente la più spon-
sorizzata.

Non è solo una questione di
nomi ma di metodo, voler dare
importanza ai territori renden-
doli protagonisti del proprio fu-
turo o voler convergere tutto
per monopolizzare il coman-
do, tipico del peggiore centra-
lismo, sia esso romano o tori-
nese, alla faccia del tanto
sbandierato federalismo.

Sulle terme si gioca la più
importante partita per il futuro
economico e soprattutto so-
ciale della nostra città e certa-
mente la nomina di un nostro
cittadino avrebbe un impatto
differente, gli acquesi senti-
rebbero le terme un poʼ più lo-
ro avendo la possibilità quoti-
diana di confrontarsi, stimola-
re ed eventualmente riprende-
re chi andrebbe a guidare la
società.

Anche fosse solo per ambi-
zione personale, volendo di-
mostrare di essere in grado,
un acquese sarebbe certa-
mente più invogliato rispetto
ad un presidente che venendo
da lontano, non credo avrà più
a cuore il rilancio delle nostre
terme e della nostra città ri-
spetto gli interessi del proprio
partito e di chi lì lʼha messo.

Ma tantʼè questo è quello
che parrebbe esserci prospet-
tato, confermando una volta di
più che centro destra e centro
sinistra sono due facce (di
bronzo) della medesima me-
daglia».

Acqui Terme. «Grande suc-
cesso raccolta firme su pre-
sunta individuazione sito per lo
stoccaggio di scorie nucleare
in valle Bormida». Questo il
messaggio che ci è stato in-
viato dal consigliere comunale
della Lega Nord Vittorio Ratto,
che ha lanciato lʼiniziativa. La
raccolta continua.

Con Lovelli, Patti e Morgando

Pd: 150º e costituzione
ultime riflessioni

A firma del segretario cittadino

L’IdV risponde
alle accuse di Pd e Pdl

Ristorto: nella scelta per le Terme

Tra destra e sinistra
ben poche differenze

Prosegue
la raccolta firme
contro le scorie
nucleari

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. Lʼufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no al 31 ottobre 2011 il se-
guente orario: dal lunedì al sa-
bato 9.30-13, 15.30-18.30; do-
menica e festivi 10-13. Da giu-
gno a settembre, domenica e
festivi 15.30-18.30.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento dellʼassessore
Giulia Gelati:

«La notizia della settimana è
che Anna Leprato si è candida-
ta a Sindaco di Acqui Terme, il
dato di fatto è che la campagna
elettorale è iniziata con largo
anticipo.

Ho colto con piacere la noti-
zia che un assessore capace e
attento alle problematiche del-
la realtà cittadina abbia deciso
di scendere in campo, per met-
tersi a disposizione della città al
fine di operare scelte significa-
tive per il suo sviluppo.

Questo è lo spirito che do-
vrebbe animare ogni ammini-
stratore.

In questi anni che ho trascor-
so in giunta con lei, mi sono
chiesta tante volte cosa signifi-
chi amministrare una cittadina
come Acqui. Con Anna sono
sempre andata dʼaccordo, pur
avendo caratteri diversi. Mi so-
no guardata intorno, studiando
i volti dei miei colleghi e mi so-
no spesso chiesta: perché lo
facciamo?

È un hobby? Una passione
politica? Ci sentiamo dei picco-
li Leviatani, delle levatrici che
aiutano a venire al mondo il
bambino? Oppure, siamo alle
ricerca di soddisfazioni, qualcu-
no per aggiungere qualcosa al-
la propria vita professionale,
qualcun altro, che magari ha
avuto poco, per avere una spe-
cie di riscatto rispetto alla vita
privata?

A questa domanda non ho
saputo darmi una risposta cer-
ta.

Da parte mia, in questi anni
ho cercato di amministrare nel
modo migliore possibile e sono
grata al sindaco dellʼesperien-
za che, dandomi la delega ad
assessorati così importanti e
avvincenti, mi ha arricchita, an-
che se ho toccato con mano
quanto è difficile amministrare,
quanto si è condizionati dalle
pastoie burocratiche, dovendo-
si districare tra cavilli e man-
canza di risorse.

Ho fatto lʼassessore ai servi-
zi socio assistenziali, e ho con-
statato quante persone sono in
difficoltà.

Nei servizi sociali cʼè un or-
gano esecutivo, composto oltre
che da me, da Walter Ottria, Ni-
cola Papa, entrambi esponenti
della sinistra e con loro ho ca-
pito che la politica è fatta di per-
sone. Insieme, abbiamo cerca-
to di uniformare i servizi ai cit-
tadini di Acqui a quelli offerti agli
abitanti dei piccoli comuni, nel
tentativo di migliorare la qualità
dellʼerogazione, in assenza di
costi degli amministratori (nes-
suno ha mai percepito indenni-
tà), dimostrando che si posso-
no affrontare i problemi aldilà
delle contrapposizioni precon-

cette. Tutte le volte che abbia-
mo risolto un problema, ne ho
gioito.

Allʼurbanistica, invece, un as-
sessorato completamente di-
verso, ho avuto lʼoccasione di
conoscere tanti costruttori ed è
arrivata lʼopportunità del recu-
pero dellʼarea ex industriale
Borma. Mi hanno accusata di
lavorare ad aziendam, è incre-
dibile che in una città, che è
sempre una colonia della pro-
vincia e della regione, per la
quale molte volte le decisioni
sono prese in sedi lontane, una
ditta importante, locale, ha avu-
to il coraggio di impegnarsi in
un investimento rischioso che
può solo portare uno sviluppo
allʼeconomia della città.

Nellʼitinere del Piano di recu-
pero, dovendo fare i conti con
le modeste risorse comunali, è
nata lʼidea della realizzazione
della nuova scuola media e ne
sono orgogliosa.

Ora che le elezioni si avvici-
nano, ho la consapevolezza
che occorre fare un salto di
qualità.

Quale è il futuro per Acqui?
Quale è la sua vera vocazione?

Ed è con questo spirito che
invito quanti hanno a cuore lo
sviluppo e il benessere della
nostra città a incontrarsi, con-
frontarsi; perché partecipare è
costruire, insieme, a prescinde-
re dai pregiudizi che limitano
lʼazione disinteressata, o me-
glio, interessata solo al bene
della città.

Al fine di concretizzare que-
sto intento invito ogni cittadino
che desideri mettersi in gioco a
presentare le sue proposte, con
lʼobiettivo di rendere possibile
un confronto costruttivo finaliz-
zato alla realizzazione di un
programma di rilancio, che de-
ve partire dalle vere esigenze
della città. Non tutti possono
candidarsi a sindaco, ma, tra
chi si candida e esercita solo
un voto passivo, sarebbe bello
se quanti hanno voglia di dire la
loro, dessero vita a un dibattito
partecipando attivamente con il
pulsare delle idee».

Organizzata
da Confesercenti
la 2ª festa
di beneficenza
con il volontariato

Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Novello, presiden-
te della Confesercenti di Ac-
qui Terme:

«La Confesercenti di Acqui
Terme in collaborazione con
il Corpo Bandistico Acquese
e la Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso (Soms) visto la
buona riuscita dellʼiniziativa
del 2010 riguardo le sei ma-
nifestazioni a scopo benefico
che ci hanno dato la possibi-
lità di consegnare alle Asso-
ciazioni prescelte un asse-
gno circolare di euro
1.222,81, ha deciso di conti-
nuare in questa iniziativa
scegliendo quattro Associa-
zioni non a scopo di lucro
che si sono distinte in assi-
stenza nellʼAcquese.

Sono stati scelti i Donatori
di Sangue (D.A.S.M.A) di Ac-
qui Terme perchè la loro ge-
nerosità salva molte vite uma-
ne.

LʼAssociazione Aiutiamoci
a vivere che gratuitamente
segue e trasporta i malati on-
cologici. Il gruppo Volontari
Tutela ed assistenza Animali
che dà assistenza agli anima-
li abbandonati e cura con de-
dizione senza percepire de-
naro il Canile Comunale di
Acqui Terme.

LʼAssociazione Movimento
per la Vita e Centro di Aiuto
alla Vita che offre gratuita-
mente ascolto, sostegno mo-
rale, sostegno economico
provvedendo alla fornitura di
prodotti per la prima infanzia.

La Confesercenti di Acqui
Terme ringrazia anticipata-
mente i collaboratori che con
il loro aiuto permetteranno
che le manifestazioni si svol-
gono senza problemi di orga-
nizzazione e le Ditte che offri-
ranno i prodotti necessari alle
diverse feste.

La Ditta Rossi Franco di
Prasco ideatore del famoso
forno a legna ha confermato
la disponibilità ad essere pre-
sente in tutte le manifestazio-
ni per cuocere la squisita fari-
nata.

Un caloroso e doveroso rin-
graziamento alla Società
Operaia di Mutuo Soccorso di
Acqui Terme per avere accet-
tato che si svolgesse, in con-
comitanza alla loro importan-
te manifestazione che si svol-
ge in Zona Bagni per intitola-
re una piazza il 29 maggio, la
nostra seconda festa di bene-
ficenza.

Saranno collegate Piazza
Bollente e Piazza Italia con
giochi e bancarelle di prodot-
ti tipici.

La cittadinanza è invitata a
partecipare numerosa in tutte
le quattro manifestazioni di
cui saranno rese presto note
le date.

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Marinella Bari-
sone, della segreteria del Pd:

«In questi ventʼanni la vera
economia di Acqui Terme non
sono state le Terme, bensì
lʼedilizia privata.

Da due anni questo settore
è entrato in crisi, comunque, il
Comune da quando è gover-
nato dalla destra o dalla Lega
nord ha incassato milioni di eu-
ro di oneri di urbanizzazione,
tutti spesi nel mare delle spese
correnti.

Il problema nella nostra città
è rilevante e superiore alla me-
dia degli enti locali italiani, ma
è diventato un problema di tutti
i comuni per la crisi economica
generale e lʼabolizione dellʼICI
nel 2008, da parte del governo
Berlusconi, ha decisamente
peggiorato la situazione, per-
ché gli oneri di urbanizzazione
(O.U.) sono rimasti lʼunica fon-
te di finanziamento dei Comu-
ni, insieme alle multe.

Come ha ben spiegato Set-
tis in “paesaggio, costituzione,
cemento”, decisamente deva-
stante è stato lʼimpatto dei mu-
tamenti normativi rispetto agli
oneri di urbanizzazione che
chiunque costruisca deve ver-
sare al Comune per partecipa-
re alle spese che lʼente dovrà
affrontare per fornire i servizi
necessari.

Questo principio fu afferma-
to dalla legge Bucalossi nel
1977, e gli O.U. dovevano es-
sere utilizzati per legge per le
opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, il risana-
mento degli edifici nei centri
storici e per nullʼaltro.

Questo sano principio rima-
sto in vigore per ventʼanni, fu
abrogato da Bassanini nel
2001, fu unʼevidente forzatura
che si volle giustificare con
lʼaumento dellʼautonomia fi-
nanziaria dei Comuni.

Purtroppo, quella improvvi-
da abrogazione coincise con le
difficoltà finanziarie dei Comu-
ni, per una cronica mancanza
di liquidità, dovuta al taglio dei
trasferimenti statali e ad altri
fattori.

Così, anche i Comuni più
virtuosi hanno dovuto trovare
altre fonti di introito, fra questi
gli O.U. e lʼICI, anche a costo
di abbassare la guardia sulle
autorizzazioni a costruire.

In questa cultura della crisi,
gli introiti da O.U. hanno perso
ogni rapporto con la propria
origine e sono, di fatto, assimi-
lati a una qualsiasi imposta
che i Comuni possono usare
nelle partite correnti per qual-
siasi finalità.

È precisamente quello che è
accaduto ad Acqui, dove gli
O.U. sono stati utilizzati per
una miriade di spese senza
scopo.

Si può dire che le migliaia di
euro per lʼuniversità virtuale,
per lo staff del Sindaco sono
stati prelevati dagli O.U.

Almeno, avrebbero dovuto
essere impiegati al fine di va-
lorizzare la vocazione turistica
di Acqui, invece, ora che il set-
tore edilizio è in crisi, ci trovia-
mo senza soldi e senza aver
valorizzato la vera risorsa di
Acqui: turismo e Terme.

Non solo, i proventi da O.U.,
che dovrebbero essere occa-
sionali, divenuti indispensabili
per coprire la spesa corrente,
devono essere assicurati tutti
gli anni su un livello minimo co-
stante, anzi, aumentati in caso
di necessità, accrescendo il
numero di costruzioni, allen-
tando i controlli, cannibaliz-
zando il territorio.

Lʼabolizione di quel sano
principio ha, pertanto, prodot-
to pesanti effetti negativi sia
sul paesaggio, sia sui cittadini
che hanno visto crescere il de-
grado del territorio e diminuire
le opere di urbanizzazione.

Danilo Rapetti ha sempre
sostenuto di avere come sco-
po agevolare chiunque voles-
se costruire e lʼopposizione di
sinistra si è invano opposta ad
una cementificazione della cit-
tà e lo ha sempre accusato di
non pensare a un piano rego-
latore e di essere troppo con-
dizionato dagli interessi privati
senza pensare alla conse-
guenze.

Oggi, dopo lunghi anni di
questa amministrazione, se ne
vedono i danni: in intere aree
mancano strade di collega-
mento, stralciate variante dopo
variante, piazze sono state oc-
cupate dalla cementificazione,
palazzi sono stati costruiti di-
sordinatamente a ridosso di al-
tri, capannoni artigianali si so-
no mescolati a edilizia resi-
denziale, a fronte di questa co-
lata lavica, le famiglie e i citta-
dini meno abbienti abitano in
case sempre più piccole e in-
felici e in altre aree quartieri
brutti, sporchi, maltenuti.

Troppo spesso ci si dimenti-
ca che la piccola criminalità è
molto maggiore nei quartieri
più degradati, al contrario, il
miglioramento della situazione

ambientale, della qualità della
vita riduce la probabilità di
comportamenti deviati.

In questa cattiva gestione
urbanistica della città sulla vi-
cenda del PPE della Borma
per la prima volta lʼammini-
strazione ha deciso di fare un
percorso di discussione con
tecnici del settore nelle com-
missioni consiliari. Quella che
è stata definita da qualche
esponente di sinistra la più
grande speculazione edilizia
di Acqui, in realtà, è il recupe-
ro di unʼarea ex industriale nel
centro della città.

Lʼunica cosa fatta degna di
menzione da questa Ammini-
strazione. Si può sbagliare in
buona fede, da una parte e/o
dallʼaltra, quello che non è giu-
sto è essere stati definiti sup-
porter dellʼazienda, quando,
tra lʼaltro, per una volta, un im-
prenditore, per di più acquese,
ha dato prova di serietà.

Presto, tra un anno, ci sa-
ranno le elezioni amministrati-
ve; per il centro sinistra sareb-
be molto più saggio e lungimi-
rante puntare sulla cura del-
lʼambiente, del paesaggio, del-
la qualità della vita che da
sempre è il miglior argine al
degrado della società. In buo-
na sostanza, avere uno sguar-
do rivolto verso il futuro».

Scrive Marinella Barisone della segreteria Pd

Oneri di urbanizzazione
e scelte politiche sbagliate

L’invito dell’ass. Gelati

Quale futuro per Acqui?
Si accettano proposte

Offerte alla
San Vincenzo
di San Francesco

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte arrivate alla San Vin-
cenzo di San Francesco: Pia
persona a mezzo don Franco
€ 50, Anna A. € 30, Pie per-
sone a mezzo Anna Z. € 120,
famiglia dott. Marchisone €
50, sig.ra Mancini Giselda €
100. La San Vincenzo ringra-
zia di cuore tutte le persone
che provano ancora sensibilità
per i poveri.

Cibo e vini a
villa Ottolenghi

Acqui Terme. Nella serata
di venerdì 13 maggio è in ca-
lendario la quarta ed ultima
serata dedicata da Villa Otto-
lenghi allʼabbinamento cibo-vi-
ni. A preparare i piatti sarà
Ugo Alciati. Le proposte culi-
narie sono rappresentate da
zabaione con moscato e
champagne, ciambella con
Asti e Brut Rosè, semifreddo
con brachetto dʼAcqui. È da ri-
cordare il tutto esaurito della
terza serata dedicata a vini e
formaggi: gorgonzola, pecori-
no sardo, grana, quartirolo,
formaggetta e taleggio abbi-
nati a Moscato passito, Dol-
cetto dʼAcqui e Barbera dʼAsti.
“Si tratta di abbinamenti da
manuale” ha spiegato Vittorio
Invernizzi il patron di Villa Ot-
tolenghi che ha presentato la
serata. Da segnalare anche
un fuori programma: la stap-
patura di alcune bottiglie del
primo Sauvignon prodotto dal-
la Tenuta Monterosso con le
uve della vendemmia 2010 “Il
giardino di Kiki”: colore paglie-
rino verdognolo, limpido, po-
tentissimo nei profumi al naso
e gusto avvolgente e asciutto
in bocca. Una promessa di
giubilo con crostacei o del pe-
sce alla griglia.

Dal mese di maggio 2011
APERTO TUTTO L’ANNO

L’hotel si rivolge soprattutto alle persone an-
ziane autosufficienti che vogliono soggiornare
per lunghi periodi in un ambiente familiare e
confortevole.
Le stanze sono ampie e arredate con gusto, tutte
con bagno privato, alcune climatizzate e con
vasca idromassaggio, con tv satellitare. Per chi
vuole maggiore spazio l’hotel dispone di quattro
suite.
Inoltre a disposizione degli ospiti vi è un ampio
giardino per poter stare all’aria aperta.

HOTEL
GLI ARCHI

Viale Luigi Einaudi, 15
15011 Acqui Terme

Tel. e fax 0144 356230
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Acqui Terme. Lunedì 2
maggio, alle ore 12, presso il
Comune di Acqui Terme, il Co-
mitato “Pro Acqui Bagni e Vi-
sone” composto da una folta
rappresentanza di operatori
commerciali e abitanti, è stato
convocato dallʼAssessore ai
LL.PP e al Commercio, Anna
M. Leprato, per fornire un ag-
giornamento circa lʼandamen-
to dei lavori sul Ponte Carlo Al-
berto. Questa la relazione in-
viata dal Comitato “Pro Acqui
Bagni e Visone” sullʼincontro:

«È stata subito messa in
grande evidenza dallʼassesso-
re la data del 30 giugno come
giorno certo di consegna del
ponte alla libera circolazione,
quasi a voler tranquillizzare gli
animi e sgombrare il campo da
equivoci e illazioni che hanno
esasperato non poco le miglia-
ia di persone che al di là del
ponte hanno attività ed abita-
zione o che vi transitano pro-
venendo dai paesi limitrofi.

LʼAssessore ha confermato
una serie di manifestazioni che
si svolgeranno in Zona Bagni
durante i prossimi mesi e che
richiameranno molti visitatori;
si è impegnata a rivalutare lʼin-
tero quartiere a partire dalla
maggior pulizia e dal decoro.
Ha riferito che sono stati atti-
vati contatti per ripetere lʼespe-

rienza del trenino. Ha quindi
comunicato di aver ottenuto
dalla Regione garanzie relati-
ve ad un riconoscimento dello
stato di disagio-calamità pro-
vocato dalla chiusura anche
parziale del ponte che si do-
vrebbe tradurre in agevolazio-
ni da concordare e valutare in
sede di Assessorato alle Fi-
nanze (il dott. Paolo Bruno era
presente alla riunione).

Il Comitato ha detto di rima-
nere in attesa di risposte con-
crete perché solo con le paro-
le si fatica non poco a manda-
re avanti le attività commercia-
li. Si è richiesto ancora una
volta lʼintervento dei Vigili Ur-
bani per un tempo giornaliero
prolungato in quanto si è potu-
ta notare una maggior scorre-
volezza nel traffico.

Sono state date rassicura-
zioni in merito, compatibilmen-
te alla presenza in servizio di
Vigili sufficienti alla copertura
di tutti i punti nevralgici della
città.

La riunione è terminata con
la conferma di un rinnovato im-
pegno al confronto e al dialo-
go tra il Comune e il Comitato,
ad una collaborazione finaliz-
zata a veder risolto in tempi
certi il grave problema del pon-
te e ad una urgente riqualifica-
zione di tutto il quartiere».

Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Domenico Borgatta, con-
sigliere comunale del Pd:

«Signor Direttore,
credo di non essere il solo a

ritenere che non è opportuno,
nella polemica politica, ricorre-
re ad argomenti che chiamino
in causa la vita personale o
professionale delle persone,

Debbo dire che, almeno in
questi ultimi mesi, la mia vita
personale o professionale
(sarà forse per la sua irrile-
vanza) non è stata più tocca-
ta nellʼambito del confronto
politico.

Non così mi pare sia occor-
so a miei colleghi di partito e di
gruppo consigliare e ad altri
esponenti politici appartenenti
ad altri schieramenti.

Mi riferisco allʼarticolo pub-
blicato sullʼultimo numero del
Suo giornale e firmato “Acqui
libera”.

In quellʼarticolo si criticano,
tra gli altri, alcuni comporta-
menti politici e alcune afferma-
zioni di esponenti del Partito
democratico acquese (e que-
sto mi sembra sia diritto di
qualunque cittadino); quello
che invece mi pare un poʼ so-
pra le righe è il chiamare in
causa, come si fa in quellʼarti-
colo, i compensi professionali
di esponenti di questo Partito
lasciando intendere che essi
derivano dallo loro apparte-
nenza al Partito democratico
invece che dalla loro attività
professionale.

Il fatto sta però che quegli
esponenti del Pd ricevono i
compensi, cui si fa cenno

nellʼarticolo di Acqui Libera,
non in base alla loro apparte-
nenza al Partito democratico
ma in base a quanto stabilito
da un Contratto collettivo na-
zionale di lavoro. Per le pre-
stazioni da loro rese alle Am-
ministrazioni di cui sono di-
pendenti.

In conclusione, signor Diret-
tore, mi spiace dover togliere
spazio prezioso al Suo giorna-
le per dire cose banali e scon-
tate come quelle dette sopra
ma, non avendo mai letto al-
cun nome individuale che con-
senta a me e ai lettori del Suo
giornale di individuare in qual-
che modo gli estensori degli in-
terventi che vengono firmati
con lʼindicazione di “Acqui li-
bera”, mi trovo costretto a ri-
correre al giornale per dire co-
se che avrei potuto dire perso-
nalmente agli appartenenti a
quel gruppo o agli estensori
che firmano con quella sigla gli
articoli che scrivono.

Questo intervento, come si
vede, ha un carattere stretta-
mente personale e rappresen-
ta semplicemente le idee di
uno qualunque.

Chiedo, comunque, a tutti di
lasciare fuori dalle legittime po-
lemiche politiche ciò che non
appartiene a questa sfera ma
a quella personale e profes-
sionale di chi fa politica. E, re-
ciprocamente, chiedo scusa
se qualche volta inavvertita-
mente avessi, senza accorger-
mene, ceduto a questa deriva.
Polemica dalla quale non mi
sembra che nessuno abbia
qualcosa da guadagnare».

Acqui Terme. Secondo una
nota dellʼassessorato allʼEco-
logia del Comune, “con lʼarrivo
della bella stagione e di tem-
perature più alte, si ripresenta
dʼattualità il problema degli
odori sgradevoli che proven-
gono dai cassonetti dei rifiuti”.
Il problema è attuale, reale e di
più in quanto il puzzo deve es-
sere sopportato dallʼutente del
Servizio di raccolta e di smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani al
quale, in questi giorni stanno
arrivando i bollettini per il pa-
gamento della tassa sui rifiuti,
comprensiva degli aumenti
che lʼamministrazione comu-
nale ha applicato. La situazio-
ne va rapportata particolar-
mente ai casi in cui i cassonet-
ti della “differenziata” conte-
nenti “lʼorganico” sono colloca-
ti nei cortili condominiali di edi-
fici.

LʼUfficio ecologia, inoltre, ri-
corda che «la pulizia dei cas-
sonetti del rifiuto indifferenzia-
to e dellʼorganico, che sono
stati dati in dotazione alle uni-
tà abitative nelle zone in cui i
rifiuti vengono raccolti con la
modalità del porta a porta, è di
competenza dellʼutente che li
utilizza. Questo significa che i
proprietari delle unità abitative
singole devono periodicamen-
te provvedere alla pulizia ed
alla disinfezione dei loro cas-
sonetti del rifiuto indifferenzia-
to e organico, mentre nel caso
dei condomini, è lʼAmministra-
tore che deve provvedervi, ad
esempio dando incarico alla
ditta che effettua la pulizia del-
le scale e delle parti comuni.

I cassonetti dei rifiuti indiffe-
renziati e dellʼorganico, svuo-
tati con metodologia porta a
porta, sono infatti forniti agli
utenti in comodato dʼuso gra-
tuito e lʼutente deve mantener-
li puliti ed in ordine per non fa-
vorire lʼinsorgere di situazioni
di degrado lesive della salute
pubblica».

Significa, semplicemente
che lʼutente, che paga profu-
matamente la tassa rifiuti con
aumento, attraverso lʼammini-
strazione condominiale, diven-
ta anche manutentore del cas-
sonetto e manleva, cioè si as-
sume la piena responsabilità,
anche dal lato di igiene pubbli-
ca, del contenitore, ed inoltre
non fa gravare sul Comune la
somma che dovrebbe spende-
re per rendere igienici i mede-
simi contenitori. Cʼè di più: ol-

tre ad ospitare i contenitori in
pertinenze private o in cortili,
quindi tolti dalle strade, il citta-
dino che mette casa propria al
servizio del Comune deve ac-
collarsi una somma di denaro
per la pulizia dei contenitori.
Ha una disparità di spesa ri-
spetto ad altro cittadino-uten-
te. Oltre tutto non va dimenti-
cato che i contenitori non sono
mazzi di fiori o arredo urbano
artistico. Ricordando anche
che lo svuotamento da parte
degli addetti avviene allʼalba e
serve da sveglia, magari an-
che per chi a dormire, per ave-
re lavorato di notte, è andato
poche ore prima. Forse chi ha
inventato questo tipo di porta a
porta ha rinunciato a pensare
ai problemi che avrebbe cau-
sato questo sistema di raccol-
ta dei rifiuti.

Cʼè di più. Forse viene di-
menticato che il lavaggio e la
disinfestazione dei cassonetti
adibiti alla raccolta dei rifiuti
(soprattutto quelli della raccol-
ta dellʼumido, del secco e del
verde) devono essere fatti ad
opera di macchine lavacasso-
netti. I rifiuti organici, essendo
per loro natura umidi, danno
problemi di percolazione, fer-
mentano e producono cattivi
odori. I maggiori “organici” so-
no gli avanzi di cibo crudo o
cotto, lische o altra natura di
pesce, ossi, residui di pulizia di
verdure, gusci di crostacei,
verdura marcia o secca, carta
unta, fazzoletti sporchi, scarti
in genere della cucina. Divi-
derli e metterli nei giusti cas-
sonetti è un dovere del cittadi-
no ed anche il modo migliore
per non pesare sullʼambiente,
migliorare la qualità della vita
e spendere di meno da parte
delle amministrazioni pubbli-
che a livello di smaltimento.
Lʼutente tutte queste cose le
conosce a menadito. Spetta
dunque al Comune fare la sua
parte, cioè mettere il cittadino
in grado di essere integerrimo
nella differenziata e nel porta a
porta. Lʼutente è pronto a vin-
cere la pigrizia e ad abituarsi a
raccogliere in modo sempre
maggiore i diversi tipi di rifiuti
se lʼamministratore comunale
di turno lo mette in condizione
di farlo secondo le sue possi-
bilità logistiche e che siano ri-
spettose dʼogni rappresenta-
zione della popolazione, so-
prattutto delle persone anzia-
ne e disabili. C.R.

Ricevuto lunedì 2 maggio

Pro Acqui Bagni Visone
comitato in Comune

Ci scrive il prof. Domenico Borgatta

Polemica politica
e vita personale

Cassonetti lavati dagli utenti

Differenziata e porta
a porta: problemi

Il Pip di Regione Barbato
Acqui Terme. Il Comune ha approvato il 3º stato di avanza-

mento dei lavori relativi al 1º lotto attuativo delle opere di urba-
nizzazione del Pip (Piano di insediamento produttivo) di regione
Barbato come predisposto dallʼUfficio tecnico comunale il 31
marzo 2011, delle aree per insediamenti, dove vengono conta-
bilizzati lavori eseguiti a tutto il 31/03/2011 per 305.788,2 euro al
netto del ribasso dʼasta e comprensivi degli oneri di sicurezza ed
oltre IVA nonché il relativo Certificato di Pagamento n. 3 in data
31/03/2011 da cui risulta un credito per lʼimpresa appaltatrice di
38.182,33 oltre IVA di 3.818,23 e così per complessivi €
42.000,56 IVA compresa. Quindi di liquidare e pagare la somma
alla Sep di Cartosio. Lʼopera è finanziata con mutuo contratto
con la Cassa depositi e prestiti di 207.480,00 e la differenza con
mezzi del Comune.

Il progetto a firma dellʼIng. Branda veniva approvato con deli-
berazione della giunta comunale nel 2009, esecutivo per la rea-
lizzazione del 1º lotto attuativo delle opere di urbanizzazione del
piano delle aree per insediamenti produttivi di Regione Barbato
il cui importo complessivo lavori ammonta ad 451.655,82 oltre
IVA. Quindi, con determinazione del Settore Lavori Pubblici e Ur-
banistica n. 270/2009 si è provveduto allʼavvio a contrattare e al-
lʼapprovazione dello schema di lettera di invito e del relativo elen-
co Ditte dove sono state invitate a partecipare 5 Imprese.

Con determinazione dei Servizi Tecnici del 4 dicembre /2009
venivano aggiudicati in via definitiva i lavori di realizzazione del
1º lotto attuativo delle opere di urbanizzazione del piano delle
aree per insediamenti produttivi di Reg. Barbato, alla Ditta SEP
S.r.l. con sede in Reg. Cianella a Cartosio avendo effettuato un
ribasso del 22,70% sullʼimporto a base dʼasta e pertanto con un
offerta di 351.180,45 euro compresi oneri sulla Sicurezza ed Iva.

Tricloro per le fontane
Acqui Terme. Tricloro necessario a garantire la pulizia e lʼigie-

ne delle fontane situate in varie parti della città. Il Comune ne ha
acquistato 150 chilogrammi di pastiglie suddiviso in fusti da 30
chilogrammi cadauno al prezzo di 8,70 al kg per un importo com-
plessivo di 1.566 euro. La ditta fornitrice è la “Rhochem Srl” di
Rho (Mi).
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Acqui Terme. Nel ricor-
dare Sergio Simonelli, ex
allievo dellʼIstituto Statale
dʼArte “Jona Ottolenghi” di
Acqui Terme, la mogl ie,
prof.ssa Alessandra Sirito,
offre una borsa di studio di
500 euro, a partire da que-
st ʼanno scolast ico
2010/2011, per premiare
una eccellenza nellʼambito
della classe quinta A del-
lʼI.S.A.

Il ricordo di Sergio Simo-
nelli è sempre vivo nel cuo-
re di tutti i suoi ex compa-
gni di scuola, che hanno
condiviso con lui, frequen-
tando lʼI.S.A., gioie ed emo-
zioni, in un periodo di gran-
de fervore ed entusiasmo
creativo.

Erano gli anni Sessanta,
quando la Scuola dʼArte si
trasformò in Istituto Statale
dʼArte, con lʼistituzione del-
la nuova sezione “Dise-
gnatori di Architettura” che
si affiancava alla prima se-
zione “Lavorazione Artisti-
ca del Legno”.

Con l ʼ introduzione dei
corsi biennali di perfezio-
namento post-diploma... “un
clima particolare: il diretto-
re, i professori, gli studen-
ti, erano legati da una stret-
ta relazione dʼ intesa, di
amicizia e stima reciproca,
grazie alla quale si realiz-
zava i l vero senso del-

lʼistruzione artistica, in un
contesto creativo ed aperto
al mondo esterno...” (da
“Cronache dellʼI.S.A. 1882-
2006. Centoventiquattro an-
ni di storia dellʼIstituto dʼAr-
te di Acqui Terme”: Leo-
nardo Bell ini, ex preside
dellʼIstituto - LʼArte nel Cuo-
re).

Sergio è sempre stato
molto legato allʼambiente
artistico, ha frequentato con
estrema convinzione e sod-
disfazione lʼIstituto dʼArte
ed anche nel mondo del la-
voro ha evidenziato la sua
creatività ed il suo buon gu-
sto.

Convinto sostenitore dei
percorsi artistici intrapresi
dai compagni, era sempre
felice di complimentarsi con
coloro che facevano emer-
gere il loro genio, renden-
do onore al nome del la
scuola frequentata.

Ha sempre considerato
lʼamicizia vera e disinte-
ressata una priorità essen-
ziale della vita, anche quel-
la conviviale, nel cui ambi-
to si esprimeva brillante-
mente e con personalità at-
traverso il suo estro creati-
vo.

Gioviale, simpatico, lega-
to alla famiglia, onesto e
sincero, esibiva sempre un
naturale sorriso verso tutto
e tutti.

Acqui Terme. Il giorno 3
maggio alle ore 8.30, gli alunni
delle classi terze della scuola
primaria “G.Saracco” si sono
ritrovati sotto i portici, davanti
al portone della scuola, per
partire per una nuova avventu-
ra. Meta: Museo Paleontologi-
co “G.Maini” di Ovada. Ecco il
loro racconto: «Arrivati sul po-
sto siamo stati accolti da Mar-
co ed Eleonora che ci hanno
divisi in due gruppi. Una parte
è andata a visitare il museo,
ad osservare i fossili e a fare
una divertente caccia al teso-
ro; gli altri sono andati nel la-
boratorio per vedere la forma-
zione dei fossili ed a dividerli
dai non fossili. Poi ci siamo
scambiati le parti.

Terminate le attività siamo
andati nel parco vicino per il

pranzo, dopodichè ci siamo di-
retti verso il torrente Orba alla
ricerca di nuovi fossili. In riva
al torrente ci siamo divertiti
moltissimo e ci siamo sentiti
veramente dei paleontologi!

Ringraziamo Marco ed Eleo-
nora che sono stati le nostre
guide ma anche i nostri com-
pagni di giochi».

Acqui Terme. Anche questʼanno, grande coinvolgimento degli
alunni delle classi quarte sezioni A-B-C della Scuola Primaria di
S.Defendente alla rassegna “Grappolo di libri”. Lʼincontro con
lʼautrice Carolina Capria, avvenuto giovedì 5 maggio presso la bi-
blioteca civica acquese, ha nuovamente catapultato i ragazzi nel-
lʼarte della scrittura, nel mondo delle idee e nella vita dei perso-
naggi che animano non solo la fantasia dello scrittore, ma so-
prattutto la loro. Un sentito grazie a Piero Spotti per la meravi-
gliosa iniziativa, a Pierdomenico Baccalario splendido mentore e
a tutti gli autori che si avvicinano con entusiasmo ai propri in-
stancabili lettori.

Per l’ISA di Acqui Terme

Borsa di studio
“Sergio Simonelli”

Per le classi terze

Alunni della Saracco
paleontologi ad Ovada

Primaria San Defendente

Alunni coinvolti
dal Grappolo di libri

Acqui Terme. Nella matti-
nata di mercoledì 4 maggio,
accompagnati dal dott. Fulvio
Ratto (Progetti ambientali uffi-
cio ecologia del Comune di Ac-
qui Terme), gli alunni delle
classi IV sezioni A-B-C della
scuola primaria di S.Defen-
dente insieme alle rispettive in-
segnanti, si sono recati presso
il potabilizzatore di Melazzo
per poter osservare e riflettere
sul ciclo di potabilizzazione
delle acque. Il tecnico AMAG
sig. Aldo Di Fazio ha condotto

i ragazzi nel percorso che lʼac-
qua compie partendo dal Tor-
rente Erro per arrivare allo
sgorgare dai rubinetti di casa
nostra, con spiegazioni ed
esempi interessanti che hanno
scatenato una miriade di do-
mande alle quali lʼesperto ha
risposto con pazienza e preci-
sione. Gli alunni esprimono un
sentito grazie allʼufficio Ecolo-
gia per la bella esperienza of-
ferta e agli esperti che li hanno
accompagnati nella simpatica
avventura.

Mercoledì 4 maggio

Alunni al potabilizzatore

Acqui Terme. Lunedì 16
maggio, dalle 17, presso la
scuola dellʼinfanzia di Via Aldo
Moro si terrà un ulteriore e con-
clusivo incontro con la dott.ssa
Franca Bo, psicologa, in colla-
borazione con la dott.ssa Anna
Gonella del servizio di psicolo-
gia dellʼAsl territoriale. Gli in-
contri precedenti che si sono
svolti tra febbraio e marzo, in
partnership anche con i Servizi
Sociali e la Cooperativa “Cre-
scere Insieme” (Progetto di So-
stegno alla genitorialità), sono
stati efficaci soprattutto perché
hanno dato modo ai genitori di
trovare uno spazio in cui con-
dividere e confrontare i diversi
problemi che i bambini talvolta
pongono in questa fase di cre-
scita. I cambiamenti dei figli
spesso fanno sì che gli adulti,
genitori ed educatori, si trovino
senza apparenti risorse, in un
contesto di vita che offre sem-

pre meno tempo e momenti di
condivisione. Fondamentale è
in questi casi la possibilità di ri-
cercare con altri adulti le diver-
se soluzioni, che dʼaltro canto
non sono mai univoche o defi-
nitive. Sostenersi a vicenda,
ascoltarsi, confrontarsi, speri-
mentare insieme sono ingre-
dienti fondamentali nel tenta-
tivo di dare ai figli lʼambiente ed
il contesto per poter crescere al
meglio.

I genitori e gli insegnanti rin-
graziano in modo particolare la
dott.ssa Franca Bo che ha con-
dotto questi momenti con sa-
pienza professionale ed uma-
na, offrendo a tutti lo spazio per
esprimersi, ed al contempo fa-
cendo scoprire che le “cono-
scenze teoriche” sullʼetà evo-
lutiva sono ben adattabili alla
propria esperienza, prive di ri-
cette precostituite, di giudizi o
valutazioni.

Lunedì 16 maggio in via Aldo Moro

Incontro alla scuola dell’infanzia
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Acqui Terme. “Bello, pro-
prio bello e divertente!…” que-
ste, in sintesi, le parole di mol-
ti dei 123 alunni appartenenti
al Secondo Circolo Didattico di
Acqui Terme che hanno parte-
cipato lunedì 9 maggio 2011
alla fase finale del Gioco-
Sport, progetto educativo-di-
dattico di avvicinamento alla
pratica motoria per le classi
della Scuola Primaria.

La filosofia del Progetto “Lo
sport dove nessuno è escluso”
è stata fatta propria dagli alun-
ni che si sono avvicendati in di-
vertenti gare suddivisi in squa-
dre a colori miste, composte
dai bambini provenienti dai
plessi di San Defendente
(cl.4ª) -Bagni (cl.4ª e 5ª)- Viso-
ne (cl.3ª) e Morsasco (cl.3ª, 4ª
e 5ª).

Al termine, piccoli gadget in
ricordo della bella esperienza,
una sana merenda per rifocil-
larci un poco e una premiazio-
ne ricevuta dalle mani del Di-
rettore Didattico dott. Pietro
Buffa, che segue e incoraggia
con entusiasmo le attività.

«Con vero piacere -dicono
dalla scuola- vogliamo ringra-
ziare queste meravigliose per-
sone perché senza di loro tut-
to ciò non sarebbe potuto ac-
cadere:

- il Presidente Luca Vairani e
la sua collaboratrice Carmen
Lupo del C.S.I. di Acqui Terme
per i braccialetti,

- lʼAgenzia di Pubblicità CNI

per le macchinine,
- il Docks Market di Acqui

Terme nella persona di Attilio
Migliardi per la merenda,

- lʼUfficio Sport del Comune
di Acqui Terme nella persona
di Mino Ivaldi per la grande di-
sponibilità,

- i militi della Croce Bianca e
il dott. Eligio Benzi,

- il C.O.N.I. di Alessandria
nella persona del prof. Aristide
Ceriana e Roberto Sartori per
il sostegno,

- il prof. Fabio Bertero per il
grande aiuto sul campo e so-
prattutto la prof. Francesca
Padovese organizzatrice e
“mente” dellʼiniziativa.

Un grazie speciale e di cuo-
re a tutte le insegnanti ora ca-
pitane, ora giudici e accompa-
gnatrici, a Giovanna e Pino Va-
rano, ai genitori che si sono
messi in gioco con noi aiutan-
do, fotografando e facendo un
tifo colorato! Grazie! E al pros-
simo anno».

La Saracco e i libri a grappolo
Acqui Terme. Anche questʼanno alcune classi della Scuola

Primaria “G.Saracco” di Acqui Terme hanno aderito alla bella ini-
ziativa “Grappolo di libri” promossa dal sig. Piero Spotti della Li-
breria Terme della città.

Le classi 2ª, 3ª e 5ª hanno avuto la possibilità di incontrare al-
cuni autori di narrativa per ragazzi e nella saletta della Libreria
Terme e nei locali della Biblioteca Civica.

Tutti gli autori hanno saputo, con il loro modo accattivante e vi-
vace, attirare lʼattenzione anche degli alunni meno appassiona-
ti alla lettura coinvolgendoli e mantenendo viva la loro attenzio-
ne con racconti avventurosi o fantastici.

È questa sicuramente unʼiniziativa da apprezzare perché è in-
teressante per gli alunni capire chi “cʼè dietro un libro”, inoltre,
non capita di frequente di avere lʼopportunità di incontrare, a po-
chi passi da scuola, autori conosciuti come Pier Domenico Bac-
calario, i cui libri sono tradotti in venti lingue!

A questo, si aggiunge il fatto che talvolta sono proprio gli sti-
moli di questo genere ad appassionare ancora di più chi già ama
leggere e ad avvicinare i meno propensi alla lettura.

«La scuola - commentano dalla Saracco - si propone tra gli
obbiettivi principali lʼinteresse dei ragazzi per la lettura e questi
incontri sono stati sicuramente un incentivo ulteriore per pro-
muoverlo. Quindi è doveroso un ringraziamento al sig. Spotti, or-
ganizzatore della manifestazione “Grappolo di libri”».

Acqui Terme. Questʼanno
la media G.Bella ha attuato
una serie di iniziative per cele-
brare i 150 anni dellʼUnità
dʼItalia. Si raccolgono di segui-
to alcuni commenti scritti dagli
alunni della 3ª B inseriti nel
giornalino di classe.
Mostra a Palazzo Robellini
di Acqui Terme

Lunedì 14 marzo la classe
3ª B accompagnata dalla coor-
dinatrice Alemanni, si è recata
alla mostra “Motus” a palazzo
Robellini per i 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia. Arrivati alla mo-
stra ci ha accolto Bruno, un ra-
gazzo abbastanza giovane, ex
allievo della Bella, il quale ci ha
spiegato alcuni particolari sulla
storia della nostra nazione e
della nostra cittadina: da quan-
do è nata al suo coinvolgimen-
to nelle guerre mondiali.

Alla mostra cʼerano molte
bacheche con dentro vari re-
perti storici: attrezzi di chirur-
gia, libri molto antichi quasi si-
curamente provenienti dalla
nostra città.

A mio parere questa mostra
è servita molto per conoscere,
anche se lʼavevamo già stu-
diato a scuola, ma è sempre
stato un modo per approfondi-
re, la storia della nostra nazio-
ne. (Andrea)

Le cartine erano molto fre-
quenti, mostravano i luoghi do-
ve sono avvenute battaglie o
incontri importanti, spiegando-
ci il nostro affascinante Risor-
gimento avvenuto “politica-
mente” proprio nella nostra ca-
pitale regionale Torino, a quel
tempo capitale dʼItalia.

La mostra è stata interes-
sante, e ci ha fatto “ripassare”
la storia del nostro Risorgi-
mento. (Linda)

La mostra era bella, nei mo-
bili di vetro erano racchiusi tut-
ti gli oggetti usati nel periodo
del Risorgimento.

La guida si è soffermata su
Carlo Alberto e su Vittorio
Emanuele II: personaggi ca-

ratterizzanti questo periodo!
(Elisa)
Viaggio dʼistruzione a Torino

Il giorno 15 marzo la classe
3ªB assieme alla classe 3ªA è
andata a Torino per i 150 anni
della Costituzione italiana. Ar-
rivati a Torinoabbiamo iniziato
a visitare il Parco del Valentino
sotto la pioggia e là abbiamo
incontrato la nostra accompa-
gnatrice di nome Valentina. El-
la ci ha spiegato la storia di ciò
che abbiamo visitato. Alla fine
del percorso, abbiamo preso il
pullman per andare alla Sina-
goga di Torino dove abbiamo
trovato un rabbino che ci ha
spiegato le caratteristiche prin-
cipali della sinagoga rispetto
alla Chiesa cristiana. Il percor-
so per la sinagoga ci è piaciu-
to molto ed è stato molto inte-
ressante. Poi, dopo aver preso
la nuova metropolitana, siamo
andati al Lingotto, più precisa-
mente ad Eataly, a mangiare.
Al pomeriggio siamo andati a
fare una passeggiata per Tori-
no abbiamo visitato il centro
tra cui Palazzo Madama, il
Duomo, la chiesa di San Lo-
renzo, infine il Palazzo Reale.
(Davide e Alberto)

Ci ha colpito il fatto che, ap-
pena entrati nella sinagoga, il
rabbino ci ha fatto indossare la
kippa il tipico cappellino ebrai-

co. (Matteo e Lorenzo C.)
Un altro momento molto toc-

cante è stato quando abbiamo
visitato il Duomo di Torino, do-
ve ci hanno fatto vedere un vi-
deo che riguardava la storia e
la descrizione della sacra Sin-
done, che ci ha fatto notare tut-
ti i particolari, le macchie di
sangue, il tessuto e la storia
della sacra Sindone stessa.

La gita è stata molto istrutti-
va, ci ha fatto capire davvero il
senso della festa dellʼunità e
nonostante il maltempo siamo
riusciti a vedere molte cose.
(Linda)
La Costituzione in omaggio

Mercoledì 11 maggio i ra-
gazzi delle classi terze hanno
ricevuto dal Lions Club di Ac-
qui Terme una copia della Co-
stituzione italiana durante una
cerimonia che si è tenuta al
Movicentro e che ha visto pre-
senti alcune autorità acquesi.
Si coglie lʼoccasione per rin-
graziare.
Una mostra per i 150 anni

Mercoledì 8 giugno la scuo-
la media Bella si fa promotrice,
insieme alle altre scuole ac-
quesi, di unʼiniziativa volta a
celebrare i 150 anni dellʼUnità
dʼItalia organizzando una mo-
stra a Palazzo Robellini e of-
frendo spettacoli di vario tipo
nel centro storico di Acqui.

La scuola media Bella
e i 150 anni dell’unità d’Italia

Il secondo circolo e il gioco sport
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Acqui Terme. Una straordi-
naria Stra-Acqui. È lʼapprezza-
mento da attribuire alla mani-
festazione sportiva che nella
serata di venerdì 6 maggio ha
festeggiato la sua diciottesima
edizione. Lʼevento, nel periodo
trascorso per diventare adulto,
si è sviluppato secondo le esi-
genze dei partecipanti otte-
nendo di continuo un maggior
numero di concorrenti, di pub-
blico, ma anche unʼottimale or-
ganizzazione.

Per lʼedizione del 2011, co-
me ha confermato il presiden-
te dellʼassociazione “Solidarie-
tà Progetto Acqui Terme”,
Claudio Mungo, hanno parte-
cipato 804 concorrenti di cui
239 per la gara competitiva,
387 per la gara non competiti-
va e 178 per il settore “bambi-
ni”.

Qualcuno aveva partecipato
a gran parte delle manifesta-
zioni del passato, per altri era
la prima volta, alcuni si sono ri-
velati podisti per un giorno e al
diavolo il cronometro pur di
concludere la gara, perchè
quello serve agli atleti.

La partecipazione era aper-
ta a tutti, senza limiti dʼetà. Al
momento dellʼiscrizione è av-
venuta la consegna del petto-
rale. Il via è stato dato dalla ca-
tegoria “bambini”.

Nel gruppo della “non com-
petitiva” si è presentato il vice
sindaco Enrico Bertero, che ha
percorso un tratto considerato
“in cinque alberi”, vale a dire
poco meno di un centinaio di
metri circa, ma la sua presen-
za, logicamente, va considera-
ta di tipo istituzionale.

Tra i partecipanti sono da
segnalare tre bambini olande-
si e una famiglia di sette per-
sone provenienti da Toirano
(Sv). Hanno contribuito al suc-
cesso dellʼevento i vigili urbani
e i volontari della protezione ci-
vile.

La manifestazione, che
coinvolge gli appassionati del-
la corsa ma anche coloro che
vogliono vivere la nostra bella
città, le sue strade, facendo in-
sieme, grandi e piccini, una
bella passeggiata, ha anche
uno sfondo benefico, infatti il
ricavato viene devoluto alla

Mensa della fraternità e a fa-
miglie acquesi in difficoltà eco-
nomiche.

Il vincitore assoluto per la
categoria maschile della Stra-
Acqui è stato Armando Sanna
della società Cambiaso Risso
Running Team di Genova. Nel-
la categoria femminile si è im-
posta Eufemia Magro della so-
cietà Dragonero di Cuneo.

Nella categoria A maschile,
1º Andrea Badano; 2º Michele
Anselmo; 3º Corrado Ramori-
no; 4º Gian Franco Fiorillo; 5º
Diego Scabbio. Categoria B
maschile: 1º Sergio Curelli; 2º
Achille Faranda; 3º Graziano
Giordamengo; 4º Emiliano
Dagnino; 5º Lino Busca. Ca-
tegoria C: 1º Max Cantarella;
2º Adriano Morelli; 3º Giusep-
pe Tardito; 4º Alessandro Car-
tasegna; 5º Massimo Melis.
Categoria D: 1º Paolo Musso;
2º Pier Aldo Scoffone; 3º Ciri-
no Bocconi; 4º Gabriele Bar-
locco; 5º Sergio Piombo. Ca-
tegoria E: 1º Edoardo De Mar-
tino; 2º Marco Gavioli; 3º Gio-
vanni Oberti; 4º Renato Ge-
nocchio; 5º Francesco Stinà.
Categoria F: 1º Sergio Lova-
nio; 2º Giulio Cravin. Catego-
ria G: 1º Leopoldo Sartirana;
2º Giuseppe Mosso. Catego-
ria V: 1º Antonio Colombino;
2º Giuseppe Fiore. Categoria
H femminile: 1º Eleonora Ser-
ra; 2º Cristiana Barchiesi; 3º
Loredana Fausone. Categoria
K: 1º Susanna Scaramucci; 2º
Norma Sciarabba; 3º Tiziana
Piccione.

Categoria Bambini: 1º Davi-
de Pastorino; 2º Fabrizio Co-
sta; 3º Francesco Vacca; 4º
Luca Salvi; 4º Andrea Scarro-
ne. Categoria Bambine: 1º Be-
nedetta Faina; 2K Caterina
Cennamo; 3º Alessia Famà; 4º
Ilaria Pastorino; 5º Rachele
Ferraro.

Bambino più giovane: Nico-
lò Robbiano. Società Sportiva
più numerosa Acquirunners e
Atletica Varazze. 1º Gruppo
più numeroso: Scuola Moiso
con 57 partecipanti; Scuola
materna S.Defendente con 26
partecipanti; 2º Gruppo più nu-
meroso: Palestra Croce Bian-
ca con 43 partecipanti.

C.R.

Acqui Terme. Due gare di
particolare spessore nella set-
timana appena passata.

Venerdì 6 maggio è stata la
volta della classica stracittadi-
na termale, quella Stra Acqui
che, giunta alla sua 18ª edizio-
ne, ha raccolto una gran quan-
tità di partecipanti tra ragazzi e
non competitivi. Nella gara “uf-
ficiale”, la competitiva di 6.4
km, si sono presentati al via
ben 235 atleti, molti dei quali di
assoluto valore sia in campo
maschile che femminile. Al
maschile primo a tagliare il tra-
guardo il ligure della Cambia-
so Risso Armando Sanna in
20ʼ49” seguito da un altro ligu-
re Andrea Badano del Trionfo
Ligure che ha chiuso la sua
gara in 21ʼ09. Sul terzo gradi-
no del podio maschile Michele
Anselmo della V. Alfieri Asti in
21ʼ26” seguito da Corrado Ra-
morino Atl Varazze 21ʼ35” e
Gianfranco Fiorillo ancora del
Trionfo ligure in 22ʼ00”. Al fem-
minile grande prova e 24ª po-
sizione assoluta per Eufemia
Magro della Dragonero Cuneo
in 23ʼ48” seguita a distanza da
Eleonora Serra Cambiaso Ris-
so Genova, Cristiana Barchie-
si V. Alfieri Asti, Susanna Sca-
ramucci Atl Varazze e Loreda-
na Fusone Brancaleone Asti.
Da segnalare il 20º posto as-
soluto di Sergio Lovanio clas-
se 1951 della Cambiaso Risso
di Genova, che ha stravinto la
categoria MM60.

Domenica 8 maggio a Ca-
stelnuovo Bormida una classi-

ca di maggio, la “Bagnacami-
sa” giunta alla sua 37ª edizio-
ne. A cimentarsi sui 5,2 km.
assolutamente piatti, 90 atleti
che hanno dato vita ad una
competizione velocissima e
combattuta, nonostante un
non gradito ritorno del caldo
quasi estivo. La vittoria nei ma-
schi è andata ancora una volta
ad un ligure Luca Campanella
del Cus Genova che in 16ʼ50”
ha prevalso su un ottimo Hadi
Jassin dellʼA.T.A., Angelo Pa-
nucci dellʼAcquirunners, Diego
Scabbio della Atl Novene ed
Achille Faranda dellʼA.T.A. Il
primo gradino del podio fem-
minile è andato ad unʼottima
Clara Rivera dellʼAtl Cairo in
2ʼ32”, ed a seguire Roberta
Ambrosiani Arcobaleno Celle
Sv, e poi due atlete dellʼAcqui-
runners Roberta Viarengo e
Concetta Graci a chiudere la
classifica delle prime cinque
Simona Conti Atl Cairo.
Prossime gare

Giovedì 12 maggio alle 20 si
correrà la 4ª “Ovranodicorsa”
con i suoi impegnativi 5,4 Km
metà in asfalto e metà in ster-
rato, mentre sabato 14 maggio
sarà la volta del 3º G.P. Hotel
Regina che, a causa dei lavori
al ponte Carlo Alberto, si cor-
rerà sullʼanello verde di Mom-
barone. Domenica 15 poi an-
cora una stracittadina, la 3ª
edizione della “StraOvada” su
poco più di 4.5 Km, altra gara
velocissima e da correre come
fosse una volata in vista del-
lʼarrivo.

Nel panorama delle corse
che interessano società ed
atleti di casa nostra, da segna-
lare che, domenica 8 maggio,
Pino Fiore (Acquirunners) ha
festeggiato il suo 74º comple-
anno alla “Bagnacamisa” vin-
cendo la sua categoria (V) ed
è stato premiato con una Cop-
pa da Angela (Cristina) Gotta
presidente della Pro Loco Ca-
stelnuovo B.da (nella foto).

Sabato 14 maggio presso il
Complesso Polisportivo di
Mombarone ad Acqui, alle
18.30 prenderà il via la 3ª edi-
zione del gran premio “Hotel
Regina”. La gara organizzata
da Acquirunners in collabora-
zione con il CSI Acqui Terme è
valevole per il 2º Trofeo Ugo
Minetti (al quale ci si può iscri-
vere anche il giorno della ga-
ra), e per la Coppa Alto Mon-
ferrato - Appennino Aleramico
Obertengo. La gara ha dovuto
cambiare sede così come la
GranFondo di Ciclismo in par-
tenza da Mombarone domeni-
ca 15 maggio, e collegata al
GP Regina, causa lavori al
ponte Carlo Alberto in zona
Bagni.

Intanto continuano i prepa-
rativi per la 4ª Acqui Classic
Run Trofeo Soms Jona Otto-
lenghi, gara in notturna di km
6,300 su circuito cittadino in
programma alle 21 di venerdì
10 giugno. La gara, Prova Re-
gionale su Strada Fidal, è or-
ganizzata da Acquirunners
Asd, Acqui Run negozio spe-
cializzato Running, CSI Acqui
Terme con la collaborazione
della Soms e del Comune di
Acqui Terme, raccoglierà con
le iscrizioni fondi per le iniziati-
ve di World Friends del dott.
Morino e per altre iniziative a
scopo benefico.

Acqui Terme.“Quelli” del “Moiso”, partecipano alla Stra-Acqui.
Venerdì 6 maggio, gli alunni del “Moiso” insieme alle educatrici,
parenti ed amici hanno partecipato alla 18ª edizione della Stra-
Acqui. Hanno percorso il tragitto facendosi onore, anche se “gio-
vani”, si sono dimostrati maratoneti abili e grintosi. Premiati per
il secondo anno di fila come gruppo più numeroso. Un grazie di
cuore al Presidente Marco Protopapa che è giunto a fare il “tifo”
per i piccoli atleti ed a tutta lʼorganizzazione che ha dato vita ad
una manifestazione così bella ed unica nel suo genere.

804 concorrenti alla 18ª Stra Acqui Podismo: due gare classiche

Stra Acqui e Bagnacamisa

Alla corsa c’era anche il Moiso

Podismo: il tenace Pino Fiore
di corsa a 74 anni
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Acqui Terme. In occasione delle varie inizia-
tive organizzate per i 150 anni dellʼUnità dʼItalia
sabato 7 maggio a Torino presso lʼIstituto Faà di
Bruno, la scuola materna “Carlo e Angelo Moiso”
di Acqui Terme rappresentata dal presidente
Marco Protopapa e dal consigliere delegato dal
Comune di Acqui Terme Maurizio Gotta, ha ri-
cevuto dallʼArcivescovo di Torino S.E.R. Cesare
Nosiglia il diploma come scuola dellʼinfanzia pa-
ritaria fondata prima del 1861. Questo impor-
tante riconoscimento insieme ad alcune altre
scuole piemontesi, in primis quella fondata dal-
la Marchesa Giulia Colbert di Barolo nel 1829 e
ora ancora attiva presso le suore di SantʼAnna,
è unʼennesima conferma della storica attitudine
della struttura cittadina ad un impegno assisten-
ziale-educativo ancora oggi in atto.

Tutto iniziò nel 1850 quando lʼOpera attuale,
non ancora denominata come ora, venne fon-
data e poi eretta come Ente Morale nel 1853,
con lo scopo dellʼistruzione, la custodia e lʼedu-
cazione religiosa, morale e fisica dei fanciulli di
ambo i sessi.

Lʼasilo infantile dalla sua fondazione allʼanno
1919 ebbe unʼesistenza molto stentata, dispo-
nendo di solo piccole azioni cittadine, di limitate
contribuzioni da parte del Comune e della loca-
le Congregazione di carità e delle rette dei pic-
coli alunni. A sollevare lʼIstituto dalle difficoltà
economiche giunse lʼeredità dellʼacquese sig.
Carlo Moiso il quale a nome suo ed a ricordo del
fratello Angelo chiamava quale unico ed univer-
sale erede delle sue sostanze lʼAsilo Infantile di
Acqui: nel 1928 lʼallora Consiglio di Amministra-
zione deliberò di denominare lʼIstituto con lʼat-
tuale intitolazione.

Nellʼambito delle varie tematiche discusse nel
convegno “Gli asili infantili nel Risorgimento”, or-
ganizzato dalla FISM, Federazione Italiana
Scuole Materne, un ampio spazio è stato dedi-
cato allʼillustrazione del particolare impegno de-
dicato allʼinfanzia dalle congregazioni religiose
femminili contribuendo ad educare un numero
considerevole di bambini, specie del ceto popo-
lare: alla scuola Moiso questo impegno è stato
portato avanti finora con massima dedizione dal-
le suore. Il grande bagaglio storico culturale di
queste strutture è emerso nelle conclusioni fina-
li della giornata dove è stato sottolineato che le
scuole Fism sono e vogliono continuare ad es-
sere scuole, con un identità dichiarata e rivolte a
tutti essendo un bene comune da tutelare, per
non disperdere un patrimonio culturale e peda-
gogico che è parte integrante della cultura e del-
la storia del nostro Paese e lo è assai significa-
tivamente nella nostra città. Da segnalare lʼinvi-
to dellʼArcivescovo Nosiglia alle varie istituzioni
a cercare di continuare con il massimo dellʼim-
pegno, pur nel rispetto delle difficoltà di risorse
umane in cui si trovano i vari ordini, di assicura-
re la presenza nelle varie strutture infantili delle
educatrici religiose, insieme a quelle laiche.

Un ulteriore tema affrontato è quello di otte-
nere unʼauspicata parità scolastica che se da un
lato si colloca allʼinterno di un discorso genera-
le di riconoscimento di libertà civili e di giustizia
sociale, non vʼè dubbio che contestualmente as-

suma inderogabili valenze educative ma anche
di sostegno economico.

Lʼinserimento delle scuole paritarie nel siste-
ma nazionale dellʼistruzione, in forza dellʼindi-
scusso servizio pubblico svolto, deve comporta-
re equità nellʼaccesso al sistema, senza condi-
zionamenti economici non solo per gli alunni ma
anche per il personale docente. Un profilo, que-
sto secondo, troppo trascurato, talché i modesti
interventi finanziari dello Stato e della Regioni e
Comuni per le scuole paritarie, vengono ancora
visti da troppi come sottrazione di risorse da de-
stinare alle scuole statali.

Gli oltre 160 anni di esistenza della scuola
materna Moiso devono quindi essere tutelati per
una importanza storica della nostra città da cui
attingere per orientare oggi e domani lʼeduca-
zione del bambino in ordine allʼinteriorizzazione
di valori, allʼorientamento di vita, alla formazione
della coscienza oltre che allʼampliamento degli
orizzonti culturali.

Acqui Terme. È stata una
permanenza breve ma intensa
quella vissuta la scorsa setti-
mana dal biennio del Liceo
scientifico “G. Parodi” in Um-
bria. Si è conclusa infatti ve-
nerdì 6 maggio la classica “tre
giorni” primaverile dedicata al-
la visita dʼistruzione, unʼocca-
sione di bilancio dellʼanno sco-
lastico quasi al termine, di rac-
colta delle forze vitali utili a po-
ter affrontare gli ultimi impegni
e in fondo anche una gradita
anticipazione delle prossime
vacanze estive. Lʼintero pome-
riggio del 4 maggio è stato ri-
servato alla visita dellʼarioso
capoluogo della regione, Peru-
gia, città di probabile fondazio-
ne etrusca ma dallʼevidente
aspetto medievale, che ha of-
ferto a ragazzi e insegnanti, ol-
tre ai noti monumenti, anche
un primo assaggio dei sugge-
stivi panorami collinari soprae-
levati visibili dal contorno delle
sue mura. Da lì lo sguardo, ge-
neralmente abituato ad ap-
prezzare lʼaltezza delle nostre
colline dal basso, ha potuto in-
vece spaziare con un senso di
vertigine sulle ampie vallate
che circondano la cittadina,
quasi dialogando faccia a fac-
cia con la bellezza dei colli e
dei centri ad essi aggrappati,
individuando dirimpetto anche
le mete del giorno seguente,
Assisi e il Monte Subasio. Tra i
suoi boschi e i sentieri si è in-
fatti svolta lʼuscita del secondo
giorno in cui il gruppo, dopo
aver guadagnato lʼEremo delle
Carceri, è stato impegnato in
un trekking attraverso una ve-
getazione profumatissima, che
lo ha condotto in alto fino al-
lʼabbazia medievale di San Be-
nedetto. Al ritorno, i ragazzi
che si avvalgono dellʼinsegna-
mento della religione hanno
potuto partecipare alla messa
celebrata dallʼinsegnante don
Gianni Falchero in una cappel-
la allʼaperto dellʼEremo stesso,
mentre lʼaltra parte del gruppo
ha anticipato la visita del sug-
gestivo monastero francesca-
no. Lʼintera scolaresca ha quin-
di raggiunto unʼAssisi inondata
dalla luce dorata del tardo po-
meriggio e da una folla di spet-
tatori e figuranti in abiti medie-
vali impegnati nei festeggia-
menti del Calendimaggio, in
pieno svolgimento in questi

giorni. Ha concluso la parente-
si umbra, nella mattinata del
venerdì, la visita di Assisi, con
una doverosa sosta guidata nei
punti nevralgici della religiosità
francescana, seguita nel po-
meriggio da una tappa nel me-
no noto ma altrettanto affasci-
nante borgo medievale di Spel-
lo, dove i ragazzi hanno potuto
dedicarsi anche agli acquisti
dei prodotti locali. La comitiva
ha quindi lasciato la regione al-

la volta di Acqui, conservando
negli occhi il caldo color rosa
della pietra del Monte Subasio,
che riveste la maggior parte
degli edifici antichi e moderni,
e il verde per antonomasia at-
tribuito alla regione per la sua
vegetazione rigogliosa. E que-
sti a molti sono sembrati segni
simbolici dellʼottimismo e della
vitalità necessari a concludere
lʼanno scolastico sotto i miglio-
ri auspici.

Sabato 7 maggio a Torino

Importante riconoscimento
alla scuola materna Moiso

Tre giorni di visita di istruzione per il biennio

Il liceo scientifico Parodi
nella spirituale Umbria

Acqui Terme. La mostra “Gli oggetti dimenticati del museo di
Orsara Bormida”, curata dalla prof.ssa D. Tono, insieme ai suoi
alunni della 2ªB ISA resterà esposta a palazzo Chiabrera fino al
15 maggio con apertura tutti i giorni dalle 15 alle 19. Nei primi
giorni di apertura (è stata inaugurata il 7 maggio), la mostra ha
suscitato notevoli apprezzamenti.

La mostra a palazzo Chiabrera

Dal museo di Orsara

LʼArcivescovo di Torino Cesare Nosiglia
consegna il diploma al presidente Marco
Protopapa e al consigliere comunale Mauri-
zio Gotta.

Ad EquAzione gliYoYo Mundi
Acqui Terme. Nel ricordare che il 14 maggio

ricorre la Giornata Mondiale del Commercio
Equo e Solidale, la cooperativa EquAzione che
da più di dieci anni è presente in città con la
Bottega del Mondo in Via Mazzini 12, annuncia
che a conclusione della settimana dedicata al
Commercio Equo e Solidale, sabato pomerig-
gio avrà come ospiti in Bottega gli Yo Yo Mun-
di, dalle ore 17, con uno spazio dedicato a
“Pensieri, parole, musica” durante il quale i bra-
vi musicisti acquesi si intratterranno con i pre-
senti e parleranno del loro nuovo album “Mun-
frà” che sta già riscuotendo ampi consensi sia a
livello locale che oltre i confini della nostra zona.
Gli Yo Yo Mundi recentemente sono “passati”
più volte sulla TV nazionale e sono reduci da
serate in diverse regioni dʼItalia. Allʼincontro se-
guirà un aperitivo equosolidale.

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

PRESTIGIOSI
APPARTAMENTI

da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio
Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda)

integrati con pannelli fotovoltaici e solari

Vendesi in Morsasco
ADIACENTE AL CENTRO

aree edificabili
con ampia vista

Possibilità di costruire
unità residenziali

mono o bifamiliari

Vendesi in Morsasco
CENTRO STORICO

VILLETTA

cucina, sala, 2 camere, 2 servizi,
taverna, cantina, posto auto
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Acqui Terme. Lʼottantaquattresima adunata nazionale degli al-
pini è terminata. Grande soddisfazione per i partecipanti della
sezione acquese, che così commentano: «Il bilancio è stato po-
sitivo. La bella e nobile Torino ci ha accolti nei migliore dei modi.
La sezione di Acqui Terme era rappresentata dai suoi 19 gruppi
e da circa trecento alpini, che hanno sfilato impeccabilmente per
oltre tre chilometri accompagnati dalle note della Fanfara Sezio-
nale. Hanno onorato gli alpini acquesi, marciando con loro, mol-
ti sindaci e rappresentanti della nostra zona. A tutti il nostro gra-
zie ed un arrivederci a Bolzano per la prossima adunata».

Acqui Terme. Scrive il grup-
po Auto Aiuto Idea:

«Egr. Direttore,
dopo il forzato annullamen-

to della conferenza di aprile,
per grave indisposizione della
relatrice, riprende lʼattività del
gruppo di Auto Aiuto Idea con
un conferenza che riguarda sì
la depressione, ma con propo-
ste di terapie del tutto innovati-
ve. Infatti la dott.ssa Rossella
Ivaldi, psicologa e psicotera-
peuta ed il dott. Enrico Grap-
polo, medico chirurgo si ci-
menteranno sul tema: “Tecni-
che per combattere la depres-
sione: dalla terapia della risata
alla fitoterapia” e lo faranno
con la collaborazione della
dott.ssa Piera Ornigatti, lau-
reata in scienze naturali ed er-
borista. I dott.ri Ivaldi e Grap-
polo erano già stati protagoni-
sti lo scorso anno di unʼinte-
ressante conferenza su un ar-
gomento poco dibattuto, ma ri-
sultato di grande interesse, co-
me il dolore cronico nella de-
pressione. Nel presentare
questa volta alcune tecniche
per combattere la depressione
la dott.ssa Ivaldi tratterà gli
aspetti psicologici della de-
pressione e le sue manifesta-
zioni sintomatiche, in partico-
lare la tristezza. La depressio-
ne si manifesta attraverso uno
stato di tristezza che può arri-
vare allʼumore tormentato, ed
è una tristezza di cui la perso-
na sa indicare lʼinizio e non
sempre la causa. La perdita di
una persona cara, quella del
lavoro oppure un evento che
induce un senso di fallimento,
possono produrre uno stato di
tristezza prolungata. Con lʼin-
nescarsi di molteplici fattori ed
eventi si può arrivare ad una
fase in cui la vita inizia a per-
dere di senso e la depressione
prende il sopravvento ma ogni
tristezza non è depressione,
sebbene nella depressione vi
sia sempre tristezza.

Si parla di relazione mente-
corpo, per cui per poter intra-
prendere un processo tera-

peutico bisogna considerare
oltre che lʼaspetto mentale del-
la persona anche lʼaspetto
esteriore. La terapia della risa-
ta sfrutta questo meccanismo,
non si cerca di creare il sorriso
e la risata solo attraverso mec-
canismi mentali, ma si può an-
che ridere senza motivo, come
forma di attività fisica. Quanto
più la risata è spontanea ed
esplosiva tanto più si assiste
ad una riduzione della tensio-
ne (quindi dello stress) ed al-
lʼevidenziarsi di unʼinconfondi-
bile sensazione liberatoria a li-
vello di tutti gli organi e delle
funzioni corporee.

Il dott. Grappolo quindi, pro-
prio per la sua peculiarità di
medico chirurgo, farà un breve
excursus proprio sui meccani-
smi fisiologici determinati dalla
risata e sullʼattività fisica in ge-
nerale nelle persone depres-
se.

Infine la dott.ssa Ornigatti,
con la sua esperienza in ambi-
to erboristico, tratterà la fitote-
rapia e suggerirà consigli utili
sullʼutilizzo delle piante più
adatte ad alleviare lo stress,
favorire il sonno, calmare il
nervosismo e lʼirritabilità, dimi-
nuire il livello di ansia e con-
trastare la depressione.

La conferenza si terrà gio-
vedì 19 maggio, come di con-
sueto presso il salone della
Banca Fideuram, in Piazza Or-
to S. Pietro, con inizio alle ore
21,15. E data lʼoriginalità del
tema è di estremo interesse e
forse è anche opportuno se-
gnalare che è aperta a tutti e la
partecipazione è assolutamen-
te gratuita. Ma occorre anche
ricordare che la depressione,
che è una malattia sempre più
in espansione, oltre con le cu-
re mediche può essere com-
battuta conoscendola meglio e
dialogando con chi la conosce,
perché lʼha provata diretta-
mente o perché è stato vicino
ad un depresso e lʼassociazio-
ne Idea è proprio quello che il
gruppo che si propone con la
sua attività».

Acqui Terme. Più di 120 pensionati dello SPI-CGIL di Acqui Ter-
me, sabato 7 maggio hanno partecipato alla giornata del pen-
sionato SPI-CGIL. Una magnifica giornata in compagnia e alle-
gria. «Siamo andati al ristorante “Margherita” di Montechiaro
dʼAcqui. Un pranzo luculliano e tanta bella compagnia. Un gra-
zie di cuore agli organizzatori e a tutti i partecipanti».

Giovedì 19 maggio

Auto Aiuto Idea
contro la depressione

Alla 84ª adunata nazionale che si è svolta a Torino

Erano presenti anche trecento alpini acquesi
con sindaci a rappresentare il territorio

La leva 1946 fa festa
Acqui Terme. Festa di compleanno per la leva del 1946 al ri-

storante del Golf alle ore 20,30 di sabato 21 maggio. Per chi de-
siderasse partecipare prima della conviviale ci sarà la santa mes-
sa alle ore 19,30 presso la chiesa di Cristo Redentore in San De-
fendente. Prenotazioni (con discreto anticipo): Beppe Corte pres-
so Tuttosport via Alessandria 0144-322683; Bruno Rapetti pres-
so Autocommercio di via Circonvallazione 0144-321520.

Giardiniere
esperienza
pluriennale

OFFRESI
Tel. cell.

347 6591621
377 4673548

SIGNORA
piemontese, automunita

OFFRESI
compagnia/assistenza

persona anziana

Tel. 340 9611250

Sabato 7 maggio a Montechiaro

Giornata del pensionato
con 120 dello Spi Cgil
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A MELAZZO e MORSASCO
Villette mono e bifamiliari

• Stile e qualità in un posto ideale
• Finiture di pregio
• Prezzi straordinari
Possiamo realizzare il sogno della tua vita

VENDITA DIRETTA
IMMOBILIARE DELTA

Via San Marello, 5 - Acqui Terme
Tel. 328 0586669

• PIZZERIA
D’ASPORTO

• KEBAB
e PANZEROTTI

Pizza al taglio
Pizza tradizionale
Focacce farcite

Focaccia tradizionale pugliese
di vari gusti

Panzerotti - Panciotti

Novità a

CASSINE

Via Migliara, 5 (Piazza del mercato) - Cassine - Tel. 339 2888860

Acqui Terme. Il 2011 sarà
un anno ricco di appuntamenti
nel quale la cooperativa socia-
le CrescrereInsieme festegge-
rà i 20 anni di attività dando vi-
ta ad una serie di iniziative che
cominceranno mercoledì 1º
giugno con uno spettacolo
“Vieni con Me” della Compa-
gnia Strabilio, gruppo nato da
una esperienza di CrescereIn-
sieme, composta da ragazzi
diversamente abili, che si esi-
biranno al teatro Ariston di Ac-
qui Terme alle 21.

I festeggiamenti prosegui-
ranno sabato 4 giugno con
una grande manifestazione ad
Acqui Terme in piazza Bollente
dove a partire dal pomeriggio
fino a sera si susseguiranno
diverse iniziative.

Si comincerà alle 15.30 con
giochi e laboratori per bambini
di ogni età; si proseguirà con
momenti musicali che vedran-
no protagonisti, giovani band
acquesi, che si alterneranno
sul palco di piazza Bollente in-
tervallati da un aperitivo mul-
tietnico. La serata si conclude-
rà con danze in compagnia del
gruppo folk “Baraonda Meri-
dionale”.

La festa di CrescereInsieme
sarà pertanto aperta a tutti mi-
rando a coinvolgere tutta la po-
polazione di Acqui e dellʼAc-
quese, gli amici, gli oltre cento
soci e tutti quanti in questi an-
ni hanno preso parte alle ini-
ziative e attività realizzate dal-

la cooperativa in questo terri-
torio.

CrescereInsieme è una coo-
perativa sociale che realizza,
in collaborazione con numero-
si enti, servizi alla persona che
coinvolgono bambini, giovani,
famiglie, anziani, migranti e di-
sabili; è nata ad Acqui nel
1991 da una esperienza di vo-
lontariato e nel corso degli an-
ni ha accresciuto il proprio ruo-
lo dando a servizi residenziali
e territoriali, che si rivolgono
quotidianamente a molte per-
sone che frequentano nidi, co-
munità alloggio, laboratori sco-
lastici, centri estivi o che rice-
vono servizi domiciliari. Cre-
scereInsieme ha promosso la
nascita di altre realtà coopera-
tive, accrescendo in tal modo,
sia la quantità e qualità dei ser-
vizi alla persona, sia promuo-
vendo lʼoccupazione di perso-
ne qualificate e svantaggiate.

I due appuntamenti del 1º e
4 giugno ripercorreranno i mo-
menti di festa che si sono suc-
ceduti sia nelle passate esibi-
zioni della compagnia Strabilio
che è gia giunta al quarto spet-
tacolo in quattro anni di attività
e dellʼanaloga iniziativa che ha
coinvolto centinaia di bambini
nel 2006 quando sempre in
piazza Bollente CrescereInsie-
me ha festeggiato i quindici
anni di attività. Per ulteriore in-
formazioni sulle iniziative chia-
mare la segreteria allo 0144
57339.

Acqui Terme. Con una de-
cisione della giunta comunale
è iniziato ufficialmente il per-
corso organizzativo per lʼattua-
zione della XXVIII edizione del
Festival internazionale “Acqui
in Palcoscenico”. La manife-
stazione, che è sopravvissuta
al taglio delle iniziative effet-
tuato dallʼamministrazione co-
munale, è in calendario dal 29
giugno al 4 agosto 2011. Il pia-
no preventivo finanziario com-
porta una spesa totale di
135.000,00 euro. Per quanto
riguarda le spese si parla di 2
mila euro per la direzione arti-
stica; 80 mila euro per il com-
penso da destinare alle com-
pagnie partecipanti allʼevento;
8 mila e 500 euro per promo-
zione e pubblicità. Le spese
per lʼattrezzatura tecnica, alle-
stimenti del palco e scenici,
montaggio e smontaggio, foni-
ca e luci, trasporto e noleggio
dei materiali è di 34 mila e 500
euro; Siae, 4 mila euro; ospita-
lità, 1000 euro; spese genera-
li tra cui affitto sede, telefono,
elettricità, assicurazione, po-
stali e rappresentanza, 5 mila
euro.

Le entrate riguardano 25 mi-
la euro dal Ministero per i Beni
e le Attività culturali; 43 mila
euro dalla Regione Piemonte;
20 mila euro per incassi dal
botteghino; 18 mila euro dalla
Compagnia San Paolo e 29
mila euro rappresentano la

somma di compartecipazione
definita dal Comune.

Il Comune, per lʼedizione
2011 del festival, ha conside-
rato opportuno di mantenere
invariati i prezzi dei bglietti dʼin-
gresso rispetto allo scorso an-
no e precisamente di 15 euro
per i biglietti interi, 10 per i bi-
glietti ridotti, 10 per i coupon
promozionali su quotidiani e ri-
viste del settore. Ingresso
omaggio per i bambini sino a
12 anni, allievi stage di danza
e portatori di handicap non de-
ambulanti. Avranno diritto alla
riduzione i ragazzi sino a 18
anni e gli adulti oltre i 65 anni
di età, i portatori di handicap
deambulanti, nonché i soci
dellʼAssociazione Aiace, i pos-
sessori della Torino-Piemonte
Card, dellʼabbonamento Musei
Torino Piemonte ed ai dipen-
denti del Comune di Acqui Ter-
me. Inoltre, gli spettatori del fe-
stival avranno la possibilità di
accedere al Civico Museo Ar-
cheologico con tariffa agevola-
ta e precisamente a 2 euro su
presentazione del biglietto di
ingresso di Acqui in Palcosce-
nico.

Il Comune metterà a dispo-
sizione palcoscenico, fondale
e quinte nere, illuminazione,
fonica, un tecnico responsabi-
le di palcoscenico, personale
di cassa e sala, affissione ma-
nifesti, pratiche e pagamenti
Siae.

La ditta Instal di Strevi offre una tecnologia all’avan-
guardia, qualità e design per infissi in pvc, pvc - allumi-
nio e novità assoluta in legno - pvc - alluminio.

La sostituzione dei serramenti rappresenta la soluzione
ideale per ristrutturazioni a regola d’arte, per ridurre i co-
sti di bollette energetiche e avviene senza alcuna opera
muraria, in modo pulito e rapido, senza danneggiare mu-
ri, piastrelle, davanzali, garantendo resistenza a vento e
pioggia battente, armonizzandosi alle forme ed allo stile
della tua casa, rispondendo alle più attuali esigenze in te-
ma di isolamento termico, acustico ed efficacia antieffra-
zione.

Chi acquisterà le nuove finestre basso - emissive della
Finstral, entro il 2011 otterrà tutto questo e in più gli sgra-
vi fiscali del 55% garantiti dalla finanziaria.

Chiedete un preventivo in tutta tranquillità, a Strevi in
via Alessandria 65 i tecnici e professionisti della Instal
sono a Vostra completa disposizione.

È stato inaugurato nel po-
meriggio di sabato 7 maggio
il centro di servizi socio sani-
tari “Lʼamico è...” di Tagliero
Luciano & c. S.a.s. di piazza
Matteotti 19.

Il centro nasce con lʼobiet-
tivo di offrire servizi in ambi-
to domestico relativi alla cura
quotidiana, al riordino
dellʼambiente nonché al man-
tenimento della cura della
persona anziana, giovane,
malata, disabile, perché tante
famiglie hanno bisogno di ri-
volgersi a persone in grado di
offrire servizi domiciliari ai
loro cari e non sanno come
fare, a chi rivolgersi.

La finalità è quella di con-
sentire la permanenza delle
persone nel proprio nucleo
familiare e sociale il più a
lungo possibile, evitando
lʼistituzionalizzazione, ma
non solo.

«Seguiamo - dice il respon-

sabile della società - le perso-
ne dando loro assistenza an-
che in ospedale, con servizi
assistenziali diurni e notturni,
anche solo per i pasti, lo stes-
so in casa di riposo e casa di
cura. Ci occupiamo anche di
accompagnare le persone a
fare la spesa, andiamo a riti-
rarla se troppo pesante, se la
stagione è calda, se il tempo
non consente lʼuscita da casa,
così come per la persona am-
malata che non ha nessuno
che vada a prendere i medici-
nali in farmacia o che non sa
come fare a prenotare un esa-
me in ospedale o altro.

Quello che noi offriamo è
un servizio alla persona,
ovunque si trovi, per qualsia-
si necessità debba soddisfare.
Il nostro servizio, erogato da
personale qualificato che ha
seguito un particolare percor-
so di studi, nasce per la gente,
per le persone, basta una tele-

fonata e cercheremo di ,aiu-
tarvi. Saremo presenti 24 ore
su 24, compresi i festivi, an-
che e soprattutto nelle fasce
orarie pomeridiane, serali e
notturne, quando più le per-
sone hanno bisogno di qual-
cuno a cui appoggiarsi nei

momenti di difficoltà».
Il rinfresco al termine del-

l’inaugurazione è stato offer-
to da Daniele dell’Osteria 46.

I recapiti per chi intende
avvalersi dei servizi del cen-
tro sono 0144.56703,
347.3319034, 329.2030114.

Con due iniziative il 1º e 4 giugno

CrescereInsieme festeggia
venti anni di attività

Approvata la 28ª edizione

Acqui in Palcoscenico
si farà anche nel 2011

Alla Instal di Strevi

In poco tempo
un grande comfort

Il centro inaugurato in piazza Matteotti 19

Servizi socio sanitari con “L’amico è... sas”

I festeggiamenti in piazza della Bollente nel 2006 per i 15 an-
ni di CrescereInsieme.

Piccioni: mangime antifecondativo
Acqui Terme. Acqui invasa dai piccioni. È il motivo per il qua-

le lʼamministrazione comunale ha ritenuto necessario interveni-
re sulla popolazione di piccioni in città al fine di contenerne il nu-
mero di esemplari, per evitare danni ai monumenti, alle facciate,
e per tutelare la salute pubblica, tenuto conto che a volte i pic-
cioni possono trasmettere malattie allʼuomo. Il Comune ha quin-
di attribuito il servizio di somministrazione del mangime antife-
condativo ai piccioni cittadini al dottor Fulvio Ratto, biologo, re-
sidente in Visone, per il periodo compreso tra il 18 aprile ed il 28
ottobre 2011, il quale dovrà provvedere inoltre ad effettuare un
censimento preventivo atto a valutare la consistenza della po-
polazione cittadina di piccioni. Il costo dellʼincarico è di com-
plessivi 6 mila euro.
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Acqui Terme. Dopo il suc-
cesso della conferenza Lʼami-
cizia ai tempi di facebook, te-
nutasi prima di Pasqua, lʼIsti-
tuto dʼIstruzione “Torre”, in
collaborazione con la Bibliote-
ca Civica “La Fabbrica dei li-
bri”, con il patrocinio degli As-
sessorati alla Cultura e alla
Pubblica Istruzione, giovedì
19 maggio, alle ore 18 in bi-
blioteca civica, presenterà un
secondo, atteso, incontro. Sa-
rà incentrato sul tema Bulli-
smo omofobico e coming out.

A riflettere sullʼargomento,
come circa un mese fa, il prof.
Antonio Sedile, già docente di
Filosofia della Scienza presso
lʼITIS “Barletti”.
Di cosa si tratterà

Bullismo: tutti sanno cosʼè,
eppure pochi sanno darne
una definizione chiara ed
esaustiva.

Ma il bullismo - ci anticipa il
prof. Sedile - è innanzi tutto
un comportamento anti-socia-
le che in questi ultimi anni si
sta diffondendo sempre più
nelle scuole. È caratterizzato,
innanzi tutto, da un abuso di
potere da parte di un bullo,
eroe negativo, che ha, come
caratteristiche principali, una
scarsa competenza emotiva e
la convinzione di poter mani-
polare gli altri.

E poi da una vittima, che è
contrassegnata da scarsa au-
tostima e da un elevato vitti-
mismo (è “destino” che sia co-
sì). Ci sono poi i sostenitori,
gli aiutanti del bullo, ma anche
dai difensori della vittima e da
tutti coloro che costituiscono il
gruppo degli esterni: coloro
che sono spettatori degli
eventi, e che non agiscono
perché per loro è meglio farsi
i fatti propri.

Il bullismo è quindi un feno-
meno multifattoriale influenza-
to, oltre che dai modelli cultu-
rali e dal clima sociale, anche
dalle caratteristiche psicologi-
che dei soggetti coinvolti, dal-
lo stile educativo familiare,
dalle dinamiche di gruppo.

Il tipo di bullismo sempre
più diffuso oggi è quello di
matrice omofobica. Ma cosa
significa omofobia? Se in un
primo momento si pensa alla
“paura” dellʼomosessuale (so-
prattutto riferito agli omoses-
suali uomini), tuttavia, ad una

riflessione più profonda, si
comprende come dietro
lʼomofobia si nasconde il di-
sprezzo, il disgusto, la repul-
sione verso la persona omo-
sessuale che, quindi, merita di
essere derisa, attaccata,
emarginata o picchiata.

Il bullismo omofobico, poi,
ha unʼaltra caratteristica: è dif-
ficilmente riconoscibile, e que-
sto perché non tutti gli omo-
sessuali sono facilmente rico-
noscibili. Il “ragazzo- vittima”
potrebbe, poi, sviluppare
quella che viene definita omo-
fobia interiorizzata: odio per
tutto ciò che è omosessuale,
e in particolare per il proprio
orientamento omosessuale.
Ovviamente ciò non può che
comportare una frammenta-
zione degli aspetti sessuali e
affettivi, che interferisce con il
suo normale processo evolu-
tivo.

Questi ragazzi-vittima, poi,
difficilmente andranno a par-
lare ad altri di ciò che subi-
scono, perché parlarne signi-
ficherebbe uscire allo scoper-
to (coming out). Facile capire
come oggi, in una società che
rifiuta lʼomosessualità perché
è qualcosa che “stravolge”
lʼordine sociale costituito e,
addirittura, considerato come
un qualcosa contro natura, sia
difficile per un ragazzo dichia-
rarsi ad altri anche solo per
denunciare uno stato di ma-
lessere o denunciare chi lede
la sua dignità personale.

Di qui la necessità di trova-
re le strategie per prevenire, o
intervenire, in modo efficace,
su questo fenomeno.

“Dietro le questioni del bulli-
smo a scuola ci sono alcuni
dei nostri principi democratici
di base. Per lungo tempo si è
sostenuto il diritto fondamen-
tale di ogni ragazzo - nella
scuola, e più in generale in
ogni ambito della vita sociale -
di sentirsi al sicuro e di non
essere oppresso e umiliato.

Nessuno studente dovreb-
be temere di andare a scuola
per paura di essere molestato
o disprezzato, e nessun geni-
tore dovrebbe essere costret-
to ad occuparsi del fatto che
tali episodi potrebbero acca-
dere al proprio figlio” (D. Ol-
weus, Bullismo a scuola,
1993).

Acqui Terme. Anche se la
recita al Teatro Ariston risale a
qualche settimana fa, ci pare
doveroso riandare allʼallesti-
mento che il “Teatro Tascabile”
di Alessandria (ma con una ric-
ca componente acquese) ha
proposto, con la regia di Ro-
berto Pierallini, nella nostra cit-
tà. Sul palco Luciana Mirone e
Lella Vairo, Ilaria Ercole, Gian-
ni Manfrotto, Ada Cavino; e poi
Massimo e Maurizio Novelli,
Enzo Bensi (in contempora-
nea, sullʼaltro fonte impegnati
in Biblioteca Civica, con il Pi-
nocchio di Collodi), con le mu-
siche eseguite dal vivo da Gui-
do Astori, per un banco di pro-
va decisamente impegnativo,
anche se proposto, di fatto,
quale lettura scenica. (Giusto
nel programma di sala il regista
della compagnia ricordava il
magistero di Giorgio Strehler).

Un allestimento, quello dei
“Tascabili”, che pur conse-
guendo i meritati applausi, for-
se non è riuscito - questa volta
- a coinvolgere come in passa-
to. Da un lato la profondità (e
anche la difficoltà del testo),
dallʼaltro la severa staticità im-
posta agli otto attori, cui è toc-
cato spartirsi i diciassette per-
sonaggi (tanti: cui vanno ag-
giunte le due voci narranti),
hanno reso un poco più ardua
da conseguire lʼattenzione da
parte di un pubblico che, come
si è visto ultimamente, non ha
molte occasioni per “collaudar-
si”, visto che - almeno in città -
il teatro (al pari delle attività
musicali) viene promosso mol-
to “allʼimprovviso”, senza pro-
grammazione.

La/le stagione/i che man-
ca/no si fa/n sentire. Eʼ dato
negativo.

Si perde, così, la consuetu-
dine con il teatro; e, dunque, il
testo de La vita di Galileo di
Brecht, impregnato di questioni
morali e filosofiche profonde (si
deve o no sacrificare lʼintegrità
fisica per la coerenza intellet-
tuale?; felice o meno la nazio-
ne che ha bisogno di eroi?
Truffa e tradimenti si possono
giustificare?) risulta ancora di
più difficile fruibilità.

E questo riporta alla ribalta
anche un tema non seconda-
rio. “Che cosa occorre, oggi,
rappresentare a teatro?”. Ecco
la domanda cruciale.

Cʼè chi sceglie la via facile
(ma sterile, tutto sommato) del-
la farsa, in lingua e in dialetto.

Ma può servire, davvero per gli
inizi, di un pubblico e di una
compagnia… Ma, forse, voli
“alti” comportano altre con-
troindicazioni (e sono anche
più difficili da reggere per gli in-
terpreti).

Forse se ne viene fuori al-
lʼinsegna della varietà, se si de-
ve programmare un ciclo.

E delle scelte non estreme,
se il teatro è episodio.
Un problema
di comunicazione

Altro motivo dolente riguarda
-ma questo è un discorso ge-
nerale - il tema della comuni-
cazione.

Poiché le maggiori econo-
mie si raggiungono con la dif-
fusione delle locandine, in pas-
sato, fino a poco tempo fa,
questo sistema di comunica-
zione era largamente utilizzato
dai vari enti (spesso dalle di-
sponibilità economiche limita-
te) per raggiungere il pubblico.

Si aggiunga che bastava ri-
cevere il patrocinio municipale
per ottenere lʼaffissione gratui-
ta. E, dunque, una cinquantina
di locandine, sistemate per Via
Garibaldi, Corso Italia, le piaz-
ze principali e Corso Bagni era
in grado di informare la città di
eventi promossi anche allʼulti-
mo momento.

Da qualche tempo una deci-
sa inversione di rotta ci sembra
abbia determinato non poche
conseguenze negative sullʼin-
formazione del pubblico. Vuoi
perché si temono multe, qualo-
ra si affigga nei luoghi “non isti-
tuzionali” degli esercizi (che sa-
crificano uno spicchio di vetri-
na esterna), vuoi perché, in al-
cuni casi, le locandine sono
state fatte scomparire (interes-
sante sapere da chi: il caso -
brutto - è quello del concerto
per la Liberazione, al Movicen-
tro del 30 aprile). Si finisce, co-
sì, per sapere poco poco delle
programmazioni, a meno di
una lettura attenta, attentissi-
ma del giornale (ma il tempo
dʼesercizio di tale attività, ma-
gari, non si trova…: nel caso
dei “Tascabili” il loro comunica-
to, sventuratamente, è pure ar-
rivato in redazione - in ritardo -
a giornale ormai chiuso…).

Si dirà che affiggere ai muri
è disdicevole, non è decoroso.

Ma, allora, perché non fare
in modo che le plance mobili
del Comune possano servire a
tutte, ma proprio a tutte le ma-
nifestazioni? G.Sa

Acqui Terme. Pubblichiamo
parte delle novità librarie del
mese di maggio reperibili gra-
tuitamente in biblioteca civica.
SAGGISTICA
Acque - gestione - Italia

Rinaldo, A., Il governo del-
lʼacqua: ambiente naturale e
ambiente costruito, Marsilio;
Architetture rurali - Liguria

Castellano, A. M., Ciappe,
beudi e cicogne: unʼillustrazio-
ne per immagini della cultura
materiale del Tigullio ..., De
Ferrari;
Averla piccola - Tutela

Casale, F., Brambilla, M.,
Averla piccola: ecologia e con-
servazione, Fondazione Lom-
bardia per lʼambiente;
Cengio [territorio] - Bonifica

Storia di un sito bonificato:
ex Acna di Cengio, De Ferrari;
Clima - variazioni

Mercalli, L., Che tempo che
farà: breve storia del clima con
uno sguardo al futuro, Rizzoli;

Rubino, A., Zanchettin, D.,
Riscaldamento globale: la fine:
gli ultimi mesi: ritorno al pas-
sato o addio per sempre?, Oa-
si Alberto Perdisa;
Consumi - aspetti socio-cul-
turali

Gabetti, C., Occhio allo
spreco: consumare meno e vi-
vere meglio, Rizzoli;
Economia e ambiente natu-
rale - saggi

De Marzo, G., Buen vivir:
per una nuova democrazia
della Terra, Ediesse;
Inquinamento - Italia

Luzzi, S., Il virus del benes-
sere: ambiente, salute, svilup-
po nellʼItalia repubblicana,

GLF editori Laterza;
Paesaggio agrario - prote-
zione

Lajolo, L., Gli uomini e la
Terra: il patrimonio economico,
ambientale e culturale del pae-
saggio agrario, Daniela Piazza
Editore;
Pastorizia - usanze

Santillo Frizell, B., Lana,
carne, latte: paesaggi pastora-
li tra mito e realtà, Pagliai;
Progettazione architettonica
e ambiente

DallʼO, G., Galante, A., Abi-
tare sostenibile: una rivoluzio-
ne nel nostro modo di vivere, Il
Mulino;
Rifiuti - utilizzazione

Viale, G., La civiltà del riuso:
riparare, riutilizzare, ridurre,
GLF editori Laterza;
Slow Food

Simonetti, L., Mangi chi può:
meglio, meno e piano: lʼideolo-
gia di Slow food, Pagliai;
Trasporti marittimi

Pellegrino, F., Sviluppo so-
stenibile dei trasporti marittimi
comunitari, Giuffrè.
LETTERATURA

Cirillo, E. B., Una terra spac-
cata, San Paolo;

Corona, M., Il canto delle
manére, Mondadori;

Montrucchio, A., E poi la se-
te, Marsilio.
LIBRI PER RAGAZZI

Borsa, R., Fuga dal Pianeta
Terra, Editrice Nuovi Autori;

Capelli, F., Gabos, O., Amo
lʼacqua, Giunti;

Nava, E., Il tesoro di Mila,
Carthusia;

Paci, M., Lʼecologia siamo
noi, Dedalo.

Giovedì 19 in biblioteca civica

Bullismo, omofobia
e “coming out”

Dopo il Galileo dei Tascabili

Teatro e locandine: la città al buio

Novità librarie
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VENDE

Villa bifamiliare in Acqui, giardi-
no, PISCINA, barbecue; p. int.: grosso
garage, cantina, lavanderia; p.t.: ingres-
so su soggiorno con camino, cucina ab.,
bagno, rip., loggia, terrazzata; 1º p.: due
camere letto, bagno, terrazzo; al p. sup.:
mansarda finita con bagno. Casa indipendente in Acqui, con

terreno circostante cintato, ordinata.

Alloggio a Cassine, in piccola e
recente palazzina con cortile privato
ottime finiture, su due livelli, risc.
autonomo, ingresso su salone, cucinot-
ta, bagno, balcone, scala in.; al p. sup.:
tre camere letto di cui una con soppalco,
bagno, garage al p. terra.

Alloggio in piccola palazzina con corti-
le privato, 1º p., ingresso, cucina ab.,
soggiorno, 3 camere letto, bagno,
dispensa, due terrazzi, grossa cantina,
garage al p. terra.

Casetta a Terzo, indipendente, con
mq. 700 ca. di terreno, soleggiata; p.t.:
porticato, cucina con camino, ampia
cantina, servizio; al p. sup.: salotto, due
grandi camere, bagno. € 85.000,00.

Casetta indipendente a Melazzo,
da ristrutturare, con mq. 800 ca. di ter-
reno circostante, possibilità di amplia-
mento; p.t.: ampio magazzino, loc. tecni-
co; 1º p.: ingresso, cucina, sala, camera
letto, bagno, balcone, imp. riscaldamen-
to nuovo. € 125.000,00.

Casale indipendente a Ricaldone,
buone finiture, con terreno circostante,
patio estivo, ampia cantina, ingresso su
grande soggiorno con camino e cucina a
vista, sala bagno; al p. sup.: due grosse
camere letto, bagno, possibilità di recupe-
rare altre due camere e bagno nel fienile;
fa parte della vendita rustico da ristruttu-
rare, su due piani, di ca. mq. 120.

Casa a Moirano, ordinata, con terre-
no di mq. 2000 ca., porticato, fienile; p.
int.: cantina e lavanderia; p.t.: garage
grande, 2/3 vani da ristrutturare; 1º p.:
ingresso su salone, cucina ab., due
camere letto, bagno, 3ª camera con sop-
palco.

Alloggio ordinato, nel verde, con
asc. dal box, ingresso, soggiorno, cucina
ab., tre camere letto, doppi servizi,
dispensa, balcone verandato, terrazzo,
cantina, garage.

Alloggio in via Garibaldi, rimesso
a nuovo, arredato bene, risc. autono-
mo, ingresso, soggiorno con angolo cot-
tura, camera letto, bagno, balcone, can-
tina € 148.000,00.

Alloggio recente costruzione,
ottime finiture, su due livelli, centrale,
4º ed ultimo p. con asc., ingresso su
salone, cucina ab., camera letto, bagno
rip., balcone, scala interna, salotto, due
camere letto, bagno, lavanderia, due
cantine, garage e posto auto privato.

Alloggio zona Madonnina, in pic-
cola palazzina, buone finiture (par-
quet, sanitari sospesi…), 2º ed ultimo
piano, ingresso su soggiorno con angolo
cottura, due camere letto, bagno, rip., due
balconi, solaio, garage doppio al p. terra.

Alloggio in piccola palazzina, in
zona residenziale e panoramica
rimesso a nuovo risc. autonomo, 2º
ed ultimo piano, ingresso, soggiorno,
tinello e cucinino, tre camere letto,
bagno, rip., tre balconi, garage doppio al
p. terra con adiacente cantina.

Alloggio uso investimento, 1º p.
con asc., in palazzo ristrutturato nelle
parti comuni, ingresso su soggiorno con
angolo cottura, camera letto, bagno, bal-
cone, cantina al p. int. € 69.000,00.

Alloggio centrale, 2º p. con asc.,
ampio ingresso, tinello e cucinino, sog-
giorno, 2 camere letto, bagno, doppia
dispensa, 2 balconi, cantina e garage.

Alloggio in via Moriondo,, risc.
autonomo, 1º p., ingresso, cucina ab.,
soggiorno, 3 camere letto, doppi servizi,
dispensa, due terrazzi, cantina e solaio.

Alloggio ordinato e arredato in
corso Bagni, in palazzo ristrutturato
nelle parti comuni, risc. autonomo, 1º
p. alto con asc., ingresso su soggiorno,
cucinotta, due camere letto, bagno, 2
balconi, cantina.

Alloggio centralissimo, ordinato,
3º p. con asc., ampio ingresso, salone,
tinello e cucinino, tre camere letto,
bagno, doppio rip., due balconi, cantina
al p. int.

Villa ind. su tre lati in Acqui,
recente costruzione, ottime finiture,
ampio cortile, giardino; p.t.: garage dop-
pio, alloggio composto da ingr., sala con
cucina a vista, camera letto, bagno; 1º
p.: ingresso su salone, cucina ab.,
bagno, portico, scala interna; al p. sup.:
tre camere letto, bagno, due grossi ter-
razzi, magnifica esposizione.

Alloggio a Terzo, recente costruzio-
ne, ottime finiture, risc. autonomo, 2º
p. con asc., ingresso su soggiorno, cuci-
na ab. con dispensa, due camere letto,
doppi servizi, tre balconi, cantina e gros-
so garage al p. int.

Alloggio comodo al centro, 4º p. con asc., ingresso, cucina ab., soggiorno, due
camere letto, bagno, ampia dispensa, due balconi, cantina. € 98.000,00
Alloggio ultimo p. con asc., ingresso, tinello e cucinino, grossa camera letto, bagno,
dispensa, balcone, cantina. € 65.000,00

Alloggio a Strevi, con giardino, otti-
me finiture, ingresso su salone, cucina
ab., due camere letto, studio, doppi ser-
vizi, rip., balcone, terrazzo, garage con
annessa cantina.

ALLOGGI IN CENTRO STORICO, NUOVA RISTRUTTURAZIONE,
VARIE METRATURE, FINITURE PRESTIGIOSE.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: http://www.immobiliarebertero.it • e-mail: info@immobiliarebertero.it
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CERCO OFFRO LAVORO
5 euro allʼora, signora acque-
se, anni 60, si offre per assi-
stenza anziani domicilio o
ospedale, o altro, disponibile a
ore, serietà, referenze. Tel.
328 1065076.
Acquese italiana offresi per
assistenza e compagnia a si-
gnora per la notte o per il po-
meriggio, referenze. Tel. 340
8682265.
Addestramento e gestione
cani tutte le razze, no cani da
guardia, esperienza cinofila e
venatoria, euro 5 lʼora. Tel. 346
7097446.
Agrotecnico offresi manuten-
zione progetto giardini, orti,
frutteti, viti, bestiame alleva-
mento, legna, magazzino, eu-
ro 5 lʼora manodopera. Tel.
346 7097446.
Artigiano edile, partita iva,
esperienza pluriennale, ese-
gue accurati lavori di manu-
tenzione e ristrutturazione ca-
se, appartamenti, ville, prezzi
modici. Tel. 335 8220592.
Cedesi avviata attività, zona
pedonale in Acqui Terme, no
agenzia, prezzo interessante.
Tel. 366 2072893.
Cerco lavoro dalle 10-12 per
3-4 volte/settimana anche po-
meriggio 2-3 ore: cure perso-
nali per anziani, passeggiate,
fare spesa, pulizie scale… op-
pure assistenza notturna, no
perditempo, no anonimi, no
sms, 42 anni, patente B, no
auto, in Acqui Terme, referen-
ze. Tel. 346 7994033.
Cerco urgente lavoro: edilizia
oppure in fattoria allevamento
animali o agricoltura, oppure
altro purché serio, 41enne di-
soccupato, rumeno, laborioso,
serio e affidabile, con o senza
alloggio, tanta esperienza. Tel.
320 2508487.
Computer lezioni, ripetizioni a
privati e studenti, elaborazioni
testi, tesi, grafica, euro 8 lʼora.
Tel. 346 7097446.
Emergenze elettriche, assi-
stenza immediata, intervento
garantito, attrezzature profes-
sionali, manodopera italiana,
anche giorni festivi. Tel. 328
7023771 (Carlo).
Insegnante inglese impartisce
lezioni. Tel. 339 1434237.
Italiano massima professiona-
lità e con cura offresi per im-
biancatura, materiale incluso,
interno a euro 2 al mq, esterno
prezzo da accordare, preven-
tivo gratuito e senza impegno.
Tel. 334 3662939.
Laureato impartisce lezioni
private in materie scientifiche.
Tel. 339 5358943.
Laureato in informatica impar-
tisce lezioni anche a domicilio
di informatica, uso del pc e tec-

niche avanzate. Tel. 339
5358943.
Pensionato abile, tuttofare, of-
fresi per custodia villa o altro.
Tel. 347 4446415.
Ragazza rumena, referenzia-
ta, cerca lavoro come assi-
stente anziani diurna, baby-sit-
ter, addetta pulizie, in zona Ca-
nelli. Tel. 328 0732429.
Ragazzo italiano, automunito,
offresi per taglio erba (dece-
spugliatore, tosaerba o anche
falce), pulizia zone verdi in ge-
nere, ecc. Tel. 348 9278121.
Signora 37enne italiana cerca
lavoro 2 o 3 ore dal lunedì al
venerdì come collaboratrice
domestica, assistenza anziani
autosufficienti, no notti, pulizie
negozi, scale condominiali, uf-
fici, alberghi, cameriera, lava-
piatti, assistenza ospedaliera
solo diurna, Acqui Terme, Stre-
vi e zone limitrofe, disponibili-
tà immediata, no perditempo.
Tel. 338 7916717.
Signora 37enne italiana cerca
urgentemente lavoro come as-
sistenza anziani autosufficien-
ti, no notti, collaboratrice do-
mestica, pulizie negozi, uffici,
scale condominiali, cameriera,
commessa, baby-sitter, lava-
piatti anche stagione alber-
ghiera, Acqui Terme, Strevi e
zone limitrofe, disponibilità im-
mediata, no perditempo. Tel.
347 8266855.
Signora 45enne automunita,
massima serietà, cerca lavoro
come assistenza anziani, puli-
zie uffici, scale, lavori domesti-
ci. Tel. 328 8849885.
Signora 50enne cerca lavoro
come cuoca, aiuto cuoca, la-
vapiatti, pulizie, assistenza an-
ziani o altro purché serio. Tel.
347 5563288.
Signora cinquantacinquenne
ucraina cerca lavoro, a tempo
pieno, come badante, assi-
stente anziani. Tel. 338
1880388.
Signora con patente B, auto-
munita, cerca lavoro come ba-
dante, massima serietà. Tel.
340 0508527.
Signora di nazionalità italiana,
44enne, cerca lavoro part-ti-
me, disponibilità pomeridiana,
automunita. Tel. 338 2433320.
Signora ecuadoriana, seria,
cerca lavoro come badante,
assistenza anziani, solo gior-
nata, pulizia, colf, baby-sitter.
Tel. 340 2354932.
Signora italiana cerca lavoro
come baby-sitter o collabora-
trice domestica. Tel. 338
8777505.

Signora italiana cerca lavoro
nellʼacquese presso anziani o
persone non autosufficienti,
massima serietà. Tel. 347
7814495.
Signora italiana, referenziata,
offresi part-time o full time as-
sistenza anziani o disabili, da-
ma compagnia, baby-sitter, di-
sponibile notte e fine settima-
na. Tel. 348 1486454.
Studente del 5º anno di uni-
versità impartisce lezioni di in-
glese a domicilio (zona Acqui-
Morsasco) a studenti di scuole
elementari e medie, modesto
compenso. Tel. 333 2389640.
Uomo 44 anni serio, onesto,
cerca lavoro in alberghi come
lavapiatti, addetto pulizie, op-
pure assistenza anziani, fare
spesa, passeggiate, compa-
gnia, dare da mangiare, fare
notti o week-end, in Acqui Ter-
me. Tel. 345 6659204.

VENDO AFFITTO CASA
41enne rumeno, serio, cerca
una camera in affitto da giu-
gno, o una sistemazione in
campagna o in città, pagando
un tot al mese oppure lavoran-
do per lʼinteressato. Tel. 320
2508487.
A Rivalta Bormida vendo ca-
sa indipendente, su due piani,
con cortile interno cintato par-
cheggiabile, abitabile, prezzo
modico. Tel. 333 7109751.
A soli Km 3 dal centro di Ac-
qui Terme, villa indipendente,
anche per 2 famiglie, bibox,
terreno, occasionissima, cau-
sa trasferimento, a euro
260.000. Tel. 389 9805389.
Acqui Terme affittasi locali
uso ufficio, perfettamente in or-
dine, in piazza Italia 9, prezzo
trattabile. Tel. 0144 79386.
Acqui Terme affittasi posto
auto, zona Bagni. Tel. 338
9393537.
Acqui Terme Km 2, vendo ca-
sa indipendente, su m 4000 di
giardino recintato, cancello
elettrico, doppio appartamento
ammobiliato, riscaldamento
gpl e a legna, subito abitabile,
no agenzie, prezzo interes-
sante. Tel. 338 6434515, 338
5882518.
Affittasi ad Acqui Terme bilo-
cale arredato, centrale, 5º pia-
no con ascensore, ingresso,
cucina, camera, bagno, ripo-
stiglio, cantina, teleriscalda-
mento, spese condominiali
contenute. Tel. 340 6977085.
Affittasi alloggio bilocale in
Acqui Terme, arredato, zona

Bagni. Tel. 342 3745833.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me, via Piave, cucinino, tinel-
lo, camera e servizi. Tel. 347
2745390.
Affittasi appartamento arreda-
to, in via Nizza Acqui Terme, 3
locali, bagno, cucina, terrazzo,
4º piano ascensore molto par-
ticolare, aria condizionata, an-
tifurto, solo referenziati. Tel.
393 1020800.
Affittasi box due posti auto, in
Acqui Terme zona via Nizza,
piano interrato, no agenzie.
Tel. 345 8961982.
Affittasi mesi estivi, Acqui Ter-
me zona Bagni, bella casa ar-
redata, ampia, con giardino,
posti auto, soleggiata, solo re-
ferenziati. Tel. 0144 56594.
Affittasi posto coperto per
camper o piccole imbarcazioni
su carrello, comodo manovra,
energia elettrica, massimo 10
posti camper, vicino Acqui Ter-
me. Tel. 335 8453806, 346
6707164.
Affittasi solo referenziati dal
15 giugno al 15 settembre, per
4 persone, casetta ammobilia-
ta, di 2 camere letto, salone, ti-
nello, cucinino, bagno, terraz-
zo, giardino recintato, Km 2 da
centro di Acqui Terme, como-
da ai servizi, no intermediari.
Tel. 0144 55324 (da lun. a ven.
ore pasti).
Affittasi una camera ammobi-
liata, persona sola, anche tem-
poraneamente, in Acqui Terme
corso Bagni, no perditempo,
referenziata. Tel. 349
2708460.
Affitto piccolo appartamento
in Montechiaro DʼAcqui, cuci-
na, bagno e camera da letto,
con riscaldamento autonomo e
pure stufa a pellet, molto so-
leggiato, vicino stazione, tutto
arredato. Tel. 0144 92258.
Affitto piccolo monolocale ar-
redato, in Acqui Terme, como-
do ai servizi. Tel. 334 8070795.
Affitto solo a referenziati al-
loggio in Acqui Terme zona
centrale, composto da sog-
giorno con angolo cottura, 2
camere, doppi servizi, auto-
box, ultimo piano ascensore,
riscaldamento autonomo. Tel.
0144 56078 (ore serali).
Andora (Sv) affitto mesi estivi
ampio bilocale, piano attico
(5º) con ascensore, 5 posti let-
to, ampio balcone perimetrale,
tv, lavatrice, possibilità posto
auto. Tel. 346 5620528.
Arzello-Melazzo affittasi nel
verde alloggio, cucina, due ca-
mere, bagno, terrazza, riscal-
damento autonomo, garage,
magazzino, orto. Tel. 340
6467990.
Cassine affittasi piccolo allog-
gio, mq 40, condominio Giardi-
no, 2º piano ascensore, soleg-
giato, due stanze, angolo cot-
tura, bagno, un balcone, par-
cheggio, euro 280/mese +
spese condominiali. Tel. 333
2360821.
Castelnuovo Bormida ven-
desi alloggio + cantina + par-
cheggio condominiale, termo-
autonomo, ottime condizioni,
no agenzie, prezzo affare. Tel.
338 3962886.
Celle Ligure affitto bilocale
3+1 posti letto, vista mare, po-
sizione soleggiata, giardino,
posto auto, distante circa m
1200 dal mare. Tel. 349
2583382.
Disponiamo a Ponti di una
bella casa di circa m 600, su 3
piani, con ampio giardino cir-
costante, posizione pianeg-
giante, con tutti i servizi dispo-
nibili, valutiamo possibilità di
affitto per attività operanti in
più settori, sempre disponibili
per una visita. Tel. 339
8521504.
In Acqui Terme affittasi bilo-
cale con annesso box auto,
zona Cassarogna. Tel. 347
5647003, 0143 889975.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio. Tel. 338 5966282.
Morbello vendesi casa su due
piani, posto auto, box, con am-
pio cortile e terreno, ottima po-
sizione. Tel. 334 3246124.
Morsasco vendesi alloggio
con due camere, sala, cucina,
bagno, dispensa e mansarda,
euro 75.000. Tel. 340

9127663.
Nizza Monferrato affitto o
vendo appartamento panora-
mico, termoautonomo, isola-
mento termoacustico, cucina
grande, due camere, bagno,
corridoio, cantina, autorimes-
sa. Tel. 347 4711160.
Pontinvrea vendesi villa, com-
posta da salone con camino,
cucina, camera, dispensa, ba-
gno, piano superiore 2 came-
re con servizi, garage, euro
300.000 trattabili. Tel. 347
4088256.
Ponzone paese, piccolo allog-
gio vendesi, completamente ri-
strutturato, comodo condomi-
nio, termoautonomo, verandi-
na e giardinetto, richiesta euro
40.000. Tel. 347 2489896.
Strevi vendesi alloggio primo
piano + cantina + box doppio +
parcheggio condominiale, re-
cente costruzione, panorami-
co, no agenzie. Tel. 338
3962886.
Terzo affittasi alloggio compo-
sto da camera, cucina, sala,
disimpegno, più due terrazzi,
garage e cantina. Tel. 347
0165991.
Terzo affittasi mansarda arre-
data. Tel. 347 8446013, 340
2381116.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me, comodo ai servizi, compo-
sto da cucina, sala, 2 camere,
bagno, cantina. Tel. 339
8812282.
Vendesi alloggio, secondo
piano con ascensore, in Rival-
ta Bormida, buono stato, trat-
tativa riservata. Tel. 347
7814495 (ore serali).
Vendesi in zona Meridiana Ac-
qui Terme, piano terra, appar-
tamento, mq 52, con giardino,
cantina e eventuale garage.
Tel. 347 8483992.
Vendesi locale uso negozio-
ufficio, superficie mq 70, in via
Nizza, Acqui Terme. Tel. 347
4336610.
Vendo alloggio in ordine in Ac-
qui Terme: ingresso su salone,
2 camere, cucinino, tinello, ba-
gno, dispensa, con o senza box
auto, riscaldamento con termo-
valvole. Tel. 347 1022104.
Vendo alloggio in piccolo con-
dominio, in Acqui Terme, salo-
ne grande, cucina abitabile,
grande terrazzo vivibile, 3 ba-
gni, 2 camere, ripostiglio, po-
sto auto di proprietà, parco
condominiale. Tel. 328
9381555.
Vendo villetta indipendente al-
ture Acqui Terme, composta
da piano terra, piano primo,
piano secondo con mansarda,
mq 175 totali, immersa in un
terreno di mq 1000, tutto cinta-
to con muro, esposizione e vi-
sta totali, no agenzie, prezzo di
realizzo previa visione. Tel.
338 1170948.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisterei motorino Ciao
Piaggio modello già nuovo,
non vecchissimo, che vada be-
ne, con libretto, sarei disponi-
bile a pagare euro 100, ho po-
che possibilità se qualcuno lo
regala preferisco. Tel. 339
1227025.
Microcar Aixam 400, colore
bianco, per guida con patenti-
no a 14 anni, ottimo stato, ven-
do per inutilizzo, con collaudo,
visibile in Acqui Terme. Tel.
329 4109110.
Occasione: Ape Piaggio 50
cc, del 1990, con rollbar, visi-
bile ad Alessandria, prezzo in-
teressante. Tel. 349 0707687
(Massimo).
Vendesi ape 50 Europe del
2005, collaudo fino ottobre
2011, come nuovo, zona Mo-
nastero Bormida, prezzo vera
occasione. Tel. 334 7011021.
Vendesi camper Fiat Ducato,
super accessoriato, Km
104000 reali, anno 94, 5 posti,
mansardato, vera occasione.
Tel. 340 2788386.
Vendesi Fiat 110 F berlina
500, cv 6 potenza fiscale, anno
immatricolazione 1971, ottimo
stato. Tel. 328 5982005.
Vendesi moto Ducati 996, an-
no 1999, Km 22000, super ac-
cessoriata, per veri amatori, ri-
chiesta euro 6.000. Tel. 347
1095486.
Vendesi rimorchio porta auto
del 2009, T.A.T.S. sistema di ri-
baltamento meccanico, peso a
pieno carico Kg 1500, portata

Kg 1135, euro 2.200. Tel. 0144
311127.
Vendesi scooter 59M 9Et 50,
praticamente nuovo, Km 6000,
del 2004, a euro 600 trattabili.
Tel. 333 1005273.
Vendesi Toyota Yaris 1.4 die-
sel, anno 2005, Km 70000, 3
porte, unico proprietario, ri-
chiesta euro 6.000 non tratta-
bili. Tel. 347 6898069 (ore pa-
sti).
Vendo Bianchina del 1965,
tutto funzionante. Tel. 331
4254123 (ore pasti).
Vendo camper Elnagh Marlin
64, 5 posti + 1, Fiat Ducato Jtd,
immatricolazione aprile 2006,
Km 27000, portabici, antifurto.
Tel. 338 6767908.
Vendo Fiat 500 L del 1972,
collaudata, ottimo affare. Tel.
338 1323668.
Vendo Ford Fiesta diesel, ne-
ra metallizzata, anno 2007,
Km 95000, ben tenuta, com-
pleta di tutti gli optional, euro
7.500 trattabili. Tel. 333
3038664 (ore serali).
Vendo magnifica spider Maz-
da Mx-5 edizione limitata, an-
no 2003, twins collection, colo-
re silver, 1.6 Lt, 110 cv, perfet-
te condizioni di meccanica e
carrozzeria. Tel. 328 3611504.
Vendo moto Honda Cb 400N
storica, anno 1981, visibile in
Acqui Terme. Tel. 329
4109110.
Vendo muletto Linde H20 die-
sel, revisionato. Tel. 335
6979659.
Vendo scooter Malaguti Spi-
dermax Gt 500, come nuovo,
gomme, cinghia, freni nuovi,
variatore Malossi, anno 2007,
prezzo euro 3.500 trattabili.
Tel. 346 7344242.
Yamaha Majesty 400, anno
2007, Km 16000, vendo a eu-
ro 3.500. Tel. 331 3671358.

OCCASIONI VARIE
Acquista antichità, signora
cerca antichi corredi ricamati,
argenti, quadri, cornici, cera-
miche, libri, lampadari, mobili,
cartoline, ecc. Tel. 333
9693374.
Acquisto antichi arredi, mobi-
li e oggetti, argenti, quadri,
lampadari, libri, cartoline, mo-
to, ecc., sgombero alloggi, ca-
se, garage. Tel. 368 3501104.
Cameretta singola con arma-
dio, scrivania, libreria, euro
350, camera matrimoniale mo-
derna bianca, con armadio 6
ante alto, euro 500, divano
matrimoniale, euro 100. Tel.
329 1681373.
Cedesi avviatissima attività,
zona Ovada, edicola, cartole-
ria, articoli regalo, giocattoli,
ampio parcheggio, zona di
grande viabilità, vero affare. Tel.
340 4803050, 347 1888454.
Cedesi piccola attività alimen-
tare, nel centro storico di Acqui
Terme, ben avviata, no inter-
mediari, causa trasferimento.
Tel. 366 2424470.
Cerco rimorchietto per auto
scoperto, anche non a norma.
Tel. 339 1426543, 0144
363320.
Fresa Honda, con 6 lame, 5
cavalli, come nuova, usata
praticamente niente, vendo,
vero affare, metà prezzo. Tel.
0144 768177.
Fumetti vecchi di ogni genere
acquisto ovunque da privati.
Tel. 338 3134055.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
N. 1 bilancia frutta e verdura,
ottimo stato, Omega triad, Kg
12 (6 operatori), vendesi. Tel.
348 9278121.
Nuovo autolavaggio e pulizia
auto per Acqui Terme e tutti i
paesi a domicilio, primo auto-
lavaggio a domicilio, auto, fur-
goni, ecc., anche in assenza di
acqua o corrente, lavaggio,
pulizia, ceratura, ecc. Tel. 348
9278121.
Opossum occasione fine sta-
gione vendesi giaccone don-
na, taglia media, proveniente
sartoria Milano San Babila,
mod. unico, visionabile adia-
cenze Visone, vero affare, eu-
ro 500. Tel. 338 4512453.
Pala cingolata con retroesca-
vatore applicato, buone condi-
zioni, vendesi per fine utilizzo,
visionabile previo appunta-
mento adiacenze Visone, euro
5.000. Tel. 328 2598161, 339
2170707.
Regalo 2 cagnolini, taglia pic-
cola, meticci, pelo corto: una

MERCAT’ANCORA

• continua a pag. 19



ACQUI TERME 19L’ANCORA
15 MAGGIO 2011

GAINO & MIGNONE
Via Berlingeri 5 - Acqui Terme - Tel. 0144324955 - Sito internet: www.gainoemignone.it - e-mail: vendite@gainoemignone.it

Concessionaria
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Solo su
Lancia Delta 1.6 MJT 120 CV

in stock € 4.500 di sconto

femmina di 6 mesi e un ma-
schio di 1 mese. Tel. 0144
92018.
Regalo 2 tv senza decoder,
una 16 pollici, una 26 pollici,
perfettamente funzionanti. Tel.
0144 768177.
Regalo botti in cemento, misu-
ra piccola-media, perfette per
cantina e orto, no trasporto.
Tel. 335 8453806.
Roba da portare alla discarica
differenziata (televisori, frigori-
feri, cucine), solo Acqui Terme,
euro 10 a viaggio. Tel. 0144
324593 (Giuseppe).
Scopa Folletto 122 con batti-
tappeto, usata pochissimo, co-
me nuova, vendo euro 160.
Tel. 0144 768177.
Se hai ancora lavoretti da fare
al tuo giardino prima che arrivi
lʼestate, chiamami, prezzi mo-
dici. Tel. 339 3580353 (dalle
17 alle 20).
Tartaruga di terra, nostrana,
cerco. Tel. 339 3583617.
Ti serve lʼacqua della Bollente
l 10-100-200 ecc., te la porto a
casa io, il nuovo brentau, per
salute, bellezza, pulizia. Tel.
348 9278121.
Vendesi azienda vitivinicola
nelle vicinanze di Canelli, con
4.6 ettari di terreno, attività
ideale per una famiglia, ex te-
nuta agrituristica, ideale anche
per bed and breakfast, da ve-
dere. Tel. 338 3158053.
Vendesi camino di marmo an-
tico, molto bello. Tel. 347
8446013.
Vendesi divano di pelle, tre
posti, due poltrone, e un tavo-
lino ovale, con marmo sopra.
Tel. 339 8237095.
Vendesi motocoltivatore ara-
tore (marca Berta Calaman-
drana), motore Cotiemme a
benzina + ruote gomma e fre-
sa, euro 800. Tel. 339
6238836.
Vendesi rampe in alluminio
per carico e scarico escavato-
ri, omologate q 40, lunghezza
m 3.50, poco usate, causa inu-
tilizzo, prezzo da concordare.
Tel. 333 4125168.
Vendo ad amatori/collezionisti
Commodore Amiga 600 e
stampante Mps 1270A, funzio-
nanti, imballi originali. Tel. 339
1287250.
Vendo armadio legno chiaro,
dimensioni altezza cm 200,
larghezza cm 120, profondità
cm 45, a euro 45 trattabili. Tel.
349 7756138 (ore pasti).
Vendo bruciatore Riello a ga-
solio G8, euro 150, saldatrice
elettrica 220, euro 80, moto-
zappa Honda a benzina, euro
200, motozappa + barra fal-
ciante cm 80, euro 150. Tel.
338 2272090.
Vendo camera da letto in no-

ce, stile classico, con armadio
a 6 ante, prezzo da concorda-
re. Tel. 342 3745833.
Vendo circa 120 pioppi, vici-
nanze Acqui Terme. Tel. 347
0888893, 0144 56078.
Vendo cisterna in ferro cilindri-
ca, usata, capienza l 4000 cir-
ca, visibile in Acqui Terme. Tel.
339 3084914.
Vendo francobolli nuovi, serie
Italia e Vaticano anni 63-84-
2963 con relativi album e car-
toline p. giorno, euro 260. Tel.
347 3119738.
Vendo giradischi funzionante
Lenco L75-S, miglior offerente.
Tel. 348 9278121.
Vendo lampadario in legno do-
rato, da recuperare, del sette-
cento, sette luci, una centrale
e sei braccia, molto antico, ri-
chiesta euro 100. Tel. 0144
324593.
Vendo lavastoviglie Ariston,
usata pochissimo + cucina a
gas, 5 fuochi con forno elettri-
co, piano acciaio. Tel. 349
6499959.
Vendo macchina da cucire
Singer, con mobile, pedaliera,
chiuso, anni 60, euro 100 trat-
tabili. Tel. 0144 311011.
Vendo mq 2000 di diritto di
reimpianto vigneto, non mo-
scato. Tel. 329 4109110.
Vendo n. 2 biciclette da corsa,
una marca Olmo e una marca
Bianchi, richiesta tutte e due
euro 70. Tel. 0144 324593.
Vendo per appassionati cd ori-
ginale, edizione radio edit Lu-
ciano Ligabue con firma origi-
nale a fronte, sigillo Siae inte-
gro, cartonato vissuto per ov-
vie ragioni storiche. Tel. 340
2989939.
Vendo per inutilizzo motocolti-
vatore Acme 480 cc a benzina,
cingolato (aratro, fresa), tra-
sformabile in rimorchio gom-
mato, con 4 ruote motrici, mo-
dico prezzo. Tel. 348 4962092.
Vendo plotter Hp Designjet
430. Tel. 360 470617.
Vendo tappeto orientale - Agra
fine - misura cm 220 x 150, eu-
ro 800. Tel. 0144 311355.
Vendo tavolino da salotto, in
vetro, cm 120 x 64, altezza cm
44, quasi nuovo, euro 65. Tel.
338 7312094 (ore pasti).
Vendo trasportino special per
cani taglia media, euro 15, bi-
cicletta Olmo cambio Shimano
usata pochissimo causa inuti-
lizzo, euro 50, bici cross 8-10
anni, euro 20. Tel. 0144
768177.
Vero affare, vendo tanti libri di
ogni genere, giornalini, e tanta
roba da mercatino per cessata
attività, tutto in blocco, prezzo
modico. Tel. 0144 324593.
Vero affare: decespugliatore
Kawasaki 48 nuovo, causa
inutilizzo, vendo euro 300. Tel.
0144 768177.
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Acqui Terme. Sabato 7 maggio si è svolta una riunione degli
aderenti alla Giovane Italia acquese, movimento giovanile del
Popolo della Libertà. La riunione è stata aperta dal responsabi-
le cittadino Claudio Bonante che ha illustrato agli iscritti la situa-
zione politica locale, con particolare riferimento alle prossime ele-
zioni amministrative del 15 e 16 maggio, che interesseranno
quattro comuni dellʼacquese (Castelnuovo Bormida, Merana,
Ponti e Terzo) e Morbello nellʼovadese. Come già preannuncia-
to ad aprile, è stata definita lʼorganizzazione di una pizzata del-
la Giovane Italia acquese, “serata alla quale sono invitati iscritti
e simpatizzanti, che avrà luogo il 28 maggio, alle ore 21,  a Mon-
techiaro dʼAcqui, presso la pizzeria “Vecchia Fornace” in Piazza
Europa” ha sottolineato il responsabile cittadino Claudio Bonan-
te. Il menù, che comprende antipasto, pizza, dolce e bibite avrà
un costo di 18 € a testa. Per ragioni organizzative  andrà con-
fermata la presenza entro e non oltre il 21 maggio, chiamando il
numero 3387349537. Altro punto allʼordine del giorno riguarda-
va il contributo economico del Circolo giovanile per la sede del
PDL, “con i giovani acquesi che, ancora una volta, non si sono
tirati indietro per contribuire per le spese dei locali della nuova
sede del PDL, che sarà anche la sede della Giovane Italia” ha
commentato Marco Cagnazzo.

La Giovane Italia: attività e... pizza

Ancora successi per gli
alunni della Scuola Media di
Molare. «La nostra scuola -
commenta la prof.ssa Delia
Olivieri - ha aderito ai “Cam-
pionati internazionali di mate-
matica” organizzati dallʼUniver-
sità “Bocconi” di Milano in col-
laborazione con la “Federazio-
ne Francese di Giochi Mate-
matici” per ampliare e qualifi-
care lʼofferta formativa ed offri-
re agli alunni unʼopportunità
culturale, finalizzata a promuo-
vere lo studio e la comprensio-
ne della matematica in manie-
ra giocosa e favorire lo svilup-
po cognitivo.

Hanno partecipato alle se-
mifinali provinciali gli alunni:
Moraru Mihai, Palumbo Marco,
Sbarbaro Noemi, Sciutto Ni-
cla, Arcieri Nicolò, Barisone
Cecilia, Danielli Linda, Da-
shzegve Bujkham, Farinetti
Giulia, Parodi Margherita.

Tra gli oltre 600 iscritti che
hanno svolto le prove allʼ”Isti-
tuto Leonardo da Vinci” di
Alessandria, il 19 marzo, sono
stati selezionati gli studenti che
parteciperanno alla fase finale
nazionale in programma a Mi-
lano allʼUniversità “Bocconi” il

14 maggio 2011, mentre la fi-
nale internazionale si svolgerà
a Parigi a fine agosto.

Ammesso alla finale, Mora-
ru Mihai di seconda media.

Sono stati selezionati alla
Commissione esaminatrice tra
i non ammessi alla finale Da-
nielli Linda e Palumbo Marco
che hanno fornito prove eccel-
lenti. I ragazzi sono stati pre-
miati durante una apposita ce-
rimonia tenuta ad Alessandria
presso lʼ”Istituto da Vinci” il
giorno 3 maggio.

Ha riscosso successo an-
che la partecipazione degli
alunni al Progetto “Creativa-
mente senza alcol”, progetto
di sensibilizzazione ai rischi
dellʼalcol, di grande rilievo sia
sotto il profilo educativo che
sociale; si è avvalso delle
competenze professionali del-
la dott.ssa Elisabetta Mussio,
operatrice dellʼASL.

I ragazzi, seguiti dalla
prof.ssa Amelia Tiberga, han-
no ideato disegni incentrati sul
tema dei pericoli connessi

allʼabuso di alcol tra i giovani.
I lavori ritenuti più significativi,
esaminati da apposita com-
missione, sono stati premiati
nel corso di una giornata con-
clusiva che si è svolta ad
Alessandria il 3 maggio al
“Teatro Alessandrino”.

Hanno partecipato alla pre-
miazione gli alunni: Michele
Bello, Stefano Gaggero, Alle-
gra Poltini e Valentina Bavaz-
zano, accompagnati dal diri-
gente scolastico Elio Barisio-
ne.

Alunni di Molare con onore in matematica
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Cercasi laureati
in ingegneria

chimica, civile,
meccanica e gestionale

Inviare curriculum a:
assunzioni@studiopiana.it

Studio Piana Carlo srl
Acqui Terme

BAR - GELATERIA
in Acqui Terme
CERCA

acquirente
o socio

collaboratore
motivato

Tel. 333 4412291

OCCASIONE

Vendesi mono e bilocali
di nuova costruzione in Acqui,
mq 36 e mq 60 con box auto

Tel. 366 3351285

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285 Acqui Terme. Un appunta-
mento nel segno del viaggio è
quello che la Libreria Cibrario
di Piazza Bollente, proprio die-
tro la bianca edicola, promuo-
ve venerdì 13 maggio, alle ore
18.

Un incontro allʼinsegna della
declinazione di un itinerario
verso le terre della Galizia.
Obiettivo, dunque, Santiago. Il
luogo in cui, secondo la tradi-
zione, gli angeli portarono le
spoglie dellʼapostolo Giacomo.

Ecco il cammino per anto-
nomasia, il pellegrinaggio, me-
tafora - sin dai tempi di Dante
Alighieri - dellʼesistenza.

Alla ribalta due libri. Quello
di Bartolomeo Costamagna, In
bici verso Santiago de Com-
postela per la via della Plata e
il cammino francese (Edizioni
Albesi di Alba). E Camminato-
ri di Dio. Diario di pellegrinag-
gio verso Santiago de Compo-
stela e oltre, che Bruna Scala-
mera ha dato alle stampe con
Liberodiscrivere edizioni.

Seguirà, al termine delle due
presentazioni, un brindisi con i
vini dellʼazienda agricola Coluè
di Diano dʼAlba.
La chiamata

“Un giorno, improvvisi, lo
sguardo e il cuore di levano al
cielo per cogliere un suono
che invita ad un movimento di-
verso: è la vocatio. La chiama-
ta. Allora, zaino in spalla, si
parte in quete, alla ricerca, co-
me i cavalieri erranti, come i
pellegrini di ogni parte e di ogni
tempo, pronti ad un viaggio di
trasformazione interiore.

Facilmente ci si ritrova sulla
Via Lattea, verso Santiago,
verso Finisterra: essenziale
cammino di fede, esso nutre e
tempra la naturale dimensione
cosmica, spirituale dellʼuomo.
Da questo momento si diventa
ʻpellegriniʼ per antonomasia
[palmiere chi va a Gerusalem-
me; romeo chi si dirige alla
tomba di Pietro, nella sede pa-
pale], come ricorda anche
Dante. Camminatori di Dio
sempre, dentro e fuori il Cami-
no: la ricerca di sé, del senso
della Vita, di Dio non ha più fi-
ne”.

Così scrive Bruna Scalame-
ra, esule istriana, da Pola,
classe 1948.

E, forse, il fatto che a scrive-
re del viaggio - e, soprattutto,
di “questo” viaggio - sia chi ha
fatto esperienza di un esodo
doloroso, conferisce profondi-
tà ulteriore al testo. Quasi (ma
lo chiederemo allʼautrice) che
il Camino verso Santiago, per-
corso nel 2003, sia nello stes-
so tempo meta e punto dʼavvio
di una ricerca che passa (e qui
diamo un occhiata alla biogra-
fia) attraverso le lezioni di Elé-
mire Zolla, lʼinsegnamento del-
le lingue straniere, poi nellʼam-
bito dellʼhandicap psicofisico,
quindi per le traduzione da te-
desco e francese, quindi dal-
lʼesperienza interiore della me-
ditazione ed “esteriore“, fina-
lizzate al benessere del corpo,
legato alle tecniche yoga.
Un cammino anche nostro

Santiago: difficile trovare
luogo in grado di scatenare
tante suggestioni. Un poʼ per-
ché sul cammino sta anche la
Valle Bormida (con tanto di

“miracoli” effigiati a Sezzadio,
Chiesa di Santo Stefano, e a
Mombarcaro, Chiesa di San
Rocco). Ma rimandiamo anche
agli studi di Giorgio Perfumo
su “Urbs” (1993) per Capriata
e Rocca Grimalda, e di chi
scrive (soprattutto in Valle Bor-
mida: strumenti musicali sul
cammino di San Giacomo,
contributo allʼopera miscella-
nea Medioevo musicale nel
territorio di Alessandria, pro-
mossa nel 1997 dallʼIstituto
per i Beni Musicali in Piemon-
te). Ma, indubbiamente, del
viaggio è straordinari è il respi-
ro. Ancora un anonimo pelle-
grino del 1477, partito da Fi-
renze “bella e nobilissima ciptà
[sic], una volta arrivato da noi,
riferisce di un fiume chiamato
Bornia [Bormida, che] “passa-
si cholla nave; pagha soldi uno
a piè”; poi Alexandria della Pa-
glia…ma “male abitata”; e “dal
lato de fuora passa un grande
fiume [il Tanaro]; passi su per
ponte, e qui si va alle bullette”.

Niente Valle Bormida, que-
sta volta: si vira per Solero, “un
castelletto”, poi Filizano, un al-
tro; poi Quattordici [Quattor-
dio], “un castello”…

E per Solerio, Felizano, Nu-
ne (Annone) e Aste passerà
ancora il Frate Giacomo Anto-
nio Naia in un cammino sette-
centesco compiuto tra 1717 e
1718. Ma il concetto stesso di
“area di strada” ci rammenta
come lʼitinerario fosse dettato
ora dal Caso, ora dalle oppor-
tunità. Ora si può procedere in
pianura; ma in altri mesi a
mezza costa; in altre stagioni
consigliabili i crinali.
Ieri e oggi

Ieri a piedi. Oggi in bicicletta.
A cercare, ieri come oggi, ospi-
talia. Il sudore misto alla pol-
vere. Calli e speloni. Cadute
più o meno rovinose. Fontane
refrigeranti. Oasi. Monti della
Gioia.

E, poi, il significato più pro-
fondo, ieri e oggi. Il pellegri-
naggio annulla, per un certo
tempo, quei valori (luogo natìo,
casa e famiglia) nei quali lʼuo-
mo mette naturalmente le sue
radici. E così, cancellate que-
ste stabilità, queste abitudini e
queste certezze, se ne deduce
che siamo tutto “advevae et
peregrini”.

Precari e transeunti.
Si cammina non tanto per

una volontà di espiazione. Ma
soprattutto per una conoscen-
za più personale e diretta, in
solitudo, della propria Fede.

In cammino, in terra, verso
(si spera) il Regno dei Cieli.

G.Sa

Venerdì 13 alle 18 in libreria Cibrario

Dalla Bollente in viaggio
peregrini a Santiago

BARBARA BACCHETTI

Cercasi
collaboratori

tempo pieno o parziale per
attività indipendente settore

integrazione alimentare
Telefonare ore ufficio

335 6057372
339 4572089

Privato cerca
urgentemente

appartamento
zona

Due Fontane
ACQUI TERME
Tel. 338 5928049

Acqui Terme. Il guado per
la realizzazione di viabilità
provvisoria in conseguenza
dellʼintervento al ponte Carlo
Alberto si è rivelata idea certa-
mente non da partecipare alla
concessione di un Premio No-
bel.

Ciò anche alla luce della de-
finizione effettuata a metà apri-
le dal Servizio Lavori pubblici
e Urbanistica “di liquidare e
pagare gli schemi di parcella
come specificato inerenti lʼin-
carico di progettazione defini-
tiva / esecutiva del guado per
la realizzazione dellʼintervento
al ponte C. Alberto di zona Ba-
gni per un importo complessi-
vo di € 34.125,31 codice lotto
CIG 1910299C97”.

Si tratta, sempre secondo il
documento, della “bozza di
parcella del 13/01/2011 pre-
sentata dalla Endaco S.r.l. con
sede ad Ivrea per la progetta-
zione preliminare e definitiva
del guado per la realizzazione
di viabilità provvisoria in con-
seguenza dellʼintervento al
ponte C. Alberto di zona Bagni,
per un importo complessivo di
€ 15.070,85 IVA e oneri com-

presi”; “Bozza di parcella del
13/01/2011 presentata dal
dott. ing. Davide Enrione con
sede in Ivrea per la progetta-
zione preliminare e definitiva
delle opere strutturali del gua-
do.. per un importo complessi-
vo di € 6.177,60 IVA e oneri
compresi”; “Bozza di parcella
del 13/01/2011 presentata dal
dott. ing. Davide Enrione con
sede in Ivrea per il coordina-
mento per la sicurezza in fase
di progettazione del guado per
la realizzazione di viabilità
provvisoria in conseguenza
dellʼintervento al ponte C. Al-
berto di zona Bagni, per un im-
porto complessivo di €
4.764,86 IVA e oneri compre-
si”; “Bozza di parcella del
07/02/2011 presentata dalla
Anselmo Associati con sede in
Chieri per le relazioni speciali-
stiche idrologica ed idraulica
mono e bimensionale del gua-
do per la realizzazione di via-
bilità provvisoria in conse-
guenza dellʼintervento al pon-
te C. Alberto di zona Bagni,
per un importo complessivo di
€ 8.112,00 IVA e oneri com-
presi”.

Il progetto pagato 34 mila euro

Come andare a bagno
per un guado mancato

Sportello multiculturale
di integrazione familiare

Acqui Terme. Il Comune, già da alcuni anni, in collaborazio-
ne con lʼASCA (Associazione socio-assistenziale Comuni del-
lʼAcquese) ha avviato interventi volti a qualificare e sostenere
lʼinserimento lavorativo e sociale delle donne extracomunitarie.
Pertanto, a seguito del progetto denominato “Sportello multicul-
turale di integrazione familiare” finalizzato ad attuare interventi
di sostegno volti allʼeducazione, alla salute, al benessere ed al-
lʼintegrazione sociale della popolazione extracomunitaria, ha ri-
tenuto di attuare il disegno e di approvare la spesa di 20 mila eu-
ro, così suddivisi: 10 mila euro da risorse del Comune e 10 mila
euro derivati da un contributo richiesto alla Provincia di Ales-
sandria.

Ancora lʼAsca nel 2010 aveva attivato un progetto destinato a
giovani diplomati e/o laureati disoccupati con la finalità di una
prima esperienza di inserimento nel mondo del lavoro. Attraver-
so una verifica, aveva constatato che i giovani ammessi al pro-
getto sono stati inseriti in alcuni Uffici comunali nellʼambito dei
servizi turistico-culturali conseguendo risultati positivi sia ai fini
formativi personali sia in relazione allʼattività degli Uffici comu-
nali presso i quali avevano operato. Il progetto era terminato a fi-
ne marzo 2011, ma dalle indicazioni prodotte dagli uffici interes-
sati di protrarre per tre mesi, a partire dal 2 maggio 2011, al fine
di realizzare compiutamente i contenuti progettuali. Quindi vista
lʼesperienza lavorativa dei giovani Antonio Bonelli, Diego Marti-
notti, Mattia Marengo e Simone Piero Telese, il Comune ricono-
sce allʼAsca un finanziamento di 6 mila euro per la prosecuzio-
ne del progetto.

I... segreti dell’Avim
Acqui Terme. SullʼAvim, società di cartolarizzazione costitui-

ta dal Comune a fine 2008, a cui sono stati trasferiti alcuni im-
mobili del patrimonio comunale per la loro vendita, lʼopinione
pubblica vorrebbe saperne di più. I riflettori sono diretti partico-
larmente sullʼedificio ex tribunale di via Saracco, situato con pro-
spetti in piazza Bollente e corso Italia. Il “gioiellino di famiglia”
sarebbe in fase di alienazione, termine che nella realtà, e non
nel “burocratese” significa vendita, trasferire ad altri il diritto di
proprietà. Ma in che modo, e a che prezzo? Lʼedificio è diventa-
to condominio? Per lʼacquisto ci sono atti sottoscritti tra lʼAvim e
potenziali acquirenti con i quali ci sono state promesse di vendi-
ta? Sul problema è da indicare anche un intervento della Rete ci-
vica “Acqui Doc”. Si tratta di una richiesta al vertice dellʼAvim ri-
volta ad ottenere una dettagliata informazione su tutti gli atti col-
legati al caso dellʼimmobile di Via Saracco. “Come rete civica, e
come gruppo consigliare, nellʼambito della nostra funzione isti-
tuzionale di controllo, da alcune settimane abbiamo chiesto chia-
rimenti sullʼoperato svolto dallʼAvim, a che punto sono le vendi-
te e le prospettive eventuali delle operazioni, azioni che interes-
sano la città ed i cittadini e possono gravare sul bilancio del Co-
mune”, hanno annunciato i componenti del gruppo civico con in-
carichi a livello dʼamministrazione comunale di assessori e con-
siglieri.

Vendo
attrezzature
per bar - pizzeria

ristorante
possibilmente in blocco

Tel. 329 2222084

Vendo
attrezzature

per edilizia
o eventuale noleggio

Tel. 329 2222084
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Spigno Monferrato. Dome-
nica 15 maggio ritorna la tanto
attesa e grandiosa sagra del ri-
sotto ai funghi.

La manifestazione è orga-
nizzata dalla Pro Loco di Spi-
gno Monferrato.

Il programma è molto sem-
plice e lineare: a partire dalle
ore 15, gara di pesca alla trota;
ore 15.30, caccia al tesoro e
dalle ore 17 circa, distibuzione
risotto ai funghi preparato da-
gli insuperabili cuochi e cuo-
che della Pro Loco di Spigno,
accompagnato dallʼottimo vino
delle migliori cantine locali, in
un clima spensierato allietato
da musica e intrattenimenti.

Una semplice sagra per ten-
tare di ripristinare un successo
del passato...

Ma tutti attenderanno le 17,
con grande trepidazioni per la
distribuzione della ghiotta pie-
tanza, un piatto, felice matri-
monio tra ricette codificate e

tramandate dagli avi che saprà
accontentare i palati più esi-
genti ed elargire emozioni culi-
narie uniche.

Lʼidea della sagra scaturì dal
fatto che lʼorografia di questa
valle fa si che il paese sia cir-
condato da boschi particolar-
mente “buoni” da funghi.

Una sagra nata senza parti-
colari tradizioni, come i polen-
toni o altre sagre (risotto a
Sessame), ma il risotto ai fun-
ghi è un piatto tipico della cuci-
na spignese e delle valli Bor-
mida, che ogni donna prepara
con accorgimenti tramandati
dagli avi.

Di qui allʼidea di lanciare una
sagra il passo fu breve.

Spigno è centro di gravita-
zione per gli altri paesi della
valle Bormida di Millesimo, ed
è doveroso che abbia nuova-
mente una manifestazione di
grande richiamo, e di gran sa-
pore.

Cassine. Venerdì 6 maggio,
le classi 5ªA e 5ªB della scuo-
la Primaria “Dante Alighieri” di
Cassine, si sono recate, ac-
compagnati dalle insegnanti
G. Briata, L. Buzzi, M. Ghione
a visitare il giornale LʼAncora.

La visita si è svolta nel con-
testo delle uscita didattiche, le-
gate alla programmazione for-
mativa dellʼIstituto.

«Conoscere il giornale, ca-
pire come si scrive un articolo
e individuarne le caratteristi-
che principali è fondamentale
per la formazione del futuro cit-
tadino.

LʼAncora ci ha accolti con
estrema professionalità e gen-
tilezza guidandoci allʼaffasci-
nante scoperta di questo set-
timanale che opera sul nostro
territorio da più di centʼanni.

Gli alunni, entusiasti, hanno
seguito in silenziosa parteci-
pazione ogni momento della

spiegazione concludendo così
un percorso, nato in classe
dalla necessità di rispondere
alle sfide formative della no-
stra società in continua tra-
sformazione, creando percor-
si che facciano comprendere
ai nostri ragazzi una realtà
territoriale piuttosto comples-
sa, il nostro Istituto, infatti,
si articolata su quattro plessi
siti in 4 diversi comuni (lʼIstitu-
to Comprensivo di Rivalta
Bormida comprende Carpe-
neto, Montaldo Bormida, Cas-
sine, Rivalta Bormida e Strevi
ai quali si aggiunge il bacino
dʼutenza composto dai paesi
limitrofi) e dallʼesigenza di
creare stretti rapporti con gli
enti locali, i Comuni le varie
strutture pubbliche, non trala-
sciando di insegnare ai futuri
adulti lʼimportanza dellʼinfor-
mazione e della consapevo-
lezza civica».

Monastero Bormida. Un
clima praticamente perfetto e
una natura rigogliosa di fiori,
profumi e verde hanno fatto da
cornice alla nona, riuscitissima
edizione del “Giro delle Cinque
Torri”, che domenica 8 maggio
ha radunato sulla piazza di
Monastero Bormida quasi 550
(460 nel 2010) partecipanti a
questo trekking bellissimo che
sta diventando una classica a
livello regionale.

Provenienti dai CAI di Pie-
monte e Liguria, oltre che dal-
lʼarea acquese e valbormide-
se, gli escursionisti hanno dun-
que affrontato con entusiasmo
lʼimpegnativa marcia di oltre
30 chilometri che unisce in un
ideale filo conduttore le torri ro-
maniche di Monastero Bormi-
da, San Giorgio Scarampi, Ol-
mo Gentile, Roccaverano e
Vengore. Tra boschi, crinali,
calanchi e terrazzamenti il
sentiero ha consentito un per-
corso sicuro e agevole, per-
mettendo anche delle piacevo-
li soste nei punti maggiormen-
te panoramici, dove sono stati

apposti cartelli indicanti le rare
orchidee selvatiche delle Lan-
ghe e i paesi che si potevano
ammirare sulle colline circo-
stanti.

I camminatori hanno trovato
presso le torri un impeccabile
servizio di ristoro e bevande
calde gestito dal CAI di Acqui
e dai volontari della Pro Loco
e della Protezione Civile di Mo-
nastero Bormida e allʼarrivo
una fumante polenta accom-
pagnata da un succulento
spezzatino, ideale “carburan-
te” per riprendere le forze e
partecipare alle premiazioni,
che consistono in cesti di pro-
dotti tipici offerti dai produttori
locali, mentre a tutti è stata do-
nata una maglietta delle “5 Tor-
ri” - sponsorizzata dalla Cassa
di Risparmio di Asti - unita-
mente a un adesivo promozio-
nale prediposto dal Comune di
Monastero Bormida. Applausi
per tutti, in particolare per i
partecipanti più piccoli che
hanno dimostrato di tenere te-
sta anche agli adulti più alle-
nati. Il “clou” della premiazione
è stato il riconoscimento che il
CAI e il Comune hanno voluto
fare a Vittorio Roveta, ideatore
del sentiero e suo massimo
promotore. Una sorta di
“Oscar alla carriera” per rin-
graziarlo della sua tenacia nel
valorizzare il paesaggio e lʼam-
biente della Langa Astigiana.
Tra i premiati Giovanni Ghio-
ne, 79 anni di Rocchetta di
Cairo, concorrrente più anzia-
no, percorso lungo, quindi
Tommaso Riccabone di Canel-
li; tra i più giovani premi a Gior-
dano Marin, 3 anni di Casale e
Nicoletta Poggio. Tra i gruppi
più numerosi il CAI di Ovada,
60 concorrenti, quindi CAI Va-
lenza e CAI Alessandria en-
trambi una trentina, mentre per

i gruppi non iscritti CAI, premi
al San Domenioco Savio di
Asti, 15 concorrenti e la Fede-
razione Italiana Escursionisti di
Genova con 10 concorrenti.

“Il Sentiero delle 5 Torri co-
stituisce uno dei migliori veico-
li promozionali per il territorio
della Langa Astigiana - com-
menta Mario Visconti, vetera-
no della camminata e organiz-
zatore della manifestazione - e
dobbiamo ringraziare i volon-
tari che hanno lavorato per ri-
pulire il percorso, metterlo in
sicurezza, gestire i punti tappa,
preparare il pranzo e soccor-
rere chi si trovava in difficoltà.
Un grazie sentito e doveroso ai
volontari del CAI di Acqui, alle
pro loco e ai Comuni di Mona-
stero, San Giorgio, Olmo e
Roccaverano, alla Comunità
Montana, alla Protezione Civi-
le di Monastero, agli operai fo-
restali della Regione Piemon-
te, agli autisti delle corriere, ai
produttori che hanno donato i
premi in natura”.

Il Cinque Torri in effetti è og-
gi il principale mezzo di valo-
rizzazione turistica della Lan-
ga Astigiana, come dimostra
lʼinserimento del percorso non
solo tra i sentieri censiti dalla
Regione Piemonte, ma anche
tra le escursioni consigliate in
diverse guide e pubblicazioni
del settore.

In effetti sullʼonda dei positi-
vi commenti e del passaparo-
la degli escursionisti che nelle
nove edizioni della camminata
hanno partecipato numerosi
allʼevento, la fama di questo
percorso ha ormai valicato i
confini locali e sta interessan-
do gruppi di appassionati an-
che di altre Regioni.

Archiviata lʼedizione 2011, si
pensa già a quella del 2012,
“decennale” del sentiero delle
Cinque Torri, che sarà ancora
più prestigiosa e assumerà
una valenza regionale anche
per quanto riguarda il coinvol-
gimento delle sezioni del CAI
e la partecipazione di tanti
nuovi appassionati cammina-
tori. Il territorio della Langa
Astigiana, con i suoi monu-
menti spettacolari, il suo pae-
saggio incontaminato e i suoi
prodotti squisiti non deluderà
le aspettative.

Sulla manifestazione, ampio
servizio (fografico e interviste)
su www.lancora.eu

Domenica 15 maggio

Spigno, grande sagra
del risotto ai funghi

È record di iscritti oltre 550, provenienti da 6 province e 3 regioni

Monastero, 9º “Giro delle Cinque Torri”

Le classi 5ªA e 5ªB della scuola primaria

Alunni di Cassine
in visita a L’Ancora

Merana. Si è riunito merco-
ledì 27 aprile il Consiglio co-
munale per lʼultima seduta del-
la legislatura e anche lʼultima
presieduta dal sindaco Angelo
Gallo, che conclude il suo 2º
mandato.

È stato approvato il rendi-
conto della gestione 2010, la
1ª variazione al bilancio di pre-
visione e un odg sulla riforma
socio-sanitaria in Piemonte. Il
punto che più ha allarmato i
consiglieri è il ridimensiona-
mento dellʼospedale di Acqui,
che creerebbe particolari disa-
gi a queste popolazioni avanti
con gli anni e con strade che
sono...

Al termine il Sindaco Gallo,
molto emozionato, ha ringra-
ziato i dipendenti del comune
(impiegata, segretario, geome-

tra), il Comandante della sta-
zione Carabinieri di Spigno e
la stampa, per la fattiva colla-
borazione di questi 10 anni in

cui ha retto lʼAmministrazione
meranese, sapendosi guada-
gnare fiducia, stima e gratitu-
dine in ogni contesto.

Preoccupa il ridimensionamento dell’ospedale di Acqui Terme

Merana, inConsiglio il commiatodiGallo
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Montabone. Fervono i pre-
parativi per la grande festa del-
la primavera montabonese.
Sabato 28 maggio si terrà
“Una serata nel borgo medioe-
vale” giunta questʼanno alla
10ª edizione; si tratta di una
rievocazione storica con figu-
ranti, botteghe, bancarelle ab-
binate alle taverne enogastro-
nomiche. Per una sera le stra-
de del borgo saranno illumina-
te dal fuoco delle torce, e tan-
te candele riscalderanno con
la loro luce particolare le bot-
teghe degli artigiani, le case in
cui verranno allestite scene di
vita quotidiana e le osterie in
cui tutti i visitatori potranno
mangiare cibi ispirati alla tradi-
zione medioevale e bere il
buon vino dei produttori locali.

La manifestazione, giunta
alla sua 10ª edizione, organiz-
zata dalla Pro Loco, ha rincor-
so sempre crescenti consensi
negli anni e, così si preannun-
cia anche in questo 2011.

Il programma prevede: dalle
ore 18, saltimbanchi e magia-
fuoco, visita allʼaccampamen-
to, giuochi (aperti a tutti), mer-
cato medioevale, rappresenta-
zioni di arti e mestieri, duelli
dʼarme per le vie del borgo,
sbandieratori.

Dalle ore 21, corteo storico
lungo le vie principali del bor-
go, spettacolo degli sbandiera-
tori e dei mangiafuoco, fachiro
e giocoliere. Dalle ore 22, as-
salto al paese dei Cavalieri in-
vasori, torneo dʼarme e danze
medievali. Dalle ore 23, “duel-
lo finale con lame e mazze in-
fuocate”, esibizione del fachiro
giocoliere, gran finale con
spettacolo pirotecnico.

Dalle ore 18.30, sino a notte
inoltrata, le osterie rimarranno
aperte e serviranno: minestro-
ne, ceci e costine, farinata, pa-
nini con bagnet, salsiccia o
porchetta; friciule dolci o sala-
te, dolci; il tutto annaffiato da
buon vino locale.

Cortemilia. Per chi ama la
musica, il ricordo non può es-
sere tramandato se non con
le note.

Esistono le lapidi di pietra.
Ma anche quelle di poesia.

E lo insegna, e bene, il Fo-
scolo.

Ma non meno significative
sono le evanescenti (in appa-
renza…) costruzioni che si le-
gano ai suoni.

E non cʼè bisogno di una
partitura in memoriam. Basta
dedicare, con sincerità, con
partecipazione, un qualunque
brano.

O fare silenzio nel bel mez-
zo di una composizione (co-
me accadde nella prima reci-
ta, postuma, della Turandot di
Giacomi Puccini, che - tra lʼal-
tro - anche un corteo funebre
contiene allʼinterno).

Cortemilia musicale da cir-
ca un mese è orfana di Gian-
carlo Caffa. Figlio della piani-
sta, di origine acquese Vittoria
Righetti. Cui ha intitolato un
concorso (di cui era presiden-
te onorario) che ha saputo
conquistarsi, in 18 edizioni,
una dimensione internaziona-
le. Certo: il premio di Cortemi-
lia non è il “Busoni”.

Ma quanto abbia fatto bene
alla Valle Bormida il concorso,
e poi anche la scuola musica
di Cortemilia, è difficile rac-
contarlo in poche parole.

La vitalità dei paesi, dei
centri di un territorio è fatta sì
di intraprendenza imprendito-
riale, dallʼoperosità di chi vi la-
vora o vi studia; ma anche
dalla capacità di dare respiro,
e respiro di vita vera, attraver-
so le iniziative che si legano
alla cultura. Nelle sue diverse
forme.

Così, quando chi promuo-
ve, si batte e si impegna in
nome della diffusione, della
divulgazione dellʼarte - il che
fa un bene immenso, che po-
chi considerano, alla comuni-
tà - quando uomini così ci la-
sciano, il vuoto è particolar-
mente grande.
Sonate e invenzioni

Ma se le semine sono state
buone, la musica sa fornire le
opportune consolazioni.

Pagine scelte dallʼopera
pianistica di Beethoven, Bach
e Chopin si incaricheranno da
un lato di guardare il passato.
Ma anche di indicare la strada
per lʼavvenire di Cortemilia in
musica.

Quattro allievi della Scuola
di Cortemilia (e tre han co-
minciato, piccolini, con i corsi
propedeutici tenuti da Orietta
Lanero), che oggi studiano
presso i conservatori - Ronny
Stanzani, Dario Rolando,
Marco Zunino, Alice Laratore
- si alterneranno domenica 15
maggio, alle 15.30, a Corte-
milia, in un ricordo in musica
di Giancarlo Caffa.

In programma il primo tem-
po della sonata op. 13 Pateti-
ca, poi due brani dalle suite
francesi, il Notturno in do die-
sis minore, poi ancora la ba-
chiana Invenzione a due voci
n. 8.

Lo spazio per la sonatina in
la maggiore di W.A. Mozart, e
sarà il tempo del suggello.

Con la sonata op. 31 nº 3,
in mi bemolle maggiore, di
Beethoven, quella che Jorg
Demus chiamava “altra” Pa-
storale, per piano, in virtù del-
le didascalie che segnano i
quadri (cioè i quattro movi-
menti): ecco Gli uccelli nel bo-
sco, La cavalcata allʼalba, La
canzone campagnola e La
caccia (che è stato il titolo, in
Francia, dellʼintera sonata,
che lo tesso Demus ha para-
gonato ad una Suite).

Gli interpreti
Ronny Stanzani si avvicina

allo studio del pianoforte al-
lʼetà di cinque anni presso la
Scuola Civica Musicale di
Cortemilia, e allʼetà di sette
prosegue lo studio con il prof.
Paolo Cravanzola.

Nel 2006 continua i suoi
studi presso il Conservatorio
“A.Vivaldi” di Alessandria, nel-
la classe del Mº. Marco Vin-
cenzi. Dopo due anni prose-
gue sotto la guida del Mº.
Maurizio Barboro.

Dario Rolando è nato ad
Alba nel 1998. Allʼetà di cin-
que anni vince il primo premio
assoluto con borsa di studio
dellʼInternational Music Com-
petition - premio Vittoria Caffa
Righetti - Città di Cortemilia.

Da allora ha partecipato,
conseguendo borsa di studio,
ad altri undici prestigiosi con-
corsi, quali il Concorso Inter-
nazionale di Educazione Stru-
mentale “Giovani Talenti” -
Rovere dʼOro (Città di San
Bartolomeo al Mare), il Con-
corso Musicale Europeo Città
di Moncalieri, il Concorsi In-
ternazionali Città di Racconigi
e Lorenzo Perosi - Città di
Tortona, ed altri ancora.

Marco Zunino è nato ad Al-
ba nel 1994. Nel 2003 parte-
cipa al suo primo Concorso
aggiudicandosi il 1º premio allʼ
“International Music Competi-
tion” di Cortemilia, e da lì ini-
zia la sua partecipazione alle
successive sette edizioni del
Concorso e ad una Rassegna
giovanile, classificandosi ai
primi posti e aggiudicandosi
numerosi Concerti Premio.

Nel 2009 decide di sostene-
re lʼesame di ammissione al
Conservatorio “A. Vivaldi” di
Alessandria per pianoforte e
per organo, risultando rispet-
tivamente secondo e primo in
graduatoria.

Alice Laratore sin da bam-
bina frequenta la Scuola Civi-
ca Musicale di Cortemilia.

Nel giugno 2006 sostiene e
supera brillantemente lʼesame
di teoria e solfeggio da privati-
sta presso il Conservatorio
“Paganini” di Genova, e nello
stesso anno viene ammessa
al Conservatorio “Vivaldi” di
Alessandria, dove frequenta il
corso di pianoforte sotto la
guida dei Maestri Marco Vin-
cenzi e Maurizio Barboro.

Nel 2008 ha vinto una bor-
sa di studio dello stesso Con-
servatorio di Alessandria (pro-
getto “Study Abroad”) che le
ha permesso di frequentare
un corso di perfezionamento
con i Maestri Zimdars e Rivkin
presso la “Hugh Hodgson”
School of Music dellʼUniversi-
ty of Georgia (Athens, Geor-
gia, USA).

Attualmente studia al Con-
servatorio “Verdi” di Torino
con il Mº. Luigi Dominici.

G.Sa

Cassinasco. È stata una grande “Sagra del Polentone”, la 128ª
edizione, di domenica 8 maggio, organizzata dal comune e dal
Circolo ricreativo “Bruno Gibelli”. Una bella giornata di sole ha
permesso di ammirare lo stupendo panorama che da questo cri-
nale tra le valli Belbo e Bormida, porta della Langa Astigiana, si
può ammirare, di un paese immerso nei vigneti. Per tutto il gior-
no nel centro storico, tra i viottoli, le antiche arcate e sotto le mu-
ra della caratteristica torre aleramica, stand espositivi di produt-
tori vinicoli e artigianato locale; lʼesibizione del gruppo “Calagi
Bela” e dalle ore 12 alle ore 19, degustazione ininterrotta di spe-
cialità tipiche, polentone con frittata e salsiccia, formaggi, dolci e
vini. Sulla manifestazione, ampio servizio (fografico e interviste)
su www.lancora.eu

Monastero Bormida. Un
folto gruppo di Alpini e Amici
degli Alpini di Monastero Bor-
mida e dintorni ha partecipato
con entusiasmo allʼindimenti-
cabile evento del raduno na-
zionale di Torino domenica 8
maggio, giuto alla suo 84º an-
no. Il Capogruppo Gianfranco
Cagno ha organizzato una pia-
cevole gita che prevedeva due
distinti momenti. La mattina è
stata dedicata allʼarte e alla
natura tra le alture del monte
Pirchiriano con visita guidata
presso la Sacra di San Miche-
le a SantʼAmbrogio di Torino
allʼimbocco della Val di Susa.
Autentico gioiello di architettu-
ra medioevale, bellissima e im-
ponente con una vista spetta-
colare immersa nel verde, ric-
ca di storia e fascino, la Sacra
di San Michele ha lasciato tut-
ti meravigliati e affascinati. Poi
una doverosa sosta gastrono-
mica, con un lauto pranzo
presso il ristorante del Lago af-
facciato sul lago grande di Avi-
gliana.

Nel pomeriggio il gruppo è
partito alla volta di Torino per la
tradizionale sfilata con alpini e
autorità, tra cui il neoeletto pre-
sidente Sezionale di Asti, il mo-
nasterese Adriano Blengio. La
sfilata, pur con partenza a tar-
da ora, è stata ricca di pubblico
e molto applaudita lungo tutto

il percorso, con partenza da
corso Vittorio Emanuele II e
passaggio per Piazza Carlo
Felice, via Roma, piazza San
Carlo (con le tribune delle Au-
torità), via Po e scioglimento al-
lʼimbocco del ponte Vittorio
Emanuele I. “Mascotte” dei
gruppi astigiani è stato il mulo
di Franco Merlo “el Merlot”, che
con grande pazienza, nono-
stante il caos che lo circonda-
va, ha posato per innumerevo-
li foto ricordo con decine di Al-
pini nostalgici di questi insepa-
rabili compagni di vita militare.

Al termine della sfilata, an-
cora un breve tour intorno alla
chiesa della Gran Madre e poi
via verso casa, stanchi ma fe-
lici, con il ricordo di una mani-
festazione spettacolare e com-
movente, ordinata e festosa al
tempo stesso, accompagnata
dalla clemenza del tempo, no-
nostante la lieve pioggerellina
primaverile che ha battezzato
la partenza della sfilata della
sezione di Asti.

Il Gruppo Alpini di Monaste-
ro Bormida ringrazia tutti colo-
ro che hanno collaborato al-
lʼorganizzazione della gita e
tutti i partecipanti e dà appun-
tamento ai prossimi raduni, da
quello provinciale di Nizza
Monferrato fino alla prossima
adunata nazionale 2012 che si
svolgerà a Bolzano».

Chiusura S.P. 214 a Melazzo
Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo di transito lun-
go la S.P. n. 214 “di Melazzo”, interrotta per frana dal km 0+600
al km 0+800, sul territorio del Comune di Melazzo. Durante lʼin-
terruzione, il traffico veicolare verrà dirottato sul seguente per-
corso alternativo: dal km 0+600 della SP n. 214 si proceda in di-
rezione di Acqui Terme fino a raggiungere lʼintersezione con la
S.P. n. 334 “del Sassello”; si percorra la S.P. n. 334 verso Sas-
sello fino allʼintersezione con la Strada Comunale “Recamo” al
km 46+515, in località “Molli - Cantoniere” del Comune di Me-
lazzo; si percorra la Strada Comunale “Recamo” fino al concen-
trico del Comune di Melazzo e si prosegua verso Acqui Terme
percorrendo la S.P. n. 214 fino al km 0+800. La Provincia di Ales-
sandria provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica re-
golamentare.

Degustazione solidale pro Avac
Cortemilia. Venerdì 13 maggio, alle ore 19 nei locali dellʼex

convento francescano, lʼAssociazione Volontari Autoambulanza
di Cortemilia, in collaborazione con Cascina Besciolo di Marco
Chinazzo, Michael Mandel viticoltore in Castino, Giovanni Oli-
vieri viticoltore in Gorzegno, presenta, “Degustazione solidale” -
“Lʼambulanza è un bene per tutti, aiutiamola degustando vini lo-
cali”.

Il ricavato sarà destinato allʼacquisto di unʼautovettura; 3 euro
a bicchiere, incluso buffet di prodotti tipici locali.

Interruzione transito S.P. 220
“Montechiaro - Pareto”

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo
di transito lungo la S.P. n. 220 “Montechiaro Pareto”, dal km.
2+600 al km. 2+750, sul territorio del Comune di Montechiaro
dʼAcqui, per la formazione di diffusi fronti di smottamenti sui ver-
santi a monte della strada.

Durante lʼinterruzione, il traffico veicolare verrà deviato lungo
il seguente itinerario alternativo: dal km. 2+600 della S.P. n. 220
“Montechiaro Pareto” si percorra la suddetta in direzione Mon-
techiaro dʼAcqui, fino a raggiungere lʼintersezione con la S.P. n.
225 “Melazzo Montechiaro”; si percorra la S.P. 225 in direzione
della località Montechiaro Piana, fino allʼintersezione con la S.P.
n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. 30 in direzione Sa-
vona, fino allʼintersezione con la S.P. n. 215 “Spigno Pareto”, sul
territorio del Comune di Spigno Monferrato; si percorra la S.P.
215 in direzione di Pareto, fino allʼintersezione con la S.P. n. 219
“di Turpino”, si percorra la S.P. 219 fino a raggiungere nuova-
mente la S.P. 220; si percorra la S.P. 220 in direzione della lo-
calità Turpino, fino a raggiungere il km. 2+750, sul territorio del
Comune di Montechiaro, in prossimità della chiusura stradale.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Sabato 28 maggio la 10ª edizione

Una sera nel borgo
medioevale di Montabone

Domenica 15 maggio con 4 giovani pianisti

Cortemilia, omaggio
a Giancarlo Caffa

È stata la 128ª edizione

A Cassinasco grande
sagra del polentone

All’84ª adunta nazionale delle penne nere

Alpini di Monastero
al raduno di Torino

Giancarlo Caffa
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Caseificio di
Roccaverano

RegioneTassito, 17 - Roccaverano -Tel. 0144 93068 - Fax 0144 93113
E-mail: info@caseificioroccaverano.it - www.caseificioroccaverano.it

Punto vendita: Acqui Terme - Via Cavour, 55

Autocommercio
di Bruno Rapetti & C. sas

PORTE - PORTONI
BASCULANTI
PER GARAGE

LAVORAZIONE MARMI, PIETRE, GRANITI
ARTE FUNERARIA - EDILIZIA - ARREDI - RESTAURI

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

SABATO 14 MAGGIO
Dalle ore 19 • Cena no-stop

Spaghetti allo stoccafisso - Stoccafisso alla Melazzese
Bon Bon allo stoccafisso - Formaggi - Dolci - Acqua

(Piatto alternativo)
DOMENICA 15 MAGGIO

Ore 6 • Preparazione e cottura di 2 q.li di stoccafisso
cucinato con ricetta melazzese

Ore 11 • Celebrazione Santa Messa
Ore 12 • Inizio pranzo no-stop (fin cuna iè) con:
spaghetti allo stoccafisso (o spaghetti al ragù)
stoccafisso alla Melazzese (o arrosto di maiale)
Bon Bon allo stoccafisso - Formaggi - Dolci

Ore 14 • Inizio tradizionale gara di lancio dello stoccafisso
Gara a coppie per grandi e piccini con ricchi premi in oro per i primi classificati

Ore 15 • Inizio pomeriggio musicale con Fauzia e Alberto
(attrazioni varie)

Ore 17 • Assaggio gratuito di spaghetti allo stoccafisso
E-mail: prolocomelazzo@libero.it

PROSSIMI APPUNTAMENTI
Giugno: torneo giovanile di calcio
2-3 luglio: 7º week-end a Ponzone

4 luglio: corsa podistica notturna in collaborazione con Acqui Runners
8-9 luglio: festa di san Guido cena e ballo

24 agosto: festa patronale di san Bartolomeo

www.tuttonoleggisrl.it

Melazzo - Reg. Quartino, 17/D
Tel. 333 4286714 - 339 6801750 - Fax 0144 41157

CONCESSIONARIO per le province di AL-AT
Vendita, noleggio, assistenza macchinari, attrezzature agricole,

furgoni, piattaforme aeree, mini scavatori, vetture di cortesia

Canocchia & Figli
Ristrutturazione condomini e noleggio piattaforma

MELAZZO - Reg. Quartino, 24 - Tel. 0144 41369
Liliano: 339 2876167 - Pierpaolo 347 0792125

Luisella 338 9293960 - Geom. Forlini 347 9014862

Acqui Terme
Via Cassarogna 97
Tel. 0144 321520
Fax 0144 356800

bruno.rapetti@gmail.com

In caso di maltempo la manifestazione non sarà rinviata, ampia possibilità di pranzare al coperto

MELAZZO
Fraz. Giardino, 17
Tel. 0144 41139
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Bistagno. Davvero si è
chiusa con il miglior suggello la
stagione del Teatro della
SOMS di Bistagno, promossa
con il contributo di Municipio,
Regione e Provincia, e con il
supporto finanziario della Fon-
dazione della Cassa di Rispar-
mio di Torino.

Una stagione che presenta-
va, nel primo settimana del
mese, un doppio appuntamen-
to. Inaugurato sabato 7 mag-
gio dalla compagnia dellʼErca
di Nizza (ma qui non eravamo,
purtroppo, presenti) e, poi, il
giorno successivo, la sera di
domenica 8, dalla giovane
compagnia guidata dal regista
novese Andrea Robbiano, un
insieme di teatranti - di diverse
età - che nel segno dellʼinte-
resse filodrammatico si sta for-
mando presso il “Teatro Am-
bra” di Alessandria.

Nel promettente gruppo an-
che due acquesi: Alessandra
Novelli (cugina di Massimo e
Maurizio, questʼanno impe-
gnati con Pinocchio e con il
Galileo di Brecht) e Angela Fa-
scioli.

La compagnia ha presentato
lʼatto unico di Dino Buzzati
Spogliarello.

Un pubblico significativo,
proveniente in parte anche
dalla vicina Acqui, ha occupa-
to - per oltre la metà dei posti -
la platea; ma anche se i temi
propri di Dino Buzzati, quelli
della satira di costume e della
solitudine dellʼuomo contem-
poraneo, non molto spesso so-
no stati portati al Teatro della
SOMS, palpabile, a fine recita,
è stata la piena soddisfazione
dei presenti.

Che han dispensato applau-
si calorosi, e più chiamate alla
ribalta.

Ad introdurre la piece (che
davvero ci auguriamo possa

essere replicata durante i me-
si prossimi in Acqui e/o nel suo
circondario, magari al Teatro
Romano a pochi passi dalla
Bollente, un luogo lasciato -
nel corso della passata estate
- inaspettatamente inattivo) le
parole di Celeste Malerba e
del regista Andrea Robbiano.
Un pezzo del 1964,
sempre attuale

Da Bistagno la conferma
che non solo il dialetto sa far
divertire, attrarre e coinvolge-
re.

Era già accaduto più volte in
passato (con Jurij Ferrini e Lu-
cilla Giagnoni; con il teatro di
Agota Kristof e la sua Analfa-
beta, nel segno di tesi monolo-
ghi), ma lʼinaspettato spettaco-
lo fuori cartellone ha fatto com-
prendere bene come i “classi-
ci” non tradiscano mai.

Buzzati classico del teatro?
Lʼinquieto giornalista (del “Cor-
riere”) e romanziere (ecco Il
Deserto dei Tartari) confessa-
va come il teatro fosse la cosa
in cui desiderasse più ardente-
mente riuscire (“e, invece, do-
ve non sono riuscito”).

Ma se i suoi copioni, pur di-
scontinui, stanno in nemmeno
300 pagine di un tascabile
Oscar Mondadori, non signifi-
ca certo che lo riguardi, oggi,
un ingiusto ostracismo.

Anzi. La severità di Buzzati
non è la nostra.

Sette piani, il suo pezzo più
riuscito, qualche stagione fa è
andato in scena al Teatro Ari-
ston di Acqui. Dopo aver corso
mezza Italia.

E, fortuitamente, per lʼenne-
simo scherzo del Caso, abbia-
mo appreso da Maria Teresa
Camera che “Gli Spicchi”, “ai
tempi” (di più dalla Mì non ab-
biam saputo…), un altro atto
unico buzzatiano - Le finestre,
1959 - non solo lo allestirono,

ma lo presentarono proprio a
Bistagno, alla SOMS.

Certo: per chi ama la narra-
tiva di Dino Buzzati il metafori-
co e sintetico Spogliarello (che
Robbiano ha implementato in
punta di penna, senza stravol-
gere la scrittura originaria; por-
tandola quasi alla soglia del-
lʼora di palcoscenico) è una oc-
casione unica, dalle nostre
parti, per immergersi nei temi
fondamentali di questo straor-
dinario e versatile creatore di
incubi e sogni (fu anche libret-
tista di Luciano Chailly, croni-
sta di guerra e di nera; e pitto-
re…).

Da un lato lʼattenzione alla
menzogna (oh, toh, in bibliote-
ca Civica, ad Acqui, è termina-
ta la lettura collodiana di Pi-
nocchio); dallʼaltro la riflessio-
ne sulla morte, dal Colombre
(un tempo tra i brani più anto-
logizzato, e già in prima me-
dia), sino al Deserto e ad altri
cento racconti.

E se proprio nel racconto I
sette messaggeri un cammino
(e uno spazio) viene percorso
lungo un vettore orizzontale,
se con Sette piani (che a tea-
tro diviene Un caso clinico) lʼiti-
nerario si dipana quale disce-
sa verso le fondamenta di un
edificio, seguendo lʼaggravarsi
di una malattia, i sette (ora più
simbolo che numero), i sette
quadri de Spogliarello servono
proprio per seguire la “caduta”
della mantenuta Velia. In fon-
do non è la piece altro che la
storia di una dissociazione tra
la persona e “le sostanze ap-
parenti”, il danaro e i gioielli, la
bella vita e gli amori del primo
quadro, i soldi sempre “più cor-
ti” dei successivi, che rendono
più forte il degrado della per-
sone (e lo si coglie nelle pe-
santi invettive al prossimo); il
tutto per poi giungere alla “so-
stanza ultima”, che è la morte
(settima e conclusiva scena).

Bello il testo. Ma coerente
ed efficace anche il lavoro re-
gistico, che ha moltiplicato per
cinque la figura di Velia. Con
cinque attrici, nerorosso vesti-
te, che si alternano a rendere
lʼoriginario monologo, dandosi
il cambio come nella staffetta
di un gioco. Ma gioco amaro.
Una interprete che si erge a
protagonista; poi “le altre” qua-
si a ricordare il coro della tra-
dizione; scenografia asciutta
asciutta, due sedie, un telo e le
ombre finali, ma tanti movi-
menti affidati ai corpi, agli ar-
ti…

Per i due interpreti maschili
quasi degli intermezzi di com-
mento, e poi il ritorno nel grup-
po.

Quel che ha impressionato
è stata la cura meticolosa, il la-
voro di lima attento, certosino:
ecco le musiche (indovinatissi-
me, tratte dagli autori moderni
- lo stile di Nyman e Glass - al-
la Vanoni), i giochi di luce.

E - quel che è più importan-
te - la capacità di far rendere,
al massimo delle possibilità,
gli/le interpreti alle prime pro-
ve.

G.Sa

Cartosio. È scomparso nei
giorni scorsi Adolfo “Dolfino”
Giaminardi, alpino e partigia-
no, personaggio conosciuto ed
amato da tutti a Cartosio ed in
valle Erro dove ha trascorso
gran parte della sua vita. Nato
a Genova nel 1922 dove i ge-
nitori si erano trasferiti da Car-
tosio per lavoro, “Dolfino” Gia-
minardi ha vissuto la Guerra in
presa diretta prima come alpi-
no, in Russia con lʼARMIR, poi
da partigiano nelle valli dellʼac-
quese. Dopo la Guerra ha la-
vorato in una azienda metal-
meccanica di Vado Ligure poi
alla Tacchella Macchine di
Cassine. Appassionato caccia-
tore, energico e determinato ri-
cordava con lucidità gli anni
della Guerra ed ha scritto le
sue memorie in un libro che è
stato presentato nella sala del
Consiglio comunale il 17 otto-
bre dello scorso anno. È stato
sepolto vestito nella divisa da
partigiano della XVI Divisione
Garibaldi “Viganò”. Prima del
suo ultimo viaggio lo hanno sa-
lutato il sindaco Francesco
Mongella, il presidente della
sezione ANPI di Acqui prof.
Adriano Icardi, il presidente re-
gionale di Federcaccia Bruno
Morena e lʼamico e compagno
di tante battute di caccia Mau-
ro Ciprotti che ha letto una pa-
gina tratta dal “Sergente nella
neve” il romanzo autobiografi-
co di Mario Rigoni Stern

Pubblichiamo un ricordo di
Adolfo “Dolfino” Giamninardi
del sindaco Francesco Mon-
gella, del prof. Adriano Icardi e
del presidente regionale di Fe-
dercaccia Bruno Morena.
(w.g.).

***
Francesco Mongella: «”Chi

non fosse pronto a morire per
un qualcosa in cui credere non
può essere pronto a vivere”.
Questa frase è stata pronun-
ciata nel 1960 da Martin Luther
King. Ma questo modo di con-
cepire la vita per conoscenza
personale Giaminardi Adolfo
“Dolfino” sicuramente e senza
ombra di dubbio, lʼaveva sco-
perto con la sua stessa nasci-
ta; cosa evidente il suo stile di
vita, che lʼha portato a battersi
e combattere per gli ideali di li-
bertà, uguaglianza e democra-
zia.

Lʼonore, il lavoro, la famiglia,
valori in cui credeva ferma-
mente e che ha onorato fino
alla fine, Lei è stato importante
per il nostro territorio, e come
primo cittadino posso dire a
nome di tutti i cartosiani grazie,
grazie Dolfino per il contributo
che ha dato per la crescita del-
la nostra comunità».

***
Adriano Icardi: «Siamo ve-

nuti numerosi, da ogni parte,
da Cartosio, dai paesi vicini,
da Acqui Terme e da Sas-
sello, per portare lʼultimo sa-
luto ad un amico caro, com-
pagno di valori e di ideali im-
mortali, ad un alpino corag-
gioso, ad un grande parti-
giano, che ha combattuto
contro il nazismo ed il fasci-
smo per la nostra libertà e
per porgere le condoglianze
più sincere ed affettuose al-
le sue figlie, Gemma e Sil-
vana, che lo hanno seguito e
curato con tanto amore sem-
pre e soprattutto negli ultimi
mesi, quelli della malattia e
del dolore. Raggiunge la sua
adorata Gustavina, la moglie
carissima che è morta alcu-
ni anni fa.

Una vita intensa e straordi-
naria quella di Dolfino. Alpino
giovanissimo, deve partire per
la campagna di Russia, appe-
na ventenne. Combatte nella
famosa e tremenda battaglia di
Niikolajevka, poi la ritirata

estenuante, arriva che è poco
più di 40 chili ed è ricoverato in
ospedale per un mese.

Nel settembre 1943, entra
subito nella Resistenza nei pri-
mi gruppi, organizzati in Valle
Erro e nella Comunità Monta-
na. Partecipa ad Acqui Terme,
a Cartosio, a Malvicino, a Pon-
zone ed in altri territori. Da vita,
insieme con altri gruppi parti-
giani, alla XVI Divisione Gari-
baldi “Viganò” agli ordini del
grande comandante Pietro Mi-
netti “Mancini”. Dolfino è un
combattente forte e coraggio-
so, ma leale e ricco di umanità.
Dietro quel carattere a volte un
poʼ scontroso e brusco, cʼera
un uomo autentico.

Nel gennaio 1945, mentre
pescava nellʼErro, era stato
oggetto di una sparatoria da
parte di due repubblichini della
San Marco, che volevano si-
curamente ucciderlo. Dolfino
riesce a fuggire e torna a com-
battere con gli altri partigiani.
Alla fine di marzo, vede i due
repubblichini che gli avevano
sparato che si dirigevano su
un camion verso Sassello per
fuggire e tornare a casa. I re-
pubblichini sono presi e pro-
cessati, ma la testimonianza di
Dolfino, che afferma che ave-
vano sparato per spaventarlo
e non per ucciderlo, li salva
dalla fucilazione. Erano di No-
vara e dopo la guerra lo anda-
rono a trovare per ringraziarlo
del dono più grande, la vita.

Un alpino e un partigiano
coraggioso. Non ha potuto
partecipare alla manifestazio-
ne del 25 Aprile ad Acqui Ter-
me e alla grande sfilata degli
alpini a Torino.

Dolfino era anche un cac-
ciatore appassionato ed
amante della natura come po-
chi.

Al termine dei nostri incontri,
speso alla fine del pranzo, in-
tonava due canzoni bellissime:

“Bella ciao” e “Colline del
Piemonte”, molte volte alla
presenza del senatore Terraci-
ni, di Maria Laura, di Mancini,
di Tamina, di Martini, di Lalo, di
Flavio e di tutti gli altri partigia-
ni presenti.

Addio compagno di ideali e
valori immortali. Ti sia lieve la
terra nel tuo nuovo cammino».

***
Bruno Morena: «Se ne è

andato in silenzio come ac-
cade ai protagonisti veri, in
una notte di maggio. Se ne
è andato a 89 anni, mentre

erano appena trascorse le
feste del 25 aprile del 1°
maggio a lui tanto care. Do-
mani, altri racconteranno la
sua storia con la malinconia
dei verbi al passato, e lui
non potrà più sorriderne, in
quel volto sereno di uomo li-
bero. Perché Dolfino, ultimo
dei grandi cacciatori della
Valle Erro, era fatto così. Ca-
pace di nascondere un im-
menso dolore dietro il sipa-
rio di un sorriso o dividere
con gli amici un traguardo
meritato, tenendone solo un
poco per se. La passione ve-
natoria lo ha accompagnato
tutta la vita, non si riusciva
ad intrattenere con lui la con-
versazione che non finisse
per parlare di caccia, ma
sempre, con la considera-
zione estrema, del rigoroso
rispetto delle regole. Ci ha
insegnato ad essere indiani,
per meglio conoscere i se-
greti delle prede, ma ci ha
anche insegnato a conosce-
re le esigenze di queste. Ci
ha insegnato ad essere uo-
mini liberi con tutti i valori
della libertà, dove bisogna
prima dare, che ricevere. Me-
morabili erano i tuoi raccon-
ti di guerra vissuta, della ri-
tirata di Russia, della lotta
partigiana e della necessità
di dire: Mai più Guerre. Ci
ha insegnato quanto sia im-
portante la regola del rispet-
to, condizione fondamentale
per la civile convivenza –
“capire lec espressioni del-
lʼaltrui pensiero affinché an-
che le nostre siano condivi-
se.

Ci ha insegnato che di
fronte allʼincertezza della vi-
ta, che tutti quanti dovremmo
conoscere, quanto sia im-
portante la dimostrazione di
dignità, che si dovrebbe pos-
sedere, quando si arriva al
termine del proprio percor-
so. Ciao Dolfino... cʼè un
giorno in cui la quercia più
grande piega la chioma al
vento della fine e il condot-
tiero più forte perde la sua
battaglia ... A me che avrei
voluto essere forte e grande
come te, rimarrà sempre lʼin-
delebile ricordo di un mae-
stro di vita, e lʼonore di ave-
re camminato per un tratto al
tuo fianco, lungo il sentiero di
un mondo migliore... Arrive-
derci ed ancora grazie per
tutto quello che ci hai inse-
gnato».

I funerali celebrati lunedì 9 maggio a Cartosio

L’ultimo saluto al partigiano “Dolfino”

Conclusa con i bravissimi interpreti di Andrea Robbiano

Bistagno stagione teatrale Soms

Rispettata volontà degli “Amis del balôn a pugn”
Bistagno. Ci scrive lʼAmministrazione comunale di Bistagno: «Con deliberazione n° 10 del 21

marzo 2011 il Consiglio comunale ha approvato con 10 voti favorevoli (maggioranza e consiglie-
re di minoranza Baldovino) e 2 astenuti (Astegiano e Malerba) il progetto preliminare di variante
al P.R.G. (Piano regolatore generale) 2003 ai sensi del settimo comma dellʼarticolo 17 della
L.R.56/77 e s.m.i.

La variante prevede anche la modifica delle previsioni urbanistiche del terreno, identificato ca-
tastalmente al foglio 10 mappale 409 di 3.900 metri quadrati di superficie, a suo tempo donato
dallʼAssociazione “Amis del balôn a pugn” al Comune di Bistagno.

Lo scopo è quello di realizzare su questo terreno una struttura per anziani nel pieno rispetto del-
la volontà dellʼAssociazione donatrice che voleva destinarlo a scopi socio - assistenziali, rinun-
ciando in questo modo alla precedente intenzione di alienarlo per utilizzarlo ad altre destinazioni».

Melazzo regolata circolazione su S.P. 334 “del Sassello”
Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di aver ordinato la

regolamentazione della circolazione stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” secondo
le indicazioni di sicurezz che di seguito vengono riportate: limitazione della velocità dei vei-
coli in transito a 50 km/h dal km 49+564 (limite perimetrazione del centro abitato del co-
mune di Melazzo) al km 50+045.

Limitazione della velocità a 30 km/h dal km 50+045 al km 50+465.
Limitazione della velocità a 50 km/h dal km 50+465 al km 50+700.
Istituzione del divieto di sorpasso dal km 49+564 al km 50+700.
Senso unico alternato, regolato da impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al

km 50+262, a causa della frana che ha coinvolto la corsia stradale di sinistra, in direzio-
ne di marcia da Acqui Terme verso il Sassello.
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Denice. Uno dei più caratte-
ristici borghi dellʼAcquese, De-
nice, vi aspetta domenica 15
maggio per la grande e tradi-
zionale Sagra delle Bugie. La
Pro Loco, grazie allʼaiuto di
tanti volontari, sta mettendo a
punto la complessa macchina
organizzativa che porterà in
questo bellissimo borgo me-
dioevale artisti, pittori, musici-
sti e soprattutto tanti appassio-
nati del vino buono e delle
strepitose “bugie”, vanto delle
cuoche di Denice.

Uno stand Pro Loco con-
sentirà lʼassaggio delle Bugie,
croccanti, fragranti, dolci e leg-
gere come solo qui sanno fa-
re. Mentre si degustano que-
ste delizie, perché non appro-
fittarne per un giro tra le vie del
paese?

In piazza espongono i pitto-
ri Bruno Garbero, Marc Wiler,
Iride Billia e Laura Massetti,
mentre il maestro denicese
Mazza Ernesto riproporrà lʼan-
tica arte della costruzione di
ceste e cavagnin ed Elio Vena
presenterà oggetti lavorati in
rame. Lʼolandese Liz Windt
esporrà delle magnifiche foto-
grafie in bianco e nero e il Bed

& breakfast La Margana
esporrà oggettistica in legno.

Non mancheranno i prodotti
tipici, con lʼesposizione dei
mieli dellʼapicoltore denicese
Poggio Voci Eugenia, oltre a
bancarelle di prodotti locali e
vari.

Per lʼedizione 2011 della Fe-
sta delle Bugie ritorna a gran-
de richiesta lʼorchestra “Ciao
Ciao”, che farà trascorrere mo-
menti di buona musica e di sa-
no divertimento a tutti i pre-
senti.

La Pro Loco esprime un do-
veroso ringraziamento al Moli-
no Cagnolo di Bistagno, che
ha fornito la farina per le bugie,
alla ditta Poggio che offre il
miele, alla Cantina Sociale di
Alice Bel Colle, che offre gra-
tuitamente il vino, alle ditte Mo-
bilificio Poggio, Cioffi Luciano,
Allevamento Avicolo Lavagni-
no, al Comune, alla Comunità
Montana, oltre che a tutti i De-
nicesi che a vario titolo danno
una mano per la buona riusci-
ta della manifestazione.

Dunque non mancate, il 15
maggio, a partire dalle ore 15,
alla Sagra delle Bugie di Deni-
ce.

Vesime. A partire da giovedì 5 maggio, per chi deve fare gli
esami del sangue, sarà possibile effettuare il prelievo a Vesime.
Ogni giovedì mattina unʼinfermiera del Distretto Asti Sud dellʼASL
AT sarà presente per effettuare i prelievi nello studio medico, in
via Manzoni n. 18, messo a disposizione dal dottor Sivano Gal-
lo. Il sangue sarà trasportato immediatamente, a cura dellʼASL,
al Laboratorio Analisi dellʼOspedale di Asti.

I referti saranno disponibili già la mattinata successiva presso
la sede del Distretto di Bubbio. Per agevolare ulteriormente
lʼutenza il venerdì mattina un volontario dellʼassocoazione “Ve-
sime Paese Solidale” si recherà a Bubbio e trasporterà i referti (in
busta chiusa per rispetto della privacy) a Vesime.

Per fare il prelievo è sufficiente presentarsi con lʼimpegnativa
mutualistica del proprio medico il giovedì mattina dalle ore 8 al-
la 9. Lʼonere è a carico del SSN (Servizio sanitario nazionale).
Lʼeventuale pagamento del tcket, per chi non è esente, potrà es-
sere effettuato in banca. Per motivi organizzativi, in questa fase
di avvio, è preferibile che lʼmpegnativa pervenga entro il giorno
precedente, ma può fare gli esami anche chi non è prenotato.

Giovedì 5 maggio, primo giorno di attività, hanno usufruito del
servizio 37 persone.

Il punto prelievi di Vesime viene così ad aggiungersi a quello
già attivo il venerdì a Bubbio, presso la sede del Distretto e a
quello di Roccaverano aperto il martedì mattina presso lʼambu-
latorio comunale. Tutto ciò nellʼottica di rendere più agevole la
fruizione dei servizi dallʼutenza di queste zone così belle ma co-
sì disagiate.

Spigno Monferrato. Scrive lʼassessore del comune di Spigno
Monferrato Caterina Piovano: «Sabato 16 aprile nei locali dellʼex
cinema di Spigno si è tenuto un concerto di musiche risorgi-
mentali preceduto dalla coreografia “Storia del Tricolore” dei
bambini dellʼoratorio parrocchiale guidati dalla signora Anna Dot-
ta. Il Coro di Denice e Mombaldone diretto da Angelo Ghiglia e
il maestro Spingardi Merialdi al pianoforte hanno eseguito: La
marsigliese, Coro del Nabucco, Inno di Mameli, Addio del vo-
lontario, La bandiera dei tre colori, La bella Gigogin, Camicia ros-
sa garibaldina, La leggenda del Piave. Ogni brano è stato pre-
ceduto da un breve inquadramento storico e musicale. Un mo-
mento di intensa commozione si è vissuto al termine del con-
certo quando tutti i partecipanti (pubblico e musicisti) hanno can-
tato lʼInno di Mameli».

Croce RossaVal Bormida, gita aTorino
Monastero Bormida. La Croce Rossa Val Bormida Astigiana

organizza una gita a Torino domenica 22 maggio. Il programma
prevede: partenza alle ore 7 da Monastero Bormida, arrivo a To-
rino, navigazione breve sul Po, dopo mattinata a sorpresa; nel
pomeriggio, partenza per Venaria Reale, visita guidata alla Reg-
gia e ai Giardini liberamente; rientro in serata. La quota è fissa-
ta in 38 euro. Prenotarsi entro mercoledì 18 maggio ai numeri
0144 83442 (Marilena), 0144 89048 (Pierangela), 347 0407843
(Anna) versando un acconto di 15 euro.

Un ricordo di Daniele Pera
Merana. Ci scrive la maestra Marina: «Scrivo questi pochi pen-

sieri per ricordare Daniele Pera, un uomo ormai, di cui però con-
servo un ricordo lontano nel tempo, quando era un ragazzino di
quinta elementare. Daniele era intelligentissimo, con un caratte-
re riservato, dotato di forte sensibilità. Di lui ricordo un sorriso ti-
mido, una mente brillante ed originale, un ciuffo bruno di capelli su-
gli occhi vivaci. È giusto conservare preziosamente questi ricor-
di, anche quando il dolore prende il sopravventoe pensare che un
giorno, chissà, ci troveremo ancora in un mondo ultraterreno. Un
abbraccio alla famiglia ed in particolare alla sorella Simona».

Domenica 15 maggio, mostre e prodotti tipici

Denice, tradizionale
“Sagra delle Bugie”

Presso lo studio del dott. Silvano Gallo

Vesime, tutti i giovedì
prelievi esame sangue

Bambini, coro e maestro Spingardi Merialdi

A Spigno gran concerto
musiche risorgimentali

Ogni giorno 38 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, 
conforto e speranza. Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il
sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite a
tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte  per  i  nostr i  sacerdot i .  Un sostegno a  molt i  per  i l  bene d i  tutt i .  

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione
4 modalità: 

CartaSi

L’offerta è deducibile:

Per maggiori informazioni consulta il sito
www.offertesacerdoti.it 

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C . E . I .  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a
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Bistagno. A pochi giorni
dallʼincontro con il pubblico to-
rinese, venerdì 6 maggio, An-
gelo Arata ha presentato il
nuovo romanzo Di sale e di
sangue, pagg. 319, Edizioni
Impressioni Grafiche, € 10, ai
lettori di Bistagno, grazie alla
collaborazione del Comune,
nella persona dellʼassessore
Stefania Marangon, e della ca-
sa editrice acquese Impressio-
ni Grafiche, rappresentata da
Stefania Terzi.

Tra le persone presenti, alla
sera, nella sala multimediale
della biblioteca, spiccavano al-
cuni stranieri che hanno la-
sciato le turbinose Chicago e
Zurigo per venire a vivere nel-
la quiete del Monferrato e del-
le Langhe, dove, appunto, è
ambientata la vicenda narrata
da Arata.

Nel presentare la nuova
opera e nel leggerne alcuni
passi, il prof. Claudio Camera
ha messo in luce le molteplici
qualità (per una singolare coin-
cidenza proprio quel giorno “Di
sale e di sangue” era stato re-
censito sulle colonne de “La
Repubblica” con giudizio assai
favorevole; il pezzo contiene
anche una felice sintesi: “im-
perniato su una strage di sol-
dati ad opera di contrabban-
dieri, e sulla conseguente ter-
ribile vendetta, ha al centro il
male e lʼassenza della giusti-
zia, il silenzio di Dio e qualche
brandello dʼamore”: così Mas-
simo Novelli).

Le qualità, dicevamo: in pri-
mis il fondato impianto storico,
lʼintensità dei personaggi, la
prosa variegata, le lucide os-

servazioni, la miriade di cam-
mei descrittivi, che rendono
appassionante la lettura.

Nel corso della bella serata
Angelo Arata ha precisato lo
sfondo storico del Settecento,
disquisendo del commercio
del sale, delle traversie dei Val-
desi, del nodo del male e della
giustizia, del ruolo determina-
te delle donne e delle figure
dei “romiti”, mentre il maestro
Silvio Verri, al violoncello, ha
eseguito toccanti suites ba-
chiane per la quali, in una dot-
ta spiegazione, ha - poi - illu-
strato i meriti sia per la sua
epoca, sia per i secoli succes-
sivi.

Il prossimo appuntamento di
presentazione, per Angelo
Arata e per il suo romanzo, è
fissato per il 10 giugno, con i
lettori di Tortona.

G.Sa

Ponzone. Ci scrive il pre-
swidente dellʼAMAG Lorenzo
Repetto, questa lettera di ri-
sporta allʼarticolo “Ponzone,
Acqua e sanità, due argomen-
ti scottanti”:

«Abbiamo preso atto dallʼar-
ticolo apparso sul giornale
“LʼAncora”, di domenica 8
maggio 2011, a pagina 25 “dal-
lʼAcquese”, che il consigliere di
minoranza sig. Romano As-
sandri nel corso della seduta
del Consiglio comunale di mar-
tedì 27 aprile ha sottolineato
come lʼAMAG Spa, gestore del
servizio idrico integrato, si sia
spesso dimenticata di Ponzo-
ne.

A tutela dellʼimmagine e del
buon nome dellʼazienda Amag
Spa riteniamo doveroso espor-
re in questa nota alcune consi-
derazioni di carattere generale
sulʼoperato della nostra socie-
tà nel territorio del Comune di
Ponzone ed invitiamo il signor
Sindaco a voler dare lettura di
questa nostra nella prossima
riunione del Consiglio comu-
nale.

Nella prima fase della ge-
stione del servizio idrico inte-
grato nel Comune di Ponzone
lʼazienda ha riscontrato che gli
impianti idrici, in particolare i
potabilizzatori di Rio Rocche e
di Bric Berton, il serbatoio di
Cimaferle e le sorgenti di loca-
lità Veirera risultavano in stato
di degrado ed abbandono e di
scarsa funzionalità, le condot-
te sia idriche sia fognarie era-
no obsolete e causa di conti-
nue rotture e dispersioni in
quasi tutte le zone del territo-
rio comunale, con conseguen-
te criticità nellʼapprovvigiona-
mento idrico, specie nel perio-
do estivo quando la domanda
di acqua aumenta sensibil-
mente per i residenti stagiona-
li e le risorse disponibili, così
depauperate, risultavano in-
sufficienti a garantire il fabbi-
sogno di acqua richiesto.

Con notevoli sforzi ed impe-
gno di risorse umane e finan-
ziarie lʼazienda ha progressi-
vamente affrontato dette pro-
blematiche, ripristinando la

funzionalità e mettendo a nor-
ma di sicurezza gli impianti
idrici, eliminando con accurata
localizzazione delle dispersioni
in rete gli sprechi di acqua ed
infine ottimizzando e raziona-
lizzando il sistema di approvvi-
gionamento idrico per garanti-
re a tutti, anche nel periodo
estivo di massima presenza
sul territorio, il soddisfacimen-
to della domanda di acqua.

Tutta questa serie di inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria, di potenziamento e mi-
glioramento, di automazione e
controllo apportati agli impian-
ti, unitamente alla ordinaria
conduzione operativa del ser-
vizio ha comportato dallʼinizio
della gestione (marzo 2005) a
tutto il 2010 un costo comples-
sivo decisamente considere-
vole, pari a circa 1.370.000 eu-
ro che, se rapportato al nume-
ro complessivo degli abitanti
del Comune, determina un co-
sto unitario tra i più elevati del-
le gestioni aziendali e, se rap-
portato al numero di clienti ed
ai ricavi per volumi di acqua
fatturata, assume un valore di
“criticità” nel quadro della ge-
stione economica del servizio.

Nel corso di questi anni di
gestione, accanto agli inter-
venti di cui sopra, lʼazienda ha
inoltre realizzato, in gran parte
con risorse finanziarie proprie,
anche tutta una serie di altri in-
vestimenti sul territorio pari a
circa 235.913 euro per com-
pletare e per estendere i servi-
zi di acquedotto e fognatura a
zone che ne risultavano anco-
ra prive.

Crediamo, anzi siamo sicu-
ri, che tutto questo stia a si-
gnificare che lʼazienda non si è
affatto dimenticata del Comu-
ne di Ponzone, come invece
viene sostenuto, ma che il ter-
ritorio del Comune di Ponzone,
così come tutti gli altri Comuni,
piccoli o grandi, che fanno par-
te della compagine societaria,
riceve dallʼazienda lʼattenzione
e le adeguate risposte alle va-
rie problematiche del servizio
idrico integrato presenti sul
proprio territorio».

Morbello. Il centro storico di
Morbello Piazza, illuminato da
fiaccole, lanterne e bracieri, ha
accolto sabato 7 maggio un
gran numero di persone inter-
venute alla 9ª edizione della
Via Crucis Vivente.

«Dopo - spiega Maria Vitto-
ria - un breve saluto, ricordan-
do Claudia Lovisolo prematu-
ramente scomparsa, il parroco
don Jacek ha invitato i presen-
ti a partecipare in silenzio e
raccoglimento a questa occa-
sione di riflessione.

La particolare ambientazio-
ne naturale, arricchita da ad-
dobbi e punti luce posizionati
ad arte lungo il percorso, ha
creato una scenografia molto
suggestiva, che ha reso ancor
più viva e intensa la rappre-
sentazione.

Dialoghi forti, toni drammati-
ci, interrogativi sempre attuali,
sentimenti e dubbi sono emer-
si nelle varie stazioni, espressi
con spontaneità da interpreti

che hanno coinvolto e com-
mosso tutti gli intervenuti. E
nellʼultima scena, quando Ge-
sù viene deposto tra le braccia
di Maria il nostro pensiero è
tornato a Claudia. Ci piace ri-
cordarla per il suo costante im-
pegno nella Via Crucis Viven-
te, ma anche per il coraggio, la
speranza e la fede con cui ha
affrontato la sua personale via
crucis. La immaginiamo final-
mente serena, libera dalla sof-
ferenza terrena, accanto a
quella Madre, della quale per
tanti anni ha saputo magistral-
mente interpretare il dolore.
Ringraziamo lʼamministrazione
comunale, la pro loco, lʼasso-
ciazione Limes Vitae e in parti-
colare gli amici di Cassinelle e
Loazzolo che ci hanno aiutato
con la recitazione e con lʼac-
compagnamento musicale.
Speriamo di poter continuare a
collaborare insieme in futuro
sempre più numerosi e moti-
vati».

Rivalta Bormida. Domeni-
ca 1 maggio a Rivalta Bormida
si è svolta la tradizionale Festa
della Solidarietà nellʼOttava di
Pasqua.

Tutta la comunità parroc-
chiale si è stretta, con il suo
parroco don Roberto Feletto,
agli amici dellʼO.A.M.I. offren-
do, nei saloni della Canonica,
un pranzo con molte portate ri-
cercate.

Lʼoccasione era particolare,
una tradizione lunga 25 anni,
cʼè anche chi dice 30, per cui
lʼimpegno, sopratutto delle
cuoche, è stato notevole e

molto apprezzato dai com-
mensali. Si ringraziano quindi
tutti coloro che con entusia-
smo hanno lavorato per realiz-
zare le innumerevoli portate
che hanno allietato le tavolate.

Si esprime inoltre gratitudine
a quanti hanno offerto i prodot-
ti alimentari e ai musicanti per
lʼottima atmosfera creata. Un
particolare ringraziamento va
anche al G.V.A. per il servizio
di assistenza e trasporto.

Nel corso del pranzo inoltre
sono stati raccolti, tra i parteci-
panti, 145 euro devoluti al-
lʼO.A.M.I. per le sue attività.

Merana. Giovedi 5 maggio, la Media di Bistagno, questa volta
con la classe 1ªB, si è recata nuovamente in gita didattica negli
incantevoli territori di Merana. I ragazzi accompagnati dagli in-
segnanti Gabriella Rosso e Wilma Dabormida, hanno mostrato
un vivo interesse alle spiegazioni del prof. Renzo Incaminato,
esperto di botanica e del geologo Luciano Amandola.

Angelo Arata e il suo romanzo

Una sera a Bistagno…
con i contrabbandieri

Spesi oltre 1.370.000 euro dal 2005 al 2010

L’Amag non dimentica
nè Ponzone nè altri

Un gran numero di persone intervenute

AMorbello la 9ª edizione
della Via Crucis vivente

A Rivalta Bormida con l’Oami

Festa della solidarietà
nell’ottava di Pasqua

Alunni della prima media

Da Bistagno a Merana
a conoscere i calanchi
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Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra:

«Domenica 22 maggio, an-
drà in scena la 1ª edizione del-
la granfondo di mountain bike
“I Bricchi bistagnesi”, gara del-
la federazione ciclistica Italia-
na, organizzata dal gruppo
sportivo “ASD La bicicletteria”
di Fabio Pernigotti in collabo-
razione con il Comune di Bi-
stagno. Questa giornata oltre
lo sport, vorrà valorizzare il
paese di Bistagno, le sue cam-
pagne e la buona cucina. Es-
sendo la prima volta, speriamo
in un buon afflusso, ma lʼobiet-
tivo principale è quello di crea-
re un evento ogni anno più im-
portante e prestigioso. In po-
che parole per questʼanno
“prendiamo quello che viene”,
con grandi aspettative per il fu-
turo.

Altri paesi in Piemonte, an-
che più piccoli di Bistagno, che
hanno iniziato da zero, ora
vantano competizioni in moun-
tain bike famose con più di 500
iscritti. Questo è il nostro so-
gno e obiettivo concreto.

La competizione è adatta a
tutti gli appassionati di cicli-
smo, tesserati e non. Il percor-
so si snoderà sul sentiero na-
turalistico “500”. Per partecipa-
re, non è assolutamente ne-
cessario essere dei fenomeni
della mountain bike o afferma-
ti agonisti. Il circuito sarà ben
segnalato e chiunque parteci-
perà potrà farlo con diversi
scopi e obiettivi.

Gli agonisti più allenati po-
tranno scegliere il percorso di
40 chilometri che renderanno
la corsa dura e avvincente. I
“pedalatori della domenica”
potranno percorrere 20 chilo-
metri con più tranquillità, go-
dendosi le bellezze del pae-
saggio e finendo la gara con
serenità, senza lʼassillo del
tempo e della classifica finale.

Ci sarà un ristoro a metà ga-
ra e diversi punti acqua. A fine
gara presso lʼarea festeggia-
menti di Bistagno in via Carla
Testa ci sarà un ricco pasta
party aperto a tutti i corridori e
relativi parenti e accompagna-
tori. Alle ore 15,30 circa, lʼas-
sessore allo sport della provin-
cia di Alessandria, dott. Bre-
glia, premierà i vincitori delle
varie categorie.

Per maggiori informazioni,
consiglio a tutti gli interessati di
visionare il sito www.labiciclet-
teria.net (cliccando il link I Bric-
chi bistagnesi), contattare per-
sonalmente gli organizzatori
Fabio Pernigotti (ASD La bici-
cletteria, tel. 0144 320826) o
rivolgersi direttamente al Co-
mune di Bistagno.

Il giorno prima della gara,
cioè sabato 21 maggio, alle
ore 15, presso il centro sporti-
vo “Pieve” sempre di Bistagno,
ci sarà una “Baby cup”per
bambini tesserati e non, dai 3
ai 12 anni.

Vi aspettiamo numerosi per
passare un fine settimana sui
pedali!».

Prasco. Disco verde per le
finanze del Comune di Prasco:
il Consiglio comunale del cen-
tro guidato dal sindaco Pietro
Barisone ha infatti approvato
in due differenti sedute il bilan-
cio di previsione 2011 e il con-
to consuntivo 2010.

Secondo quanto emerso
dallʼassemblea, il bilancio di
Prasco nel 2011 pareggerà a
quota 570.066 euro. Conte-
stualmente, il Consiglio ha an-
che approvato le aliquote e le
tariffe relative allʼannata in cor-
so, che non prevedono au-
menti, con la sola eccezione
della Tarsu, che in linea con
quanto avvenuto in altri paesi
ha subito un ritocco per ovvia-
re alle maggiori spese legate
alla raccolta differenziata.

Tutto bene anche per quan-
to riguarda il conto consuntivo:
una volta applicati al fondo
cassa accertato allo scorso 1
gennaio (382.024,79 euro) le
modificazioni connesse al cal-
colo dei residui attivi e passivi,
si configura un avanzo di cas-
sa pari a 116,381,48 euro: una
cifra che, per un piccolo centro
quale è Prasco, pur non con-

sentendo voli pindarici permet-
terà allʼamministrazione di
operare correttamente per il
buon funzionamento del pae-
se.

Il Consiglio praschese ha
inoltre approvato allʼunanimità
anche due ordini del giorno: il
primo, per il riconoscimento
dellʼacqua come “bene pubbli-
co”, il secondo relativo alla ri-
forma sociosanitaria in Pie-
monte.

M.Pr

Fontanile. Nel pomeriggio
di domenica 8 maggio la Bi-
blioteca Civica di Fontanile ha
accolto per il penultimo appun-
tamento di questa stagione un
vecchio amico della manife-
stazione, il regista astigiano Li-
vio Musso, già presente per
raccontare le sue storie auto-
biografiche, la “cerca” del Gra-
al e il romanzo storico Tre gior-
ni a luglio; questʼultimo proget-
to è stato però messo tempo-
raneamente in un cassetto –
sembra sia in progress addirit-
tura una riscrittura integrale
per inserire un nuovo perso-
naggio allʼinterno delle vicende
– e lʼoccasione era invece pre-
sentare il volume Vite di spon-
da, edito da Lo Spettattore di
Asti, dieci soggetti scritti per il
cinema tra il 1975 e il 1987
quando Musso dal mondo del-
la canzone scelse di dedicarsi
al grande schermo, illustrati da
Gino Vercelli. Ad affiancare
lʼospite cʼerano Francesco An-
tonio Lepore, lʼeditore, e nien-
temeno che Carlo Leva, sce-
nografo del cinema dalla ster-
minata carriera e ora residente
a Bergamasco, dove ha alle-
stito un vero e proprio museo
di cimeli allʼinterno del locale
castello. Più che raccontare i
singoli soggetti presenti nel vo-
lume, Livio Musso ha accom-
pagnato i presenti in un diver-
tente viaggio nelle sue espe-
rienze nel mondo del cinema,
tra amicizie celebri e grandi
occasioni. “Quando facevo il
paroliere per canzoni erano in
molti a dirmi che avevo una
scrittura molto visiva e avrei
potuto cimentarmi con il cine-
ma” ha raccontato Musso. “In-
contrai Lina Wertmuller subito
dopo lʼuscita di Pasqualino
Settebellezze, ma non scattò
la scintilla artistica. Meglio an-
dò con Riccardo Cucciolla, al
quale non per niente ho dedi-
cato il libro”. Il soggetto che dà
anche il titolo alla raccolta, Vi-
te di sponda, è una storia am-
bientata ad Asti negli anni ʻ50 e
avrebbe dovuto diventare un
film interpretato proprio dallʼat-
tore di Sacco e Vanzetti e mol-
ti altri celebri titoli. Il produttore
Goffredo Lombardo si fece
raccontare tutta la storia da
Musso e accettò di farne un
film, ma dissidi con un secon-
do sceneggiatore coinvolto nel
progetto lo fecero mettere da
parte. Musso e Cucciolla in-
contrarono quindi Mario Cec-
chi Gori, che lesse la sceneg-

giatura la sera stessa, ma non
voleva lʼinterprete perché se-
condo lui non aveva più mer-
cato. “Per lʼamicizia con Ric-
cardo preferii rinunciare al film”
ha raccontato Musso “Pazien-
za, sono vissuto lo stesso”. An-
dò ancora peggio in una occa-
sione successiva, che coinvol-
geva una sua sceneggiatura
incentrata su una donna cor-
teggiata da due uomini; ne fu
fatto un film “scollacciato” in
cui rimase però il nome di
Musso come autore del sog-
getto e fu subito ritirato dalla
censura. “Mi chiamarono dal
tribunale di Roma e in pratica il
giudice mi intervistò per telefo-
no, comprendendo che non
avevo nulla a che fare con la
questione. Mi disse però an-
che che non cʼerano possibili-
tà di far togliere il mio nome
dalla pellicola, avevo firmato
un contratto che concedeva al-
la produzione di cambiare i no-
mi dei personaggi e molti det-
tagli della trama”.

Hotel Europa è invece una
storia surreale e grottesca,
ambientata su una minuscola
isola in cui ciascun personag-
gio ha gli stereotipi di una na-
zionalità europea; Il viaggio di
Adu ha unʼambientazione fuo-
ri dalla storia, racconta di un
ragazzo che abbandona la sua
tribù per vedere cosa cʼè oltre
le montagne, mentre ancora
Corridoi silenziosi tocca il tra-
gico argomento del suicidio.
“Mi piaceva Vite di sponda co-
me titolo perché quando pro-
cediamo nella nostra vita, è
come se immaginassimo la
traiettoria di una palla da bi-
liardo, il momento prima di col-
pirla con la stecca. Possiamo
azzeccare o possiamo sba-
gliare, ma ce ne accorgeremo
solo in corso dʼopera” ha con-
cluso Livio Musso. Al termine
della presentazione ci si è tra-
sferiti tutti nel giardino della bi-
blioteca per la merenda a base
del Dolcetto dʼAsti doc della
Cantina Sociale di Fontanile in
abbinamento alla pizza del-
lʼAntico Forno di R. Garbarino.
E sempre nel giardino, con il
favore del tempo atmosferico,
si svolgerà il 22 maggio lʼulti-
mo incontro con lʼautore, pro-
tagonista la torinese Margheri-
ta Oggero con il libro Lʼora di
pietra, edizioni Mondadori, e
poi la farinata della pro loco di
Fontanile innaffiata dai vini del-
la Cantina Sociale.

F.G.

Bubbio. Una bella giornata
di sole ha favorito il successo
della 92ª sagra del polentone
di Bubbio. La festa, organizza-
ta dalla Pro Loco, era già ini-
ziata sabato 30 aprile, al calar
del sole con la «notte magica
nel borgo antico» che si è pro-
tratta fino allʼalba di domenica.

Lʼiniziativa ha visto la parte-
cipazione di molti giovani, i
quali hanno apprezzato sia la
rievocazione «Un tuffo nel Me-
dioevo», sia le proposte delle
osterie, vivande semplici e ge-
nuine, abbinate al vino dei pro-
duttori locali. Particolarmente
apprezzato il curioso «etilome-
tro» medievale. Il tutto è stato
allietato da momenti musicali e
attrazioni varie legate al mon-

do medievale in uno splendido
scenario.

Ponti. Domenica 8 maggio, nella bella chiesa parrocchiale di
“Nostra Signora Assunta” a Ponti, dalle mani del parroco don
Giovanni Falchero, Alessio, Alice e Edoardo hanno ricevuto per
la prima volta il Corpo e il Sangue di Gesù. Dopo due anni di pre-
parazione curata dalla catechista Antonella, sono giunti al gior-
no tanto atteso del loro incontro con Gesù Eucaristico, consa-
pevoli della grandezza del dono che ricevevano. È stata una
grande festa per i tre comunicati Alessio, Alice, Edoardo e le lo-
ro famiglie e tutta la comunità parrocchiale. (Foto Franco)

A Ponti, limiti velocità
sulla S.P. 30 di Valle Bormida

Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Pareto, orario di apertura uffici
comunali al pubblico

Pareto. Il sindaco di Pareto, dott. Andrea Bava, comunica gli
orari del Comune di Pareto.

Orari di apertura degli uffici al pubblico: dal lunedì al sabato,
dalle ore 8.30 alle 12.30.

Uffici demografici (per rilascio certificazioni, carte dʼidentità,
eccetera): lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato dalle ore
9.10 alle 12.10.

Ufficio Tecnico: venerdì, dalle ore 8.30 alle 12.30.
Per richieste, suggerimenti, osservazioni o segnalazioni di

eventuali disservizi sarà possibile contattare lʼente ad uno dei re-
capiti indicati sul sito ufficiale del comune: www.comune.pare-
to.al.it , sezioni “Organi” e “Uffici comunali”, oppure inviare una
comunicazione al seguente indirizzo e-mail: info@comune.pa-
reto.al.it.

Cassinasco, balli e animazione
Cassinasco. Tutti i mercoledì a partire dal 1 giugno, serata di

balli latino americani con animazione, dalle ore 22, con la parte-
cipazione della scuola di ballo “Universal Dance” di Guido e An-
na Maero, presso il centro sportivo “Area Verde”; inoltre dalle ore
20 cena a base di prodotti tipici. Per informazioni e prenotazio-
ni: 0141 851184.

Bistagno prepara la granfondo

“I bricchi bistagnesi”
in mountain bike

In due sedute consiliari

A Prasco approvati
bilancio e consuntivo

A Fontanile domenica 8 maggio

Il regista Livio Musso
alla bilioteca civica

Nella parrocchiale di “N.S. Assunta”

Ponti, prima Comunione
per tre ragazzi

Preludio alla sagra del polentone

Bubbio, notte magica
nel borgo antico

Il sindaco Pietro Barisone.
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Rivalta Bormida. La grande
figura umana e il grande impe-
gno pastorale di Adolfo Garba-
rino, canonico e prevosto di Ri-
valta Bormida saranno rievo-
cate, nel paese che lo ospitò
nellʼesercizio della sua missio-
ne sacerdotale, nella serata di
venerdì 13 maggio.

La prestigiosa sede di Pa-
lazzo Bruni sarà infatti teatro,
a partire dalle ore 21, della
presentazione del libro “Il teo-
logo Adolfo Garbarino, canoni-
co e prevosto di Rivalta Bormi-
da (1879-1950), scritto da Car-
lo Prosperi dopo oltre due an-
ni di meticolosa ricerca.

Il libro, edito da Impressioni

Grafiche, si propone come una
preziosa testimonianza della
vita e delle opere di un impor-
tante protagonista della storia
rivaltese della prima metà del
Novecento. Garbarino, origina-
rio di Terzo, fu parroco di Rival-
ta Bormida dal 1914 fino alla
morte, avvenuta nel 1950, e ol-
tre a distinguersi per il suo ze-
lo pastorale, ma anche redat-
tore di articoli per il nostro set-
timanale, allʼepoca espressio-
ne della voce diocesana. Dai
suoi scritti emerge una profon-
da conoscenza della teologia e
una grande sensibilità pastora-
le. Sono oltre 3000 gli articoli
esaminati dallʼautore nella sua
lunga e approfondita ricerca,
tradotta poi su carta in un bel
volume di 162 pagine.

Nella serata di venerdì, alla
presenza del parroco, don Ro-
berto Feletto, e del sindaco
Walter Ottria, Prosperi presen-
terà la sua opera in una serata
condotta da Vittorio Rapetti,
esperto di storia ecclesiastica
locale e non solo, e da Angelo
Arata, che oltre ad essere ori-
ginario di Terzo come il prevo-
sto Garbarino, ha fornito un
cruciale supporto alla fase di
ricerca mettendo a disposizio-
ne documenti fondamentali
per la stesura del libro.

Lʼingresso alla serata è libe-
ro, la cittadinanza è invitata a
partecipare.

Ricaldone. Dallʼarchivio sto-
rico del quotidiano “La Stam-
pa”, dellʼanno 1901, Piero Bot-
to e Giorgio Carozzi han tratto
il seguente testo, a firma Ga-
gliaudo, che costituisce una
delle più singolari fonti della se-
rata del 30 aprile. In cui tantis-
sime son state le spigolature.
Zuiròn, revolver e acciughe

“Prima di farmi ammazzare,
ammazzerò”, diceva un giorno
Viotti Giovanni ad un amico,
provando una rivoltella contro
una pianta.

E mantenne la parola.
Il giorno 17 dicembre 1900 il

Viotti, un contadino trentenne,
ammogliato, fornito di beni e di
fortuna, parte da Alice Bel Col-
le in compagnia di un vendito-
re di acciughe, per recarsi a
Ricaldone a cercare un altro
acciugaio del quale era credi-
tore di 5 lire, vintegli al gioco.

Strada facendo, vedono in
una vigna certo Roffredo Fran-
cesco ed il Viotti, di lui vecchio
conoscente, lo invita a recarsi
con loro.

Il Roffredo accetta, e tutti ar-
rivano ben presto a Ricaldone;
trovano lʼacciugaio, entrano
nel Caffè del Giardino [piazza
Beltrame Culeo], mangiano,
bevono a crepa pancia; il Viot-
ti si pone a bisticciare per le
sue cinque lire e, infine, il pa-
drone li mette fuori.

Davanti al caffè Viotti sfida
gli acciugai a ritornare da soli
ad Alice, e per incorarli [sic] ti-
ra fuori una rivoltella e la pre-
senta ad uno dei due.

Ma, in quel momento, Rof-
fredo si getta sulla rivoltella, la
strappa di mano al Viotti e se
la intasca, esclamando: “Que-
sta può giovare a me”.

Gli acciugai, vedendo lʼac-
qua intorbidarsi, pensano di ri-
manere a Ricaldone, e vanno
a dormire in una cascina detta
“il Bricco”.

Viotti e Roffredo sʼincammi-
nano da soli verso Alice.

Che cosa sia avvenuto per
via nessuno lo sa; certo un ris-
sa, perché la mattina susse-

guente venne trovato sulla via
il cadavere di Roffredo con
una larga ferita dʼarma da fuo-
co al cuore, stringendo in ma-
no un forbicione.

Dalle opportune indagini si
venne subito a conoscere co-
me lʼuccisore non poteva es-
sere altri che il Viotti, contro il
quale fu spiccato mandato di
cattura.

Il Viotti, intanto, il giorno su-
bito dopo il delitto si recò da un
notaio, e stipulò un contratto di
vendita di alcune sue terre ad
un certo Testa, per la somma
di lire 6500; indi si diede alla
latitanza.

Dopo una ventina di giorni
però andò a costituirsi in car-
cere, e ieri veniva tradotto da-
vanti allʼAssise [quella del tri-
bunale di Alessandria].

A sua difesa dice: “Per via
fui assalito dal Roffredo, che
impugnò la rivoltella; io riuscii
a disarmarlo; egli allora levò di
tasca un forbicione; puntando
la rivoltella, per intimorirlo, un
colpo partì inavvertitamente e
andò a colpire il mio avversa-
rio, uccidendolo”.

Dai testi finora escussi è ve-
nuto a risultare che il Roffredo,
detto lo Zoppo, era un poco di
buono, già condannato a do-
micilio coatto, molto temuto in
paese; che anche il Viotti, ben-
ché più mite, non è farina da
far ostie, e che fra i due esi-
steva da un poʼ di tempo della
ruggine. Difendono lʼimputato
gli avvocati Sardi e Braggio.
Postilla

“Violenti” furon gli Alicesi in
questa occasione, ma anche i
Ricaldonesi, solo 15 anni pri-
ma, non eran stati da meno.

Tanto che il 28 marzo 1886
sempre dai fogli torinesi si pos-
sono trarre altre notizie “di ne-
ra”.

“Una associazione malfatto-
ri” venne scoperta proprio in
quel di Ricaldone, che doveva
- oltretutto, dice lʼarticolista -
avere larghe diramazioni in tut-
to il circondario.

G.Sa

Visone. Le classi 3ª e 4ª della scuola primaria “G. Monevi” di Vi-
sone, accompagnate dalle insegnanti Bosio, Deluigi e Depetris, si
sono recate al Museo di scienze naturali di Genova. Gli alunni si
sono avventurati fra le migliaia di animali esposti nelle molteplici
sale, hanno ammirato rari esemplari, fra cui rettili e uccelli esoti-
ci, testimoni delle attività di esplorazione e di raccolta svolte in
terre molto lontane. Sono rimasti affascinati dal maestoso sche-
letro di mammuth esposto nel salone di Paleontologia. I ragazzi
hanno inoltre seguito con grande interesse un laboratorio sugli
insetti, si sono improvvisati “entomologi”, hanno osservato con
lente di ingrandimento alcuni insetti e li hanno classificati, hanno
avuto la possibilità di vedere dal vivo dei bellissimi esemplari di in-
setto stecco. Le classi 4ª e 5ª della scuola primaria “G. Monevi”
di Visone, accompagnate dalle insegnanti Baldizzone, Bolfo e De-
petris, si sono recate al Museo Egizio di Torino. I ragazzi si sono
avventurati in una suggestiva visita fra mummie, sarcofagi e te-
che conservati per migliaia di anni. Hanno scoperto lʼaffascinan-
te mondo musicale dellʼantico Egitto e hanno realizzato un sistro,
sonaglio cerimoniale sacro alla dea Hathor. Hanno trascorso
unʼinteressante giornata alla scoperta di un mondo antico, ricco
di misteri, si sono sentiti “archeologi per un giorno”.

Alice Bel Colle. Prosegue
ad Alice Bel Colle la serie di
“Incontri con lʼautore”. Presso
“Lʼangolo dellʼAutore” della Bi-
blioteca Comunale, in piazza
Guacchione, venerdì 20 mag-
gio, a partire dalle ore 21, sarà
la volta de “Il marchio di Cri-
sto”, romanzo di Adelio Debe-
nedetti e Massimo Ferrari Tre-
cate. Nel libro, la vita quotidia-
na di un uomo viene sconvolta
da una serie di avvenimenti
che sembrano essere la spie-
gazione dei suoi strani sogni.
Per risolvere lʼenigma però il
protagonista dovrà fare i conti

con i grandi protagonisti della
storia e i personaggi ambigui
del presente, legati ad orga-
nizzazioni segrete. Spiegarsi il
motivo di misteriosi avveni-
menti, riuscire a scoprire un
segreto che, svelato, potrebbe
sgretolare le basi del mondo.
Che fare? Custodirlo o donar-
lo allʼumanità intera? I due au-
tori ci permettono di penetrare
nel labirinto della storia: tra
templari, nazisti, marchi di fuo-
co e cavalieri medievali, unʼav-
ventura davvero in grado di ra-
pire il lettore e tenerlo avvinto.
Alla presentazione saranno
presenti i due autori.

Adelio Debenedetti è alla
sua prima esperienza editoria-
le. Esperto studioso di com-
provata fama di esoterismo e
templarismo esercita la profes-
sione di commercialista con la
passione per la cucina.

Massimo Ferrari Trecate, in-
vece, ha già al suo attivo alcu-
ni saggi di argomento storico.
Appassionato studioso del
Basso Medioevo, da più di
ventʼanni lavora nel campo
della conservazione di opere
dʼarte in qualità di restaurato-
re. Al termine della serata se-
guirà rinfresco. La cittadinanza
è invitata a partecipare.

A Bistagno sino a fine estate
c’è l’autovelox

Bistagno. Considerato che negli ultimi tempi si sono verificati
numerosi incidenti stradali che hanno comportato il ferimento di
varie persone allʼinterno del centro abitato, lʼAmministrazione Co-
munale di Bistagno comunica di aver incaricato i Vigili della Co-
munità Montana “Appennino Aleramico Obertengo” a svolgere
nei prossimi giorni e per tutto il periodo estivo, una serie di con-
trolli sulle strade che interessano il territorio comunale mediante
lʼausilio di strumentazione elettronica per la misurazione della ve-
locità (i cosiddetti “autovelox”), con lʼobiettivo principale di mode-
rare la velocità e prevenire il verificarsi di ulteriori sinistri.

A “Villa Tassara”
ripresi gli incontri di preghiera

Spigno Monferrato. Con la santa Pasqua sono ripresi gli in-
contri di preghiera e di evangelizzazione, nella casa di preghie-
ra “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770). Incon-
tri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal movi-
mento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero Opreni,
rettore della casa e parroco di Merana. Per lʼaccoglienza in ca-
sa si prega di telefonare, mentre sono aperti a tutti gli incontri di
preghiera: ogni domenica promeriggio, ritiro spirituale, con inizio
alle ore 15,30 e santa messa alle ore 17.

Ricaldone. “LʼIsola in Colli-
na”, la rassegna musicale di
Ricaldone nata per rendere
omaggio a Luigi Tenco nel
paese in cui è cresciuto e dove
riposano le sue spoglie morta-
li, festeggia questʼanno la sua
ventesima edizione, che si ter-
rà dal 28 al 30 luglio.

Si tratta di un traguardo pre-
stigioso, per una rassegna che
negli anni ha saputo ritagliarsi
uno spazio importante nel ca-
lendario musicale nazionale.

Nata nel 1992, la rassegna
ricaldonese è oggi uno dei
principali eventi dedicati alla
canzone dʼautore. Negli anni
sul suo palco si sono susse-
guiti artisti del calibro di Vinicio
Capossela, Carmen Consoli,
Francesco De Gregori, After-
hours, Ivano Fossati, Edoardo
Bennato, Samuele Bersani,
Gino Paoli, Enzo Jannacci,
Roberto Vecchioni, Daniele
Silvestri e molti altri.

La manifestazione è orga-
nizzata dallʼAssociazione Cul-
turale Luigi Tenco con il Co-
mune di Ricaldone, con il con-

tributo di Cantina Tre Secoli,
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria e Fondazione
CRT, e si avvale della consu-
lenza di Enrico Deregibus. Me-
dia-partner è Radio Gold di
Alessandria.

Per celebrare degnamente
lʼimportante traguardo del ven-
tennale, lʼAssociazione Cultu-
rale Luigi Tenco ha deciso di
proporre una nuova iniziativa.
Si tratta del “Premio La mia
valle”, un concorso che inten-
de valorizzare i talenti locali e
che per questo motivo è riser-
vato a cantautori delle provin-
ce di Alessandria e Asti. Il no-
me del premio deriva da un
brano di Luigi Tenco dedicato
alla propria terra dʼorigine.

Il bando di concorso (il ter-
mine per la presentazione del-
le domande è fissato allʼ1 giu-
gno), è disponibile su internet
al sito www.tenco-ricaldone.it.
Lʼiscrizione è gratuita. Il vinci-
tore, oltre ad un premio in de-
naro, avrà diritto ad esibirsi
nellʼambito della rassegna
2011.

Rivalta Bormida. In Consiglio
aveva sollevato alcune per-
plessità sul bilancio comunale.
Ora Francesco Garbarino, ca-
pogruppo di minoranza a Rival-
ta Bormida, si rivolge al nostro
giornale per effettuare alcune
puntualizzazioni:

«Rispetto a quanto ho letto
nel resoconto della seduta pub-
blicato sul vostro giornale vorrei
puntualizzare un paio di parti-
colari. Il principale è che ho let-
to che avrei affermato di non
essere a conoscenza del di-
scorso relativo ai bilanci. In re-
altà la mia posizione era un poʼ
più articolata. Ho fatto presente
che, pur essendo abituato a la-
vorare con i bilanci della mia
azienda, unʼimpresa privata, non
sono ancora a conoscenza di
quelli che possono essere i pun-
ti di differenza fra un bilancio
aziendale e uno di un Ente pub-
blico; tuttavia, se la mia azienda
avesse un bilancio di questo ti-
po sarei seriamente preoccu-
pato».

Come mai? «Qui interviene
la seconda puntualizzazione.
Voglio chiarire le mie perplessi-
tà. Noto che a inizio gennaio
2010 il fondo cassa del Comu-
ne era pari a 95.411,32 euro,
mentre il 31 dicembre era sce-
so a zero. Non so se questo sia
sintomo di salute finanziaria. Pa-
rimenti, vedo che il Comune fa

ampio uso di anticipazioni di
cassa, tanto che al 31 dicembre
scorso cʼera ancora da restitui-
re un residuo di 119.000 euro.
Certo, dʼaltro canto ci sono an-
che dei crediti: ci portiamo ap-
presso per esempio un credito
Ici di 95.678,34 euro e un credito
per la tassa rifiuti di 100.909,66
euro: in tutto sono circa 200.000
euro che vengono messi a con-
teggio, ma che non sappiamo se
e quando possano essere ef-
fettivamente incassati. So che è
stato fatto il possibile per riu-
scirci, ma mi chiedo se questi
crediti non finiscano con lʼesse-
re, in parte, inesigibili. Sarebbe
interessante sapere esatta-
mente perché non si riesca a
ottenerne il pagamento».

Ultima considerazione: «Vo-
glio sottolineare che non ho nul-
la da eccepire sulla competen-
za del nostro revisore dei conti,
il dottor Poggio, sulla cui nomi-
na anzi ho dato il mio apprez-
zamento. Quando ho fatto pre-
sente in Consiglio che avrei va-
lutato se fosse caso di chiedere
una consulenza esterna, lʼho
fatto perché sentivo e sento il bi-
sogno di capire se effettiva-
mente è normale che un bilan-
cio comunale presenti queste
caratteristiche. Poiché non ci
sono altre possibilità di consul-
to, sto valutando se rivolgermi
alla Corte dei Conti». M.Pr

Venerdì 13 maggio, autore è Carlo Prosperi

Rivalta, presentazione
libro su Adolfo Garbarino

Protagonisti due alicesi di ritorno al loro paese

Ricaldone 1900
un fatto di sangue

Alunni classi 3ª, 4ª, 5ª scuola primaria

Da Visone ai musei
di Genova e Torino

Alice biblioteca comunale presentazione libro

“Il marchio di Cristo”
di Debenedetti e Trecate

Iniziativa per la ventesima edizione

A “Isola in Collina”
premio “La mia valle”

Parla Francesco Garbarino

“Mi preoccupa
il bilancio di Rivalta”

A Rivalta senso unico alternato
lungo la S.P. 195

Rivalta Bormida. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato lʼistituzione del senso unico alter-
nato, il divieto di sorpasso e il limite di velocità di 30 km/h lungo
la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida - Strevi”, dal km 18+300 al km
18+550, nel territorio del Comune di Rivalta Bormida, dalle ore 8
di mercoledì 9 febbraio alle ore 18 di mercoledì 13 aprile, per con-
sentire i lavori di realizzazione di una nuova rotatoria. Lʼimpresa
Alpe Strade s.p.a. di Melazzo, esecutrice dei lavori, provvede al-
lʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.
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Cessole. Domenica 15
maggio, in concomitanza con
la rinomata Sagra delle Frittel-
le di Cessole, prenderà ufficial-
mente il via il nuovo progetto
“Porte Aperte in Langa Astigia-
na”, curato dal Circolo Cultur-
lae Langa Astigiana in collabo-
razione con le associazioni i
comuni, le parrocchie e le pro
loco del territorio. “Porte Aper-
te in Langa Astigiana” è un pro-
getto che, “partendo dal bas-
so”, sviluppa un circuito virtuo-
so di valorizzazione del territo-
rio, coinvolgendo le associa-
zioni locali (Pro Loco, Circoli,
Biblioteche, Comuni, Parroc-
chie ecc.) e, grazie ad esse,
aprendo e facendo conoscere
a un vasto pubblico quei mo-
numenti e quei gioielli artistici
di cui i nostri paesi sono ricchi
ma che spesso risultano inac-
cessibili ai visitatori. Quindi
“Porte Aperte”, ovvero un invito
allʼaccoglienza e unʼoccasione
per far scoprire ai turisti e alla
popolazione residente le mol-
teplici costruzioni storiche e ar-
tistiche dislocate tra le nostre
colline al confine tra Langa e
Monferrato, in un territorio –
quello della Langa Astigiana - ,
caratterizzato da una vasta
gamma di prodotti tipici, (alcu-
ni dei quali ottenuti con metodi
biologici certificati), dalla pre-
senza di un artigianato di ec-
cellenza, da una situazione
ambientale di vero prestigio
unitamente ad una cultura eno-
gastronomica molto raffinata.

E domenica 15 si inizia da
Cessole dove si potrà visitare.
La parrocchiale
dellʼAssunta
Antica chiesa feudale - ancora
oggi il titolo della parrocchia
nella sua denominazione uffi-

ciale è “Santa Maria del ca-
stello” – venne ricostruita nel-
le attuali forme barocche a due
piani nel 1779. Il progetto è
opera dellʼarchitetto Giacomo
Carretto, discepolo di Juvarra,
uno dei principali rappresen-
tanti dello stile barocco che do-
minò lʼarte italiana del XVII se-
colo. Egli si trovò di fronte a un
problema di scelta del sito e si
risolse a costruire due chiese,
per poter soddisfare i confra-
telli Disciplinati e la popolazio-
ne. Il tempio fu ultimato nel
1784 e fu, per quellʼepoca, una
costruzione colossale. Com-
prende due chiese, una sullʼal-
tra: la superiore è la parroc-
chiale sotto il titolo di Nostra
Signora Assunta, dal suggesti-
vo interno ricco di stucchi, tele
e con un pregevole pulpito li-
gneo intarsiato, mentre quella
inferiore è lʼoratorio della con-
fraternita dei Disciplinati, chia-
mata anche “chiesa dei Battu-
ti”. Ad essa si accede tramite
una scenografica porta latera-
le oppure direttamente dallʼin-
terno, mediante una artistica
scala a chiocciola in pietra.
NellʼOratorio, tra le altre cose,
si conservano vari pannelli di
una bella Via Crucis del XVII
secolo e un quadro popolareg-
giante raffigurante i “Batù” che
bagnano con acqua le anime
del Purgatorio per alleviare le
loro sofferenze. La chiesa è
stata restaurata grazie al con-
tributo della Compagnia di San
Paolo.
Il borgo antico

Il ricetto di Cessole, intatto
nelle sue forme tardomedioe-
vali, risale la collina fino alla
chiesa, con una stretta via in
pietra (la sternìa) e alcune an-
tiche case. Sulla piazzetta di

fronte alla parrocchiale si trova
il portico dove, secondo la tra-
dizione testimoniata da una la-
pide, si sarebbe svolto nel
1640 per risollevare il comme-
rico locale dopo un periodo di
carestia.
Il vecchio palazzo comunale

Situato nel centro storico, si
trova sulla strada che si per-
corre per raggiungere la Par-
rocchia; lʼaspetto esteriore è
molto sobrio e lineare con ca-
ratteri tardo medioevali, men-
tre il salone che è stato recen-
temente ristrutturato grazie al
Contributo della Compagnia di
San Paolo presenta caratteri
decorativi settecenteschi. La
volta a padiglione ribassato e
il camino sono riccamente de-
corati da stucchi di ottima fat-
tura dove le foglie di acanto e
le ghirlande si intrecciano con
altri elementi; i festoni sorreg-
gono i mascheroni. Settecen-
tesche anche le quattro so-
vrapporte con raffigurazioni di
scene campestri.
Lo studio - laboratorio
del “setmin” di Cessole

Cessole è nota per lʼattività
del “setmin” Teodoro Negro,
che curava con le erbe ogni ti-
po di malanni. Il suo studio-la-
boratorio, aperto al pubblico
solo in occasione della Festa
delle Frittelle del 15 maggio
2011, consente un tuffo sug-
gestivo nella medicina popola-
re e consente di scoprire i “se-
greti” di questa autentica istitu-
zione del paese. Al ““setmin” di
Cessole si deve anche la ricet-
ta del famoso Toccasana Ne-
gro, un infuso di 37 erbe sele-
zionate con cura e messe a
macerare a freddo per un me-
se in una soluzione alcolica da
bere come digestivo e tonico.

Cessole. Nella parrocchiale di Cessole, per il
Concerto di Pasqua, rimandato nella sua prima
data deputata, e poi allestito venerdì 6 maggio,
anche la sorpresa di trovare, presso lʼaltar mag-
giore, non una tastiera elettronica (come tutti si
aspettavano), ma un bel pianoforte verticale.

LʼAssociazione “Pietro Rizzolio” ha così pro-
posto il suo primo concerto, avvalendosi del
contributo artistico del tenore Daniele Giacco-
ne e della pianista Sonia Baccan.

Che han presentato celebri brani sacri (anti-
chi e moderni), ma anche interessanti esecu-
zioni solistiche (tra lʼaltro, con un delizioso Not-
turno di Britten).

Una quarantina le presenze tra il pubblico
che, a fine concerto, con calorosi applausi ha
festeggiato gli artisti.

Nella serata han portato allʼuditorio i loro sa-
luti il parroco don Piero Lecco e la prof.ssa An-
na Ostanello, presidente del “Rizzolio”.

Cessole. Lʼinsegna “Musica
e Storia”, promossa un paio di
settimane fa a Ricaldone per la
serata “ottocentesca” del Tea-
tro Umberto I (si veda proprio il
numero passato del nostro
settimanale) sembra attagliarsi
alla perfezione anche al con-
certo promosso, in data vener-
dì 6 di maggio, dallʼAssocia-
zione “Pietro Rizzolio” di Ces-
sole.
Nel segno del 150º
dellʼUnità

Così, molti dei presenti, in
attesa che il concerto avesse
inizio (per la verità con un cer-
to ritardo, legato ad altre attivi-
tà professionali dei due con-
certisti, impegnati nelle lezioni
di scuola), hanno potuto ap-
prezzare la sedia di velluto
rosso, con tanto di stemma sa-
baudo che - ce lo ha riferito
Don Piero Lecco - è stata do-
nata alla Parrocchiale dal so-
vrano, ovvero da Vittorio Ema-
nuele II, che qui soleva “pren-
dere messa”.

E che, evidentemente non
trovava “una seduta” adegua-
ta al suo rango.

E forse ciò spiega lʼimpegno
della gente di Cessole nellʼab-
bellire Santa Maria del Castel-
lo (in cui, oltre alle belle tele, è
davvero difficile resistere al fa-
scino delle decorazioni della
tribuna dellʼorgano, con una
Santa Cecilia alla tastiera, e
due angeli musicanti a delimi-
tare lo spazio, a destra e a si-

nistra). Ma la consuetudine
che il primo re dʼItalia aveva a
Cessole è testimoniata anche
da una lapide murata sul fron-
te centrale interno di Casa
Mantella, che ricorda come
lʼumile abitazione avesse ono-
rato lʼaugusto sovrano. La da-
ta riconduce allʼagosto del
1856, lʼanno successivo alla
Guerra di Crimea.

E, con il conforto del sito
web del Municipio, è possibile
far risalire le frequenti visite del
Re di Sardegna, in Cessole e
in Valle Bormida, alla sua vita
privata. La Langa Astigiana
era, infatti, il campo preferito
per le sue battute di caccia,
per le sue scappatelle (si dice
qui), e per le sue divagazioni
spensierate e spassose.

“I vecchi riferiscono, a tale
proposito, dʼaver ascoltato dai
loro padri episodi gustosi e
quanto mai espressivi sulla vi-
ta e sul temperamento del Re.
Lo rappresentavano al vivo, in
tenuta da caccia, alla buona,
come alla buona era il suo par-
lare in dialetto piemontese,
che toglieva una gran parte di
soggezione; il monarca, a di-
spetto di ogni etichetta, si
adattava bonariamente alle
magre mense dei contadini,
mangiando con tanto appetito
la polenta con la formaggetta
e gustando castagne e funghi”.
Quasi novanta anni dopo…

Ma ancor più viva è la sor-
presa dʼaver trovato, sempre

guidati dal parroco, in alcuni
spazi appartati e nascosti, in-
terni alla chiesa, ancora le lat-
te dʼolio - e perfettamente con-
servate - dono del popolo degli
Stati Uniti, che gli aerei alleati
lanciavano su Vesime (e del-
lʼaeroporto torneremo presto a
riferire, recensendo un DVD
dal titolo Excelsior. Lʼaeropor-
to degli Alleati, che (nato da
unʼidea di Mario Vola, e con la
realizzazione di Andrea Icardi)
è stato prodotto da Angelo Ma-
rello.

Nelle fotografie, allegate al
nostro breve testo, i due ri-
scontri storici. In attesa della
giornata di domenica 15 mag-
gio. Quando, nellʼambito della
65ma Sagra delle frittelle sa-
ranno organizzate, promosse
da “Porte aperte in Langa”,
delle passeggiate culturali, con
guida, che condurranno gli
ospiti allʼinterno del Palazzo
Nobiliare, alla Parrocchiale
dellʼAssunta, su due piani (con
la meraviglia dellʼOratorio dei
Battuti), alla mostra di fotogra-
fie dʼepoca e allʼerboristeria
Negro.

Il ritrovo è allʼinizio della
“Sternia”, la strada di pietra
che porta al paese alto. Lʼora-
rio delle partenze sarà, al mat-
tino, alle 10 e alle 11; nel po-
meriggio dalle15 alle 18, ogni
ora.

Per ulteriori informazioni te-
lefonare al 346 1891377.

G.Sa

A Cessole la 65ª sagra delle frittelle
e porte aperte in Langa Astigiana

Baccan e Giaccone in concerto

A Cessole “il Rizzolio”
con le note di Pasqua

Tesori d’arte e di storia: 2 anticipazioni

Porte aperte in Langa
per scoprire Cessole

Nelle immagini una piccola
fotocronaca della serata.



30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
15 MAGGIO 2011

Orsara Bormida. Si svolge-
rà domenica 15 maggio, a par-
tire dalle ore 16, nella sala del
Consiglio Comunale di Orsara
Bormida, la premiazione della
seconda edizione del concor-
so letterario “LʼOrso in Collina”,
bandito dallʼassociazione “Ur-
saria amici del Museo” per il
2011.

Il titolo proposto per le com-
posizioni era tratto da una fra-
se di Cesare Pavese: “A che
serve il passato dei giorni, se
non si ricordano?”

Esaminati e valutati tutti i la-
vori pervenuti, la giuria, pre-
sieduta dalla professoressa
Lucilla Rapetti e composta da
Elisabetta Farinetti, Egidia Pa-
storino, Lina Ragazzo e Gigi
Vacca, ha deliberato le gra-
duatorie definitive.

Al primo posto “La Vigilia”, di
Pierino Pini da Montichiari
(Brescia). Al secondo posto
“Tempus Fugit” di Carlo Ostal-
lo da San Mauro Torinese. Al
terzo posto, invece, pari meri-
to, “I colori, le anime, gli amo-
ri”, di Valter Ferrari da Tortona
e “Chantal” di Antonio Giorda-
no da Palermo.

Al termine delle premiazioni,
dalle 17 in poi, spazio allʼinau-
gurazione di una mostra di
sculture lignee opera di Sergio
Foglino, che saranno esposte
nei locali della sala dʼarte del

Museo Etnografico e dellʼAgri-
coltura.

Ubicato in unʼala del Palaz-
zo Comunale, il Museo si può
considerare lo specchio in cui
si riflette nitidamente la vita
della comunità orsarese, al-
meno per quanto riguarda gli
ultimi due secoli. Strutturato in
diversi locali, un tempo aule
scolastiche delle scuole ele-
mentari, dà vita a importanti
eventi culturali, e vi si possono
ammirare, disposti per se-
quenze tematiche, documenti
di storia locale, oggetti in uso
nella generazione dei nostri
padri e nonni, fotografie, ma
anche mobili di casa e capi di
abbigliamento, botti e attrez-
zatura di cantine. Perfetta-
mente conservati, meritano un
cenno gli attrezzi del fabbro,
del maniscalco, del ciabattino,
del muratore, del falegname,
del barbiere e del panettiere:
mestieri che, tramandati di pa-
dre in figlio, erano essenziali
servizi per la collettività che fi-
no a poco tempo fa si poteva-
no trovare con facilità anche
nel più piccolo paese.

In occasione della “Notte
Europea dei Musei”, in pro-
gramma nella nottata fra saba-
to 14 e domenica 15 maggio, il
Museo orsarese effettuerà una
apertura notturna con possibi-
lità di visite guidate.

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera dal
gruppo consiliare di minoranza
“Uniti per Ponzone”, composto
da: Gianni Martini capogruppo,
Romano Assandri, Carla Malò
e Fabio Martino, che intende
chiarire la sua posizione in me-
rito al possibile declassamen-
to del Dea (Dipartimento
dʼemergenza e accettazione)
di primo livello di Acqui Terme
a Pronto Soccorso, onde evi-
tare speculazioni politiche o
demagogiche in merito a
quanto asserito durante il Con-
siglio comunale e rispondere
altresì allʼarticolo dello scorso
numero de LʼAncora a firma di
w.g.

«Noi pensiamo che un siste-
ma sanitario ideale dovrebbe
saper esaltare la grande uma-
nità e professionalità degli
operatori, tradotte in efficacia
ed efficienza nellʼagire in vista
della soddisfazione del pa-
ziente, evitando gli sprechi e la
spese inutili, ma senza limita-
re le prestazioni per gli abitan-
ti delle città o dei comuni, pic-
coli o grandi che siano. In altre
parole, coniugando questi con-
cetti a tutte le strutture sanita-
rie italiane, potremmo afferma-
re che ogni ospedale dovreb-
be rispondere adeguatamente
ai bisogni dei pazienti, offrire
un servizio di qualità elevata,
ridurre i tempi di attesa (e quin-
di di erogazione dei servizi)
con occhio attento al conteni-
mento dei costi.

Lʼepoca delle grandi risorse
è finita e, di contro, ci troviamo
innanzi a una realtà comples-
sa: un cambiamento culturale
che implica una forte richiesta
di garanzia alla salute; lʼinvec-
chiamento della popolazione
con il conseguente aumento di
patologie connesse alla disa-
bilità; i maggiori costi delle ulti-
me sofisticate tecniche dia-
gnostico - terapeutico e quan-
tʼaltro.

Visto lʼaumento della do-
manda e richiesta di beni e
servizi, dʼora in poi gli ospeda-
li dovranno adeguarsi a questa
realtà, combinando lʼefficienza
degli amministratori e di tutti gli
operatori per tendere alla mas-
sima riuscita nella cura del pa-
ziente evitando gli sprechi.

In futuro, la sanità non potrà
più permettersi sforamenti dal
budget previsto: la soluzione in
merito, per i singoli ospedali,
consisterà nellʼaspirare allʼec-
cellenza, almeno in alcuni re-
parti della struttura, attraverso
lʼefficienza, senza, quindi, far
mancare nulla al malato, lad-
dove la parte economica avrà
un peso rilevante.

Di conseguenza, gli ospeda-
li che non si adegueranno a
questo diverranno presto ob-
soleti e saranno oltremodo de-
classati.

Ed è in questo contesto sa-
nitario che deve essere calata
la realtà del nosocomio della
città termale.

Noi non siamo certo favore-
voli al declassamento del-
lʼOspedale di Acqui Terme, an-
zi, andiamo oltre, e per quanto
detto prima, auspichiamo un
processo di potenziamento
che, favorisca lo sviluppo qua-
litativo oggi già di buon livello,
a partire proprio dal DEA.

Vogliamo quindi un ospeda-
le non soltanto “sul territorio”
ma “del territorio” che soddisfi
le esigenze di salute della po-
polazione e che mantenga nel
tempo costante lʼimpegno vir-
tuoso di un miglioramento con-
tinuo dei servizi erogati.

Tutto ciò per renderlo indi-
spensabile e concorrenziale ri-
spetto ad ospedali delle città li-
mitrofe.

Pensiamo ad un esempio
concreto: non sarebbe oltre-
modo utile ed intelligente ri-
portare il discorso sulla com-
plementarietà di alcuni reparti
ospedalieri e le doti terapeuti-
che delle acque termali?

I media ci stanno tempe-
stando di spot sul “benessere”
e si creano anche dal nulla ac-
que miracolose a cui fanno da
corona: cure fisioterapiche, ria-
bilitazione fisica, massaggi e
quantʼaltro.

Strutture che sono nulla se
paragonati ad Acqui, città ter-
male per eccellenza ed al suo
importante ospedale.

Perché dunque, sfruttando
anche il momento favorevole,
non si potenziano i reparti si-
curamente di qualità già esi-
stenti, e non se creano dei
nuovi, non presenti, in modo
da creare un polo di cure ter-
mali di assoluta eccellenza na-
zionale? Pensiamo che questo
potrebbe essere un vero e
concreto ancoraggio al territo-
rio dellʼospedale di Acqui Ter-
me, che va ben oltre alle tante
parole spese in questi giorni a
riguardo.

Quindi, nellʼattesa che que-
sta situazione venga chiarita
dalle autorità competenti, cre-
diamo di aver dato un utile
contributo, non demagogico,
nella riflessione e possibile ri-
soluzione di una problematica
che sta a cuore a tutti quanti.

Rimandiamo al mittente tut-
te le illazioni fatte sul nostro
conto, convinti che la retorica
populista “della difesa del terri-
torio per il territorio” non porti a
nulla, se non a far credere di
essere dalla parte degli abi-
tanti, nascondendo le vere
questioni da risolvere. Per il
benessere della popolazione
servono conoscenza e infor-
mazione e il coraggio di avere
e sostenere posizioni anche
considerate “scomode”, ma di
utilità comune».

Ponzone. Sulle gravi pro-
blematiche che interessano la
Sp (strada provinciale) 210 Ac-
qui Terme - Palo, che attraver-
sa il comune di Ponzone ed al-
cune sue frazioni, interrotta da
una frana causata dalle piog-
ge di metà marzo nel tratto tra
lʼentrata e lʼuscita del comune
di Cavatore (km. 5+100), sono
giunti al nostro giornale diversi
commenti ed allo stesso tem-
po sono state presentate inter-
rogazioni in Regione e Provin-
cia.

Lʼon. Pier Marco Botta con-
sigliere regionale (PDL): «È in-
giustificabile il fatto che, per far
rispettare normative alla perfe-
zione, fino allʼeccesso, un En-
te vada a danneggiare tutte
quelle attività turistiche pre-
senti nella zona, specie allʼav-
vio dellʼalta stagione, quando
agriturismi e ristoranti riescono
a avere i ricavi che sono fon-
damentali per il bilancio an-
nuale dellʼattività.

La cartellonistica installata
dalla Provincia di Alessandria
propone, come deviazione per
raggiungere Ponzone da Acqui
Terme, dopo aver superato il
ponte Carlo Alberto, di prose-
guire sulla ex strada statale
334 fino a Sassello, in provin-
cia di Savona, quindi percorre-
re un tratto della strada provin-
ciale 49 per Urbe, quindi pren-
dere il bivio per Ponzone, per
una lunghezza complessiva di
60 chilometri.

È possibile superare il tratto
di strada interrotto dalla frana
passando per la strada comu-
nale che aggira la parte frana-
ta, raggiungendo Ponzone
percorrendo qualche centinaio
di metri in più rispetto a quelli
del percorso della strada pro-
vinciale Acqui Terme - Ponzo-
ne. Parrebbe che il percorso
consigliato dalla Provincia di
Alessandria sia giustificato dal
fatto che non si può “sostituire”
come alternativa ad una stra-
da provinciale interrotta una
strada comunale.

La lunga deviazione indica-
ta dalla Provincia di Alessan-
dria sta anche arrecando gravi
danni economici ai proprietari
degli esercizi ricettivi di grande
richiamo turistico presenti sul
tratto della Strada Provinciale
in oggetto non interessato dal-
la frana, in quanto i turisti, non
pratici del luogo, sono portati a
pensare che tutta la strada sia
chiusa, e non solo un breve
tratto, peraltro facilmente aggi-
rabile con una strada comuna-
le.

Gli imprenditori sperano in
una risoluzione in tempi brevi.
Lʼacquese è un territorio parti-
colarmente vocato dal punto
di vista ricettivo e sono molti i
turisti che vi giungono per re-
carsi nelle cantine della zona
o nei tanti agriturismi e risto-
ranti.

Con la stagione primaverile
iniziata, in un periodo in cui si
parla di rilancio del turismo
alessandrino, pensiamo siano
da risolvere i problemi legati
alla viabilità, veicolo principale
per permettere ai turisti di
giungere a destinazione.

Commentano Claudio Bo-
nante e Federica Balza, del di-
rettivo Pdl di Acqui Terme:
«Ringraziamo lʼon. Marco Bot-
ta per il suo interessamento al-
la situazione creatasi, che spe-
riamo possa essere risolta nel
più breve tempo possibile».

Con lʼinterrogazione presen-
tata Marco Botta chiede alla
Giunta Regionale «Se non si
ritenga opportuno sollecitare la
Provincia di Alessandria affin-
ché installi in tempi brevissimi
una segnaletica ben organiz-
zata che indichi al turista la
possibilità di poter aggirare la
frana percorrendo per qualche
centinaio di metri la strada co-
munale, in alternativa alla de-
viazione di 60 chilometri già in-
dicata in loco”.

Botta chiede inoltre - «In
quali tempistiche è previsto il
ripristino della normale viabilità
sulla strada provinciale Acqui
Terme - Palo».

Federico Riboldi (Pdl) consi-
gliere provinciale è il primo fir-
matario di una interrogazione
presentata al presidente del
Consiglio Provinciale Giovanni
Barosini per conoscere: «Se
siano al corrente delle proble-
matiche relative alla strada
Provinciale Acqui Terme - Pa-
lo; In caso di risposta afferma-
tiva, se non ritengano opportu-
no installare in tempi brevissi-
mi una segnaletica ben orga-
nizzata che indichi al turista la
possibilità di poter aggirare la
frana percorrendo per qualche
centinaio di metri la strada co-
munale, in alternativa alla de-
viazione di 60 chilometri già in-
dicata in loco; In quali tempi-
stiche sia previsto il ripristino
della normale viabilità sulla
strada provinciale Acqui Terme
- Palo; Quali siano le strade
provinciali dellʼacquese attual-
mente interessate da interru-
zioni e con quali tempistiche
pensino di provvedere al loro
ripristino».

Quaranti. Da circa 40 anni
è presenza fissa, quasi rassi-
curante, per i cittadini di Qua-
ranti, ma per il cav. uff. Luigi
Scovazzi “sindaco e agricolto-
re”, come ha sempre voluto far
notare, il periodo di ammini-
stratore volge ormai al termi-
ne. Dopo 30 anni da vicesin-
daco e 10 da primo cittadino,
lʼattuale sindaco di Quaranti la-
scerà la carica il prossimo 15
e 16 maggio e non potrà più
essere rieletto. Anche per que-
sto ci tiene a tracciare un bi-
lancio della sua pluriennale at-
tività.

«In questi 10 anni molte co-
se sono state fatte per il pae-
se. Abbiamo speso 50 mila eu-
ro per mettere al sicuro la Ca-
sa di Riposo, ora fiore allʼoc-
chiello del Comune, abbiamo
costruito un nuovo pozzo di
captazione, al costo di 30 mila
euro, e abbiamo speso 40 mi-
la euro per i muri di conteni-
mento al Monumento ai Cadu-
ti e la scala del centro storico.
Abbiamo riasfaltato strade (25
mila euro), recuperato il peso
pubblico (10 mila), creato una
sala per non fumatori allʼinter-
no del circolo Libertas, ristrut-
turato lʼex asilo con relativo ri-
storante e museo dele conta-
dinerie, e spostato in altra se-
de la Bottega del Vino, provve-
duto alla sistemazione e alla
regimazione delle acque in
strada Comunale Fontana, co-
struito un nuovo terrazzo su
cui poggia la ripa del campo
sportivo, inaugurato il monu-
mento alla Vite (benedetto da
monsignor Galliano nel 2005),
ristrutturato il cimitero, indivi-
duato percorsi turistici, preso
provvedimenti per la crisi del
vino e deliberato lʼinserimento
del Comune nel progetto Une-
sco. La spesa più ingente (114
mila euro) lʼabbiamo stanziata
per ripavimentare e riqualifica-
re il borgo storico del nostro
paese, che necessitava di un

intervento di questo tipo. Ab-
biamo fatto questo e molto al-
tro e posso dirmi soddisfatto
per i miei dieci anni da primo
cittadino. Ringrazio per la col-
laborazione tutte le istituzioni
che in questi anni ci hanno
sempre aiutato».

La presenza di Scovazzi sul-
la poltrona di primo cittadino
ha portato negli anni a nume-
rosi attestati di stima verso il
sindaco di Quaranti. Lʼultimo in
ordine di tempo lo scorso ve-
nerdì 6 maggio quando nel sa-
lone comunale, lʼUnione Colli-
nare “Vigne & Vini” rappresen-
tata dal presidente di Giunta
Alberto Pesce e alla presenza
di tutti i sindaci dellʼUnione, ap-
provando il bilancio di previ-
sione della comunità collinare
per il 2011 hanno conferito a
Scovazzi una targa ricordo per
lʼattività svolta.

Visibilmente commosso, il
sindaco ha ringraziato tutti e
lanciato un appello: «Gli am-
ministratori dei nostri piccoli
centri non devono mai stan-
carsi di segnalare alle istituzio-
ni i problemi che si presenta-
no. Perché la gente ha biso-
gno di restare sul territorio con
dignità e ha diritto di godere di
tutti i servizi che le competono.
Fare i sindaci in piccoli paesi
come i nostri è una missione
forte, forse incompresa da tan-
ti, ma utile alla società, e ca-
pace di lasciare nei nostri ani-
mi una forza che ci aiuta ad
andare avanti». M.Pr

Voci di Bistagno, corale in gita
Bistagno. La Corale “Voci di Bistagno”, organizza per sabato

14 e domenica 15 maggio 2011, una viaggio a San Benedetto del
Tronto, Loreto e ai luoghi leopardiani. Loreto è famosa per es-
sere la sede della Basilica della Santa Casa, uno dei più impor-
tanti e antichi santuari di pellegrinaggio del mondo cattolico. La
città è sviluppata intorno alla Basilica, che ospita la celebre reli-
quia della Santa Croce. Per informazioni contattare lʼassessore
alla Cultura Stefania Marangon (tel. 349 7919026).

A Cortemilia la stagione teatrale 2011
del “Nuovo Comunale”

Cortemilia. Terzo appuntamento della stagione teatrale 2011
del Teatro Nuovo Comunale di Cortemilia, in Borgo San Miche-
le. Stagione iniziata il 25 marzo con la Compagnia Teatrale “I ri-
baltati di Cengio” che ha portato in scena “Fools - Gli scemi del
villaggio” e proseguita il 29 aprile, con la “Compagnia del nostro
teatro di Sinio” cha ha presentato “Tant o rʼè fòl”, commedia pie-
montese in due atti di Oscar Barile.

La stagione comprende altri due spettacoli in calendario e pre-
cisamente: Venerdì 27 maggio, Associazione per gli Studi su
Cravanzana: “Ra màchina con ra coa”.

Venerdì 24 giugno, il “Teatro delle Orme” Onlus presenta Cor-
ri - Da Solidarietà, a favore di Smile - Un sorriso per Chernobyl.

Ogni spettacolo sarà seguito da degustazione e brindisi fina-
le. Per informazioni Comune di Cortemilia (tel. 0173 81027 e-
mail: turismo@comune.cortemilia.cn.it).

Bruno. Il sindaco di Bruno Manuela Bo ha consegnato nei gior-
ni scorsi una pergamena di ringraziamento al gruppo “amici del
carnevale”, che ha allestito il carro allegorico e lo ha portato in
giro per i vari carnevali nelle province di Asti, Alessandria e Cu-
neo dando lustro al nome del piccolo comune di provenienza.
Nella foto il momento della premiazione con il Sindaco, il capo-
gruppo Francesco Barbarino e alcuni componenti del gruppo di
volontari. Il carro, a tema “tricolore”, è stato di recente a Casti-
no durante la festa dei fiori e tornerà a Bruno lʼ1 e 2 luglio pros-
simi, in occasione delle locali celebrazioni per i 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia. F.G.

Due precisazioni sullo “Sticca”
Cassine. Nellʼarticolo intitolato “Suo imperio pervenerunt ad

Sticca” pubblicato sullo scorso numero de LʼAncora, lʼautore ha
involontariamente commesso due inesattezze.

Per spirito di precisione, puntualizziamo che lʼOpera Pia Stic-
ca è vincolato alla Soprintendenza ai Beni Culturali della Re-
gione Piemonte secondo quanto statuito nellʼart 1 legge 1939,
e non, come invece erroneamente scritto, al demanio regiona-
le.

È invece dovuto ad un malaugurato errore di battitura, lʼerro-
re apparso sulla successiva citazione di Seneca, dove si legge
“Sequitur superbos victor a tergos Deus…”, anziché “(…) a ter-
go Deus…”, come sarebbe consono alla grammatica latina.

Ce ne scusiamo con i lettori.

A Orsara Bormida domenica 15 maggio

“Orso in Collina”
e mostra sculture

Riceviamo e pubblichiamo

Ponzone, sulla sanità
scrive la minoranza

Interrogazioni dell’on. Botta e Riboldi

Strada Acqui-Ponzone
in Regione e Provincia

Lascia dopo 40 anni di amministrazione

Quaranti, Scovazzi
traccia il suo bilancio

Consegnata dal sindaco Manuela Bo

Bruno, una pergamena
agli Amici del carnevale
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Rivalta Bormida. Per le
parrocchie di Rivalta e di Or-
sara è ormai tradizione inizia-
re il mese di maggio con un
pellegrinaggio al Santuario
della Madonna delle Rocche.

Ma per il secondo anno con-
secutivo quel pellegrinaggio, in
collaborazione col gruppo ri-
valtese di “Strada facendo”, è
diventato “Il cammino dei quat-
tro santuari”.

Data la coincidenza del 1
maggio con la domenica, que-
stʼanno il “Cammino” è stato
trasportato a sabato scorso, 7
maggio.

Una ventina di persone si
sono trovate alle 7.30 alla Ma-
donnina di Rivalta per la bene-
dizione per chi intraprende un
pellegrinaggio e per ricevere la
“conchiglia” simbolo del pelle-
grino.

Per e sentieri, secondo lʼiti-
nerario studiato nei minimi par-
ticolari da Giovanni Gho, dopo
unʼora e mezza arriviamo al-
lʼUvallare di Orsara. Una lauta
colazione offerta dalla parroc-

chia e da donne volontarie fa
ricuperare le energie necessa-
rie per rimettersi in cammino
per Trisobbio puntando in dire-
zione di Cremolino.

Intanto il gruppo si fa più nu-
meroso. Alle 11.30 si po0sso-
no posare gli zaini sul prato del
santuario per il pranzo al sac-
co.

Una visita e una preghiera
nel terzo santuario e allʼuna si
è di nuovo pronti per partire al-
la volta del santuario delle
Rocche. Ormai il gruppo è di
una cinquantina di persone.

Tutto il percorso è di 20 chi-
lometri.

La prima ad arrivare è Laura
(9 anni) in bici; ma il primo a
piedi è stato Andrea (8 anni).

Alla comitiva si sono ag-
giunti anche pellegrini di Mon-
taldo e di Mantovana.

Il pellegrinaggio ha avuto
una sua prima conclusione
con la celebrazione della san-
ta messa con unʼottantina di
presenti e con le merenda fi-
nale.

Cassine. Il movimento
scout a Cassine fa segnare un
altro passo avanti. È stato un
evento molto partecipato, quel-
lo organizzato nel fine settima-
na del 30 aprile-1 maggio dal
reparto “Pegaso” di Cassine,
guidato da Luigi Rosso, con la
collaborazione del Comune e
lʼaiuto fattivo della Pro Loco.
Ospiti dʼonore gli scout di Gas-
sino, chiamati in paese per fe-
steggiare San Giorgio, santo
patrono degli scout e dei cava-
lieri. Tema dellʼincontro è stato
il 150º dellʼUnità dʼItalia, ʻrap-
presentatoʼ dagli scout senior
di Gassino con due successi-
ve scenette drammatizzate in
piazza Italia (una allʼinizio e
una alla fine del raduno) e in-
centrati su tre figure chiave del
nostro Risorgimento: Garibal-
di, Cavour e Vittorio Emanuele
II.

Lʼevento si è aperto con il
concentramento in piazza Ita-
lia, dove gli scout si sono di-
sposti in un grande quadrato e
successivamente, terminata la
rappresentazione della prima
scenetta, le tre branche scout
(lupetti, esploratori e rover) si
sono divisi per recarsi ciascu-
na nei rispettivi spazi attrezza-
ti.

I lupetti si sono acquartiera-
ti presso la palestra comunale,
da dove, nella serata di sabato
e nella giornata di domenica
sono partiti per svolgere attivi-
tà allʼaperto sulla Ciocca.

Esploratori e rover invece si
sono diretti verso il Bosco del-
le Sorti dove hanno trovato un
accampamento in parte attrez-
zato in cui hanno piazzato le

tende. Qui hanno trovato ospi-
talità anche i “senior” prove-
nienti da Gassino. Per le attivi-
tà outdoor, rover e esploratori
hanno agito separatamente
occupando aree di bosco di-
verse.

Nella giornata di domenica
1 maggio gli esploratori, sud-
divisi in quattro gruppi, hanno
affrontato a rotazione altret-
tante attività: una di stampo
pionieristico, con la realizza-
zione di costruzioni con pali e
corde, una di cucina, con la
cottura di dolci attraverso un
sistema di piastre riscaldate
con un fuoco acceso in una
buca nel terreno, una di orien-
tamento con cartine e bussola
(e alcune sperimentazioni del
sistema gps), e una di anima-
zione.

Al termine delle attività, alle
16,30 di domenica, tutti gli
scout si sono ritrovati per un
nuovo concentramento in piaz-
za Italia, dove è stato formato
un nuovo grande quadrato e
rappresentata la seconda par-
te della scenetta risorgimenta-
le.

Grande soddisfazione per la
piena riuscita dellʼevento tra-
spare dalle parole di Luigi Ros-
so: «Tutto è filato alla perfezio-
ne, grazie anche a condizioni
meteorologiche ideali. Spero
siano sempre più i giovani e i
genitori che si vorranno avvici-
nare alle attività scout. Secon-
do me si tratta di una scuola di
vita: con noi si imparano tante
cose, ma soprattutto fra gli
scout esistono regole che si
impara a rispettare».

M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Una affluenza di pubblico de-
cisamente consistente ha ca-
ratterizzato lʼedizione 2011
della “Sagra delle Tagliatelle e
rosticciata”, andata in scena
da venerdì 6 a domenica 8
maggio a Castelnuovo Bormi-
da. Tanta gente, giunta in pae-
se per assaggiare le specialità
gastronomiche preparate dalle
cuoche della Pro Loco, ma an-
che attratta dai tanti eventi in
programma: la serata musica-
le di venerdì, la sfilata di moda
di sabato. Particolarmente ap-
prezzato il ricco programma
domenicale, con mercatini,
mostre di giocattoli e modelli,

senza dimenticare lʼevento ci-
nofilo del “Dogʼs Castinouv
Day”, che per motivi logistici
ha dovuto “traslocare” dalla
sua sede abituale nella piazza
della chiesa, per spostarsi nei
pressi del Comune, senza pe-
rò risentire negativamente in
termini di affluenza ma anzi
guadagnandoci per quanto ri-
guarda la visibilità e il risalto.

«Siamo veramente contenti
di questo risultato – afferma la
presidente della Pro Loco An-
gela “Cristina” Gotta – e spe-
riamo che questo grande inizio
sia di buon auspicio per tutte le
feste del 2011. A cominciare
dagli scacchi in costume».

Provincia di Asti: al campeggio
di Roccaverano

Roccaverano. Conto alla rovescia per le iscrizioni dei ragaz-
zi al campeggio provinciale di Roccaverano: da lunedì 9 mag-
gio, a partire dalle ore 8,30, le famiglie che non hanno effettua-
to la prenotazione on line, avranno lʼopportunità di richiedere al-
lo sportello della Provincia (in Piazza Alfieri, Sala del Consiglio)
il modulo per partecipare allʼiniziativa.

«Anche questʼanno – dichiara il presidente on. Maria Teresa
Armosino – la Provincia offre a centinaia di ragazzi la possibilità
di trascorrere un periodo di vacanza e di apprendimento, in totale
immersione nella natura della Langa Astigiana».

«Lʼiniziativa – commenta il vicepresidente e assessore alle po-
litiche giovanili Giuseppe Cardona – ha ormai superato il trente-
simo anno di età e continua a riscuotere un crescente successo
tra i ragazzi e le famiglie. Ogni anno cerchiamo di offrire nuovi sti-
moli e spunti ai partecipanti: lʼedizione 2011 sarà anche lʼocca-
sione per promuovere presso i più giovani la conoscenza di luo-
ghi e siti che la Provincia ha candidato allʼUnesco per essere ri-
conosciuti patrimonio dellʼumanità».

Per ulteriori informazioni, si può scaricare il depliant in pdf dal
sito http : // www . provincia . asti . it / index . php / campeggio -
di - roccaverano.

Escursioni del mese di maggio
con Terre Alte

LʼAssociazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail:
info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana “Alta Lan-
ga” a Bossolasco (prenotazioni 333 4663388, ufficio: tel. 0173
828204, fax 0173 828914), organizza escursioni nel mese di
maggio.

Quota di partecipazione: 7 euro; tutte le escursioni prevedono
il pranzo al sacco (non fornito) lungo il percorso.

Domenica 15 maggio: Il Bosco dei Faggi: escursione ad anel-
lo nel “bosco dei faggi” tra Castelletto Uzzone e Prunetto, parti-
colarmente interessante dal punto di vista naturalistico per co-
noscere lʼunica faggeta presente in tutta lʼAlta Langa.

È prevista la visita alla cascina della Crocetta, recentemente
ristrutturata e, per finire, è possibile fare la “merenda” nel corti-
le. Ritrovo ore 10 a Castelletto Uzzone, piazza della chiesa
(presso pasticceria).

Domenica 22 maggio: Il sentiero dei mughetti: trekking natu-
ralistico di circa 14 chilometri alla scoperta della riserva natura-
le delle sorgenti del Belbo. Passeggiata particolarmente sugge-
stiva in questo periodo per la fioritura di mughetti e per la pre-
senza di una flora caratteristica delle zone umide, assolutamen-
te unica nelle Langhe. Ritrovo alle ore 10 a Camerana, Valle Bel-
bo, presso Pavoncella.

Domenica 29 maggio: A spasso tra le pecore: escursione ad
anello sulla collina di Paroldo, attraversando i pascoli del famo-
so formaggio “Murazzano”, e con la visita ad un piccolo caseifi-
cio. Dopo la verifica della fioritura nei prati della cascina Zan, si
ammirano gli affreschi gotici nella chiesetta di San Sebastino.
Ritrovo alle ore 10 a Paroldo, piazza del Municipio.

Cavatore, riaperta la Brasserie
Cavatore. Dopo quindici giorni di chiusura forzata a causa di

un incendio che ha interessato in modo particolare la cucina, ha
riaperto da martedì 10 maggio la Brasserie di Cavatore.

Pellegrinaggio alla Madonna delle Rocche

Rivalta, “Il cammino
dei quattro Santuari”

Dopo l’evento del 30 aprile-1 maggio

A Cassine scoutismo
sempre più sentito

Affluenza record a Castelnuovo Bormida

Grande sagra
delle tagliatelle
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Cartosio. Con il sindaco di
Cartosio, Francesco Mongella,
eletto nel giugno del 2009 pro-
seguiamo la serie di interviste
ai sindaci dei comuni dellʼarea
del ponzonese e della Valle Er-
ro.

A Francesco Mongella ab-
biamo posto alcune domande.
Ne è venuta fuori una interes-
sante discussione che ha at-
traversato diversi aspetti.

Signor Sindaco, quali pro-
getti avete portato avanti in
questi primi due anni?

«Di carne al fuoco né abbia-
mo messa parecchia, basti
pensare che dallʼinsediamento
ad oggi abbiamo effettuato cir-
ca 190 provvedimenti con deli-
bere di giunta e circa 60 prov-
vedimenti con delibera di con-
siglio, deliberando provvedi-
menti atti a migliorare lʼintera
struttura comunale (uffici, par-
co macchine, hardware e soft-
ware ecc..); abbiamo posto in
essere lavori di manutenzione
delle strade comunali per circa
55.000 euro; 85.000 euro per
la sistemazione della strada
Bedina, che volgeva in preca-
rie condizioni per dissesti fra-
nosi ed il completamento della
strada Pusa per un importo di
57.000 euro circa (già iniziata
dallʼAmministrazione prece-
dente).

Abbiamo migliorato la se-
gnaletica sia orizzontale che
verticale delle strade comuna-
li aumentando gli standard di
sicurezza delle stesse, anche
mediante lʼinstallazione di bar-
riere di protezione la dove era-
no necessarie.

Nellʼarea adibita allo sport,
abbiamo realizzato il secondo
lotto delle terre armate e la co-
struzione del campo da calcet-
to, in merito purtroppo, si evi-
denzia che il movimento frano-
so dellʼintero pendio, ha com-
promesso lʼintera opera e si è
dovuti intervenire con la mes-
sa in sicurezza dellʼarea in fra-
na, rimuovendo in parte sia le
vecchie che le nuove terre ar-
mate e lʼintero campo di cal-
cetto.

Su questʼultimo episodio, a
tempo debito, riferirò dettaglia-
tamente alla popolazione in
una delle prossime sedute
consiliari, sia su quanto acca-
duto che su i provvedimenti
adottati dallʼAmministrazione.
Siamo riusciti, senza aumenta-
re le tasse, a migliorare il si-
stema della raccolta rifiuti ed
abbiamo azzerato il gap che
era di circa 11.000 euro intera-
mente a carico della collettivi-
tà.

Unitamente ad una ditta
specializzata, stiamo verifican-
do lʼintera rete dʼilluminazione
pubblica, in modo da ampliarla
servendo nuove aree, ora non
illuminate, e renderla più effi-
cace anche con lʼutilizzo delle
nuove tecnologie, riducendo
così sia i consumi che la ma-
nutenzione.

In merito ai lavori di adegua-
mento ed ammodernamento
delle strutture cimiteriali, appe-
na si insedierà il nuovo Tecni-
co Comunale (dal 1 maggio
2005 ndr) inizieremo a com-
pletare dapprima i lavori ester-
ni (ristrutturazione della faccia-
ta e muri perimetrali), realizza-
re un piccolo WC ed il rifaci-
mento dei tetti con lo smalti-
mento dellʼeternit, realizzando
sopra le coperture delle strut-
ture comunali un impianto fo-
tovoltaico che andrà a produr-
re energia elettrica per lʼintero
fabbisogno sia dellʼilluminazio-
ne pubblica che per gli edifici
comunali.

Stiamo altresì automatizzan-
do gli ingressi cimiteriali e
quindi speriamo di eliminare la
problematica dei furti di fiori,
portavasi, grondaie ecc. .

Quali possono essere le so-
luzioni per far crescere un pae-
se come Cartosio?

«Cartosio, come tutti i paesi
della valle, oggi più che ieri,
soffre questa crisi endemica
dovuta a molteplici fattori, ma
non sono io la persona adatta
ad analizzare la situazione fi-
nanziaria che ha portato que-
sta crisi sia a livello locale che

globale; posso però dire che,
per Cartosio stiamo lavorando
seriamente su un progetto che
andrebbe a creare parecchi
posti di lavoro, in modo da da-
re continuità con la presenza
di nuovi nuclei famigliari, al
mantenimento della scuola,
dei negozi, che nella nostra
zona hanno una funzione so-
ciale prima che commerciale,
alle attività artigianali ed in par-
ticolare allʼedilizia; questʼulti-
ma, unitamente allʼagricoltura
sono fonti trainanti per lʼintero
territorio.

Dare lʼattenzione dovuta
allʼagricoltura del nostro terri-
torio, valorizzare i prodotti di
nicchia che con le loro pecu-
liarità sono garanzia di genui-
nità e aggiungo che, grazie a
queste qualità, i citati prodotti
possono trovare sbocco oltre
che sul nostro territorio anche
sul mercato nazionale e globa-
le. Crediamo altresì alla valo-
rizzazione territoriale; ci stiamo
attivando per preservare il pa-
trimonio naturale e le bellezze
ambientali, con molteplici atti-
vità, una tra tante, il contratto
sul fiume che è in via di defini-
zione, lasciando nella cabina
di regia un posto allʼAmmini-
strazione comunale di Carto-
sio.

La nuova Comunità Monta-
na quale importanza ha per
Cartosio?

La Comunità Montana per i
territori montani e quindi per
Cartosio è di fondamentale im-
portanza perché in virtù della
sua nuova veste, anche in
considerazione dellʼaccorpa-
mento territoriale con nuovi co-
muni dellʼOvadese, ne ha de-
terminato un nuovo assetto,
trasformandola di fatto in
unʼAgenzia di Sviluppo territo-
riale che deve valorizzare il
territorio, ricercare risorse al-
trove ed investirle sul posto, in
modo da creare strutture per
fornire servizi ai comuni in or-
ganico, abbattendo costi
dʼesercizio e soprattutto far in-
teragire le strutture comunali
con i servizi centralizzati della
C.M..

Unitamente alla C.M. è fon-
damentale per il nostro territo-
rio, il GAL che aiuta sia le pic-
cole che le medie imprese pre-
senti sul territorio attingendo
alle risorse del piano di svilup-
po rurale, incentivi indispensa-
bili, che diversamente, se non
per pochi casi andrebbero per-
duti.

La situazione della viabilità
«Ho già espresso alcune

considerazioni sulla viabilità,
specialmente per la ex 334 del
Sassello: ne avete dato ampia
diffusione sul vostro settima-
nale.

Voglio aggiungere a quanto
precedentemente asserito,
che le Province sia Alessandri-
na che Savonese, non hanno
mai pensato di investire per
migliorare la viabilità locale in
particolare per la ex SS 334
del Sassello, mentre è cosa at-
tuale e spero solo a parole,
che si sia ritornati a parlare
della costruzione dellʼautostra-
da Albenga - Carcare - Predo-
sa.

A questo proposito, lʼintero
consiglio comunale nella se-
duta del 21/04/2011 ha delibe-
rato allʼunanimità il NO al pas-
saggio dellʼautostrada sul no-
stro territorio comunale, ma di
intervenire sulle strade esi-
stenti e migliorare la viabilità
ordinaria che, specialmente
nel periodo estivo, paga un
grosso tributo in vite umane.

Progetti per il futuro
Sono tanti ma non voglio te-

diare a lungo i lettori, se riu-
sciamo a reperire le risorse ne
daremo notizie.

Cosa chiede ai cartosiani?
Nulla o solo un pò di pazien-

za per alcuni disservizi che ar-
rechiamo allʼutenza nei lavori
di manutenzione delle struttu-
re comunali, di impegnarsi ove
è possibile nel differenziare i ri-
fiuti da conferire negli appositi
contenitori, in quanto un cor-
retto smaltimento è indice di
senso civico e risparmio nei
costi dʼesercizio».

Prasco. Maria Sobrero Ra-
petti ha festeggiato giovedì 31
marzo a Prasco i suoi 100 an-
ni. Le figlie, i familiari e gli ami-
ci si sono stretti con affetto at-
torno a lei per festeggiare que-
sto suo raggiante traguardo.
Maria è nata a Visone, ma
avendo sposato nel lontano
1937 il suo Mario di Prasco,
qui è sempre vissuta.

Si è dimostrata una roccia
quando quaranta anni fa perse
il marito in un tragico incidente
stradale eppure lei con la sua
pena nel cuore cercò di affron-
tare con i familiari quel triste
momento. Maria è sempre sta-
ta unʼamica per tutti dimo-
strando altruismo, scrupolosità
e serietà in ogni occasione de-
dicandosi con la massima cura
alla casa ed alla famiglia.

Tutti noi praschesi è con

tanta gratitudine che ci strin-
giamo a lei, augurandole an-
cora tanti bei giorni in cui potrà
donarci la sua tenera amicizia
ed il suo dolcissimo sorriso.

Sassello. Torna dʼattualità
lʼOpera Pia Ospedale SantʼAn-
tonio, da qualche anno ricollo-
cata come residenza protetta
per anziani, della quale ci era-
vamo occupati nel mese di
febbraio a causa delle difficol-
tà economiche evidenziate dal
presidente del consiglio di am-
ministrazione in una lettera in-
viata, in data 28 gennaio, al-
lʼAmbito Sociale nº30 ed al-
lʼassessore regionale ai Servi-
zi Sociali. Uno scritto con il
quale si evidenziava che:
«Lʼospedale SantʼAntonio at-
traversa da tempo una fase di
crisi economica determinata
da una parte dalla riduzione
delle domande... e dallʼaltro da
uno sbilancio sempre più mar-
cato tra i costi... ed i ricavi”. Il
sapere che il SantʼAntonio sta-
va attraversando un momento
di difficoltà è stata una sorpre-
sa per il Sindaco ed i sasselle-
si. Paolo Badano presa carta e
penna si è rivolto al C.d.A.
«Prendo di queste situazioni
allarmanti in cui attualmente –
secondo le Sue stesse dichia-
razioni – versa lʼOspedale S.
Antonio e non posso ricordar-
Le che il Comune di Sassello
aveva affidato proprio a Lei (ed
al suo CdA) la tutela ed il co-
stante progredire di un Ente
che tutti amiamo» Nella missi-
va anche un “invito”: «La stra-
da da percorrere - mi consen-
ta presidente - sarebbe stata
quella di non attendere la sca-
denza del Suo mandato (sia-
mo a solo un anno da tale sca-
denza) per mettere al corrente
lʼAmministrazione comunale,
ad iniziare dal Sindaco, del
crescente (sono le sue parole
“da tempo”) stato di progressi-
va sofferenza dellʼEnte affidato
alla Sua presidenza».

Ci si attendevano immediati
sviluppi ma, sino ai giorni scor-
si, tutto è rimasto ovattato co-
me in una campana di vetro. In
paese si sapeva del problema
ma nessuno ne parlava. Tutto
ciò sino al 4 maggio scorso
quando dalla Regione Liguria
è arrivata, al presidente del-

lʼAzienda Pubblica Servizi alle
Persone Anziane “Ospedale
SantʼAntonio” una comunica-
zione con la quale veniva det-
to che: «... a far data dalle ore
24 del 3 maggio 2011, il consi-
glio di amministrazione in cari-
ca deve considerasi decadu-
to». Quasi un fulmine a ciel se-
reno visto che la scadenza era
prevista nel 2012 essendo il
C.d.A. nominato nel 2006 dal-
la precedente Amministrazione
comunale. Una questione di
tempi; la Regione ha preso in
considerazione come data
dʼinsediamento del C.d.A quel-
la della nomina del presidente
dei tre consiglieri nominati dal
Comune e del consigliere no-
minato dalla regione e non
quella della ratifica del manda-
to che è stata fatta in tempi
successivi.

In ogni caso, dal 4 di maggio
2011, il SantʼAntonio è un En-
te senza consiglio dʼammini-
strazione. Un problema che
deve risolvere lʼattuale Ammi-
nistrazione comunale che, pe-
rò, vuole vederci chiaro (nei
conti?) e capire come compor-
tarsi. «Lasciare un vuoto di
“potere” - sottolinea il sindaco
Paolo Badano - sarebbe un
vero disastro ed io che amo il
SantʼAntonio come lo amano
tutti sassellesi non voglio che
ciò si verifichi. Leggerò atten-
tamente lo Statuto e poi trove-
remo una soluzione che con-
senta allʼEnte di continuare la
sua attività. Non è problema di
facile soluzione e, in attesa
che venga nominato il nuovo
C.d.A. potrebbe essere oppor-
tuna la soluzione di un com-
missario che però non è chiaro
da chi dovrà essere nominato.
Ho già avuto contati con Pre-
fettura, che ha detto di non
avere il potere per tale nomina,
ora valuteremo con la Regio-
ne. Certo è che si deve opera-
re nel più breve tempo possi-
bile e nel frattempo gettare le
basi per la nomina del nuovo
presidente, dei tre consiglieri,
più il quarto scelto dalla Re-
gione Liguria». w.g.

Mioglia. Sabato 21 Maggio
2011 alle ore 16,30 si terrà la
premiazione del Concorso Let-
terario Mario Arena giunto alla
sua undicesima edizione. Cen-
tinaia di studenti, accompa-
gnati da insegnanti e genitori,
si troveranno in piazza Gene-
rale Rolandi, davanti allʼedificio
scolastico, per ricevere il giu-
sto riconoscimento alle loro fa-
tiche letterarie.

Organizzato dalla Pro Loco
di Mioglia con il patrocinio del
Comune e per la prima volta
della Regione Liguria, il Con-
corso ha ottenuto anche que-
stʼanno uno straordinario suc-
cesso.

Nella foto un momento della
manifestazione dello scorso
anno: la figlia del poeta Mario
Arena consegna il premio alla
scuola elementare di Giusval-
la.

Hanno aderito a questo im-
portante evento culturale oltre
20 istituti scolastici, per un to-
tale di circa 800 studenti tra
scuole elementari e medie in-
feriori, provenienti dalle Pro-

vince di Savona e di Genova,
dallʼAcquese e dellʼAlessandri-
no.

Il concorso, intitolato alla
memoria del compianto poeta
Mario Arena, si concluderà
con la premiazione dei lavori,
giudicati migliori da una appo-
sita giuria, distribuiti in due ca-
tegorie; una è relativa alle
poesie singole, con circa 150
titoli pervenuti, lʼaltra si riferi-
sce ai lavori di gruppo frutto
dellʼimpegno di diverse decine
di classi.

Al termine del concorso, co-
me è ormai consuetudine, sa-
rà offerto dalla Pro Loco a tutti
i partecipanti un ricco buffet.

Questo importante appunta-
mento di primavera riesce a
trasformare questa amena lo-
calità dellʼentroterra ligure in
un grande centro culturale do-
ve protagonisti sono piccoli
poeti e scrittori che, sotto la
guida esperta dei loro inse-
gnanti, hanno saputo esprime-
re al meglio le loro potenzialità.
Sulle pagine de LʼAncora pub-
blicheremo i nomi dei vincitori.

Ponzone. Sabato 21 mag-
gio Ponzone sarà colorato di
rosa: una quarantina di donne,
volontarie, dirigenti e docenti
di Auser Milano, unʼassocia-
zione con struttura nazionale
che opera nel sociale, hanno
scelto questa località per tene-
re la giornata dedicata alle ri-
flessioni di un corso al quale
hanno di recente partecipato
dal titolo “Un corso per parlare
di donne: volontariato e re-
sponsabilità nellʼassociazioni-
smo”.

Tale iniziativa è stata messa
in cantiere per approfondire le
peculiarità della partecipazio-
ne femminile alle attività di vo-
lontariato, analizzando nel
contempo le cause della non
equilibrata rappresentanza
nelle strutture dirigenti dellʼas-
sociazione che conta, nel solo
comprensorio milanese, più di
10.000 iscritti, per metà donne,
e circa 2000 volontari.

Auser fa della solidarietà il
perno dei propri valori fondan-
ti occupandosi di promozione
sociale, educazione degli adul-
ti, con particolare riferimento
alle persone anziane, pratica
la “cittadinanza attiva” attra-
verso la partecipazione ai ser-
vizi della comunità locale, la
valorizzazione e lʼ estensione
dei beni comuni culturali e am-
bientali.

Coerentemente con lʼimpo-
stazione del volontariato,
orientata più al fare che al di-
re, questa associazione, nel
milanese, ha istituito importan-
ti presidi sia nellʼambito del ter-
ritorio che nei servizi per le
persone. I suoi volontari e vo-
lontarie gestiscono, fra lʼaltro,
lʼOrto botanico di Brera e lʼOa-
si di Pantigliate; garantiscono
il funzionamento di sale pres-
so il Museo della scienza e
della tecnologia di Milano, ef-

fettuano il servizio “nonno vigi-
le”, destinato alla sorveglianza
dei bimbi allʼuscita dalle scuo-
le elementari e allʼinterazione
fra generazioni, hanno creato
il “filo dʼargento”, servizio di te-
lefonia sociale, destinato ali
anziani, che fornisce orienta-
mento sui servizi, accompa-
gnamento er visite mediche,
consegna dei farmaci…

Nellʼambito della promozio-
ne della “conoscenza” per tut-
ti, ha realizzato le Università
della terza età, alcune delle
quali hanno sede nelle Resi-
denze per anziani e offrono i
propri corsi gratuiti non solo
agli ospiti delle strutture e ai
soci Auser, ma anche ai citta-
dini. Questʼ iniziativa rappre-
senta la realizzazione concre-
ta dei principi dellʼactive
ageing (invecchiamento attivo)
e del lifelong learning (appren-
dimento durante tutto il corso
della vita), cardini attorno ai
quali si sviluppano le lungimi-
ranti politiche europee in tema
di invecchiamento della popo-
lazione.

Promotori della gita sono
stati i coniugi Angelamaria Pet-
tinati e Nando Pozzoni, ponzo-
nesi dʼadozione e volontari
dellʼassociazione, che accom-
pagneranno le ospiti nella sco-
perta delle bellezze naturali e
monumentali di Ponzone, illu-
strando le affascinanti vicende
storiche che questo paese
sembra gelosamente custodi-
re.

Toccherà a Cinzia, la giova-
ne chef del Ristorante Malò, di
aggiungere sapore a una gior-
nata tutta da gustare. Chissà
quali versi avrebbe composto
Rambaldo de Vaqueiras, il tro-
vadore che cantò la bellezza
delle ponzonesi, in onore di
queste donne del XXI secolo,
combattive.

Intervista al sindaco Francesco Mongella

Cartosio, sono primari
territorio e viabilità

Alla casa protetta per anziani

Sassello, al Sant’Antonio
decaduto il consiglio

La premiazione dell’11ª edizione

Mioglia, concorso
Mario Arena

Il paese si colora di rosa

Ponzone, accoglie
le donne dell’Auser

Gran festa per il secolo di vita

Prasco, Maria Sobrero
ha compiuto 100 anni
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Morbello. Il paese è tra i co-
muni dellʼacquese che il 15 e
16 andranno al voto per lʼele-
zione del sindaco e per il rin-
novo del Consiglio comunale.
Due le liste in competizione; la
lista nº 1 (per sorteggio) guida-
ta dal candidato sindaco Gian-
guido Pesce e la nº 2 guidata
dal candidato sindaco Enrico
Benzi. Ad entrambi i candidati
sindaci abbiamo posto 4 do-
mande.

Lista nº 1, candidato sinda-
co Giunguido Pesce.

- Quale è il vostro progetto
per i prossimi 5 anni?

«Morbello è un paese vivibi-
le, accogliente e disponibile
verso tutti coloro che lo visita-
no e ciò grazie alla generosità
dei morbellesi ed alla laborio-
sità di tutti coloro che operano
per il bene del paese. Il nostro
obiettivo è quello di mantenere
questi valori e accrescerli,
compatibilmente con le risorse
a disposizione, sviluppando
quelle iniziative che abbiamo
indicato nel programma eletto-
rale. Dedicheremo una atten-
zione particolare a coloro che
vivono e lavorano sul territorio
cercando di ridurre allo stretto
necessario ogni problematica
compresi i vari aspetti burocra-
tici; ci attiveremo per promuo-
vere nuove iniziative e miglio-
rare ciò che riguarda lʼimpren-
ditoria locale, la viabilità, lʼas-
sistenza verso gli anziani, la
gestione delle risorse del terri-
torio e lo sviluppo. Credo che
la cosa più importante, in que-
sto particolare momento di dif-
ficoltà che interessa tutti i co-
muni, sia mantenere i piedi
ben saldi per terra, lavorare
sereni e utilizzare quelle risor-
se che abbiamo a disposizione
che per noi sono, anche, la vo-
glia di fare, la grinta e lʼamore
per il paese».

- Quali prospettive turistiche
può avere il paese?

«Il paese ha una buona im-
piantistica sportiva, una pro lo-
co attiva e ben radica sul terri-
torio e quindi crediamo che sia
giusto mantenere quello che si
ha cercando di ottimizzarlo. Lo
faremo coinvolgendo tutte le
associazioni, favorendo nuovi
insediamenti come “Villa Clau-
dia” e ciò che ad esso è colle-
gato. Per quanto riguarda i
morbellesi meno giovani e co-
loro che scelgono Morbello per
un periodo dellʼanno, ci attive-
remo per dare loro la possibili-
tà di utilizzare spazi e luoghi
dove passare il tempo in sere-
nità ed avere un rapporto co-
stante con chi ha meno espe-
rienza in modo da creare una
collaborazione che, abbinando
vita vissuta e vitalità, faccia di
Morbello un paese propositi-
vo».

- In questa situazione di cri-
si che tocca anche i piccoli co-
muni come pensate di opera-
re?

«Nessuno si nasconde le
difficoltà, sappiamo benissimo
che sono diminuiti i trasferi-
menti dallo Stato e dalle Re-
gioni e ciò ci rende consape-
voli delle problematiche che
dovremo affrontare. Proprio
per questo cercheremo di in-
centivare lʼiniziativa privata,
creare i presupposti per aprire
nuove attività, collaborare con
quelle già presenti sul territorio
in modo che non siano i citta-
dini a pagare per le minori en-
trate che arrivano dagli Enti
sovracomunali. È nostra inten-
zione attivare sempre maggio-
ri e migliori rapporti con Pro-

vince e Regioni, con la Comu-
nità Montana, utilizzando le ri-
sorse umane di una lista gio-
vane, quindi attiva, determina-
ta e consapevole di dover lot-
tare per avere le risorse che
servono per il bene del paese.
Nulla di più nulla dimeno visto
che si debbono assolutamen-
te evitare gli sprechi. Credo
che il nostro programma elet-
torale tenga conto anche di
questa situazione; non abbia-
mo fatto voli pindarici, siamo ri-
masti con i piedi ben saldi a
terra proponendo iniziative es-
senziali e fattibili che, grazie
ad un gruppo unito e giovane,
vogliamo portare a compimen-
to. Come forma di risparmio e
di miglioramento qualitativo
della vita, ci attiveremo per fa-
vorire la crescita delle energie
alternative rinnovabili, fonda-
mentali per un paese che ha
nella natura una delle sue più
importanti risorse. E, sempre
in questa ottica opereremo af-
finché Morbello abbia un area
ecologica, facilmente accessi-
bile, attrezzata e controllata
dove conferire rifiuti ingom-
branti. Un paese per essere vi-
vibile deve esserlo in tutti i sui
aspetti, per i morbellesi e per
gli ospiti. Non vogliamo che i
boschi e le strade continuino
ad essere un luogo dove sca-
ricare ogni tipo di rifiuto. La pu-
lizia e lʼordine sono alla base
di tutti i progetti, soprattutto
quelli di un paese che vuole
crescere».

- Quale è il sogno nel cas-
setto?

«Realizzare il nostro pro-
gramma non è un sogno, lo
abbiamo preparato sapendo di
poterlo portare a termine co-
me, sono certo che riusciremo
a sistemare la chiesa di San
Sisto che è chiusa e pericolosa
da troppo tempo ed è uno dei
luoghi più cari ai Morbellesi.
Non sono un sognatore, ne ho
parlato anche con i miei colla-
boratori, i nostri sono obiettivi
e, tra questi, cʼè al primo posto
il benessere di tutti i morbelle-
si...».

Lista nº 2, candidato sinda-
co Enrico Benzi.

- Quale è il vostro progetto
per i prossimi 5 anni?

«Per i prossimi 5 anni noi
auspichiamo di poterli percor-
rere in armonia con i nostri
concittadini, nella trasparenza
dei progetti e nellʼimpegno co-
stante del portarli a termine.
Procederemo sulla falsa riga
delle due amministrazioni pre-
cedenti guidate dal sindaco
Campazzo e cioè rimodernan-
do il paese curando lo svilup-
po turistico e garantendo ser-
vizi ai residenti, senza mettere
le mani nelle tasche dei mor-
bellesi.

Sia chiaro a tutti che la tassa
Ici sulle seconde case negli ul-
timi 10 anni non è aumentata
di un centesimo. Non è mai
stata deliberata lʼaddizionale
comunale Irpef, quindi Morbel-
lo è uno dei pochi comuni ita-
liani in cui questa imposta non
è stata applicata.

Lo stesso discorso vale per
la riscossione della Tarsu
(spazzatura). Anche per que-
sta tassa negli ultimi anni mal-
grado il cambiamento del si-
stema di raccolta e lʼaggiorna-
mento Istat relativo allʼaumen-
to del canone con il consorzio
per lo smaltimento dei rifiuti
gravante sul bilancio comuna-
le, non sono stati previsti au-
menti.

Visto che siamo in argomen-

to ci sentiamo in dovere fare
una precisazione concernente
le modalità di invio dei bolletti-
ni emessi dalla Equitalia con-
cernente la Tarsu. Nellʼultimo
comma del punto tre del pro-
gramma elettorale della lista
concorrente si fa riferimento al-
la possibilità di cambiare la
modalità di invio dei medesimi.
Facciamo presente che pur
condividendo in generale il
malcontento della popolazio-
ne, ricordiamo che si è trattato
di unʼautonoma quanto legitti-
ma iniziativa del responsabile
tributi del Comune.

Restiamo perplessi per le
critiche mosse verso lʼattuale
amministrazione in merito al
provvedimento amministrativo,
evidenzia secondo noi una
scarsa conoscenza dellʼappa-
rato amministrativo».

- Quali prospettive turistiche
può avere il paese?

«Nel breve periodo ci aspet-
tiamo il successo delle struttu-
re già esistenti. Ricordiamo
che è stato siglato da poco un
accordo per la gestione di Vil-
la Claudia con annesso Parco
Avventura e strutture sportive
e dellʼHotel Costa 3 Stelle.
Collaboreremo con la società
perché questa iniziativa abbia
successo e incrementi la pre-
senza dei turisti. Il nostro im-
pegno sarà mirato perché è
nel turismo che vediamo pos-
sibilità di lavoro per i nostri re-
sidenti attualmente disoccupa-
ti.

- In questa situazione di cri-
si che tocca anche i piccoli co-
muni come pensate di opera-
re?

«Lʼesperienza da me matu-
rata nel corso degli anni nel
Comune quale Responsabile
dei Servizi prima e vice sinda-
co poi mi porta a essere molto
cauto nel promettere a miei
concittadini soluzioni miracolo-
se. Anche gli ultimi provvedi-
menti presi dallʼAmministrazio-
ne centrale riguardanti il fede-
ralismo fiscale di fatto hanno
quasi azzerato i margini ope-
rativi degli amministratori loca-
li. Proprio in considerazioni di
quanto detto ribadisco lʼimpor-
tanza dellʼesperienza profes-
sionale quale requisito fonda-
mentale per il futuro Sindaco.
Comunque ci tengo a precisa-
re che, come da programma
presentato, è mio impegno la
conservazione dei servizi fin
qui garantiti ed adoperarmi an-
che con gli enti locali quale la
Provincia, per incrementarli in
funzione delle esigenze dei
concittadini.

Altra via che ritengo interes-
sante percorrere è quella di
coinvolgere la Pro Loco in atti-
vità ludico sportive e culturali
che possano essere di interes-
se sia per i giovani che per gli
anziani, anche nel periodo in-
vernale.

- Quale è il sogno nel cas-
setto.

«Non nascondo che mi
emoziona pensare di rivedere
una scuola piena di bambini
nel paese. Sono consapevole
che ciò possa rappresentare
unʼutopia ma il mio impegno e
quello della giunta sarà mirato
affinché sempre più persone
scelgano Morbello quale luogo
dove risiedere e far crescere le
loro famiglie. Altra cosa impor-
tante sarà lavorare affinché
tutti i morbellesi delle varie fra-
zioni collaborino tra di loro in
armonia per lo sviluppo del no-
stro paese».

w.g.

Ponzone. Lʼinterruzione del-
la strada provinciale Sp 210
“Acqui - Ponzone- Palo” può
diventare il primo caso di “ri-
bellione” delle amministrazioni
locali nei confronti degli Enti
statali, in questo caso la Pro-
vincia di Alessandria. La storia
è nota: una frana, una delle
tante che hanno interessato le
provinciali tra ponzonese e
valle Erro nel marzo di que-
stʼanno, ha causato una inter-
ruzione sulla Sp 210, ai piedi
del comune di Cavatore, co-
stringendo gli utenti a transita-
re sulla comunale (di Cavato-
re) che costeggia il centro sto-
rico. In realtà non dovrebbe
essere così. Infatti, secondo la
Provincia, le indicazioni stra-
dali al bivio di Acqui per Pon-
zone sulla ex Statale del Sas-
sello dicono che cʼè una inter-
ruzione della Sp 210 Acqui –
Ponzone - Palo al km 5+100
ed “obbligano” gli utenti ad uti-
lizzare un percorso che non
prevede il passaggio sulla co-
munale di Cavatore in quanto
ritenuta inidonea ma, solo il
transito su altre strade Provin-
ciali. In un primo tempo la Pro-
vincia di Alessandria si era
comportata in modo drastico
posizionando due cartelli gialli
con scritte in nero: uno con la
dicitura “deviazione”, lʼaltro
con il nome del comune “Pon-
zone”. Poi sulla scritta “Ponzo-
ne” è stata posta la dicitura:
“SP 210 interrotta al km.
5+100”.

La prima risoluzione ha fat-
to arrabbiare e non poco il
Sindaco di Ponzone e gli ope-
ratori turistici i quali, preoccu-
pati per possibile il calo di vi-
sitatori già costretti a subire la
strozzatura del “Carlo Alberto”
e poi mandati in giro per le
valli prima di arrivare a Pon-
zone, hanno minacciato una
serrata. La seconda non ha
migliorato di molto la situazio-
ne. In questo modo sono stati
scontentati due Comuni. Pon-
zone per il problema già ana-
lizzato; Cavatore per quello
causato dal continuo passag-
gio, da parte di chi non rispet-
ta le indicazioni della Provin-
cia, di macchine e mezzi pe-
santi su una strada la cui ma-
nutenzione grava sulle casse
comunali e per le difficoltà
procurate ai residenti.

Gildo Giardini sindaco di
Ponzone oltre a temere per un
calo di presenze deve convi-
vere con il timore che il suo
collega di Cavatore decida di
chiudere la “comunale” e con-
sentire il transito solo ai cava-
toresi. Per questo motivo i due
sindaci hanno preso carta e
penna e scritto a Paolo Filippi,
presidente dellʼAmministrazio-
ne provinciale. Nella missiva
vengono analizzati i problemi
causati dalla interruzione ad
entrambi i comuni e si sollecita
un intervento atto a ripristina-
re, in breve tempo, il transito
sulla Sp 210 - «Anche al fine di
evitare il crescente malumore
della popolazione e il suo ine-
vitabile trasferimento nella po-
lemica politica».

Non solo! Il sindaco di Ca-
vatore Carlo Alberto Masoero
alle prese con una comunale
continuamente percorsa da
auto, camion, corriere ed in più
costretto a subirsi le lamentele
dei suoi concittadini che si
beccano un traffico mai visto,
ha deciso di non fare più
“sconti”: «Mi sono stancato e,
se le cose non cambiano nel
giro di pochi giorni, emetterò
un ordinanza per chiudere la
strada concedendo il transito

ai soli residenti».
Una scelta che manderebbe

in crisi tutto il ponzonese. Lʼal-
ternativa per le auto sarebbe
quella di passare dalla provin-
ciale della Pieve, stretta, tor-
tuosa e interdetta ai mezzi di
peso complessivo superiore a
12 tonnellate.

Quindi, i camion e la corrie-
ra che porta gli alunni allʼIstitu-
to comprensivo di Acqui do-
vrebbe salire al Bric Berton,
scendere a Sassello, percorre-
re la Sp 334 “del Sassello” ed
arrivare ad Acqui dopo un giro
di una sessantina di chilometri
da fare due volte al giorno per
andata e ritorno.

Preoccupato e non poco il
sindaco di Ponzone Gildo
Giardini - «Se il mio collega di
Cavatore chiude la strada, ed
è un suo diritto farlo, per Pon-
zone sarebbe una tragedia.
Per questo mi auguro che ven-
ga al più presto trovata una so-
luzione che consenta il transi-
to, magari a senso unico alter-
nato sino a quando non ver-
ranno effettuati lavori definitivi,
regolamentato da un semafo-
ro, che credo sia una soluzio-
ne fattibile nel giro di qualche
giorno ed evitare di collassare
lʼeconomia del ponzonese pro-
prio in vista della stagione turi-
stica».

Morsasco. Rose moderne e antiche, piccole
e grandi, dalle qualità più comuni alle varianti
più particolari. Saranno loro le indiscusse pro-
tagoniste del “mercatino della rosa”, in pro-
gramma domenica 15 maggio, dalle 10 alle 18,
al Castello di Morsasco.

I fiori saranno esposti e venduti unitamente ai
prodotti tipici e a manufatti di artigianato rigoro-
samente realizzati sfruttando le proprietà delle
rose stesse.

La giornata prevede, per gli appassionati, ol-
tre alla mostra mercato anche una lezione di
Sandro Lucca su come coltivare e curare le ro-
se (a partire dalle ore 10,30) e una conferenza
dellʼarchitetto Caterina Mandirola, che a partire

dalle 14,30 guiderà i visitatori in un viaggio idea-
le attraverso giardini italiani con roseti da sco-
prire. Lʼevento si chiuderà con la presentazione
di due libri dedicati alla spiritualità: “Il segreto di
Yehoshua viaggio sulla via dellʼarcangelo” di
C.Marcon e di M.Miràn Delgado e “Esperienze
di premorte. Scienza e coscienza al confine tra
fisica e metafisica” di E.Facco.

Per lʼingresso gli organizzatori hanno fissato
un prezzo di 3 euro per la mostra mercato, che
salgono a 7 per chi vorrà abbinare alle rose una
visita al castello.

Presso la Cantina di Villa Delfini (La Guardia)
è anche possibile prenotarsi per un pranzo de-
dicato alla rosa (0144/73076).

COMUNE DI MORBELLO
Elezione diretta del sindaco

e del consiglio comunale
Domenica 15 e lunedì 16 maggio 2011

Scegli lʼesperienza
VOTA LISTA N. 2

Candidato alla carica di Sindaco
ENRICO BENZI

Nato in Acqui Terme il 12/07/1948
Bruno Bonanni, nato in Genova il 19/03/1943
Vilma Cartosio, nata il Cassinelle il 29/09/1962

Andrea Galliano, nato in Acqui Terme il 31/08/1981
Ilva Gorrino, nata in Morbello il 21/04/1943

Sergio Giuseppe Gorrino,
nato in Acqui Terme il 18/10/1949

Valter Goslino, nato in Acqui Terme lʼ11/10/1959
Alessia Nolli, nata in Genova il 10/03/1973

Vincenzo Parolisi,
nato in Frattaminore il 20/01/1969

Alberto Roluti, nato in Genova il 13/12/1974
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Parlano Gianguido Pesce e Enrico Benzi

Morbello, i candidati a sindaco

Interrotta a Cavatore, per uno smottamento, la strada provinciale 210

Ponzone e Cavatore uniti dalla strada

Al Castello di Morsasco domenica 15 maggio
dalle ore 10 alle 18 il mercatino delle rose
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Sassello. Quando in un
paese ci sono tanti giovani tut-
to cambia e, domenica 8 mag-
gio, grazie ai giovani per un
Mondo unito, arrivati da tutta
Italia e da altre nazioni per
onorare e ricordare la Beata
Chiara Luce Badano, Sassello
è diventato un paese comple-
tamente diverso, nuovo, più
bello, vivo ed allegro, lumino-
so e non solo per merito di una
giornata di splendido sole.

Incredibile cosa sono riusci-
ti a fare i giovani; si calcola
che fossero dai sei ai sette-
cento quelli che hanno rag-
giunto il paese di Chiara Luce
Badano in macchina con i pul-
lman che hanno formato una
lunga e festosa colonna sulla
strada “del Sassello”; una
moltitudine colorata che ha in-
vaso lʼarea del parco dove è

stato allestito il palco e si sono
alternati musica, canti, cori,
testimonianze su Chiara Luce
Badano «Una vita breve e lu-
minosa che affascina i giova-
ni».

Una giornata piena che ha
visto i giovani del movimento
dei focolarini fondato da Chia-
ra Lubich, del quale faceva
parte Chiara Luce Badano, il-
luminare una delle più belle
domeniche vissute da Sassel-
lo e dai sassellesi che hanno
partecipato attivamente al-
lʼevento. Il parco, poi la visita
alla tomba di Chiara, le strade
di Sassello piene di gente; il
papà e la mamma ad ascolta-
re con il sindaco Paolo Bada-
no, poi la messa concelebrata
da don Albino Bazzano con un
sacerdote degli orionini ed uno
dei focolarini.

Sassello. Come sempre la
primavera si presenta ricca di
appuntamenti per visitare e
conoscere da vicino le diverse
caratteristiche di un parco che
si estende in buona parte nel
territorio del sassellese. Uno
straordinario calendario di ini-
ziative ed eventi promossi con
la collaborazione di tante as-
sociazioni che trovano una
coerente connessione con
lʼanno internazionale delle fo-
reste (proclamato dallʼONU
per il 2011), nonché con alcu-
ni altri importanti appuntamen-
ti internazionali dedicati alla
conservazione ed alla promo-
zione delle risorse ambientali
del pianeta terra, in particola-
re. In particolare, dal 21 mag-
gio al 5 giugno si festeggia la
settimana dei Geoparchi euro-
pei, appuntamento annuale
che coinvolge tutta la rete eu-
ropea dei Geoparchi con
lʼobiettivo di favorire la cono-
scenza ed accrescere lʼatten-
zione del pubblico nei con-
fronti del patrimonio geologi-
co.

In questa ottica, per il mese
di maggio il Parco del Beigua
mette a disposizione dei sas-
sellesi, villeggianti, turisti e tut-
ti gli ospiti, il museo di palazzo
Gervino, ed organizza una se-
rie di manifestazioni spalmate
su tutto il territorio del parco.

Canyoning – esperienza sul
campo nel parco del Beigua.
Allʼinterno del corso di Canyo-
ning organizzato dalla Sezio-
ne Ligure del Club Alpino Ita-
liano per gli allievi delle scuo-
le superiori, si svolgeranno
due giornate di attività sul
campo allʼinterno del Parco
del Beigua (Rio Lerca), ac-
compagnati da istruttori quali-
ficati, per il contatto diretto con
lʼambiente, la dimostrazione e
la prova delle tecniche di di-
scesa (uso della corda, tuffi,
disarrampicate, scivoli). Per
informazioni contattare: Ro-
berto Schenone (347
6259934), Club Alpino Italiano
- Sezione Ligure (Galleria
Mazzini 7/3 Genova, tel. 010
592122).

Sabato 14 e Domenica 15,
fine settimana fotografico –
concorso “Canon Ixus”. Un fi-
ne settimana ad Arenzano, nel
comprensorio del parco, con il
fotografo Nino Idini. Per gli ap-
passionati di fotografia, una
splendida occasione per “scat-
tare immagini” imparando lʼar-
te di come produrle nella cor-
nice naturalistica del Parco del
Beigua, delle ville e del centro
storico di Arenzano.

Per informazioni contattare:
Nino Idini (339 7452119,
www.ninoidinifotografo.it

Domenica 15, il CAI – Tam
in escursione nel Parco del
Beigua. Il Parco del Beigua si
trasforma in una magnifica au-
la a cielo aperto ed ospita, nel-
lʼarea di Prariondo, una delle
escursioni previste nellʼambito
del corso per gli Operatori Re-
gionali Tutela Ambiente Mon-
tano organizzato dal Club Al-
pino Italiano. Per informazioni
contattare: Maria Pia Turbi,
Club Alpino Italiano - Sezione
Ligure, Galleria Mazzini 7/3

Genova, tel. 010 592122).
Domenica 15: 2ª edizione

di “Map is Magic”. Il Centro
Sportivo Pala Don Bosco, in
collaborazione con il CAI –
Sezione Ligure, organizza nel
cuore del Parco del Beigua la
seconda edizione di Map Is
Magic unʼiniziativa di Orien-
teering ludico/didattica rivolta
ai ragazzi dellʼAlpinismo Gio-
vanile delle sezioni liguri e pie-
montesi del Club Alpino Italia-
no. Per informazioni contatta-
re: Fabio Storti, Centro Sporti-
vo PalaDonBosco (347
0425992, 328 8409318).

Venerdì 20, sabato 21 e do-
menica 22: campo sul lupo nel
parco del Beigua. Iniziativa or-
ganizzata dal CSDL Centro
per lo Studio e la Documenta-
zione sul Lupo per far cono-
scere la specie Canis lupus in
collaborazione con lʼEnte Par-
co Beigua. I campi del CSDL
sono organizzati in aree pro-
tette e territori dove esiste la
possibilità di approfondire le
conoscenze sulla specie e sul-
le problematiche connesse al-
la sua presenza, grazie allʼin-
contro con personale che ope-
ra nel campo della ricerca e
del monitoraggio. Si tratta di
esperienze aperte a tutti in cui
non è richiesta una prepara-
zione specifica. Per informa-
zioni contattare campi@cani-
slupus.it. Termine per iscrizio-
ni: preiscrizioni entro il 20 apri-
le. Iscrizioni con versamento
contributo organizzativo entro
il 6 maggio.

Sabato 21: parchi in piazza.
Il Parco del Beigua, insieme
alle altre aree protette liguri,
partecipa come ogni anno alla
manifestazione “Parchi in
Piazza” che si svolgerà a Se-
stri Ponente, in via Sestri, in
collaborazione con il Municipio
Medio Ponente. Accanto agli
stand dei Parchi saranno pre-
senti anche quelli dei produt-
tori locali, pronti a far degusta-
re e vendere le loro deliziose
specialità. Appuntamento: dal-
le ore 9 alle ore 17.

Martedì 24: le scuole del
parco festeggiano la giornata
europea dei parchi. In occa-
sione della Giornata Europea
dei Parchi tutte le classi del-
lʼIstituto Comprensivo di Sas-
sello che hanno partecipato
alle attività didattiche proposte
dal Centro di Esperienza del
Parco del Beigua festeggiano
lʼevento finale ospitato nella
nuova struttura polifunzionale
realizzata allʼingresso della
Foresta Regionale Demaniale
“Deiva”. Unʼoccasione per rin-
graziare e condividere con gli
insegnanti e gli studenti i di-
versi progetti di educazione
ambientale realizzati nel corso
dellʼanno scolastico
2010/2011 e per ricordare gli
obiettivi dellʼAnno Internazio-
nale delle Foreste. Ritrovo:
ore 14 presso ingresso Fore-
sta Regionale Demaniale
“Deiva, Sassello. Iniziativa
gratuita. Per informazioni e
prenotazioni contattare il Cen-
tro di Esperienza del Parco del
Beigua (010 8590307, e-mail
CEparcobeigua@parcobei-
gua.it).

Cremolino. Il Comune di
Cremolino potrebbe presto
istituire la Denominazione Co-
munale (De.Co.) su due spe-
cialità locali: le tagliatelle e il
coniglio alla cremolinese.

Si tratta di due specialità
che, oltre a rappresentare
ogni anno le ʻattrazioni ga-
stronomicheʼ principali nella
Sagra delle Tagliatelle che la
Pro Loco organizza in con-
comitanza con la festività del-
la Madonna del Carmine (ter-
za domenica di giugno), han-
no saputo varcare i confini
locali grazie al loro sapore
inconfondibile e alla loro ge-
nuinità.

Proprio la genuinità, e con
essa il disciplinare con cui
queste due prelibate espres-
sioni culinarie vengono abi-
tualmente preparate, rappre-
senta il punto cardine nel pro-
cesso che dovrebbe (il con-
dizionale è ancora dʼobbligo)
portare tagliatelle e coniglio
alla cremolinese verso la
De.Co. La Denominazione
Comunale è la realizzazione
virtuale di unʼidea di Luigi Ve-
ronelli, celebre giornalista e
scrittore, scomparso nel 2004,
che per tutta la sua vita ave-
va cercato di cambiare le
spinte alla globalizzazione in-
troducendo concetti “puri”, le-
gati alla semplicità delle pro-
duzioni della “Madre Terra”.
Come appunto le Denomina-
zioni Comunali: Veronelli ri-
teneva questo strumento un
valido metodo per valorizza-
re e sviluppare il territorio,
apportando benefici alle
aziende locali, ai cittadini e al-
lʼintero bacino di riferimento:
oltre a rappresentare uno
strumento per riappropriarsi
delle proprie tradizioni e dei
propri costumi, e per proteg-
gerli dalle sofisticazioni, la
De.Co. può conferire presti-
gio, ma soprattutto salva-
guardare le identità territoria-
li diventando strumento prin-
cipe per avviare congiunta-
mente sia un intervento di tu-
tela delle specificità locali, sia
unʼazione di sviluppo soste-
nibile del territorio, in cui gli
elementi endogeni costitui-

scano la vera leva di cresci-
ta sociale ed economica. Nel-
la loro prima accezione le
De.Co. si trovano a svolgere
una funzione non solo di di-
fesa, ma di vera e propria
conservazione del prodotto
locale dalle contaminazioni e
dai processi globali di stan-
dardizzazione culturale, che
minano in misura sempre
maggiore i cosiddetti antichi
sapori e saperi tipici di un
territorio. “Se non intervenia-
mo oggi – affermava Vero-
nelli - molto probabilmente
non avremo, fra 10-15 anni,
il nostro patrimonio di sape-
ri, sapori e tradizioni da tra-
smettere ai nostri figli e ai
nostri “viaggiatori” che arri-
vano sul nostro territorio per
conoscerlo, viverlo ed ascol-
tarlo. Pertanto, la certifica-
zione De.Co. sulle produzio-
ni locali consente di recupe-
rare la memoria storica e le
tradizioni di un luogo, come
componenti determinanti del
senso civico di appartenen-
za; di considerare la tradi-
zione ed il lavoro alla base
della qualità della vita; la con-
servazione eco-ambientale di
un luogo come il mezzo ne-
cessario per la crescita del-
lʼintero sistema socio-territo-
riale di riferimento”.

Per portare a compimento
la De.Co. sarà necessario sti-
lare un regolamento per la
“Valorizzazione delle attività
agroalimentari tradizionali e
lʼistituzione della De.Co.”, che
dovrà poi essere approvato
con delibera del Consiglio Co-
munale, crare un Albo Co-
munale delle iniziative e del-
le manifestazioni, un registro
dei prodotti De.Co. e soprat-
tutto mettere agli atti un di-
sciplinare di produzione che
determini, con certezza ed in
maniera immutabile, le carat-
teristiche di preparazione del
prodotto che deve essere pro-
tetto dalla Denominazione
Comunale stessa.

Lʼauspicio di tutti i cremo-
linesi è che la De.Co. possa
essere sancita prima delle ce-
lebrazioni in onore della Ma-
donna del Carmine.

Ponzone. In occasione del-
la 6ª “gran Fondo dellʼAcque-
se”, in calendario domenica 15
maggio, una delle più impor-
tanti gare aperte ai tesserati
Udace (Unione Amatori Cicli-
smo Europeo) ed Enti della
Consulta Nazionale, nonché
agli atleti stranieri appartenen-
ti alle federazioni ciclistiche ed
Enti affini, regolarmente tesse-
rati, in età compresa fra i 19 e
i 75 anni, che si corre sulle
strade dellʼacquese, lʼAssocia-
zione 53x12 Pedale Selvaggio
che organizza lʼevento affian-
ca alla gara vera e propria una
pedalata amatoriale in calen-
dario il giorno prima, sabato 14
maggio.

La pedalata amatoriale par-
tirà dal polisportivo di Momba-
rone per raggiungere Ponzone
con un apripista dʼeccezione.
A guidare il gruppo sarà Clau-
dio Chiappucci, protagonista
tra gli anni ottanta e novanta

nelle più importanti gare a tap-
pe e classiche del mondo;
Chiappucci che per la sua grin-
ta era chiamato “el diablo” ha
vinto tre tappe al Tour de Fran-
ce, una al Giro dʼItalia, una Mi-
lano - Sanremo ed è stato uno
dei più acerrimi rivali di Gianni
Bugno, Miguel Indurain, Greg
Lemond, Pantani, Simoni e
tanti altri campioni.

Chiappucci e gli altri ciclisti
partiranno da Acqui per salire
sino ai 627 metri di Ponzone
capoluogo dove Chiappucci, e
gli altri partecipanti, arriveran-
no tra le 16 e le 16 e 30. I grup-
po sosterà in piazza Italia ospi-
te della pro loco di Ponzone e
dellʼAmministrazione comuna-
le che rifocillerà i corridori con
una ricca merenda.
La “gran Fondo dellʼAcquese”
è valida quale 3ª prova Coppa
Piemonte. Campionato Italiano
Fondo Udace.

Castelnuovo Bormida.
Nuova sede, e nuova intitola-
zione, per la biblioteca Comu-
nale di Castelnuovo Bormida,
che domenica 15 maggio, po-
co dopo le 17, è stata inaugu-
rata, con una breve ma solen-
ne cerimonia, dal sindaco
Mauro Cunietti, ormai prossi-
mo alla fine del proprio man-
dato.

La biblioteca è stata intitola-
ta alla memoria di Nicola “Lino”
Vignoli, giornalista e sindaco
del paese per un decennio, dal
1978 al 1988. La figura di Vi-
gnoli, esponente di spicco del
Pci a livello locale, è stata trat-
teggiata dal sindaco Cunietti
nel corso di un breve discorso,
in cui sono state sottolineate le
grandi capacità amministrative
e soprattutto le qualità umane
dellʼex primo cittadino, “sem-
pre pronto ad ascoltare i pro-
blemi di tutti i suoi concittadini
e soprattutto a risolverli”. A ri-
cordare Vignoli anche i saluti
inviati per lʼoccasione da Em-
ma Camagna e Francesco
Moro.

Dopo la breve prolusione il
sindaco, davanti a una folla di
circa una ventina di persone,
fra le quali spiccava la presen-
za di entrambi i candidati a sin-
daco, Secondo Conti e Gio-
vanni Roggero, e di molti can-
didati consiglieri, ha quindi pro-
ceduto allʼinaugurazione e al-
lʼintitolazione della nuova sede
della biblioteca, che troverà
posto al terzo piano di Palazzo
Gaioli, edificio che attualmen-
te già ospita la sede dellʼAsso-
ciazione “Antica Marca Mon-

ferrina”.
Nella nuova sede, raggiun-

gibile anche dai diversamente
abili grazie alla presenza di un
ascensore, trovano posto tutti
i volumi a disposizione della bi-
blioteca: in tutto oltre 8000,
contando anche le riviste e i
periodici. Fra i volumi a dispo-
sizione dei lettori anche alcuni
titoli di indubbio interesse: fra i
ʻpezziʼ più notevoli spicca, fra
lʼaltro una Storia Romana per
il ginnasio risalente al 1861.

Il sindaco Cunietti ha accen-
nato alla prossima nomina di
un responsabile che verrà in-
caricato di prendersi cura del-
la biblioteca comunale, e ha
sottolineato che per tutti i letto-
ri sarà presto possibile infor-
marsi in anticipo sulla disponi-
bilità o meno di un determina-
to testo grazie ad una funzio-
ne disponibile sul sito internet
del Comune di Castelnuovo.

In paese, i commenti relativi
alla nuova collocazione della
biblioteca sono complessiva-
mente positivi: per molti anni
collocata allʼinterno dei locali
del circolo “Amalia Spinola”, la
biblioteca era stata successi-
vamente trasferita nella ex
chiesa del Santo Rosario, ma
la successiva coabitazione
con una sala multimediale
aveva un poʼ privato la struttu-
ra della sua centralità. La nuo-
va sede, più ariosa, rende più
facile spaziare fra gli scaffali, e
la sua collocazione a poche
decine di metri dal centro del
paese appare logisticamente
azzeccata.

M.Pr

Pontinvrea, sì al conto consuntivo
Pontinvrea. Lunedì 9 maggio, alle ore 12.30, nella sala con-

siliare del Municipio, seduta del consiglio comunale per appro-
vare il rendiconto di gestione dellʼesercizio finanziario 2010. Una
seduta che è durata il tempo della lettura da parte del segretario
comunale del rendiconto chiuso con un avanzo di amministra-
zione di 46.000 euro e poi maggioranza e minoranza hanno ap-
provato allʼunanimità.

Castelletto d’Erro, sagra
e camminata delle fragole

Castelletto dʼErro. Sarà la 15ª edizione della “Sagra delle
Fragole” quella che la Pro Loco di Castelletto dʼErro in sinergia
con lʼAmministrazione comunale propone per domenica 22 mag-
gio. Una manifestazione della quale parleremo in modo più am-
pio nel prossimo numero, che inizierà la mattina, alle ore 11, con
la seconda edizione della “Camminata delle fragole” non com-
petitiva per le colline di Castelletto. Alle ore 12.30 il pranzo nel-
la struttura della Pro Loco e a partire dalle ore 15.30 lo spazio de-
dicato alle fragole con i produttori locali che proporranno una de-
gustazione del prelibato frutto, vanto dellʼeconomia agricola ca-
stellettese.

Senso unico su S.P. 456 del Turchino
Ovada. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato lʼistituzione della circolazione strada-
le con modalità a senso unico alternato, la limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a 30 km/h e il divieto di sorpasso
lungo la S.P. 456 “del Turchino”, dal km 67+250 al km 67+655,
sul territorio del Comune di Ovada, dalle ore 8 alle 19 da gio-
vedì 12 maggio a venerdì 3 giugno.

Sono esclusi dal divieto i giorni festivi e prefestivi, per con-
sentire interventi di posa delle condotte del gas metano.

La ditta richiedente G6 Rete Gas s.p.a. in località Micarella, a
Castellazzo Bormida, provvede allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Arrivati da tutta Italia e dall’estero

Sassello, Chiara Badano
e un mondo di giovani

Escursioni del mese di maggio

Parco del Beigua
concorso fotografico

Iniziato l’iter per la sua istituzione

Cremolino, una De.Co.
su coniglio e tagliatelle?

A Castelnuovo Bormida

Inaugurata biblioteca
“Nicola Vignoli”

Sabato 14 maggio

Claudio Chiappucci
ospite a Ponzone
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Acqui Terme. Mercoledì 4
maggio 2011, alla vigilia del
compimento del centesimo an-
no dellʼU.S. Acqui che gli scrit-
ti ci dicono nato il 5 maggio del
1911, sono iniziati i festeggia-
menti per il “vecchio” in maglia
bianca con scudetto simbolo
della città.

Un primo appuntamento che
è stato vissuto in due distinte
fasi. Il mattino, quando al-
lʼEnoteca di Palazzo Robellini
è arrivato, da Genova, Gianni
Rivera, indimenticato golden
boy del calcio italiano ed oggi
presidente del Settore Giova-
nile Scolastico della Federa-
zione Italiana Gioco Calcio. Ri-
vera è stato ricevuto dal vice
sindaco Enrico Silvio Bertero,
dal presidente della Comunità
Montana Giampiero Nani, dai
dirigenti dellʼAcqui, dai giorna-
listi e da un gruppetto di tifosi.
Disponibile e sempre sorriden-
te, ha risposto alle domande
con un pizzico di ironia, sag-
gezza e competenza quando
gli sono state fatte domande
sul calcio, sullʼAlessandria, la
sua prima squadra, il Milan, la
Nazionale i giovani e il calcio.

Con i giovani Rivera si è poi
intrattenuto al “PalaKaimano”
dove ha parlato del calcio di
“Corso e Rivera” fatto di talen-
to e paragonato a quello di og-
gi basato sulla muscolarità, in-
grediente imprescindibile in un
calcio sempre più soffocato
dalla necessità di ottenere tut-
to e subito; Rivera ha poi dis-
sertato di sport nella scuola
con un paragone ardito: «Ai
tempi del fascismo lo sport nel-
le scuole occupava uno spazio
preponderante ed anche se
era asservito al potere aveva
una sua funzione sociale, oggi
nello scuole di sport se pratica
troppo poco». Sulle scuole cal-
cio ha lanciato una proposta:
«In un calcio dove prevalgono
la tattica e la fisicità a dispetto
della tecnica io proporrei un
calcio senza righe per terra,
perchè i ragazzi hanno biso-
gno di giocare liberamente
senza essere irregimentati».

La seconda parte ha visto al
centro delle attenzioni il libro di
Massimo Prosperi, “Acqui: una
squadra, 100 anni, 2 secoli”.
Libro ma non solo, al teatro
Ariston si sono concentrate le
storie raccontate magistral-
mente nelle 252 pagine in
bianco e nero e quelle in presa
diretta dai protagonisti che le
hanno vissute sul campo, in
panchina ed in tribuna. La se-
rata è stata organizzata da Fa-
bio Cerini che ha seguito tutta
la trafila, contattando giocatori
dirigenti, allenatori e tifosi. A
condurre Stellio Sciutto con tre
giornalisti sportivi, Gianni
Sburlati (Giesse), Willy Guala,
Massimo Prosperi e lʼaddetto
stampa dei bianchi Franco Pe-
lizzari. Sul palco sono saliti
giocatori ed allenatori che han-
no fatto la storia dellʼUnione
Sportiva Acqui; sono state
consegnate targhe ai capitani
storici: la prima alla memoria
dellʼindimenticato Gigi Giacob-
be “Uifa”; quindi Amerigo Ca-
pello, Fabio Baldi, Roberto
Bobbio, Andrea Manno che
hanno raccontato brevemente
la loro esperienza. Sono sfilati
sul palco dirigenti, tecnici e
giocatori del passato tanti so-
no rimasti nella sala gremita.
Sono state proiettate immagini
storiche, filmati inediti in “super
otto” di partite decisive giocate

negli anni ottanta e novanta; ri-
vissuti gli incontri più spettaco-
lari ed importanti. Gran finale
con la premiazione di Arturo
Merlo, capitano storico dei
bianchi, poi allenatore, nomi-
nato “giocatore del secolo”.

Tra le autorità sono interve-
nuti il vice presidente del Con-
siglio Regionale Andrea Moli-
nari, il vice presidente della
Provincia Rita Rossa ed il sin-
daco di Acqui Danilo Rapetti.

Alla fine di una piacevole e
scorrevole serata tutti sono sa-
liti sul palco per la foto di grup-
po di giocatori dellʼAcqui più
numerosa che sia mai stata
scattata.

Acqui Terme. Ad imprezio-
sire i festeggiamenti per i cen-
to anni dellʼAcqui, giovedì 5
maggio si è disputato, allo sta-
dio Ottolenghi, il 7º memorial
“Stefano Ivaldi”. Lʼevento e
stato organizzato dagli amici di
Stefano, dallʼAcqui calcio con
la regia di Franco Pelizzari,
Fabio Cerini e Guido Buffa, per
ricordare un bravo e sagace
giornalista che nella sua pur-
troppo breve carriera di pro-
fessionista ha scritto di sport e
cronaca sulle pagine del no-
stro e di altri giornali e, per le
sue qualità, era nel mirino di
quotidiani nazionali. Alla pre-
senza della mamma signora
Carla e di un nutrito numero di
amici di Stefano e appassio-
nati di calcio si sono affrontate
quattro formazioni: gli “Amici di
Stefano”, lʼundici di Radio Alex,
le vecchie glorie del Torino e le
vecchie glorie dellʼAcqui. Una
gran bel quadrangolare con
campioni che hanno segnato
la storia del “Toro” e dei “bian-
chi”; nella rosa della squadra
degli Amici di Stefano il portie-
re Michelangelo Rampulla, ex
della Juventus, Roberto Bob-
bio, Flavio Pesce, mentre ra-
dio Alex era guidata dal capi-
tano storico Franco Tasca. A
sorpresa hanno vinto gli “Ami-
ci di Stefano” formazione mol-
to giovane, grintosa che ha
sopperito con la corsa al gap
tecnico contro rivali del calibro
di Fuser, Lentini, Fossati, Mer-
lo, Astrua, Baldi, Petrini Ulderi-
ci, Simoniello e tanti altri.

***
Lʼintero incasso della mani-

festazione è stato devoluto,
come in tutte le precedenti edi-
zioni alla Lega Italiana Fibrosi
Cistica Onlus. Oltre agli Amici
di Stefano ed ai tifosi, un con-
tributo è stato dato dalla attua-
le dirigenza dellʼAcqui e dai di-
rigenti che hanno guidato lʼAc-
qui dal 2000 al 2008, periodo
durante il quale Stefano ha
scritto dei bianchi. In benefi-
cenza sono stati complessiva-
mente devoluti 4.000 euro. Gli
Amici di Stefano ringraziano
tutti coloro che hanno contri-
buito. Un ringraziamento parti-
colare ai tecnici della squadra
degli Amici di Stefano, Mario
Benzi ed Enrico Digani, sem-
pre disponibili a dare il loro ap-
poggio e la ditta Paolo Pizzor-
ni Vini per gli omaggi alle
squadre.

Serata al teatro Ariston
con il libro e la storia

“Memorial Stefano Ivaldi”
un successo per tanti

Vecchie glorie dellʼAcqui.

Gianni Rivera ricevuto allʼenoteca dal vice sindaco Bertero.

Gli Amici di Stefano.

Vecchie glorie del Toro.

Radio Alex.

Acqui Terme. La terza delle giornate dedicate ai cento anni dellʼAc-
qui calcio è andata in scena sabato 7 maggio a Villa Ottolenghi, per quel
filo che lega la dimora sulle colline al campo dove gioca lʼAcqui, lo sta-
dio Arturo Jona Ottolenghi, patriarca che diede un grosso contributo al-
lo sport acquese. Nella splendida dimora sulle colline di Acqui, Susy
Maiello, curatrice di eventi culturali, sorella del presidente Antonio, ha
promosso una giornata dedicata allʼarte, alla cultura, alla solidarietà ed
alla speranza, chiamata “oltre il campo” con un chiaro riferimento a quel-
lo che lo sport, in questo caso il calcio, può e deve fare oltre il rettangolo
di gioco. Al primo posto la solidarietà, con tutta una serie di iniziative
che hanno coinvolto “Amici del Mondo - World Friend Onlus” fondata
dal cardiochirurgo Gianfranco Morino, acquese di nascita, che vive e la-
vora in Kenia al Mbagathi Hospital, ospedale governativo vicino a Ki-
bera e Progetto CIGNO - Associazione Vela.

Un ambiente accogliente che ha avuto tanti protagonisti; si è spazia-
to dal floral design, alla fotografia, allʼesposizione di quadri e sculture di
tappeti pregiati, di vini di qualità prodotti dalla tenuta di Villa Ottolenghi.
Un evento impreziosito dal sontuoso buffet organizzato dalla scuola Al-
berghiera di Acqui e dal concerto jazz di Federica Tassinari.

Acqui Cento Anni

Serata a Villa Ottolenghi: arte, cultura e solidarietà

Altre notizie
sui 100 anni

dellʼAcqui Calcio
a pagina 36

1911 - 2011: con numerose manifestazioni festeggiati i 100 anni dell’Acqui calcio
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Acqui Terme. Scriveremo:
«domenica si gioca al “Giulia-
no Barisone”!». Il campo in sin-
tetico di via Trieste, utilizzato
dalle giovanili dellʼAcqui e de
La Sorgente che partecipa al
campionato di “prima catego-
ria”, è stato intitolato, giovedì 5
maggio, al termine di una bre-
ve cerimonia allʼindimenticato
dirigente dei bianchi.

Don Paolino Siri, parroco
della cattedrale ha benedetto
la targa posta allʼingresso del
campo, alla presenza dei fami-
liari, del vice sindaco Enrico
Silvio Bertero, del consigliere
delegato allo Sport Paolo Ta-
bano dellʼattuale direttivo
dellʼAcqui, dei dirigenti che per
otto anni hanno vissuto a fian-
co di Giuliano Barisone lʼav-
ventura alla guida dei bianchi,
e di alcuni tifosi. Giuliano Bari-
sone è stato tra i più attivi e
preparati dirigenti, ha seguito i

bianchi, ha contribuito alla ri-
nascita del sottore giovanile
che è arrivato ad essere tra i
più organizzati della provincia
e con il gruppo ha gettato le
basi per quel salto in serie D
che hanno poi completato altri
dirigenti.

Lo hanno ricordato don Pao-
lino Siri ed Enrico Silvio Berte-
ro; lo hanno applaudito i tifosi
ed i suoi amici.

Acqui 3
Settimo 1
Acqui Terme. Il 3 a 1 rifilato

al Settimo nellʼultima del cam-
pionato vale, per i bianchi, il
decimo posto in classifica, ov-
vero la parte sinistra del foglio
dove abitano, oltre alla capoli-
sta Cuneo, le squadre che gio-
cano i play off e quelle che
hanno disputato una stagione
dignitosa.

Contro il già retrocesso Set-
timo lʼAcqui ha giocato una
buona gara, si potrebbe collo-
care tra le migliori della stagio-
ne se non fosse che le violette
di mister Del Vecchio hanno
mostrato limiti grossolani che
hanno agevolato il cammino
dei bianchi, passati in vantag-
gio con il gol più veloce del
campionato (20 secondi uno
più uno meno) e tra i più rapidi
di sempre. Il resto è stata una
facile passeggiata. Anche il
Settimo ha fatto la sua parte
ed è stato un evento straordi-
nario vedere nel settore riser-
vato agli ospiti una dozzina di
tifosi viola incitare la loro squa-
dra nonostante la situazione di
classifica. Una sfida che ha di-
vertito il pubblico, tutto som-
mato abbastanza numeroso
se si considera il basso richia-
mo dellʼevento, con un Acqui
determinato ad oltrepassare
quota “50” che era già stata
raggiunta due domeniche pri-
ma e chiudere la stagione con
una bella vittoria. Tutto riuscito
alla perfezione. Stefano Lovi-
solo ha mandato in campo una
squadra con qualche assenza
obbligata: Mariani, Soncini,
Manfredi e Joel Valim alle pre-
se con problemi assortiti; ha ri-
nunciato a De Madre e Casta-
gnone tra i pali per dare spazio
al giovane Stefano Gallo (clas-
se ʼ93), portiere titolare nella
juniores che è stato seleziona-
to nella rappresentativa inter-
regionale. LʼAcqui va in gol pri-
ma che un giocatore in maglia
viola tocchi la palla: triangola-
zione a centrocampo, appog-
gio a Bertoncini che affonda
sulla sinistra, splendido cross
sul quale si avventa Mastro-
ianni che segna un gran gol al
temine di una azione da ma-
nuale del calcio. Una azione
bella indipendentemente dal
valore del rivale che si confer-
merà di livello davvero basso
nelle fasi successive. Proprio
sulla corsia di sinistra dove
lʼAcqui affonda, il Settimo mo-
stra limiti imbarazzanti; Berto-
nicini e compagni trovano il se-
condo gol al 9º con una azio-
ne fotocopia della prima; tra i
“costruttori” Franchini, Berton-
cini che crossa e Mastroianni
che anticipa i due centrali di di-
fesa “pensierosi” in mezzo al-
lʼarea. Tutto facile anche quan-
do Del Vecchio, trainer del Set-
timo, che di calcio ne mastica
visto che tra non molto com-
pleterà il master di livello su-
periore a Coverciano, cerca di
cambiare lʼassetto sostituendo
Ponzo con Dragone e spo-

stando Marchio sulla fascia
dove Bertoncini stava facendo
sfracelli. La storia è, però,
quella della coperta corta e co-
sì Mastroianni il terzo gol se lo
va a cercare passando dallʼal-
tra parte, quella lasciata sguar-
nita dal cambio di posto del
giocatore più esperto. Partita
chiusa al 31º, festa in tribuna e
pieno rispetto in campo. LʼAc-
qui ha poi vivacchiato giocan-
do a buoni ritmi, cercato più il
colpo ad effetto che il gol. Nel-
la ripresa i ritmi sono diventati
quelli della scampagnata ed è
bastata la voglia di Genocchio
per tenere in piedi la partita. Il
Settimo ha segnato, al 28º,
con Basiglio che ha trasforma-
to un rigore concesso con ma-
gnanimità dallʼarbitro Lombardi
di Brescia per un fallo di mano
involontario di Silvestri.

Si è arrivati alla fine con tut-
ti i cambi possibili da una par-
te e dallʼaltra e con il pubblico
che ha atteso i giocatori per
lʼultimo applauso di una sta-
gione che dal punto di vista
sportivo è da considerarsi più
che positiva.
HANNO DETTO. Negli spo-

gliatoi cʼè aria di festa anche
per il Settimo che ha già da
tempo metabolizzato la retro-
cessione. Si parla di calcio in
punta di piedi. Del Vecchio rac-
conta la sua esperienza a Co-
verciano come se si fosse al
bar e non in una sala stampa;
il presidente Antonio Maiello
della festa dei “Cento anni”; il
d.s. Gian Stoppino del derby
tra Genoa e Sampdoria; qual-
cuno chiede i risultati della se-
rie A che a dire il vero, e per
fortuna, non interessano a
nessuno. I risultati della serie
D, quelli che contano, dicono
che il Derthona è salvo, che ol-
tre il Settimo retrocedono an-
che Borgorosso Arenano e Vi-
gevano e che Albese e Rivoli
giocheranno lo spareggio per
non finire in “eccellenza”.

Le notizie vere sono già
quelle del “domani”; in tribuna

una volta il dr. Vittorio Massa-
no, il presidente della promo-
zione in serie D che pare ab-
bia voglia di rituffarsi in una av-
ventura ad Acqui con un nuovo
gruppo di dirigenti, alcuni dei
quali a vedere la partita, altri

che potrebbero arrivare da
“lontano”: Vedremo. Per ora
parliamo di un Acqui che con-
quista la decima piazza, su
venti squadre, e fa meglio di
quanto in molti avevano pro-
nosticato. w.g.

GALLO: Esordio allʼOttolen-
ghi, in una partita facile prima
dellʼavventura con la rappre-
sentativa interregionale. Non è
molto impegnato ma quando è
chiamato in causa se la sbro-
glia con sicurezza.
SILVESTRI: Naviga a destra

dove cʼè davvero poco da fare.
Si limita a tenere dʼocchio che
nessuno tra i viola faccia guai
e poi con un fallo di mano in-
volontario autorizza lʼarbitro ad
assegnarli contro un rigore.
BERTONCINI: Devastante

e quando ci riesce lo è davve-
ro per tutti, indipendentemen-
te dalla qualità che chi altri op-
pongono. Non sempre è co-
stante però questa volta è sta-
to davvero bravo.
TROIANO: Dopo aver mes-

so la squadra sulla strada giu-
sta si limita a controllare che le
cose vadano sempre per il ver-
so giusto come da impegni del
capitano e prima di uscire per
una botta. BUSSI (dal 16º st):
Non cʼè più nulla da scoprire e
quindi si adatta alle consegne.

GHIANDI: Non ci sono pro-
blemi perché non ci sono at-
taccanti che possano metter-
lo in difficoltà Si gode lʼap-
plauso dei tifosi che lʼhanno
adottato.
FERRANDO: Ha gli stessi

problemi di Ghiandi, ovvero far
passare il tempo. Però prova a
mettere fuori il naso e si spinge
in avanti per non restare senza
lavoro.
PIACENTINI: Non è una

stagione fortunata e lo dimo-
stra anche contro il Settimo
non riuscendo quasi mai far
fuoco, ma solo fumo.
GENOCCHIO: Neanche

nellʼultima di campionato si
prende una pausa. Corre co-
me se stesse per perdere il tre-
no e mette in difficoltà anche i
suoi compagni che alla fine,
per il campo, trotterellano.
MASTROIANNI: Tre gol e

tutti di pregevole fattura come
forse mai aveva fatto. In set-
tanta minuti sparpaglia il me-
glio di quello che un centra-
vanti deve fare. Da applausi.

PASTORE (dal 25º st): Cerca
qualche numero la partita è già
in freezer.
KABASHI: Inizia quasi da

mediano a fianco di Genocchio
ed è in quel frangente che fa le
cose migliori. Quando sposta i
suoi muscoli sulla tre quarti fa-
tica un poco di più.
FRANCHINI: la partenza è

di quelle che ti tengono incol-
lato alla sedia. Ha talento e le
sue giocate sono incantevoli.
Poi sente il peso della fatica ed
appassisce poco alla volta.
TUNINETTI (dal 17º st): Rien-
tra dopo una assenza per in-

fortunio durata tutto il girone di
ritorno. Si merita lʼapplauso dei
tifosi.
Stefano LOVISOLO: Una

vittoria bella e meritata e non
conta se è arrivata contro un
Settimo ormai rassegnato. È il
compendio di una stagione
che lo ha visto guidare con si-
curezza la squadra con la qua-
le ha raggiunto una quota che
alla vigilia era considerata si-
derale. Ha dato spessore tec-
nico e solidità fisica ad una
squadra fatta di fresco ed in
fretta e furia, ovvero un ottimo
lavoro.

Fabio Cerini, coordinatore
delle manifestazioni del cente-
nario traccia un bilancio delle
tre giornate, e si esprime in ter-
mini lusinghieri.

«Posso dire di ritenermi sod-
disfatto dei festeggiamenti. Mi
ha riempito di gioia vedere la
grande affluenza di mercoledì
sera allʼAriston, e mi sono
emozionato nel vedere gioca-
tori che dopo 30 anni si sono
rincontrati per partecipare a
questo evento.

Purtroppo, avendo lavorato
da solo per mesi allʼorganizza-
zione di queste celebrazioni,
può essere che da parte mia ci
siano state delle dimenticanze:
se questo è accaduto, è stato
del tutto involontario e comun-
que me ne scuso con gli inte-
ressati.

Per quanto concerne giove-
dì, è stata unʼottima serata, do-
ve le vecchie glorie dellʼAcqui
sono state protagoniste. Veder
giocare dopo anni Astrua, Mer-
lo, Tacchino, Ulderici, Rolando,
Tanganelli, Vercellino e tanti al-
tri idoli della tifoseria è stata
unʼemozione indescrivibile. Ho
visto una bella festa, ben riu-
scita: basti pensare che siamo
riusciti a raccogliere una cifra
complessivamente superiore a

quella degli altri anni per il Me-
morial “Stefano Ivaldi” a favo-
re della lotta contro la Fibrosi
Cistica.

La serata di sabato a Villa
Ottolenghi, invece, è stata or-
ganizzata alla perfezione, ma
purtroppo lʼabbinamento arte-
cultura con il calcio non ha da-
to gli esiti sperati in termini di
affluenza. Abbiamo comunque
avuto un evento di qualità che
ha pienamente soddisfatto i
presenti.

Al momento di tracciare un
bilancio ringrazio in primis il
presidente Maiello, che mi ha
dato carta bianca permetten-
domi di avere un bel successo
a livello organizzativo. Pas-
sando poi agli aiuti economici,
ringrazio lʼamico Riccardo Mo-
linari, Vicepresidente del Con-
siglio Regionale, per aver fatto
sì che lʼAcqui potesse essere
iscritta fra le società storiche,
consentendo così lʼaccesso ai
contributi. Ringrazio poi lʼAm-
ministrazione Provinciale, con
un cenno particolare alla vice-
presidente Rita Rossa, e il Co-
mune di Acqui Terme, che in
considerazione dellʼimportan-
za dellʼevento ha voluto assu-
mersi la copertura delle spese
organizzative».

Un ringraziamento
Acqui Terme. Per lʼintitolazione del campo sportivo in sinteti-

co di via Trieste, a Giuliano Barisone, indimenticato dirigente del-
lʼAcqui, la famiglia ringrazia di cuore lʼAmministrazione comuna-
le, lʼU.S. Acqui Calcio, gli ex dirigenti e compagni di avventura al-
la guida dei bianchi, gli amici e tutti i tifosi che hanno voluto be-
ne a Giuliano. Un ringraziamento particolare a Fabio Cerini, di-
rigente dellʼAcqui, che ha seguito tutto lʼiter per lʼintitolazione.

Tutti i giocatori componenti la rosa della prima squadra inten-
dono ringraziare, dalle pagine di questo giornale, il loro allenatore
Stefano Lovisolo per la professionalità, pazienza, bontà e di-
sponibilità dimostrata durante tutta la stagione.

«Mister lei è un “grande” la porteremo sempre nei nostri cuo-
ri. I giocatori della prima squadra».

Festeggiati i 100 anni dell’Acqui calcio

Intitolato campo sintetico
a “Giuliano Barisone”

Calcio serie D girone A

Con tre gol di Mastroianni l’Acqui chiude la stagione

Per Fabio Cerini
bilancio positivo

La targa.

Calcio Acqui U.S.

I giocatori a Stefano Lovisolo

1) Cuneo p.ti 82
2) VDA Saint Christophe 73
3) Asti 73
4) Aquanera Novi 66
5) Seregno 63
6) Santhià 59
7) Borgosesia 57
8) Gallaratese 57
9) Lavagnese 57
10) Acqui 53

11) Sarzanese 52
12) Chiavari Caperana 51
13) Calcio Chieri 50
14) Novese 48
15) Derthona 46
16) Rivoli 44
17) Albese 38
18) Vigevano 29
19) B. Arenzano 25
20) Settimo 17

L’Acqui calcio 1911 al decimo posto

Cuneo promosso in serie C2; VdA Saint Christophe, Asti, Aqua-
nera e Seregno ai play off; Albese e Rivoli ai play out; retroce-
dono in eccellenza Vigevano, Borgorosso Arenzano e Settimo.

Le nostre pagelle

Mastroianni in azione.
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SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Settimo 3-

1, Asti - Seregno 1-0, Borgose-
sia - Santhià 0-0, Chiavari - Gal-
laratese 0-1, Chieri - S. Chri-
stophe 0-1, Cuneo - Albese 3-2,
Novese - Lavagnese 1-2, Rivo-
li - Derthona 1-1, Sarzanese -
Borgorosso Arenzano 2-0, Vi-
gevano - Aquanera 2-2.

Classifica: Cuneo 82; Asti,
S. Christophe 73; Aquanera 66;
Seregno 63; Santhià 59; Galla-
ratese, Lavagnese, Borgosesia
57; Acqui 53; Sarzanese 52;
Chiavari 51; Chieri 50; Novese
48; Derthona 46; Rivoli 44; Al-
bese 38; Vigevano 29; Borgo-
rosso Arenzano 25; Settimo 17.

Verdetti: Cuneo promosso in
C2; retrocedono in Eccellenza:
Settimo, Borgorosso Arenzano
e Vigevano. Ai play off: Saint
Christophe, Asti, Aquanera e
Seregno. Ai play out: Albese e
Rivoli.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Busalla - Fezzane-
se 5-5, Cairese - Rapallo 3-0,
Fontanabuona - Loanesi 3-3,
Pro Imperia - Bogliasco dʼAl-
bertis 4-0, Pontedecimo - Val-
lesturla 0-0, Rivasamba - Ven-
timiglia 3-1, Sestrese - Vado 1-
1, Veloce - Sestri Levante 1-1.

Classifica: Bogliasco dʼAl-
bertis 65; Pro Imperia 64; Cai-
rese 62; Sestri Levante, Fez-
zanese 44; Pontedecimo 41;
Vado, Veloce 40; Vallesturla 39;
Rivasamba, Busalla 35; Loa-
nesi 32; Ventimiglia, Sestrese
31; Fontanabuona 27; Rapallo
22.

Verdetti: Bogliasco dʼAlbertis
promosso in serie D. Pro Im-
peria ai play off. Loanesi, Ven-
timiglia, Sestrese e Fontana-
buona ai play out. Rapallo re-
trocesso in Promozione.

***
PROMOZIONE - girone D

Play out: Nicese - Bassi-
gnana.

Bassignana retrocede per
peggior piazzamento in regular
season rispetto alla Nicese.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Andora - San Ci-
priano 3-0, Bolzanetese - Virtu-
Sestri 3-5, Ceriale calcio - Va-
razze Don Bosco 4-0, Finale -
Carcarese 2-0, Pegliese - Sam-
pierdarenese 0-4, Praese - Gol-
fodianese 4-1, Serra Riccò - Ar-
gentina 4-1, Voltrese - Imperia
calcio 0-1.

Classifica: Finale 65; Impe-
ria calcio 60; Ceriale calcio 58;
Voltrese 55; Serra Riccò 48;
Andora 44; VirtuSestri 42; Gol-
fodianese, Argentina 40; Bol-
zanetese, Carcarese 39; Sam-
pierdarenese 32; San Cipriano
30; Praese 29; Varazze Don
Bosco 25; Pegliese 18.

Verdetti: Finale promosso in
Eccellenza. Imperia calcio e Ce-
riale calcio ai play off. Sampier-
darenese, San Cipriano, Prae-
se e Varazze Don Bosco ai play
out. Pegliese retrocesso in Pri-
ma Categoria.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albissola - Bragno
1-1, Don Bosco Vallecrosia -
Camporosso 1-0, Laigueglia -
Baia Alassio 0-0, Millesimo -
Taggia 5-5, Pallare - San Na-
zario Varazze 2-0, Pietra Ligu-
re - Altarese 3-0, Quiliano -
Sassello 3-2, SantʼAmpelio -
Santo Stefano 2005 2-4.

Classifica: Quiliano 67; Bra-
gno, Pietra Ligure 57; Taggia
54; Baia Alassio 48; Albissola
47; Camporosso 44; Altarese
42; Sassello 40; Millesimo 39;
Don Bosco Vallecrosia 36; San-
to Stefano 2005 35; Laigueglia
28; Pallare, SantʼAmpelio 25;
San Nazario Varazze 15.

Verdetti: Quiliano promosso
in Promozione. Bragno e Pietra
Ligure ai play off. Laigueglia,
Pallare e SantʼAmpelio ai play
out. San Nazario Varazze re-
trocesso in Seconda Catego-
ria.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Amicizia Lagaccio
- Cavallette 2-4, Camogli - San
Desiderio 5-2, Corniglianese
Zagara - C.V.B. DʼAppolonia 1-
1, Little Club G.Mora - Don Bo-
sco Ge 1-2, Masone - Audace

Gaiazza Valverde 6-2, Montog-
gio Casella - Merlino 0-3, Ron-
chese - Abb Liberi Sestresi 2-2,
Santa Maria Taro - SantʼOlcese
3-2.

Classifica: Camogli 73; San-
ta Maria Taro 69; Amicizia La-
gaccio 56; Corniglianese Zaga-
ra 51; Montoggio Casella 46;
San Desiderio 41; Ronchese
40; Masone 37; Little Club
G.Mora 36; Don Bosco Ge, Ca-
vallette 34; SantʼOlcese 33; Abb
Liberi Sestresi 29; Merlino 27;
Audace Gaiazza Valverde 12.

Verdetti: Camogli promosso
in Promozione. Santa Maria Ta-
ro e Amicizia Lagaccio ai play
off. Don Bosco Ge, Cavallette,
SantʼOlcese, Abb Liberi Se-
stresi, Merlino ai play out. Au-
dace Gaiazza Valverde retro-
cede in Seconda Categoria.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Atletico Santena -
Gallo calcio 6-5, Cambiano -
Vezza 1-3, Caramagnese - San
Giuseppe Riva 3-3, Poirinese -
San Bernardo 2-0, Santa Mar-
gherita - San Luigi Santena 5-2,
Santostefanese - Montatese 2-
3, Sportroero - Cortemilia 4-1.

Classifica: Caramagnese
65; Santostefanese 60; Monta-
tese 55; Cortemilia 50; San
Giuseppe Riva 43; Vezza, Spor-
troero 35; Atletico Santena 32;
Poirinese 31; Gallo calcio 27;
Cambiano 25; Santa Margheri-
ta 23; San Luigi Santena 4.

Verdetti: Caramagnese pro-
mossa in Prima Categoria. San-
tostefanese e Montatese ai play
off. Santa Margherita e San Lui-
gi Santena retrocesse in Terza
Categoria.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Casalbagliano - Sil-
vanese 0-1, Castelnuovo Bel-
bo - Pro Villafranca 2-2, Feliz-
zanolimpia - Carpeneto 2-0,
Ponti - Cerro Tanaro 4-0, Pro
Valfenera - Tagliolese 5-5,
Spartak San Damiano - Spor-
ting Asti 3-4, Villanova At - But-
tiglierese 95 0-2.

Classifica: Tagliolese 56;
Felizzanolimpia 47; Pro Villa-
franca 46; Castelnuovo Bel-
bo 45; Buttiglierese 95, Silva-
nese 40; Ponti 37; Villanova At
36; Carpeneto 29; Pro Valfe-
nera 27; Spartak San Damiano
24; Sporting Asti 22; Cerro Ta-
naro 18; Casalbagliano 15.

Verdetti: Tagliolese pro-
mossa in Prima Categoria. Fe-
lizzanolimpia e Pro Villafranca ai
play off. Cerro Tanaro e Casal-
bagliano retrocesse in Terza
Categoria.

***
2ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Cffs Polis Dlf - Val-
letta Lagaccio 1-1, Ca Nova -
Vis Genova 2-1, Figenpa Con-
cordia - Mele 4-4, Il Libraccio -
Borgo Incrociati 1-2, Rossi-
glionese - Mura Angeli 4-2, Se-
stri 2003 - C.E.P. 3-2, Struppa -
Fulgor Pontedecimo 2-1, Voltri
87 - Campese 2-1.

Classifica: Campese 72; Fi-
genpa Concordia 65; Rossi-
glionese 62; Fulgor Pontede-
cimo 53; Mura Angeli 49; Val-
letta Lagaccio 43; Sestri 2003
36; Voltri 87 35; Il Libraccio,
Struppa 34; Ca Nova 33; Cffs
Polis Dlf 31; Vis Genova 30;
Borgo Incrociati 28; C.E.P. 26;
Mele 25.

Verdetti: Campese promos-
sa in Prima Categoria. Figenpa
Concordia,Rossiglionese, Ful-
gor Pontedecimo e Mura Ange-
li ai play off. Cffs Polis Dlf, Vis
Genova, Borgo Incrociati e
C.E.P. ai play out. Mele retro-
cesso in Terza Categoria.

***
3ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Fran-
cavilla n.d., Casalcermelli - Se-
xadium 0-0, Cassine - Aurora
3-0, Quattordio - Cabanette 8-1,
Vignole Borbera - Valle Bormi-
da Bistagno 0-2. Ha riposato
Lerma.

Classifica: Cassine 47; Ca-
salcermelli 39; Valle Bormida
Bistagno, Aurora 38; Sexa-
dium, Lerma 32; Quattordio
31; Bistagno 19; Vignole Bor-
bera 17; Francavilla, Cabanet-
te 8.

Verdetti: Cassine promosso
in Seconda Categoria. Casal-
cermelli ai play off. Aurora - Val-
le Bormida Bistagno spareg-
gio per i play off.

Cairese 3
Rapallo 0
Cairo M.te. Più che con lʼoc-

chio sul prato del “Rizzo - Ba-
cigalupo” dove la Cairese ha
iniziato a prendere a pallonate
il già retrocesso Rapallo dopo
un paio di minuti, lʼattenzione
dei tifosi e dello staff gialloblu
era rivolta al Nino Ciccione di
Imperia dove la Pro Imperia di
Riolfo, una delle due squadre
della città nata dal fallimento
della gloriosa società neroaz-
zurra, era alle prese con il già
promosso Bogliasco.

Un pari degli imperiesi
avrebbe aperto la strada ai
gialloblù verso i play off; il so-
gno è durato otto minuti, il tem-
po per il bomber Raiola, scuo-
la Genoa poi Pistoiese ed Ac-
qui, di inquadrare la porta dei
genovesi ed i giochi erano fat-
ti: Bogliasco promosso in “D”,
Pro Imperia ai “play off” e Cai-
rese “solo” terza.

Una beffa per la squadra di
Mario Benzi che ha condotto le
danze sino a pochi giorni dal
termine del campionato e di-
sputato un girone dʼandata da
favola.

Cosa sia mancato ai giallo-
blù è presto detto, non servono
elucubrazioni. Dopo lʼinfortunio
di Tallone cui Benzi ha rime-
diato grazie alla qualità di gio-
vani interessanti come Spozio
e Torra i problemi si sono tra-
sferiti in difesa, dove è venuto
a mancare lʼesperto Ghiso; poi
a centrocampo dove, rientrato
Tallone, si è seriamente infor-
tunato Di Pietro; infine in at-
tacco con i malanni di capitan
Chiarlone che ha saltato diver-
se partite.

Rientrato Chiarlone si è gra-
vemente infortunato Alessi che
non ha potuto giocare le ultime
decisive gare mentre Lorieri,
che non è più un ragazzino, ha
iniziato a sentire il peso degli
anni.

A ciò va aggiunto un mero
aspetto tecnico; la rosa a di-
sposizione di Benzi qualitati-
vamente non aveva nulla da

invidiare a quelle di Bogliasco
e Pro Imperia che, però, erano
numericamente più complete:
Lo testimonia la penultima ga-
ra di campionato, giocata a
Bogliasco contro la capolista
che ha lasciato in panchina
Pastorino e DʼIsanto giocatori
che sarebbero titolari in qual-
siasi squadra di serie D men-
tre sulla panchina gialloblù a
fianco di Benzi cʼerano solo
giovani della juniores.

Inoltre, mai un campionato
di Eccellenza Ligure è mai sta-
to di così alto livello con tante
squadra costruite per il vertice;
non dimentichiamo che oltre al
terzetto di testa, il Sestri Le-
vante e la Fezzanese sono ri-
maste agganciate al treno di
testa per parecchie domeni-
che.

Alla Cairese è mancato quel
pizzico di fortuna che fa la dif-
ferenza quando gli equilibri so-
no stabili ma intanto il d.g. Car-
lo Pizzorno e coach Mario
Benzi hanno portato alla ribal-
ta del calcio dilettantistico gio-
vani importanti come Spozio,
Torra, Faggion, Dini che hanno
confermato le loro qualità ed
altri sono approdati in prima
squadra.

Della partita con il Rapallo
cʼè davvero poco da racconta-
re. I bianconeri, squadra dal
passato glorioso, hanno mo-
strato tutti i loro limiti; poca
qualità, pochi anche i giocato-
ri, undici in campo e solo tre in
panchina.

La Cairese, pur priva di Lo-
rieri e Tallone, ancora senza i
lungodegenti Ghiso e Alessi ha
definitivamente sfrattato il Ra-
pallo dalla categoria. Il primo
gol dopo tre minuti con capitan
Chiarlone, poi al nono quello di
Barone ed infine al 20º il 3 a 0
con Matteo Giribone altra “leg-
genda” del calcio gialloblu.
Formazione Cairese: Binel-

lo; Dini, Iacopino; Faggion (dal
61º Molinari), Cesari, Barone,
Torra, Solari, Chiarlone, Spo-
zio, Giribone (dal 61º Manti).
All.: Benzi.

Quiliano 3
Sassello 2
Quiliano. Sul campo del

Quiliano, undici che ha domi-
nato il girone A della prima ca-
tegoria ligure, si è concluso lo
strano campionato del Sassel-
lo.

Un campionato iniziato tra
alti e bassi con Aime in pan-
china, lanciato verso i primi po-
sti con lʼarrivo di Parodi e poi
precipitato verso il basso, a
partire dalla sfida di andata
con il Quliano, vinta dai savo-
nesi, che ha dato il là ad una
serie di sconfitte andate avan-
ti per sette turni consecutivi. I
biancoblù hanno rischiato
dʼessere coinvolti nella zona
play out e solo nella seconda
parte del girone di ritorno si so-
no ripresi è hanno raggiunto
una onesta salvezza.

A Quiliano, sullo sterrato del
comunale Andrea Picasso, da-
vanti ai tifosi granata che già
da tempo avevano festeggiato
ed in una giornata che faceva
venir voglia di mare più che di
calcio, lʼundici di Gerundo e
quello di Parodi hanno dato vi-
ta da una bella partita, a ritmi
blandi ma comunque combat-
tuta e corretta. Il Quiliano ha
vinto per inerzia, grazie ai gol

di Travi, trentaduenne dal pas-
sato interessante, del giovani
Dimicco e del bomber Piove-
san, altro pezzo da novanta
dei granata. Per il Sassello i
gol sono stati realizzati da Fa-
zio che ha portato le squadre
sullʼ1 a 1, di Vanoli che ha se-
gnato il gol del 2 a 2 prima del
3 a 2 finale di Piovesan. Sas-
sello sceso in campo senza
Moiso, Caso, Bronzino, Luca
Vanoli ed il lungodegente Luca
Seminara, seriamente infortu-
natosi, diverse domeniche fa,
con Mignone inizialmente in
panchina insieme ai giovani
della juniores che entreranno
nel corso del match.

A Sassello ci si muove già in
proiezione futura; si parla di in-
teressanti novità, di un impor-
tante ritorno nella dirigenza, di
una squadra per vincere il
campionato e di limitare al mi-
nimo indispensabile le gare “in
casa” giocate lontane dal “de-
gli Appennini” per lʼimpraticabi-
lità del campo.
Formazione Sassello: Pro-

vato (55º Cironis); Bernasconi,
Lanzavecchia; Fazio, Ranieri,
Garbarino (46º Di Girolamo),
Lorenzo Vanoli, Da Costa (80º
Mignone), Castorina, Eletto,
Vallerga.

Pietra Ligure 3
Altarese 0

Il Pietra Ligure centra lʼac-
cesso ai playoff superando per
3-0 lʼAltarese nellʼultima parti-
ta.

Fin qui, tutto secondo le pre-
visioni, anche se a fine partita
lʼallenatore giallorosso Erman-
no Frumento esprime qualche
rimostranza «per lʼatteggia-
mento degli avversari che non
mi è piaciuto: abbiamo provato
a fare la partita e dallʼaltra par-
te ci sono stati atteggiamenti
un poʼ provocatorii che hanno
causato fra lʼaltro lʼespulsione
di Quintavalle. Comunque,
guardiamo avanti».

Partita aperta fino alla mez-
zora: al 17º il Pietra va in gol
con Celella che parte in con-
tropiede (lʼazione però parte
da un sospetto fallo su Gilar-
done) e sigla lʼ1-0.

LʼAltarese prova a reagire,
costruisce un paio di palle gol,
ma subisce al 40º lʼespulsione

di Quintavalle, che innervosito
dal suo marcatore commette
un brutto fallo.

La partita finisce pratica-
mente qui: allʼultimo minuto del
primo tempo su calcio dʼango-
lo Sancinito di testa fa 2-0, poi
nella ripresa al 61º Celella in
contropiede sigla il 3-0.

Da questo momento in
avanti le due squadre che ba-
dano soprattutto a non farsi
male.
HANNO DETTO: Per mister

Frumento «è importante che
nessuno si sia fatto male. Ora
sabato giocheremo la finale di
Coppa Liguria col Sori, e spe-
riamo di vincerla».
Formazione e pagelle Alta-

rese: Ciampà 6, Gilardone 6,
Lillai 6 (55º Caravelli 6); Desio
6, Abate 6, Scarrone 6; Schirru
6, Quintavalle 6, Martini 6 (70º
Aronne 6); Rapetto 6 (60º Bat-
tistel 6), Valvassura 6. All.: Fru-
mento.

M.Pr

Masone 6
A.G.V. 2
Masone. Il Masone chiude il

campionato con una convin-
cente vittoria contro il fanalino
di coda della classifica.

Davanti al proprio pubblico,
sommerge di reti i malcapita-
ti avversari dellʼAudace Ga-
iazza Valverde, formazione
già retrocessa in seconda ca-
tegoria.

Notizie positive per il Maso-
ne che, in questo finale di sta-
gione ha saputo compattarsi e
superare alla grande il mo-
mento difficile.

Con questi tre punti, la squa-
dra guidata dal presidente
Puppo si posiziona a 37 punti,
in pieno centro classifica.

La cronaca della gara è più
che altro il tabellino dei marca-
tori: troppo grande la differen-
za tra le due squadre.

Mattatore assoluto è stato,
manco a dirlo, Minetti, autore
di ben quattro reti, reti al 14º,
55º e 60º, e al comando solita-
rio della classifica marcatori.
Le altre reti sono state messe

a segno da Meazzi al 35º e da
Rena al 76º.

Le reti degli ospiti sono in-
vece opera di DʼAngelo e Fer-
rea, rispettivamente al 81º e al
89º.

Lʼimportante risultato mette
in risalto le qualità della forma-
zione biancoceleste, questʼan-
no un pochino perse per stra-
da.

Il finale di stagione ha visto,
però, protagonista un Masone
diverso, più grintoso e attento
e, in questo caso, il merito va a
mister Piombo, oltreché alla
società tutta e ai giocatori.

Cala, dunque, il sipario su
questo stagione che ha visto il
ritorno del Masone in Prima
Categoria.

Una stagione che servirà si-
curamente come bagaglio
dʼesperienza.
Formazione e pagelle Ma-

sone: Tomasoni 6,5; Macciò M
6; Rena 7; Sagrillo 6,5; Ravera
6; Pastorino A.6; Meazzi 7;
Chericoni 7; Demeglio 6 (80º
Galleti 6); Minetti 7,5; Parisi 6.
All.: Piombo.

Finale 2
Carcarese 0
Finale Ligure. Ancora una

festa per i giallorossi del Fina-
le di coach Buttu che già da
qualche settimana festeggiano
la promozione nel campionato
di “eccellenza” ligure.

Per la 30ª ed ultima del
campionato alla festa giallo-
rossa ha partecipato anche la
Carcarese, approdata al “Feli-
ce Borel” con mezza squadra
fuori uso per le squalifiche di
Camilleri, Fanelli, Pastorino ed
Ognijnovic e gli infortuni di Me-
la e del lungodegente Contino.

Una Carcarese baby che
nulla ha potuto con un Finale
appagato ma intenzionato a
chiudere la stagione davanti ai
propri tifosi con una bella vitto-
ria.

Si è giocato a ritmi blandi
con gli ultras locali, non molti
adire la verità, più attenti alla
coreografia che a quanto suc-
cedeva in campo. Il Finale non

ha spinto più di tanto sullʼac-
celeratore e la Carcarese ha
retto sino al 20º quando è arri-
vato il gol di Romeo. Si è con-
tinuato a trotterellare e solo
nella riprersa, al 22º, Rossi ha
messo al sicuro il risultato.

Carcarese con già la testa al
prossimo campionato che si
presenta interessante e, so-
prattutto, con tante novità. Ol-
tre al nuovo tecnico, Davide
Palermo, ci saranno altri gio-
catori e, come già sottolineato
dal presidente Adriano Goso,
ci sarà molto più spazio per i
giovani di un settore giovanile
che sta ottenendo buoni risul-
tati.

Per quanto riguarda il cam-
pionato, meritata la vittoria del
Finale che già da qualche an-
no tenta il salto di categoria. Ai
play off approda lʼImperia che
segue la stesa trafila dellʼaltra
squadra della città, la Pro Im-
peria che giocherà i play off
per salire in Interregionale.

Camminata
sulla “Via del sale”

Santo Stefano Belbo. Domenica 15 maggio si svolgerà la tra-
dizionale camminata sulla “Via del sale”, Santo Stefano Belbo -
Saliceto, di km 58. Partenza ore 6 dalla piazza Umberto 1 di San-
to Stefano Belbo.

Percorso: da Santo Stefano si sale al Falchetto e si percorre
il crinale (toccando Loazzolo, Cessole, Cossano Belbo, Vesime)
sino a Castino, di qui ancora sul crinale si raggiunge la Casa
Rossa e si arriva a Castel Martino, si scende a Cortemilia e tra i
boschi si sale a Bergolo, sul crinale si passa Levice, Prunetto,
Gottasecca sino al santuario, per scendere a Saliceto.

Per informazioni: 347 7891947, 347 2766083.

Classifiche calcio Calcio Eccellenza Liguria

Cairese, un 3º posto
che non serve a nulla

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Sassello, ultima gara
si pensa già al futuro

Calcio Promozione Liguria

Carcarese a Finale
con una sconfitta

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone dà spettacolo
sei reti all’A.G.V.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese cade a Pietra
ma pensa alla Coppa
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Voltri ʼ87 2
Campese 1

Voltri. Una Campese molto
rimaneggiata cede per 2-1
contro il Voltri nellʼultima parti-
ta di campionato. I verdeblu,
già promossi, giocano una
onesta partita, ma perdono nel
finale consegnando ai padroni
di casa i tre punti utili per la
salvezza.

Partita povera di indicazioni,
e decisa da tre gol nel secon-
do tempo.

Apre al 50º Ariotti che si in-
vola sul filo del fuorigioco con-
verge al centro e scarica in re-
te un diagonale che non lascia
scampo a Pastorino.

Al 60º pareggia Bottero che
ribadisce in gol un tiro di Piom-
bo respinto corto da Canale.
Gol vincente al 75º con un tiro
di Sangineto che trova una de-
viazione di Amaro e regala il
successo allʼundici voltrese.

HANNO DETTO. Il presi-
dente Oddone è serafico:
«Avevamo la pancia piena, e i
nostri avversari ancora fame.
Abbiamo fatto una onesta par-
tita, ma il Voltri ci teneva di più.
Diciamo che ci siamo conces-
si una buona azione da boy
scout.

Non è bello festeggiare se
dallʼaltra parte gli avversari so-
no di cattivo umore…».

Per i draghi, ora, lʼultimo im-
pegno, contro il Multedo, vinci-
tore dellʼaltro girone di Secon-
da, ma si tratta di una partita
che vale solo per lʼonore.

Formazione e pagelle
Campese: D.Pastorino 7,
Amaro 7, L.Carlini 7 (60º
D.Carlini 7); Oliveri 6 (46º Mo-
rales 7), Ferrari 7, Ottonello 7;
Codreanu 8, F.Pastorino 6,
Bottero 7; Piombo 7, Monaco
6,5. All.: Esposito.

M.Pr

Vignole Borbera 0
Valle Bormida Bistagno 2

Il Valle Bormida Bistagno
vince e agguanta lo spareggio.
Grazie alla concomitante vitto-
ria del Cassine sullʼAurora
Pontecurone i ragazzi di Cali-
garis affiancano i tortonesi al
terzo posto e domenica si gio-
cheranno in una sfida secca
lʼaccesso ai playoff. Partita su-
bito nelle mani degli acquesi
che passano al 30º con un dia-
gonale di Barberis, e potreb-
bero raddoppiare già al 40º
quando Piovano coglie in pie-
no il palo. Nella ripresa, però,
al 50º, ancora Piovano viene
atterrato in area e Tenani tra-
sforma il rigore. Per il Valle
Bormida 22 punti su 24 nelle
ultime 8 partite.

HANNO DETTO. Mister Ca-
ligaris è prodigo di complimen-
ti: «Anzitutto al Cassine, che
ha vinto meritatamente il cam-
pionato, dimostrandosi la più
forte di tutte. E onorando lʼim-
pegno fino allʼultima giornata.
E poi ai miei ragazzi. Non dob-
biamo mollare ma abbiamo
fatto qualcosa di grande. Bra-
vi. Sette in pagella per tutti».

Formazione e pagelle Val-
le Bormida Bistagno: Rovera
7 (70º Sbarra 7), Reverdito,
P.Piovano, Tenani, Cazzuli,
Levo (70ºA.Piovano), Lafi (70º
Margiotta), Garrone, Malvici-
no, Fundoni (70º Gabutto),
Barberis (70º Chiarelli). All.:
Caligaris

***
Cassine 3
Aurora Pontecurone 0

Il Cassine onora lʼimpegno e
supera 3-0 unʼAurora Ponte-
curone apparsa in realtà infe-
riore alle attese. Gara giocata
su ritmi da fine stagione. Primo
tempo senza reti, il Cassine
segna tre volte nella ripresa, la
prima con Scarsi, che al 20º su
bel traversone rasoterra di Bal-
la devia in gol sul primo palo.

Raddoppia poi Rizzo al 25º,
grazie ad una punizione dalla
bandierina che senza essere
deviata da nessuno si infila sot-
to lʼincrocio. Cʼè ancora tempo
per il 3-0 di Balla che al 30º fir-
ma il diciassettesimo centro
stagionale dribblando il suo di-
retto avversario e insaccando
imparabilmente. A fine partita,
la festa per la promozione ha
coinvolto squadra e tifosi: tra

bandiere, panini, musica, par-
tecipazione dei bambini, dav-
vero una bella domenica di
sport, che proietta idealmente
il Cassine verso palcoscenici
più degni della sua tradizione.

HANNO DETTO. Alessio
Secondino quasi si commuo-
ve: «Vincere un campionato
non è mai facile. Ci siamo riu-
sciti e devo dare merito a que-
sta squadra, forte sul campo e
anche fuori, un gruppo unito,
compatto, coeso, che ha colto
il frutto del suo impegno. Poi a
tecnici, tifosi e dirigenti, con un
cenno particolare al nostro ds
Barbasso, e infine al Comune
che ci ha sostenuto fortemen-
te, insieme ai nostri sponsor.
Grazie a tutti. È bello aver da-
to al paese di che gioire».

Formazione e pagelle Cas-
sine: Roci 10, Faraci 10, Mer-
lo 10 (63º Favelli 10), P.Cesa-
ro 10, Surian 10 (75º Fucile
10); Moretti 10 (60º A.Cesaro
10), Bruno 10 (80º De Vecchis
10), Facelli 10 (46º Locascio
10), Rizzo 10, Balla 10, Scarsi
10. All.: Nano

***
Casalcermelli 0
Sexadium 0

Finisce con un pari senza
gol lʼultima del Sexadium, im-
pegnato sul campo del Casal-
cermelli. Il punto basta ai pa-
droni di casa per raggiungere
la matematica certezza dei
playoff (e grazie alla sconfitta
dellʼAurora a Cassine, anche il
secondo posto) e consente ai
sezzadiesi di chiudere lʼanno
in tranquillità.

***
Bistagno - Francavilla non
disputata (il Francavilla non si
presenta)

Vittoria senza sudare per il
Bistagno: il Francavilla infatti
non si presenta al campo e il
3-0 a tavolino per gli acquesi è
pressochè scontato. «Dispiace
solo non aver ricevuto avverti-
mento dagli avversari - afferma
il giocatore-dirigente di casa,
Vomeri - perché almeno
avremmo evitato di attendere
fino alle 16,30». Siparietto cu-
rioso con lʼarbitro che, stufo di
aspettare, cerca di contattare
telefonicamente il Francavilla,
senza però ottenere comuni-
cazione. In certi casi la fine
della stagione è davvero una
liberazione.

Altare. Novanta minuti per
un traguardo storico. Altarese
e Sori si giocano, sul campo di
Voltri (sabato 14 maggio, ore
18) un trofeo che vale una sta-
gione, la Coppa Liguria di Pri-
ma Categoria. Per i giallorossi,
allenati da Ermanno Frumen-
to, una partita fondamentale,
che potrebbe portare ad un
traguardo mai raggiunto nella
storia della società, che nella
manifestazione vanta finora
solo un secondo posto come
miglior risultato.

Per fare la storia, lʼAltarese
deve battere il Sori, formazio-
ne che dopo aver chiuso al 10º
posto il suo cammino nel giro-
ne C, cerca a sua volta una vit-
toria in grado di nobilitare una
stagione sotto tono.

Pronostico apertissimo (si

tratta, dopotutto, di una fina-
le) e la sensazione che, sulla
carta, i giallorossi, con il re-
parto offensivo formato da
Quintavalle, Rapetto e Batti-
stel (ma Frumento pare in-
tenzionato a schierare solo
due dei tre dallʼinizio) abbia-
no forse qualcosa in più dei
rivali. Guai, però, a sentirsi
favoriti.

Probabili formazioni
Altarese (4-4-2): Ciampà -

Gilardoni, Abate, Scarrone, Lil-
lai - Schirru, Valvassura, Mar-
tin, Pansera - Rapetto (Batti-
stel), Quintavalle. All.: Frumen-
to

Sori (4-4-2): M.Bassi - Buf-
fo, Colombo, Azzaro, Rezzani
- Marini, Di Luca, Mongini,
Vecchi - Costa, Fulle. All.: Ver-
digi.

Cassine. Domenica
8 maggio intensa giornata ten-
nistica al Circolo Tennis Cassi-
ne: si è iniziato al mattino con
lʼesordio stagionale della squa-
dra che partecipa per il primo
anno al campionato di D1.
Grande prova di forza della
formazione di casa che si è im-
posta per 5-1 contro la quotata
formazione dellʼAlba squadre
agonistiche, nonostante lʼas-
senza pesante del capitano
Ivo Albertelli, impegnato ad un
corso federeale.

La formazione, nella circo-
stanza capitanata da Emiliano
Nervi, ha visto le grandi pre-
stazioni in singolare dello stes-
so Nervi, di Maurizio Mantelli e
dei nuovi acquisti Stefano
“Jonny” Vacca e Vittorio Intor-
cia. La giornata si è conclusa
con le finali del primo Trofeo
Challenger Under 12 maschile
e Under 14 femminile. La fina-
le maschile tra Davide Boc-
caccio del T.C. Mombarone e
Lorenzo Frisone dellʼIlva di
Novi, molto combattuta, ha vi-
sto primeggiare lʼatleta nove-
se.

La finale femminile tra Chia-
ra Panucci del T.C.Cassine e
Arlette Litotyan del C.S.C.Orti
di Alessandria, ha visto invece
la vittoria dellʼatleta alessan-
drina, più esperta rispetto alla
tennista cassinese, che era

solamente al suo terzo torneo
in carriera e che comunque è
apparsa in grado di misurarsi
alla pari con atlete ben più
esperte.

Allʼatto della premiazione, gli
organizzatori hanno espresso
grande soddisfazione per la
riuscita del torneo, unico a li-
vello giovanile in tutto lʼAcque-
se. Il presidente della Feder-
Tennis provinciale, Giuseppe
Manfredi, si è complimentato
per la grande operosità del cir-
colo, divenuto ormai uno dei
fiori allʼocchiello di tutta la pro-
vincia, cosa altresì rimarcata
dal delegato regionale Fit Ro-
berto Santangeletta, che ha ri-
cordato al numeroso pubblico
presente quanto sia importan-
te la strada intrapresa dal cir-
colo tennis Cassine di valoriz-
zare il settore giovanile. Poi la
parola è passata al sindaco
Gianfranco Baldi, che ha ri-
marcato lʼimportanza dellʼatti-
vità svolta dal circolo nellʼam-
bito sportivo e sociale sia a li-
vello comunale che più in ge-
nerale sul territorio acquese.

Prossimo appuntamento del
Circolo Tennis Cassine dome-
nica 15 maggio alle 9, per
lʼesordio casalingo della squa-
dra di D3 composta da Castal-
do, Manini, Massolo, Melodia,
Prusso, Piana, Guerrina e per
la finale del torneo Under 14.

Rossiglionese 4
Mura Angeli 2

Rossiglione. Nellʼantipasto
dei playoff (entrambe le squa-
dre saranno impegnate negli
spareggi-promozione) la Ros-
siglionese supera 4-2 un Mura
Angeli già proteso verso la
post-season e intenzionato a
far riposare gli uomini migliori.

Da parte bianconera, anche
il tecnico Pardu (che rispolvera
in porta Bernini) manda in
campo la squadra ben consa-
pevole della necessità di do-
sare le energie, ma i valligiani,
trascinati da un Ravera in for-
mato deluxe riescono a preva-
lere con una certa tranquillità.

Match divertente e ricco di
reti, con Ravera che sblocca il
risultato già al 5º, poi il mo-
mentaneo pareggio di Iannino
al 15º, e il nuovo vantaggio si-

glato ancora da Ravera al 25º.
Prima della fine del primo tem-
po cʼè ancora spazio per un
centro di Pieralisi che porta il
risultato sul 3-1. Nella ripresa
il ritmo di gioco si abbassa, il
Mura Angeli sigla il 3-2 al 49º
con Schiaffino ma non riesce a
pareggiare e nel finale un rigo-
re battuto ancora da Ravera
chiude il conto sul 4-2 finale.

Ora alla Rossiglionese toc-
ca lʼimpegno con la Fulgor
Pontedecimo mentre il Mura
Angeli se la vedrà con la Fi-
genpa.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bernini 6; Fossa
6, Migliardo 6,5 Zunino 6 (57º
Pezzini 6); L.Ferrando 6,5 (65º
Roversi 6,5), C.Macciò 6, Bi-
sacchi 6,5, Martini 6 (55º Ner-
vi 6), Calabretta 6,5, Ravera 8,
Pieralisi 7. All.: Pardu.

Rossiglione. Dopo qualche
settimana vissuta senza trop-
po pensare al risultato, ora sia-
mo al momento del ʻredde ra-
tionemʼ.

La Rossiglionese, la Figen-
pa, la Fulgor Pontedecimo e il
Mura Angeli si ritrovano a duel-
lare per lʼultimo posto rimasto
per la promozione.

I playoff cominciano con le
due gare di semifinale (andata
e ritorno) che mettono di fron-
te la seconda classificata con-
tro la quinta e la terza contro la
quarta.

La Rossiglionese, terza, se
la vedrà dunque con la Fulgor
Pontedecimo, quarta, in una
sfida in cui i bianconeri avran-
no il vantaggio del campo. Do-
menica, però, si comincia sul
campo degli avversari, e non si

tratta di una scampagnata,
perché la squadra allenata da
Puggia è formazione di spes-
sore, che abbina buone indivi-
dualità (su tutte bomber Dano-
varo) a un impianto difensivo
di ottima levatura.

Per la Rossiglionese, indi-
spensabile limitare i danni sul
terreno di Pontedecimo, ma-
gari cercando di segnare un
gol, e poi cercare di chiudere
lʼincontro al ritorno.

La classifica dice che i bian-
coneri sono favoriti, ma cʼè da
attendersi un doppio turno
molto difficile.

Probabile formzione Ros-
siglionese (3-4-1-2): Bernini -
Martini, D.Macciò, Zunino -
Er.Ferrando, Bisacchi, Migliar-
do, Nervi - Ravera - Pieralisi,
Calabretta. All.: Pardu.

Bistagno. Aurora Pontecu-
rone contro Valle Bormida Bi-
stagno. Domenica le due riva-
li, dopo aver duellato per tutto
lʼanno, si ritrovano di fronte per
uno spareggio che mette in pa-
lio lʼultimo posto utile per i pla-
yoff. Si tratta di un match ulti-
mativo (si giocano, se neces-
sario, supplementari e rigori),
che i ragazzi di Caligaris cer-
cheranno a tutti i costi di con-
quistare per dare corpo a una
rimonta quasi epocale. 22 pun-
ti su 24 nelle ultime 8 partite
sono un ruolino che la dice
lunga sulle condizioni di forma
del Bistagno.

Di fronte allʼundici acquese
lʼAurora di mister Delfino, real-
tà protesa, così come quella
bistagnese, alla valorizzazione
dei giovani, ma questʼanno in-
nervata anche da qualche atle-
ta di esperienza.

Le ultime notizie dicono di
unʼAurora in fase calante, ma
le motivazioni e lʼadrenalina
che da sempre accompagna-
no gli spareggi potrebbero da-
re ai tortonesi le energie ne-
cessarie per una gara di alta
intensità.

Per il Valle Bormida, fuori
Valentini, Astesiano e Malvici-
no, tre assenze pesanti.

Probabile formazione Bi-
stagno Valle Bormida (4-2-3-
1): Rovera - Reverdito, Cazzu-
li Reverdito, Levo - Barberis,
Garrone - Lafi, Gabutti, Fun-
doni - Piovano. All.: Caligaris.

Campionato regionale
1ª Divisione maschile
Girone C

Risultati 7ª di ritorno: Sandam Basket - Ba-
sket Mooskins 81-56, Basket Junior Club - Ba-
sket Bollente n.p., Teneroni Asti - Basket Niz-
za 62-60, Vba Virtus Basket Asti - Pall. Ales-
sandria 64-62.

Classifica: Elettra Basket, Basket Bollen-
te 18; Teneroni Asti, Basket Nizza, Sandam
Basket, Pall. Alessandria 8; Vba Virtus Basket
Asti 2; Basket Mooskins, Basket Junior Club
0.

8ª di ritorno: Basket Mooskins - Pall. Ales-
sandria (si è giocata mercoledì 11 maggio); Ba-
sket Bollente - Sandam Basket (si gioca ve-

nerdì 13 ore 21.15, palestra via 2 giugno Bista-
gno); Basket Nizza - Basket Junior Club (si gio-
ca venerdì 13 ore 20.30, palasport Morino, Niz-
za Monferrato); Elettra Basket - Teneroni Asti (si
gioca giovedì 12 ore 21.30, Palaferraris Casale
Monferrato).

9ª di ritorno: Pall. Alessandria - Basket Bol-
lente (si gioca venerdì 20 ore 20.30, palestra
comunale San Salvatore Monferrato); Sandam
Basket - Basket Nizza (si gioca venerdì 20 ore
21.30, Palasport San Damiano dʼAsti); Basket
Junior Club - Elettra Basket (si gioca lunedì 16
ore 21.15, palestra ist. Sobrero Casale Monfer-
rato); Vba Virtus Basket Asti - Basket Mooskins
(si gioca sabato 21 ore 15.30, Palazzetto dello
sport, Asti).

Calendario
CAI di Acqui
ESCURSIONISMO

29 maggio, Bardineto - Alta
via - Rocca Barbena.
ALPINISMO

23-24 luglio, via normale al
Monte Castore (4228 m).
MOUNTAIN BIKE

22 maggio, percorsi sul ter-
ritorio della Comunità Monta-
na.

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

La Campese perde
la gara che non conta

Calcio 3ª categoria

Il Valle Bormida
va allo spareggio

Coppa Liguria, sabato 14 maggio

Altarese contro Sori
la finalissima di Voltri

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Rossiglionese vince
e pensa alla Fulgor

Nei tornei giovanili vincono Frisone e Litotyan

Esordio vincente in D1
per il Tennis Cassine

Domenica 15 maggio, andata dei playoff

La Rossiglionese
gioca a Pontedecimo

Calcio 3ª categoria, domenica 15 maggio

Spareggio: Aurora
contro Valle Bormida

Davide Boccaccio e Lorenzo Frisone.

Arlette Litotyan e Chiara Panucci.

Basket - Risultati e prossimi incontri
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GIOVANISSIMI 1997
Trofeo “Mondocalcio Asti”

Si è svolto domenica 8 mag-
gio sui campi de La Sorgente
il torneo riservato alla catego-
ria Giovanissimi 1997, 1º tro-
feo “Mondocalcio Asti”.

In una giornata calda e sui
due campi in erba molto ben
curati, le squadre partecipanti,
tutte molto competitive, hanno
dato vita in mattinata a due gi-
roni eliminatori che hanno de-
terminato le finali del pomerig-
gio. Il folto pubblico ha fatto da
importante cornice a tutta la
manifestazione che ha visto
trionfare la squadra dellʼAcqui
1911 nella finale disputata con-
tro la Speranza 1912 di Savo-
na con un netto 3 a 0.

Partite disputate: Acqui 1911
- Albissola 2010 2-0; Speranza
1912 - Borgopal 2-2; G.S. Vo-

luntas - Speranza 1912 0-1;
G.S. Voluntas - Borgopal 0-1;
Real Valdivara - Albissola
2010 1-1; Acqui 1911 - Real
Valdivara 2-1.

Risultati delle finali: 5º-6º Al-
bissola 2010 - Voluntas 4-3;
3º-4º Real Valdivara - Borgo-
pal 3-0; 1º-2º Acqui 1911 -
Speranza 1912 3-0.

Al termine del torneo sono
state premiate le squadre e
tutti i ragazzi partecipanti con
un premio individuale ed in
particolare al miglior giocatore
di ogni società che per lʼAcqui
1911 è risultato Cambiaso Ric-
cardo, che ha curato la fase di-
fensiva in maniera impeccabi-
le. Va anche allʼAcqui 1911 il
premio per il miglior realizzato-
re che con 4 reti realizzate è
stato assegnato al “solito” La
Rocca Manuel.

ALLIEVI
Audax Tortona 0
La Sorgente 1

Si conclude con una vitto-
ria la stagione calcistica dei
ragazzi di mister G. Picuc-
cio, il quale giudica la sta-
gione nel complesso positiva;
certo qualcosa di meglio for-
se si poteva fare, ma si de-
ve anche pensare che que-
sto gruppo a luglio contava
una rosa di dieci elementi,
poi ha chiuso il campionato
con un dignitoso terzo posto
ed una rosa di oltre venti ele-
menti.

Si possono quindi mettere
le basi per la prossima sta-
gione e formare una buona
compagine Juniores.

Venendo alla gara dispu-
tata, è stata risolta da Nuzi
al 30º (per lui settimo sigillo
personale); i gialloblu sono
stati sempre padroni del
campo.

Mister Picuccio dice: “Un
grazie personale a chi ha
contribuito per questa sta-
gione, come Antonucci,
Astengo, Gianoglio e al si-
gnor Oliva per la disponibili-
tà data; senza dimenticare
Rabellino e Sommariva che
stanno dando nuova linfa al-
la società”.

Formazione: Consonni,
Gaglione, Girasole, Anto-
nucci, Oshama, Rinaldi, Gre-
gorio, Fenoglio, Reggio, Nu-
zi, Zhariev.

A disposizione: Palmiero,

Pavese, Parillo.
TORNEO
8º memorial
“Carlo Barisone”

Domenica 15 maggio sul
campo centrale de La Sor-
gente si svolgerà lʼ8º me-
morial “Carlo Barisone”, in-
dimenticato socio fondatore
della società, nata il 1 giugno
1988.

Il torneo è riservato alla
categoria dei Pulcini 2002,
le squadre partecipanti so-
no:

La Sorgente, Amicizia La-
gaccio Ge, Caraglio Calcio
Cn, Calcio Cuorgné, Junior
Acqui, Ligorna Ge, Mado Va-
lenza, Virtus Canelli.

Qualificazioni al mattino,
finali al pomeriggio ed a se-
guire ricche premiazioni in
campo.

ESORDIENTI ʻ99
11º torneo Città di Carcare -
16º trofeo Olimpia Cup
Junior Acqui al primo posto

Grande prestazione corale
di tutta la squadra e importan-
te vittoria nel primo Torneo di-
sputato questʼanno, il 16º Tro-
feo Olimpia Cup di Carcare; vit-
toria significativa anche per il
confronto con le avversarie in-
contrate, buone squadre dei gi-
roni liguri che permettono di
valutare il livello raggiunto. Par-
tite disputate con una formula
impegnativa, ma giocate con
una costante predominante per
tutte le gare, che è stata la su-
premazia nel gioco di squadra,
fraseggi e gioco rasoterra, so-
vrapposizioni, tagli e finalizza-
zione delle azioni. A fine gara,
oltre ai complimenti per la vit-
toria, i ragazzi termali hanno ri-

cevuto complimenti anche per
il buon comportamento tenuto
dentro e fuori dal campo. Un
ringraziamento particolare vie-
ne rivolto a mister Renzo Cor-
tesogno che in questo torneo
ha contribuito alla vittoria della
squadra acquese.

Risultati: Junior Acqui - Cen-
tro Storico Ge 2-0 (reti: 1 Con-
te, 1 Verdese); Junior Acqui -
Ligorna 2-1 (1 Conte, 1 Daja);
Junior Acqui - Bordighera 1-1
(Ndiaye); Junior Acqui - Tre
Valli 1-0 (Conte). Finalissima:
Junior Acqui - Rivarolo 3-1 (re-
ti: 2 Ndiaye, 1 Daja).

Formazione: Cazzola, Fer-
raris, Garrone, Licciardo, Pa-
scarella, Verdese, Di Lucia,
Cavallotti, Benazzo, Conte,
Cocco, Daja, Ndiaye, Manildo,
Salierno, Colucci, Giraudi. Al-
lenatore: Verdese Ivano.

Calcio a 5 Ovada
Bella vittoria per la Pizzeria ai Prati che

supera per 9 a 5 la Molarese grazie alle
doppiette di Nicolò Vignolo, David Abbate,
Marian Moraru e la tripletta di Matteo So-
brero, per gli avversari in gol Mattia Cane-
pa, Lorenzo Canepa, Oscar Tosi e due vol-
te Aurelio Comella.

Vittoria sofferta per lʼF&F Pizzeria Ga-
dano che supera il Trisobbio per 6 a 5 gra-
zie ai gol di Fulvio Agosto, Moreno Cami-
nante e le doppiette di Igor Domino e Ric-
cardo Filimbaia, per gli avversari in gol Fa-
bio Ferrando, Melvin Morello e tre volte
Lorenzo Borello.

Goleada per lʼALHD che supera la TNT
Football Club per 14 a 2 grazie alla dop-
pietta di Davide Repetto, la tripletta di Ales-
sio Scarcella, quattro reti di Manuel Tumi-
nelli e ben 5 reti di Umberto Parodi, per gli
avversari in gol due volte Francesco Al-
bertelli.

Vittoria sofferta anche per la capolista,
vincono infatti 7 a 5 gli Animali alla Riscos-
sa contro la Pizzeria Big Ben grazie alle
doppiette di Andrea Carbone e Paolo Tu-
minia e la tripletta di Matteo Parodi, per gli
avversari in gol Jonny Vegas e due volte en-
trambi Carlos Gomez e Cesar Carranza.

Vittoria per 9 a 3 del Bar Roma contro La
Molarese grazie al gol di Vesel Farruku, la
doppietta di Giovanni Grandinetti e sei re-
ti di Giovanni Maruca, per gli avversari in gol
Francesco Zanna,Simon Traverso e Lo-
renzo Canepa.

Vittoria della Pizzeria ai Prati contro il
Cassinelle per 8 a 5 grazie ai gol di Stefa-
no Nervi, Lorenzo Pisani, Nicolò Vignolo,
Matteo Icardi e quattro reti di Marian Mo-
raru, per gli avversari in gol Josef Nushi,
Stefano Geovino e tre volte Luca Casazza.

Goleada per il Cral Saiwa che travolge gli
Scoppiati per 14 a 4 per merito del gol di
Mircea Baban, la doppietta di Eugenio Ca-
stellano, cinque reti di Drius Chindris e ben
6 reti di Alessio Barletto, per gli avversari in
gol Francesco Arata, Larry Mangione e due
volte Alessio Montaiuti.

Classifica: Animali alla Riscossa 79;
F&F Pizzeria Gadano 75; Bar Roma 56;
Pizzeria Big Ben, Evolution 51; Rajia FC, Gli
Scoppiati 50; ALHD 47; Cassinelle 37; La
Molarese 31; Pizzeria ai Prati 30; Cral Sai-
wa 26; Tnt Football Club 25; Atletico P.In-
ga, Metal Project 14; A.S. Trisobbio 12.

Calcio a 7 Ovada-Acqui
Importante vittoria per gli Amici di Fon-

tanile che superano il Val Nazzo per 7 a 5
grazie ai gol di Yousef El Hamdouchi, la
doppietta di Davide Bellati e quattro reti di
Marco Piana, per gli avversari in gol Pao-
lo Lucchesi, Josef Nushi e tre volte Marco
Garrone.

Importante vittoria per il Barilotto contro
il Montechiaro, 6 a 3 il risultato finale per me-
rito del gol di Raffaele Teti, la doppietta di
Marco Merlo e la tripletta di Massimo Aber-
go, per gli avversari in gol Moris Pistone,
Gianni Grasso e Diego Camoirano.

Netto 6 a 1 degli Skatenati contro il Bel-
forte, per i padroni di casa a segno Andrea
Monaco, Luigi Zunino e quattro volte Ales-
sandro Monti, per gli ospiti in gol Mirko
Lantero.

Vittoria esterna per 3 a 1 dellʼAtletic Ma-
roc contro il Bar La Cupola Fontanile gra-
zie ai gol di Yassine Sraidi e la doppietta di
Ahmed Laziz, per i padroni di casa in gol
Alessandro Rossi.

Nel recupero della 17ª giornata 4 a 4
nella sfida di vertice tra lʼEnal CRO e gliAmi-
ci di Fontanile disputatasi a Belforte, per i
padroni di casa in gol Salvatore valente e
tre volte Gennaro Sorbino, per gli avversari
in gol Davide Bellati, Yousef El Hamdouchi
e due volte il solito Marco Piana.

Chiude la settimana il 4 a 0 dellʼAiutaci
Nizza contro lo Stad Maroc.

Classifica: G.S. Amici Fontanile, Atletic
Maroc 40; Enal Cro 39; Barilotto 36; Val
Nazzo 32; Montechiaro 27; Belforte Calcio
24; Aiutaci Nizza 19; Skatenati 18; Bar La
Cupola Fontanile 12; Stad Maroc 10; Cral
Saiwa 0.

Calcio a 5 Acqui Terme
Vittoria 5 qa 2 per il Fashion Caffé Alas-

sio contro lʼAiutaci Nizza per merito delle re-
ti di Andrea Gozzi, Carlo Baldizzone, Ales-
sandro Chenna e due volte Paolo Gozzi,
per gli avversari in gol Davide Banzaghi e
Roberto Perfumo.

Vittoria importante del Siti Tel contro le Ie-
ne per 6 a 4 grazie ai gol di Andrea Ivaldi e
la cinquina di Andrea Ranaldo, per gli av-
versari in gol due volte entrambi Gaetano
Ministru e Andrea Ferrarini.

Vittoria di misura per il New Castle contro
il Ponzone per 4 a 3 grazie ai gol di Fabio Se-
rio, Dario DʼAssoro e la doppietta di Alessio
Siri, per gli avversari in gol Marcello Silva e

due volte Bruno Parodi. Netta vittoria per il
Montechiaro contro il Gruppo Benzi, 9 a 3 il
risultato finale per merito dei gol di Christian
Carozzo, Andrea Richini, Moris Pistone e le
triplette di Cristian Foglino e Giuseppe Ac-
cusani, per gli avversari in gol Stefano Zu-
nino, Mauro Rossitto ed Emilio Forlini.

5 a 5 il risultato tra lʼAutorodella e lʼAtle-
tico Acqui, per i nicesi in gol Daniele Ra-
vaschio e quattro volte Giovanni Rava-
schio, per gli acquesi sono andati a segno
Romano De Vecchis, Danilo Circosta e tre
volte Patrizio De Vecchis.

Vince anche il Bar Acqui contro gli Evils
Devils per 9 a 3 grazie ai gol di Nicolas Ta-
vella, Mirco Benazzo, Davide Sellitto, la
doppietta di Massimo Alemanno e la tri-
pletta di Andrea Trevisiol, per gli avversari
in gol tre volte Mounir Dghoughi.

Facile vittoria per il Paco Team contro
lʼUpa per 9 a 3 grazie ai gol di Stefano Za-
rata, Massimo Italiano, la tripletta di Sandro
Leveratto e la quaterna di Danilo Cuocina,
per gli avversari in gol Riccardo Vacca, Al-
fredo Voci e Matteo Cordaro.

Risponde il Simpex Noleggio con un net-
to 10 a 3 all0 Stoned nʼDruk grazie ai gol di
Riccardo Ranucci, Matteo De Bernardi e le
doppiette di Salvatore De Rosa, Nicolò Su-
rian, Roberto Salice e Simone Giusio, per
gli avversari in gol Mattia Traversa, Luca
Merlo e Alessandro Molan.

Nei due recuperi disputatisi giovedì il
Simpex Noleggio ipoteca la vittoria finale
battendo il Montechiaro per 12 a 3 grazie al-
le doppiette di Nicolò Surian e Salvatore De
Rosa, la tripletta di Matteo De Bernardi e la
cinquina di Simone Giusio, per gli avversari
in gol Morris Pistone e due volte Marco
Piovano.

Nellʼaltra sfida il New Castle supera gli
Evils Devils per 15 a 4 grazi ai gol di Raffaele
La Rocca, Fabrizio Cannonero, la doppiet-
ta di Fabio DʼAssoro, la cinquina di Fabio Fa-
meli e ben sei reti di Fabio Serio, per gli av-
versari in gol Giuseppe Piroi, Antonio Na-
politano e due volte Mounir Dghoughi.

Classifica: Simpex Noleggio 80; Paco
Team, SITI Tel 74; Le Iene 61; Montechia-
ro 58; LʼAleph Bar 54; New Castle 52; Bar
Acqui FC 50; Chabalalla 48; Stoned
nʼDrunk 43; Fashion Cafè Alassio 40; Atle-
tico Acqui 31; Autorodella 28; UPA 27; Pon-
zone 23; Gruppo Benzi 15; Aiutaci Nizza 11;
Evil Devils 8.

È iniziata la manifestazione
di Calcio a 5 Femminile intito-
lata a Serena e Diego, due ca-
ri amici dellʼACSI scomparsi
prematuramente lo scorso an-
no.

Allʼevento hanno preso par-
te 56 compagini della zona di
Ovada e più precisamente Le
Vecchie Glorie, Acsi Cral Sai-
wa, Etapas, Acsi Sport Servi-
ce, Le Chicas Latina, The Pur-
ple Rain.

Nella prima giornata lʼAcsi
Sport Service supera 10 a 3 le
Etapas grazie ai gol di Claudia
Ravera, Giada Pennini, la dop-
pietta di Michela Poggio e le
triplette di Michela Torio e Lara

Persi, per le avversarie in gol
tre volte Lucia Ravera.

Vittoria anche per le Vecchie
Glorie contro The Purple Rain
per 7 a 2 grazie ai gol di Silva-
na Priano e le triplette di Cele-
ste Ricagno e Laura Peruzzo,
per le avversarie in gol Fran-
cesca Ferrando e Camilla
Scarsi.

Vincono 5 a 1 lʼAcsi Cral
Saiwa contro le Chicas Latina
grazie alla doppietta di Marta
Priano e la tripletta di Marta
Canobbio.

La manifestazione si svolge
tutti i mercoledì sera presso il
Centro Sportivo Play Off di
Ovada.

Giovanissimi ʼ97 dellʼAcqui. Esordienti ʼ99

Sopra: Pizzeria ai Prati, a destra: S.I.T.I. Tel.

Cral Saiwa.

Manuel La Rocca capocan-
noniere.

Riccardo Cambiaso miglior
giocatore.

Carlo Barisone

A.C.S.I.

Calcio a 5 femminile
Memorial Serena & Diego

Giovanile La Sorgente -Torneo Giovanile La Sorgente Giovanile Acqui

A.C.S.I. campionati di calcio
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Crf Centallo 3
Valnegri-Makhymo-Int 0
(28/26; 25/14; 25/17)
Acqui Terme. Lo Sporting

esce battuto dal campo della
capolista Centallo nellʼultimo
impegno stagionale. Si tratta di
un esito prevedibile, visto il di-
verso peso specifico della par-
tita, che per le cuneesi valeva
la promozione e per le acque-
si era solo una questione di
onore. Nonostante questo, a
conferma di unʼottima qualità
di squadra, le ragazze di Ce-
riotti hanno provato a giocare
la loro partita, cedendo il primo
set di un soffio e poi, inevitabil-
mente, calando di intensità
nelle successive due frazioni.

La sconfitta non toglie nulla
al campionato delle acquesi, a
lungo nelle prime posizioni, pri-
ma che un ko interno contro
InVolley Asti avviasse una fa-
se di progressiva flessione.

Per lʼultimo impegno Ceriot-
ti schiera Giordano in palleg-
gio, Pettinati opposto, Tripiedi
e Galvano di banda, Garbarino
e Fuino centrali, Corsico libe-
ro. Nel corso della gara entre-
ranno anche Boarin, Ivaldi,
Gaglione e Garino.

Primo set combattuto e
spettacolare: le due squadre
giocano un ottimo volley e nel-
le battute finali lo Sporting ha
occasione di chiudere il par-
ziale trovandosi in vantaggio
sul punteggio di 24/22, ma non
riesce ad approfittare della du-

plice occasione subendo il ri-
torno del Centallo che vince il
parziale ai vantaggi.

Lʼesito del primo set influi-
sce sul prosieguo dellʼincontro:
Acqui perde di intensità e il
Centallo gioca sulle ali dellʼen-
tusiasmo vincendo abbastan-
za agevolmente secondo e ter-
zo set e quindi la partita.
HANNO DETTO. Commen-

to finale per coach Ceriotti che
porge «i complimenti di fine sta-
gione a tutti e a tutte le atlete.
Dopo 10 mesi di lavoro intenso
e con un finale di stagione sen-
za più obiettivi era difficile tro-
vare più motivazioni di quelle
che ci abbiamo messo. Lʼanda-
mento della partita è stato bril-
lante allʼinizio, e probabilmente
con un pizzico di fortuna la vit-
toria di questo set avrebbe
cambiato lʼandamento della
partita. Poi è stato un crescen-
do di Centallo, grazie anche al
nostro calo di attenzione: nei
due set successivi abbiamo
sofferto più del dovuto e siamo
riusciti ad imporre il nostro gio-
co solo a tratti. Ora è giunto il
momento di cominciare a pen-
sare al futuro: buona estate a
tutti. Per noi ora inizia il lavoro
più duro ma anche più bello».
Sporting Makhymo-Valne-

gri Int: Giordano, Pettinati, Tri-
piedi, Galvano, Garbarino, Fui-
no. Libero Corsico. Utilizzate:
Villare, Boarin, Gaglione, Gari-
no. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Athena Investigazioni 3
Master Group 1
(25/17; 25/21; 21/25; 26/24)
Alessandria. Niente da fare

per le biancoblu di coach Va-
rano: alla Master Group non
riesce lʼimpresa di battere la
capolista e confermarsi in se-
rie D: la sconfitta contro lʼAthe-
na Investigazioni costa la re-
trocessione, ma per le termali
non si tratta di un risultato de-
terminato da questʼultima par-
tita bensì da un campionato in
cui sono state molte le occa-
sioni sprecate.

Troppe per sperare ancora
in una vittoria contro la capoli-
sta (impegnata davanti al pro-
prio pubblico), che comunque
non sarebbe stata sufficiente,
visto che la Junior Casale, pri-
va per aver raggiunto il limite
di utilizzo consentito dal rego-
lamento, delle atlete di B1, non
ha battuto la Union Orvolley,
diretta concorrente delle ac-
quesi.

Le biancoblu escono dun-
que dalla giornata con una
condanna sulle spalle, e una
lezione da portare appresso

per il futuro, che sarà utile alla
crescita delle atlete acquesi.

Varano manda in campo ini-
zialmente L.Ivaldi in palleggio,
A.Ivaldi opposta, Mirabelli e
Grotteria centrali, Secci e Grua
di banda, Cresta libero. Du-
rante la gara spazio a Ferrero
e Lovisi.

Già nel primo set i sogni
biancoblu sono infranti dalle
alessandrine che giocano da
prime della classe, mentre le
acquesi sono troppo timide
nellʼapproccio alla gara. Se-
condo set simile al preceden-
te, col 4Valli a dettar legge. So-
lo nel terzo parziale Acqui si
scuote e con un lampo di or-
goglio riapre la partita. Ma il
quarto set chiude i conti e il
campionato delle acquesi, con
Alessandria che si impone ai
vantaggi. Ora bisogna riflette-
re e valutare quale futuro può
avere la squadra: lʼestate por-
terà consiglio.
Master Group: L.Ivaldi,

A.Ivaldi, Mirabelli, Grotteria,
Secci, Grua. Libero: Cresta.
Utilizzate: Ferrero e Lovisi. Co-
ach: Varano.

Estr.Favelli-Virga 3
Pro Giò Alessandria 0
(25/11; 25/13; 25/16)
Acqui Terme. Domenica di

festa alla “Battisti” per le gio-
vani acquesi che conquistano
il titolo di campioni provinciali
Under 13.

Grazie al successo nel recu-
pero infrasettimanale contro
lʼOvada, lʼultimo impegno con-
tro il Pro Giò era quasi una for-
malità, ma le acquesi hanno
voluto terminare in bellezza, e
così hanno fatto, dominando la
partita. Già nel primo set, par-
tenza perentoria e avversarie
subito in difficoltà per un 25/11
che indirizza la partita.

Secondo set inizialmente
più equilibrato, con buone tra-
me di gioco, poi sul 9/9 Acqui
fa il break e va a vincere il par-
ziale. Niente storia nel terzo e
ultimo set, con le termali che
continuano a macinare gioco e
punti, conquistando il succes-
so in scioltezza.

Al termine, gran festa finale
con le ragazze premiate dai
presidenti dei due sodalizi ac-
quesi, Claudio Valnegri e Clau-
dio Ivaldi: una premiazione si-
gnificativa perché questa for-
mazione è nata dallʼunione
delle squadre Sporting e Gs
cui queste ragazze appartene-
vano prima dellʼaccordo di si-
nergia estivo fra le due socie-
tà.

Il trofeo Under 13 si aggiun-

ge allʼaltro titolo provinciale
conquistato dalla Under 14, e
al 2º e 3º posto conquistati dal-
le due formazioni Under 16
femminili, senza dimenticare il
titolo Under 14 maschile: dati
incontrovertibili che certificano
la leadership provinciale del
polo pallavolistico acquese.
HANNO DETTO. Commen-

to affidato a coach Ceriotti:
«Una bella vittoria finale, dopo
una lunga cavalcata che era
iniziata con lʼunica sconfitta 2-
1 subita nellʼesordio stagiona-
le a Novi.

Da allora la squadra è cre-
sciuta tecnicamente e mental-
mente, acquisire convinzione
nei propri mezzi è stato fonda-
mentale per le ragazze. Ma il
bello deve ancora venire, per-
ché ora ci aspetta la splendida
avventura dei regionali e vo-
gliamo fare bene, dimostrare
fuori dai confini di Alessandria
che possiamo dire la nostra.

Un grande e difficile impe-
gno aspetta questo gruppo,
ma sappiamo anche che sen-
za illuderci, con i piedi per ter-
ra e convinti nei nostri mezzi
potremo giocare le nostre car-
te fino alla fine».
Under 13 Estrattiva Favel-

li-Autotrasporti Virga: Batti-
loro, Cagnolo, Ghisio, Moretti,
Garbarino, DeBernardi, Garro-
ne, Facchino, Guxho, Debilio,
Migliardi, Mirabelli, Aime. Co-
ach: Ceriotti.

Serie C femminile girone B
Risultati: Asti In Volley - Cal-

ton Volley 3-1, Zeta Esse Ti Va-
lenza - Tomato Farm Pozzolo 0-
3, Cms Italia Lingotto - Arman-
do Edilscavi Cuneo 3-0, LʼAlba
Volley - Delfin Borgaro Volley
3-1, Area 0172 Racconigi - Te-
amvolley 3-0, Crf Centallo - Val-
negri.Makhymo.I.N.T. 3-0, Ba-
lamund Bella Rosina -Plastipol
Ovada 2-3.
Classifica: Crf Centallo 61;

Cms Italia Lingotto 60; Asti In
Volley 58; LʼAlba Volley 50; Cal-
ton Volley, Plastipol Ovada 44;
Area 0172 Racconigi, Valne-
gri.Makhymo.I.N.T. 41; Ar-
mando Edilscavi Cuneo 37; Del-
fin Borgaro Volley 36; Teamvol-
ley, Tomato Farm Pozzolo 31;
Balamund Bella Rosina, Zeta
Esse Ti Valenza 6.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Juniorvolley Ca-

sale - Union Orvolley 0-3, Aze-
ta Disinfestazioni S2m - Allo-
treb Icom Torino 0-3, New Vol-
ley Carmagnola - New Volley
Erbavoglio 3-1, Pallavolo Valle
Belbo - Ascot Lasalliano 0-3,
Kme Gavi Volley - Finimpianti
Rivarolo Volley 3-0, Athena In-
vestigazioni Al - Acqui Master
Group 3-1, Edil-cem Balamund
- Alegas Avbc 0-3.
Classifica: Athena Investi-

gazioni Al 69; Ascot Lasalliano
63; Allotreb Icom Torino 62;
Kme Gavi Volley 59; Alegas
Avbc 57; Juniorvolley Casale
42; Azeta Disinfestazioni S2m
39; New Volley Carmagnola 31;
Pallavolo Valle Belbo 29; Union
Orvolley 28; Finimpianti Riva-
rolo Volley 27; Acqui Master
Group 25; New Volley Erbavo-
glio 12; Edil-cem Balamund 3.

***
Serie D maschile girone B
Risultati: Credito Coop Ca-

raglio - Alto Canavese Volley 3-
1, Benassi Alba - Top Four Bre-
banca Busca 3-2, Poolsport
Gasp - Iveco Garelli Mondovì 1-
3, Tuninetti Pneumatici Torino -
Polisportiva Venaria 3-0, U20
SantʼAnna - Co.Ga.L. Volley Sa-
vigliano 0-3, Cus Torino - U19
Novi Pallavolo 3-0,Rombisca-
vi Negrinigioielli - Copra 4val-
li Derthona Al 3-1.
Classifica: Tuninetti Pneu-

matici Torino 69; Benassi Alba
62; Copra 4valli Derthona Al,
Iveco Garelli Mondovì 54; Cus
Torino 50; Poolsport Gasp 45;
Credito Coop Caraglio 44;
Co.Ga.L. Volley Savigliano 43;
Rombiscavi Negrinigioielli
32; Alto Canavese Volley 31;
Top Four Brebanca Busca 25;
Polisportiva Venaria 21; U20
SantʼAnna 12; U19 Novi Palla-
volo 4.

RombiScavi Negrini 3
Copra Derthona 1
(31/29; 20/25; 25/17; 27/25)
Acqui Terme. La Rombi-

Scavi Negrini Gioielli chiude in
bellezza un campionato vissu-
to in altalena. Dopo un brillan-
te girone di andata e un ritorno
in larga parte negativo, Negri-
ni e compagni ritrovano in ex-
tremis lo smalto dei giorni mi-
gliori e piegano 3-1 la Copra
Derthona, terza in classifica e
in lotta per accedere ai playoff
(che i tortonesi giocheranno
comunque nonostante la scon-
fitta). Un derby particolare, gio-
cato con grinta dagli acquesi,
che hanno approfittato del ner-
vosismo tortonese, tipico di chi
forse avverte oltremodo la
pressione. Si inizia con Negri-
ni in palleggio, Margaria oppo-
sto, Reggio e T.Canepa cen-
trali, Varano e Rombi bande,
P.Canepa libero.

Primo set equilibrato con
gioco piacevole e punteggio in
bilico fino al 15/15, poi un bre-
ak di tre punti per Acqui, ma
Tortona agguanta il pari sul
23/23 e inizia una serie incre-
dibile di vantaggi, botte e ri-
sposte, fino al 31/29 per gli ac-

quesi che chiude un parziale
interminabile. Nel secondo set
il Derthona parte meglio, sale
anche 18/12, con gli acquesi
che poi tornano sotto ma subi-
scono un nuovo minibreak nel
finale: tutto da rifare.

Lo Sporting però esce fuori
alla distanza: nel terzo set sor-
prende il Derthona con un
buon avvio e dilata progressi-
vamente il vantaggio vincendo
il parziale; quindi, nel quarto,
Acqui conduce 15/10, ma la
Copra prova a recuperare,
piazza anche un sorpasso, ar-
riva sul 22/22 e ancora una
volta porta la gara ai vantaggi.
Alla fine gli acquesi prevalgo-
no 27/25 e chiudono con una
vittoria da tre punti che com-
pleta degnamente il campio-
nato. La classifica parla chia-
ro: nono posto finale e confer-
ma della categoria, in linea con
gli obiettivi di settembre. Ora la
meritata pausa estiva in attesa
dei probabili sviluppi societari
che ridisegneranno il volley ac-
quese.
RombiScavi-Negrini Gio-

ielli: Negrini, Margaria, Reg-
gio, T.Canepa, Varano, Rombi.
Libero: P.Canepa.

Pecetto. La località di Pe-
cetto ha ospitato domenica 8
maggio la tappa settimanale
del circuito provinciale di Mini-
volley e Superminivolley orga-
nizzata dalla Pallavolo Valen-
za. Numerose le squadre in
gara nelle due categorie, e nu-
merosa anche la rappresen-
tanza della Pallavolo Acqui
Terme, con le accompagnatrici
Giusy Petruzzi, Sara Vespa,
Diana Cheosoiu e Daniela
Brondolo a ʻfare da scortaʼ a
un nutrito gruppo di allieve.

Buoni i piazzamenti raccolti
dalle formazioni acquesi, in
particolare nel Superminivol-
ley, dove una delle selezioni

termali ha ottenuto il secondo
posto finale.

Tutte le atlete comunque si
sono ben disimpegnate, por-
tando punti preziosi alla socie-
tà che sta primeggiando in en-
trambe le categorie in attesa
dellʼappuntamento finale in
programma a Mombarone.
Pallavolo Acqui Terme -

Crescereinsieme Onlus: Tra-
janova, Mazzarello, Famà,
Ricci, Salierno, Oddone, Gor-
rino, Battiloro, Nervi, Barbero,
Baradel, Pagano, Russa, Vi-
gnali, Boccaccio, Cairo, Minet-
ti, Ghiglia, Faina, Filia, Cagno-
lo, Martina, Maiello, Zoccola,
Bertini.

Fase regionale
Master Group 3
Omegna Volley 0
(25/15; 25/13; 25/12)
Acqui Terme. Terzo e ulti-

mo impegno per le biancoblu
di coach Marenco, nel cammi-
no verso la Final Four regiona-
le (in programma domenica 15
maggio). Le acquesi affronta-
no alla “Battisti” lʼOmegna Vol-
ley e chiudono il conto in tre
set, con parziali nettissimi che
valgono lʼaccesso alle finali di
categoria, in programma a
Mondovì. Finali che in pratica
saranno il remake delle finali
under13 disputate lo scorso
anno: le acquesi affronteranno
in semifinale le cuneesi del-
lʼArea Bra mentre nellʼaltra, sa-
rà sfida fra Trecate Novara e
InVolley Chieri; a seguire le fi-
nali. Torniamo però al match
contro lʼOmegna, per ricordare
che la squadra acquese ha
condotto la gara in tutta sicu-
rezza: tre set molto simili, nei
quali le ospiti hanno messo in
mostra una ottima difesa, ma
alla lunga le bordate dalle at-

taccanti biancoblu, perfetta-
mente innescate da Linda Ival-
di hanno avuto la meglio.

Soddisfatto Coach Marenco:
«non era una partita facile,
lʼOmegna non era squadra da
sottovalutare, con giocatrici
molto brave tecnicamente e
con una difesa che non faceva
cadere nulla. Unico neo della
serata una leggera distorsione
alla caviglia per “Tata” Foglino
ma sono certo che la recupe-
reremo per lʼimpegno per cui
abbiamo lavorato tanto que-
stʼanno, le final four.

Sappiamo che la nostra
squadra è stata visionata, fil-
mata e studiata dai nostri av-
versari, tutto sommato un ono-
re sapere di essere rispettati e
temuti. Stiamo lavorando per
presentarci al meglio, magari
preparando qualche sorpresa
finale, tanto per non smentir-
ci».
Under 14 Master Group:

L.Ivaldi, Foglino, Molinari, Ma-
rinelli, Grotteria, Boido, M.Can-
tini, Rivera, V.Cantini, Gotta,
Rinaldi. Coach: Marenco.

Acqui Terme. Riparte, sui
campi da gioco di Mombarone,
il beach volley acquese. Do-
menica 15 maggio, infatti,
presso lʼimpianto polisportivo
acquese, si svolgerà il primo
torneo di beach volley misto
della stagione, il “Mombabe-
ach” 2011. Ai nastri di parten-
za un buon numero di coppie,
che si daranno battaglia con la
formula dei gironi al mattino e
del tabellone finale al pomerig-
gio: per molti giocatori e gioca-
trici è lʼoccasione giusta per re-
stare, anche a stagione indoor
ormai conclusa, nel mondo
della pallavolo, e per raccon-
tarsi le ultime novità sul proprio

campionato, sulle proprie aspi-
razioni e sugli scenari futuri.

«Durante lʼanno si entra in
palestra e ci si allena, veden-
do sempre le stesse persone -
spiegano gli organizzatori - e il
bello di questi tornei è anche
quello di potersi confrontare e
passare il pomeriggio con altri
giocatori che magari hanno a
loro volta appena concluso la
stagione e che da tanto tempo
non si incontravano».

Nella scorsa edizione, vin-
sero De Michelis-Delle Piane,
davanti a Gatti e Bottero. Chi
saranno i nuovi padroni del
“Mombabeach”? Nel fine setti-
mana la sentenza…

Serie C Liguria
Nel penultimo turno di cam-

pionato, ultimo casalingo, la
Vitrum & Glass prova ad im-
pensierire la corazzata Tre For
Volley Ceparana, ma alla di-
stanza deve cedere lʼintera po-
sta alle avversarie (1-3). Lʼulti-
ma gara, sabato 14 maggio a
Sarzana, potrebbe consentire
alla squadra, in caso di vittoria
e con una concomitante scon-
fitta del Tigullio, di agganciare
il 4º posto in classifica in coa-
bitazione con lo stesso Tigul-
lio.
Classifica: Maurina Imperia

71, Tre For Volley 61, Albenga
60, Tigullio Sport Team 47, Vi-
trum & Glass 44, Vallestura
40, Albaro 38, Sanremo 36,
Sarzanese 35, Volley Scool
Genova 33, Casarza 23, Virtu-
sestri 19, AACV Genova 12,
Finale 6.
1ª Divisione prov. femminile

Ultimo atto del campionato
per le campionesse dellʼEuro-
medical Carcare, che si aggiu-

dicano anche lʼultima gara
contro le cugine del Volley Cai-
ro (3 set a 2). Le carcaresi pro-
mosse e le gialloblu mesta-
mente retrocesse.
Classifica finale: Eurome-

dical Carcare 50, Maremola
Volley 40, Albenga 33, Sampor
32, Sabazia 27, Celle 18, Albi-
sola 16, Volley Cairo 13, VBC
Savona 3. Retrocedono anche
Albisola e VBC Savona.
Terza Divisione Femminile

La Simic Pallavolo Carcare
in fuga dopo la vittoria esterna
nel derby contro il Volley Cairo
e la concomitante sconfitta
dellʼinseguitrice, Celle Varazze
a Quiliano.
Memorial Scipione

Tappa di Garlenda (domeni-
ca 8 maggio). Tre squadre di
Palla rilanciata, due di Mini e
una Super. Nessuna nei primi
posti, ma in generale ottima
prestazione delle formazioni
carcaresi.

(tutta la cronaca delle gare
su www.lancora.eu)

Classifiche volley

Volley Liguria

Volley serie C femminile

Sporting ko a Centallo
la stagione è finita

Volley serie D femminile

GS Master Group
perde e retrocede

Volley Under 13

Estrattiva Favelli-Virga
campione provinciale

Volley serie D maschile

Rombiscavi Negrini
finisce in bellezza

Minivolley e Superminivolley

Tappa a Pecetto
con buoni riscontri

Volley Under 14

Ottima Master Group
Omegna surclassata

Beach Volley, domenica 15 maggio
al via il “Mombabeach”
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Strevi. Bella domenica di
sport, a Strevi, dove il 1º “Tro-
feo Giuma Costruzioni” di Ci-
clismo, organizzato dal Peda-
le Acquese, e riservato ai Gio-
vanissimi, ha richiamato sul
percorso numerosi appassio-
nati e tanti semplici curiosi, an-
siosi di ammirare le evoluzioni
dei giovani ciclisti.

A nobilitare la gara, la pre-
senza di uno starter dʼeccezio-
ne: Claudio Chiappucci, già
maglia gialla al Tour e maglia
rosa al Giro dʼItalia, nonché più
volte vincitore delle classifiche
riservate agli scalatori nelle
principali corse a tappe.

Chiappucci si è intrattenuto
con gli organizzatori e non si è
sottratto al sincero affetto degli
spettatori, concedendosi di
buon grado al rito delle foto e
degli autografi.

Divertente il siparietto col
sindaco di Strevi, Pietro Cos-
sa, giunto sul traguardo (nello
spirito della giornata) su una
bicicletta “dʼepoca”, e spiritoso
nel raccontare il suo retroterra
di appassionato del ciclismo
“di una volta” (leggasi molti an-
ni fa).

Tra un sorriso e una stretta
di mano, si è giunti così al mo-
mento del via: buoni i piazza-
menti ottenuti dai corridori ac-
quesi, che si sono piazzati di-
scretamente in tutte le catego-
rie.

In G1, ritmi indiavolati sin dal
via, con i tre alfieri del Pedale
Acquese costretti ad inseguire.
Alla fine Erik De Cerchi 5º ha
avuto la meglio su Jarno Ca-
vallero 6º e Leonardo Manna-
rino 7º. In G2 ancora un se-
condo posto per Manuele De
Lisi che, nonostante lʼimpegno,
nulla ha potuto nella volata con
il rivale del Team Chiappucci.
Bene anche il cugino Stefano
De Lisi che ha concluso 11º e
Miguel Bllogu che alla prima
gara, vinta la comprensibile
emozione, è giunto 14º al tra-
guardo. In G3 ancora concen-
trato e reattivo Matteo Garbero
ha concluso al 6º posto. In G4
prova capolavoro di Nicolò De
Lisi, autore di un tentativo di
fuga dopo pochi giri giusto per
saggiare gli avversari. Ripreso

dal resto dei partecipanti si è
poi mantenuto sotto traccia per
il resto della prova, piazzando
nel finale una volata da consu-
mato specialista, che gli ha
permesso di sopravanzare sul-
la linea bianca tutti gli altri con-
correnti. La vittoria è stata sa-
lutata dagli applausi dei pre-
senti, contenti di festeggiare il
successo di un ragazzino nato
e cresciuto in paese. Un grin-
toso Lorenzo Falleti ha conclu-
so la sua fatica 13º. In G5 pro-
va vinta dai due alfieri del Te-
am Chiappucci che hanno fat-
to corsa a sè, facendo il vuoto
alle loro spalle già dai primi gi-
ri. Agli altri non è rimasto che
pensare alla volata finale, do-
ve Gabriele Drago si è disim-
pegnato bene arrivando 7º as-
soluto. Successo nella classi-
fica femminile per Katherine
Sanchez Tumbaco, che alla
prima gara in carriera, nono-
stante una caduta ha avuto la
soddisfazione della vittoria. In
G6 gara tattica, con i corridori
a studiarsi a ritmi molto blandi
e a giocarsi la vittoria in vola-
ta. Volata a cui non ha parteci-
pato Andrea Malvicino, co-
stretto al ritiro da una caduta
senza conseguenze.

«Visto il gradimento riscos-
so - affermano dal Pedale Ac-
quese - è auspicabile che an-
che lʼanno prossimo la gara di
Strevi trovi posto in calendario.
Un grazie sentito a sponsor,
Comune, Pro Loco, Protezione
Civile e a Filippo DeLisi che
hanno permesso la riuscita
della giornata».

Acqui Terme. Si è svolto a Mombarone, sabato 7 maggio la 3ª edi-
zione del memorial “Guido Erodio”, organizzato dallʼAcqui Rugby
per ricordare un grande appassionato di questo sport. Oltre allʼAcqui
sono scesi in campo il quindici lombardo del Cernusco ed i torinesi
dellʼAirasca. Alla manifestazione ha partecipato una selezione di
rugbisti spagnoli. (su www.lancora.eu tutte le foto)

Acqui Terme. Dopo aver do-
minato il girone B del campio-
nato di serie C, la Boccia Acqui
ha iniziato nel migliore dei modi
la fase di qualificazione ai re-
gionali superando nettamente,
sui campi del bocciodromo di
via Cassarogna, la Novese, vin-
citrice del girone A. Davanti a
tantissimi tifosi, con una nutrita
rappresentanza di novesi, gli az-
zurri hanno giocato una gara
magistrale battendo i rivali in tut-
te e cinque le gare in program-
ma. Un exploit quello dei ragaz-

zi del presidente Piero zacco-
ne, iniziato con la vittoria Marco
Zunino che nel tiro tecnico ha
superato Roberto Mattio per 18
a 15; la cavalcata degli acquesi
è continuata nelle due gare a
coppie; Lanza e Prando hanno
battuto, 13 a 7, Mattio e Repet-
to mentre Zunino e Marchelli
hanno lasciato nove punti ai no-
vesi Guido e Calcagni. Nelle
prova a “terne” Astesiano, Gi-
rardi e Perrone hanno superato
per 13 a 8 la terna composta da
Maggengo, Pavese e Senzioni
mentre nellʼindividuale PieroAsi-
naro ha battuto Grosso per 13 a
10. Ora agli acquesi basta vin-
cere una delle cinque gare nel-
la gara di ritorno per accedere al-
la fase regionale.

In serie D si è giocato in set-
timana (giovedì 12 maggio),
ad Alessandria, contro la Fa-
miliare, il match decisivo per
conquistare il primato in un gi-
rone guidato dagli acquesi con
un punto di vantaggio sui man-
drogni.

Nelle altre gare grande pre-
stazione di Gildo Giardini che
a Stazzano, nella gara U.B.I.
cat, D, si è qualificato per la fi-
nale. Al torneo erano iscritti i
128 migliori giocatori (cat. D)
della provincia. Infine il 2º tro-
feo “Riello di Cavanna Clau-
dio” che vede impegnati, tutti i
lunedì sera, sui campi del boc-
ciodromo acquese le coppie di
categoria CC e DD. Si hanno i
nomi delle prime coppie semi-
finaliste che sono formate da
Cavallero e Ivaldi in categoria
D, Lanza e Prando in “C”.

Acqui Terme. Gli Esordien-
ti, con il d.s. Boris Bucci, ave-
vano in programma, domenica
8 maggio, una gita al mare per
correre in Liguria, ad Alassio,
nel suggestivo percorso del
27º Trofeo Spiaggia dʼOro.

33 gli impegnativi km che
hanno riportato i concorrenti
dopo i passaggi per Laigue-
glia, Capo Mele, Andora e
Bossaneto in Via Marconi ad
Alassio.

Nel 2º anno argento per Ste-
fano Staltari che nulla ha potu-
to nella volata conclusiva con-
tro il portacolori del Levante

Nicolini. Staltari e altri sei si so-
no avvantaggiati nel passag-
gio di ritorno su Capo Mele e
di buon accordo sono andati
sino alla fine. Inevitabile dispu-
tare la volata.

In ripresa Michael Alemanni
che ha concluso 21º dopo una
prestazione di assoluto impe-
gno.

Nel 1º anno bravissimo An-
drea Carossino, alla sua se-
conda prova in maglia giallo-
verde, ma già capace di gua-
dagnarsi la giusta attenzione
con un 6º posto finale su un
percorso non facile.

Nizza Monferrato. Cinque atleti
dellʼ A.S.D. Centro Karate Acqui Ter-
me hanno preso parte, domenica 8
maggio, al trofeo “Nizza Monferrato”
al quale hanno partecipato rappre-
sentanti di diverse regioni. Buoni i ri-
sultati ottenuti dalla squadra acquese
allenata dal tecnico Maurizio Abbate.

Alessio Cammisa 2º classificato
nella categoria esordienti A sotto i 45
kg; Alessandro Lovesio e Luca Ebra-
se 3º classificati nella categoria esor-
dienti B sotto i 56 kg; Davide Ivaldi 3º
classificato nella categoria assoluti
meno 76 kg, ottima anche la presta-
zione di Ludovico Rizzolo nella cate-
goria esordienti A che ha sfiorato la
qualificazione per le finali.

Acqui Terme. Domenica 15
maggio, alla Gran Fondo del-
lʼAcquese, gara ciclistica orga-
nizzata dallʼASD Cicli 53x12,
valida come 3ª prova della
Coppa Piemonte 2011, sono
attesi al via circa 1500 concor-
renti. La partenza è prevista al-
le ore 9 dal piazzale del centro
polisportivo di Mombarone.

I corridori percorreranno via-
le Savona verso Terzo poi Bi-
stagno e Monastero Bormida
da dove inizierà la salita verso
Roccaverano; da Roccavera-
no discesa verso la Val Bormi-
da prima di salire a Pareto ed
arrivare a Malvicino sul crinale
che divide la valle Erro dalla
Val Bormida. Da Malvicino si
prosegue verso Sassello lunga

la Sp 334 “del Sassello” per
prendere la Sp. 49 direzione
Palo e girare al bivio per Pon-
zone. Si sale agli 801 metri del
Bric Berton, tetto della corsa,
per poi scendere verso Ponzo-
ne ed Acqui. Da Acqui la salita
verso la frazione di Moirano
dove è collocato il traguardo.
Totale km 135 con mt di disli-
vello 2500 svalicando in Ligu-
ria e passando sul Bric Berton.

Il sabato pomeriggio, 14
maggio, si farà una cicloturisti-
ca non competitiva in compa-
gnia del “Diablo” Claudio
Chiappucci; itinerario di km 45
con buffet, a Ponzone, aperta
a tutti e gratuita, ritrovo ore
14,30 al centro sportivo Mom-
barone.

Acqui Terme. Domenica 8
maggio Acqui Terme ha ospi-
tato il “Trofeo nazionale Endas
nuoto” a cui hanno partecipato
circa 90 atleti provenienti da
diverse regioni italiane.

Sotto lʼabile guida del prof.
Luca Chiarlo, organizzatore
della manifestazione per con-
to dellʼEndas Piemontese, si
sono dati battaglia in vasca gli
atleti dellʼEmilia Romagna, Li-
guria, Toscana, Puglia e Pie-
monte ottenendo risultati cro-
nometrici di tutto rispetto.

Alla fine il trofeo è stato vin-
to dallʼEmilia Romagna, forte
dei suoi 34 elementi, seguita
da Liguria, Toscana, Piemonte
e Puglia.

Per quanto riguarda il Pie-
monte (che era interamente rap-
presentato dagli atleti dalla Ra-
ri Nantes Cairo-Acqui) sono sta-
ti ottimi i risultati: Chiara Sciam-
pagna vince lʼoro nei 50 rana e
il bronzo nei 50 sl, mentre vin-
cono il bronzo le staffette 4x25
mista con Giulia Parodi, Car-
lotta Costa, Luca Rinaldi, Luca
Alghisi; la 4x50 mista con Ales-
sandra Abois, Chiara Sciampa-
gna, Gabriele Pagliazza e Lo-
renzo Viglino e lo “staffettone” fi-
nale a cui hanno partecipato
anche Cecilia Blengio, Giacomo
De Nora, Michele Parodi, Ale-
andro Diaferia e Simone Core.

Il regolamento della manife-
stazione natatoria prevedeva
anche, oltre al trofeo, un rico-
noscimento delle migliori pre-
stazioni tecniche, sia maschili
che femminili, ed è andato a
Fabio Lombini e Giorgia Lu-
gnoli entrambi dellʼEmilia Ro-
magna; mentre i due atleti più
giovani sono stati Caterina Ci-
pollotti (Emilia Romagna) e
Giacomo De Nora (Piemonte).

A detta di tutti la manifesta-
zione è riuscita e si è svolta in
modo scorrevole e simpatico
grazie alla collaborazione dei
volontari della Rari Nantes
Cairo-Acqui, alla prestazione
del dott. G. Parodi, alla società
Acqui Futura che ha gentil-
mente concesso lʼimpianto e
alla direzione dellʼalbergo Re-
gina che ha accolto le varie
delegazioni con competenza e
disponibilità.

Al termine della giornata, do-
po le parole di saluto e ringra-

ziamento del presidente regio-
nale, Renzo Amerio, tutti a ca-
sa; i partecipanti hanno portato
con loro la competenza dellʼor-
ganizzazione acquese, lʼamo-
re per lo sport del nuoto ed un
piccolo omaggio delle nostre
colline: il Brachetto dʼAcqui.

***
Domenica 8 maggio è stata

una giornata impegnativa per
la Rari Nantes Cairo-Acqui che
ha visto i suoi atleti partecipa-
re a tre diverse manifestazioni.

Mentre gli Esordienti B-A si
davano battaglia nella piscina di
casa, gli atleti della Pre-Agoni-
stica disputavano la finale del
torneo scuole nuoto ed i grandi
partecipavano alla gara “Prove
Oceaniche” nel mare di Savona.

A Tortona, per la finale del
torneo, ottime le prestazioni
degli acquesi: oro per Beatrice
Barroero nei 50 rana, Flavio
Martini sempre nei 50 rana,
Eugenia Margheri nei 50 stile,
Alessandro Ceretti nei 50 sl e
Giorgio Caffa sempre nei 50 sl.
Il bronzo è stato vinto da Sere-
na Adorno nei 50 sl, Gloria Go-
nella e Riccardo Prina.

Buone le prestazioni di An-
drea Bodrito, quarto nei 50 ra-
na, Edoardo Gaggero quinto
nei 50 dorso, Anna Vero quar-
ta nei 50 sl, Samuele Barrago
quinto nei 50 sl, Luigi Barroero
quarto nei 50 sl, mentre si so-
no ancora migliorati Caterina
Calvi, Francesca Briata e Ed-
dine Manal Jamal.

In quel di Savona, la gara
era riservata alla categoria As-
soluti: ottimo Samuele Sorma-
no che vince lʼoro nella gara di
sprint sulla spiaggia, mentre
hanno disputato la finale Ric-
cardo Serio nello sprint e nella
tavola, Monica Neffelli e Fede-
rica Abois nella gara di fran-
gente. Diletta Trucco si è fer-
mata alla semifinale di tavola e
sprint. Buona anche la presta-
zione di Margherita Giamello e
Stefano Gallo.

Discorso a parte per la cate-
goria Ragazzi che ha disputa-
to la gara nella cat. assoluta,
gli atleti si sono ben difesi: Da-
vide Gallo, Lucrezia Bolfo,
Martina Boschi, Chiara Rever-
dito, Margherita Martinelli, Ila-
ria Puleio, Nicolas Saggio e
Riccardo Poggio.

Speciale
Stra Acqui e podismo

a pagina 12

Gran pubblico a Strevi per il Trofeo Giuma

Pedale Acquese
lo starter è Chiappucci

Domenica 15 maggio

Si corre la 6ª Granfondo
135 km per l’Acquese

Si è svolto domenica 8 maggio

Trofeo nazionale
Endas nuoto

Bocce

La Boccia di serie C
travolge la Novese

Karate

Il Centro Karate Acqui
bene a Nizza Monferrato

Rugby

3ºmemorial Guido Erodio

Pedale Acquese

Chiappucci con alcuni gio-
vanissimi.

Chiappucci con il sindaco
Cossa.
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Se in serie A tiene banco il
giovane Bruno Campagno, lea-
der della Canalese di patron
Toppino, tra i cadetti a fare sfra-
celli è lʼA.Manzo di Marcarino
prima in classifica a punteggio
pieno. È iniziato il campionato di
serie C1 e, nel girone B, con la
Soms Bistagno ferma al palo
per il turno di riposo.

SERIE B
Bubbio Cascina Pastori 11
Neivese 5

Giovedì 5 maggio, in piazza
del pallone a Bubbio, davanti
ad oltre duecento tifosi, cin-
quanta dei quali provenienti da
Neive, si è giocata una sfida
avvincente tra il quartetto “Ca-
scina Pastori” e la Neivese. Tra
gli ospiti in battuta lʼex Daniele
Giordano che a Bubbio ha gio-
cò una stagione sfortunata
mentre a Neive ha iniziato alla
grane. Cʼera quindi molta atte-
sa per vedere una delle squadre
favorite ed il pubblico non è ri-
masto deluso. Giordano ha ini-
zialmente dato lʼimpressione
dʼaver dimenticato come si gio-
ca in piazza ed ha lasciato scap-
pare i padroni di casa. Burdizzo
non ha mai mollato la battuta e
al riccaccio Riky Molinari ha fat-
to sentire il peso della sua clas-
se ed esperienza. 7 a 3 alla
pausa e quando la partita sem-
brava incanalata Giordano è
uscito dal guscio portandosi atre
soli giochi dai padroni di casa (8
a 5). Il Bubbio non si è fatto sor-
prendere ed ha amministrato il
vantaggio concludendo sullʼ11 a
5 per la gioia dei suoi numero-
si tifosi.

***
Pro Spigno 11
Priocchese 5

Gran freddo al comunale di
Spigno per la sfida giocata in
notturna venerdì 6 maggio. Sui
novanta metri del comunale la
“Pro” di Andrea Dutto, Ferrero,
Gonella e Luca Dutto, orfana di
Paolo De Cerchi alle prese con
problemi al ginocchio che non
destano preoccupazioni anche
se per il terzino spignese i tem-
pi di recupero saranno abba-
stanza lunghi, ha affrontato la
Priocchese dellʼemergente Bri-
gnone, cugino del capitano spi-
gnese, che nel ruolo di “cen-
trale” ha schierato Ghibaudo al
posto del lungodegente Alber-
to Muratore e sulla linea dei
terzini lʼesperto Unnia e Gior-
dano. Il freddo non ha condi-
zionato la gara e, nonostante il
pallone poco “elastico”, sia Dut-
to che Brignone hanno costan-
temente battuto sui settanta
metri offrendo uno spettacolo di
ottimo livello. Nella prima parte
il quartetto del cav. Traversa ha
tentato di prendere il largo, si è
portato sul 5 a 2 ma, per un
eccesso di confidenza, ha con-
sentito ai priocchesi lʼaggancio
sul 5 a 5. Ci si aspettava una ri-
presa vibrante ed invece i pa-
droni di casa hanno preso de-
finitivamente in mano le redini
del gioco e, sfruttando una se-
rie di errori di Brignone che ha
alternato colpi esaltanti a erro-

ri elementari nel momento to-
pico, hanno inanellato sei gio-
chi consecutivi. 11 a 6 e il d.t.
Elena Parodi che dice: «Ho vi-
sto un Dutto in crescita e con lui
tutta la squadra. Non dobbiamo
però illuderci, questo è un cam-
pionato equilibrato dove nulla
deve essere dato per sconta-
to».

***
A.Manzo Araldica Vini 11
Merlese 7

Lunedì 9 maggio, a Santo
Stefano Belbo, in una serata
fredda, davanti ad un discreto
pubblico, lʼA.Manzo di Marcari-
no e la Merlese di Bessone han-
no dato vita ad una bella parti-
ta, giocata a buoni livelli da tut-
ti gli “attori” e combattuta sino al-
la fine. I biancoazzurri schiera-
no Marcarino in battuta, Voglino
da centrale, Vincenti e Boffa
sulla linea dei terzini; la Meele-
se risponde con Bessone, Va-
da, Bongioanni e Tealdi. Lʼinizio
dei padroni di casa è depri-
mente; Bessone che ha talento
ed esperienza si porta sul 3 a 0.
Gola corre ai ripari, richiama la
squadra e le cose cambiano in
un amen. Sei giochi filati per i
padroni di casa trascinati da un
Marcarino che dimostra di non
avere problemi alla spalla. Al ri-
poso si va su un apertissimo 6
a 4. Nella ripresa il freddo sem-
pre più pungente condiziona la
batta dei capitani che, però, non
scende mai sotto i settanta me-
tri. LʼAraldica sfrutta meglio il
riccaccio e si porta sul 10 a 7
ma, perde Voglino che in fortui-
to scontro con il compagno Vin-
centi cade a terra su di un fian-
co ed è costretto ad uscire. Al
suo posto entra Piva Francone
e Marcarino, senza il suo “pro-
tettore” spinge a fondo e con-
quista il gioco decisivo. Per Pao-
lo Voglino, probabile incrinatu-
ra di una o due costole.

SERIE C1
Girone B. Tutto regolare, o

quasi, nella prima giornata del
campionato di serie C1. Nel gi-
rone B ha riposato il Bistagno
ed ha giocato lʼA.Manzo del gio-
vane Loris Riella, battitore di
grandi potenzialità che in una
sfida accesissima ha superato
il Ricca di un altro giovane in-
teressante, il langhetto Fabri-
zio Cavagnero.

SERIE C2
Dopo aver espugnato il cam-

po del Pontinvrea del cartosia-
no Andrea Imperiti, affiancato
nel ruolo di centrale dallʼesper-
to Bogliaccino, il Valbormida di
Isacco Borgna non è riuscito a
tenere lo stesso passo nella sfi-
da casalinga con la Spec di
Cengio, capitanata da Ales-
sandro Suffia, giocatore che da
anni milita in categoria. È finita
11 a 7 per gli ospiti con i padroni
di casa a recriminare per qual-
che gioco malamente sprecato.
Nulla da fare anche per il Mom-
baldone che, contro il San Bia-
gio di Luca Core, ex centrale in
serie A e B, riconvertito battito-
re non è andato oltre i quattro
giochi.

SERIE A
Recupero Terza giornata:

Subalcuneo-Monferrina 11-9.
Quinta giornata: Castagno-
lese-Don Dagnino 8-11; Ca-
nalese-Monferrina 11-7; Pro
Paschese-Albese 11-7; Su-
balcuneo-S.Biagio 11-9; Vir-
tus Langhe-Monticellese 11-
5; S.Leonardo-Alta Langa 11-
7.

Classifica: Canalese
(Campagno) p.ti 5; Subalcu-
neo (Corino), Pro Paschese
(Danna) p.ti 4; Monferrina
(Levratto), Alta Langa (Giri-
baldi I), Virtus Langhe (Gallia-
no), Don Dagnino (Giordano
II) pti 3; San Biagio (Raviola),
San Leonardo (Orizio) p.ti 2;
Monticellese (Rosso) p.ti 1;
Albese (Vacchetto I), Casta-
gnolese (Amoretti) p.ti 0.

Prossimo turno - sesta
giornata: Venerdì 13 maggio
ore 21 a Monticello: Monticel-
lese-Canalese; Sabato 14
maggio ore 15 ad Andora:
Don Dagnino-Subalcuneo;
ore 21 a San Biagio: San Bia-
gio-Virtus Langhe; a Vignale:
Monferrina-Pro Paschese;
Domenica 15 maggio ore 15
a San Benedetto Belbo: Alta
Langa-Castagnolese; Lunedì
16 maggio ore 21 ad Alba: Al-
bese-San Leonardo. Settima
giornata: Martedì 17 maggio
ore 21 a Canale: Canalese-
San Biagio; a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Monti-
cellese; Mercoledì 18 maggio
ore 16 ad Andora: Don Da-
gnino-Alta Langa; ore 21 a
Dogliani: Virtus Langhe-Su-
balcuneo; Giovedì 19 maggio
ore 17 a Castagnole Lanze:
Castagnolese-Albese; ore 21
ad Imperia: San Leonardo-
Monferrina.

SERIE B
Quinta giornata: Pro Spi-

gno-Priocchese 11-5; Ricca-
Ceva 11-4; A.Manzo-Merlese
11-7; Imperiese-Caragliese
11-2; Bubbio-Neivese 11-5;
Valli Ponente-Speb 6-11.

Classifica: A.Manzo (Mar-
carino) p.ti 5: Imperiese (Giri-
baldi II), Neivese (Giordano I)
p.ti 4; Pro Spigno (Dutto),
Ricca (Rissolio), Bubbio (Bur-
dizzo) p.ti 3; Merlese (Besso-
ne), Priocchese (Brignone),
Ceva (Fenoglio), Speb (Ri-
voira) p.ti 2; Valli Ponente
(Guasco), Caragliese (Petta-
vino) p.ti 0.

Prossimo turno - sesta
giornata: Venerdì 13 maggio
ore 21 a Priocca: Priocchese-
Imperiese; a Neive: Neivese-
Ricca; a Caraglio: Caragliese-
Bubbio; a Mondovì: Merlese-
Valli Ponente; Sabato 14
maggio ore 15 a San Rocco
Bernezzo: Speb-Pro Spigno;
Domenica 15 maggio ore 15
a Ceva: Ceva-A.Manzo. Set-
tima giornata: Mercoledì 18
maggio ore 21 a San Rocco

Bernezzo: Speb-Priocchese;
Giovedì 19 maggio ore 21 a
Bubbio: Bubbio-Imperiese;
Venerdì 20 maggio ore 21 a
Spigno Monferrato: Pro Spi-
gno-Merlese; a Santo Stefano
Belbo: A.Manzo-Neivese; a
San Biagio della Cima: Valli
Ponente-Ceva; Sabato 21
maggio ore 21 a Ricca: Ric-
ca-Caragliese.

SERIE C1
Girone B - prima giorna-

ta: A.Manzo-Ricca 11-10; Ca-
nalese-Torino 8-11; Albese-
Virtus Langhe 11-1. Ha ripo-
sato Bistagno.

Classifica. A.Manzo (Riel-
la), Albese (Busca), Torino
(Biscia) p.ti 1; Ricca (Cava-
gnero), Virtus Langhe (Dal-
masso), Canalese (Brigno-
ne), Bistagno (Adriano) p.ti 0.

Prossimo turno - secon-
da giornata: Giovedì 12
maggio ore 21 a Ricca: Ric-
ca-Canalese; Venerdì 13
maggio ore 21 a Torino: Tori-
no-Albese; Domenica 15
maggio ore 15 a Roddino: Vir-
tus Langhe-Bistagno. Riposa
A. Manzo.

SERIE C2
Terza giornata: Valbormi-

da-Spec 7-11; Bormidese-Ta-
vole 11-0 forfait; Castellette-
se-Pontinvrea 11-8; Mombal-
done-S.Biagio 4-11; Don Da-
gnino-Virtus Langhe 11-5.

Classifica: Spec (Suffia),
San Biagio (Core), Castellet-
tese (Rossi), Tavole (M.Pire-
ro) p.ti 2; Vallebormida (Bor-
gna), Mombaldone (Patrone),
Don Dagnino (Pellegrini) p.ti
1; Bormidese (Malacrida),
Pontinvrea (Imperiti), Virtus
Langhe (Biestro) p.ti 0

Prossimo turno - quarta
giornata: Venerdì 13 mag-
gio ore 21 a Pontinvrea:
Pontinvrea-Mombaldone: a
Dogliani: Virtus Langhe-Bor-
midese; Sabato 14 maggio
ore 16 a Cengio: Spec-Ca-
stellettese; Domenica 15
maggio ore 16 a Tavole: Ta-
vole-Valbormida; ore 21 a
San Biagio Mondovì: San
Biagio-Don Dagnino.

COPPA ITALIA SERIE C1
Girone A - seconda gior-

nata: Don Dagnino-Vendone
11-2; Amici Castello-Valli Po-
nente 7-11. Terza giornata:
Vendone-Valli Ponente 10-11.

Girone B - seconda gior-
nata: San Biagio-Benese 8-
11; Spes-Peveragno sospesa
sul 2-4. Terza giornata: Be-
nese-Peveragno 5-11; San
Biagio-Spes 3-11.

Girone C - seconda gior-
nata: Virtus Langhe-Bistagno
6-11. Terza giornata: Bista-
gno-A.Manzo 3-11.

Girone D - seconda gior-
nata: Albese-Canalese 11-5;
Torino-Ricca 11-4. Terza
giornata: Albese-Torino 11-3;
Canalese-Ricca 11-2.

Acqui Terme. Festa dove-
va essere è festa è stata! La
due giorni di festeggiamenti
(sabato 7 e domenica 8 mag-
gio) del Moto Club Acqui Ter-
me ha riscosso una grande
successo fra gli appassionati
delle due ruote e non solo, ha
stretto tutta la città intorno ad
una delle istituzioni più vec-
chie di Acqui.

I festeggiamenti hanno avu-
to inizio il sabato sera, con una
serata presso la discoteca
Kursaal, cui hanno partecipato
oltre 150 centauri: una cena
sociale molto ricca, seguita da
momenti di musica e ballo, im-
preziosita dalla presenza di un
maxischermo in cui è stata
presentata una rassegna foto-
grafica che ha ripercorso la vi-
ta del moto club, dalle origini
ad oggi, per ricordare momen-
ti “storici” e personaggi “mitici”
di questi 80 anni.

La domenica mattina oltre
200 centauri si sono radunati
per prendere parte alla sfilata
in corteo, sfilata suddivisa in
tre gruppi: alle 11 al via la par-
tenza del primo gruppo per il
corteo completo, alle 11,30 la
seconda partenza del giro in-
termedio, ed a concludere
hanno sfilato le moto dʼepoca,
che come sempre hanno ri-
scosso lʼammirazione di giova-
ni curiosi e vecchi nostalgici.

Per tutti arrivo ed esposizio-
ne in piazza della Bollente, per
gustarsi un ottimo aperitivo of-
ferto dalla azienda agricola
Servetti di Cassine.

***
In 350 per lʼenduro

Grande partecipazione del

Moto Club Acqui Terme alla 4ª
prova del campionato regiona-
le enduro svoltasi a Monleale,
nelle colline tortonesi ed a cui
hanno partecipato oltre 350
corridori.

Su un tracciato discreta-
mente scorrevole, reso a tratti
insidioso dalle abbondanti
piogge della settimana prece-
dente, gli alfieri acquesi hanno
dato il massimo, con la solita
passione e la solita grinta.

Il migliore dei centauri ac-
quesi è stato Denis Crivellari
che, seppur non in perfetta for-
ma fisica, è riuscito ad aggiu-
dicarsi la 5ª posizione nella ca-
tegoria E3 Major e la 67ª posi-
zione assoluta.

Un bravo comunque a tutti i
partecipanti per aver portato in
giro per la provincia i colori del
moto club acquese.

***
2 giorni in Trentino

In occasione dellʼ80º anni-
versario il Moto Club Acqui
Terme organizza un week-end
in moto in Trentino per infor-
mazioni, costi e prenotazioni
contattare Mauro al numero
335 6955569 entro e non oltre
il 30 maggio 2011.

Questo il programma della
due giorni: sabato 11 giugno ri-
trovo alle ore 7.30 ad Acqui
Terme in Piazza Italia, pranzo
alle Cascate di Chiavenna, nel
pomeriggio gito turistico a Livi-
gno, alla sera cena e pernotta-
mento a Bormio. Domenica 12
giugno giro nel parco naziona-
le delle Dolomiti, ritorno ad Ac-
qui Terme previsto per le ore
18.

M.Pr

Serie A. Una partita che
promette bene è quella che si
gioca al “Porro” di Vignale,
sferisterio accogliente, in un
angolo molto bello del paese
sabato 14 maggio, alle 21.

Si affrontano la Monferrina
di Matteo Levratto, venticin-
quenne battitore che con Fla-
vio Dotta da centrale e il “ma-
go” Giulio Ghigliazza come
d.t. sta disputando un cam-
pionato straordinario, e la Pro
Paschese del campione dʼIta-
lia Paolo Danna.

Nel frattempo sono ripresi
gli incontri di metà settimana
e, tra i più interessanti cʼè
quello che, mercoledì 18 mag-
gio, alle 21, al comunale di via
Chabat a Dogliani vede lʼuno
contro lʼaltra la Virtus Langhe
di Luca Galliano e la Subalcu-
neo di Roberto Corino.

Serie B. La sfida che si gio-
ca a Neive venerdì 13 mag-
gio, alle 21, tra la Neivese di
Giordano ed il Ricca di Risso-
lio è interessante come lo è
quella che domenica 15 mag-
gio, alle 15, al “Ferro Bialera”
di Ceva vede i padroni di ca-
sa di Fenoglio opposti alla ca-
polista A. Manzo che scende-
rà in campo senza il centrale

Voglino. Per il turno infrasetti-
manale, valido per la settima
giornata, il classico appunta-
mento sulla piazza di Bubbio,
giovedì 19 maggio, alle 21,
con Burdizzo che se la vedrà
con Cristian Giribaldi, battito-
re cresciuto nel vivaio corte-
miliese guidato da Lalo Bru-
na.

Venerdì 20 maggio, la Pro
Spigno ospita la Merlese di
Alessandro Bessone, ex capi-
tano in serie A, che non ha
ancora espresso tutto il suo
potenziale.

Serie C. In C1 esordio per
la Soms Bistagno che dome-
nica 15 maggio viaggia alla
volta di Roddino dʼAlba dove
gioca la quadretta della Virtus
Langhe di Federico Dalmas-
so, battitore di buon livello che
milita da anni in categoria. In
C2 da non perdere il derby tra
Pontinvrea e Mombaldone
che si gioca venerdì 13 mag-
gio, alle 21, al comunale di
Pontinvrea.

Il Valbormida viaggia alla
volta di Tavole ospite del quar-
tetto guidato dallʼinossidabile
Marco Piero, giocatore che ha
militato in serie A e vinto uno
scudetto.

Campionati di Minicross
2ª prova selettiva
campionato italiano minicross

Prova sfortunata per Manuel Ulivi, pilota del Moto Club Acqui
Terme, nella 2ª prova del Campionato svoltasi a Cremona il 1º
maggio; dopo aver ottenuto il secondo tempo in prova segnan-
do inoltre il giro più veloce, ed essere subito al comando in gara
uno, purtroppo al 5º giro nel tratto delle whoops perdeva il con-
trollo della sua KTM 65 e, ripartito a fatica, terminava al 14º po-
sto. In gara due, dopo una buona partenza, ha terminato al 6º po-
sto, risultato che gli permette, ad una gara dal termine delle se-
lettive, di rientrare nei primi 20 e partecipare alle finali.

***
Campionato Regionale Minicross
Manuel Ulivi ancora primo

Nel crossodromo di Fara Novarese, domenica 8 maggio Ma-
nuel è salito nuovamente sul gradino più alto del podio bissan-
do il successo della prima prova, risultato ottenuto con una gran-
de gara uno terminando con circa 30 secondi di vantaggio dal
suo diretto inseguitore e grazie ad una gran gara due considerato
che dopo essersi toccato alla prima curva con uno dei suoi diretti
rivali, Cesare Cantele del Moto Club Boffa, Manuel ripartiva 12º
recuperando giro dopo giro posizioni fino al sorpasso allʼultimo
giro dello stesso Cantele giungendo così per primo sotto la ban-
diera a scacchi.

Badminton: importanti vittorie
Acqui Terme. Tre importanti vittorie per i ragazzi dello Junior

nei Regionali Under 17: gli acquesi guadagnano lʼoro nel singo-
lare maschile, nel doppio maschile e nel misto. Nel singolare ma-
schile vittoria per Matteo Facchino contro il novese Scafuri. Die-
go Gentile ha conquistato sia la vittoria nel doppio maschile, col
tradizionale compagno Matteo Facchino, sia nel doppio misto in
coppia con Martina Benzi. Nel misto, terzo posto anche per Fac-
chino-Galli. Nel doppio maschile ancora un bronzo per gli ac-
quesi Barletta-Olivieri. Il successo acquese è stato completato
dal 2º, 3º e 4º posto nel singolare femminile di Galli, Garino e
Benzi. Nel doppio femminile vittoria per le novesi con Galli Ben-
zi al secondo posto. Sabato 14 e domenica 15 maggio in scena
i Nazionali Under con molti acquesi presenti.

Pallapugno

S.Stefano, Bubbio, Spigno
fine settimana di vittorie

Moto Club Acqui

80º anniversario
grande successo

Pallapugno

Le gare del prossimo turno

Pallapugno: CentroTecnico e giovani
Il Centro Tecnico è lo strumento di cui la Federazione si è do-

tata per sviluppare il movimento giovanile della pallapugno, so-
stenuto dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo. Dopo
aver seguito molti talenti che oggi sono approdati ai campionati
maggiori, questʼanno il direttore del Ctf, Mario Sasso, promuove
una nuova azione a favore dei giovani atleti: lʼ11 maggio, alle ore
16, presso lo sferisterio di Dogliani, era in programma la prima
seduta annuale riservata ai battitori di ruolo (anni 1997/98): un
raduno che è teso a fornire alle società ed ai giovani indicazioni
di lavoro sulla preparazione fisica specifica e sulle metodologie
di allenamento tecnico, oltre monitorare gli stessi in funzione dei
prossimi lavori e progetti del Centro.

Pallapugno - Risultati e classifiche
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Ovada. Sabato 14 e dome-
nica 15 maggio, ritorna in piaz-
za Martiri della Benedicta
(piazza rossa) la grande festa
delle Pro Loco, a cura della Pro
Loco di Ovada e del Monferra-
to. Sono 22 in tutto, tra Pro Lo-
co ed associazioni, a rappre-
sentare nel modo più autentico
e genuino la gastronomia ed i
piatti più tipici e gustosi dei lo-
ro rispettivi paesi. Gli stessi
piatti che poi si potranno gu-
stare in occasione delle tante
sagre estive e feste patronali
della zona di Ovada.

Ecco i partecipanti allʼannua-
le rassegna gastronomica allʼa-
perto ed i diversi menù propo-
sti nel week end di metà mag-
gio e preparati direttamente in
piazza: Pro Loco di Battagliosi-
Albareto (fiazein); Belforte (tro-
fie al pesto), Cassinelle (rostic-
ciata mista con patate), Cima-
ferle (focaccia al formaggio),
Costa e Leonessa (frittelle e
patatine fritte), Madonna della
Villa (bocconcini e carpaccio di
struzzo), Molare (polenta con
ragù), Montaldo (farinata), Ol-
bicella (stufato di cinghiale),
Ovada (bar e gelato), Predosa
(riso alle fragole), San Luca
(tagliatelle con sugo di funghi),
Santuario delle Rocche (stra-
cotto), Trisobbio (piadine di po-
lenta farcite e tomini alla pia-
stra); Voltaggio (torta di funghi
porcini locali); Anspi- Oratorio
di Silvano (dolci casalinghi); Ar-
ci-Il Borgo (gnocchetti tricolori);
Asd- Cremolino (coniglio alla
cremolinese), Asd Tagliolese

(agnolotti); Insieme per Castel-
letto (fritto misto); Polisportiva
Rocca Grimalda (lasagne nel-
la peirbuieira); Saoms Costa
(focaccino fritto e trippa).

Alle ore 9,30 di domenica è
in programma la terza “StraO-
vada - Memorial Giorgio Gia-
cobbe”, denominata anche
“Rincorri Sapori”, gara podisti-
ca per le vie della città di km.
4,6 circa. Ritrovo in piazza Mar-
tiri della Benedicta; partenza
ore 9,30. Alle 10.30, “MotorinO-
vada”, 3º raduno di ciclomotori
dʼepoca a rullo, monomarcia,
turismo, scooter, sportivi e fuo-
ristrada, immatricolati entro il
1990. Sabato 14, dalle ore 15
nel centro storico, le bancarelle
di “In mezzo alla strada”; alle
ore 17 apertura manifestazione
e alle 18 apertura stands ga-
stronomici. Dalle 21 musiche e
ballo con lʼorchestra Romina e
Maurizio Silvestri. Dalle ore 21
alle 23, al Museo Paleontologi-
co “G.Maini” di via S. Antonio,
“Una notte al Museo: il territo-
rio, la storia e i sapori”. Apertu-
ra per “La notte europea dei
Musei 2011”, con degustazioni
libere di Dolcetto dʼOvada. Do-
menica 15 maggio, ore 12
apertura stands gastronomici;
alle 15,30 giochi di abilità; alle
16,30 musiche dal vivo col
Gruppo folcloristico; ore 18 ria-
pertura stands gastronomici.

Il Museo Paleontologico è
aperto con visite guidate, con-
ferenze, laboratori presso gli
spazi museali, dalle ore 10 alle
12 e dalle 15 alle 18. E. S.

Ovada. Da una parte 16 Co-
muni dellʼOvadese e soprattut-
to dellʼAcquese, dallʼaltra lʼA-
mag (presidente Lorenzo Re-
petto, nella foto), la società
che gestisce il servizio idrico
per conto loro.

Motivo del contendere: sol-
di, tanti. I primi pretendono 2
milioni e 700 mila circa euro
dallʼAmag e si dichiarano pron-
ti a lasciare il loro gestore idri-
co se questi non verserà tale
ingente somma allʼAmbito ter-
ritoriale ottimale (Ato) 6 Ales-
sandrino e quindi, in parte, al-
la Comunità Montana Alerami-
co-Obertengo.

Corrisponde, sostengono i
Comuni, a quanto dovuto per
legge per gli interventi allo sco-
po di scongiurare il dissesto
idrogeologico.

La somma è la risultante
della percentuale (il 3%) deri-
vante dagli introiti delle bollet-
te recapitate a tutti i consuma-
tori residenti nei territori di ap-
partenenza dellʼAto.

Ma da parte sua, lʼAmag si
difende, contrattaccando. E
sostiene che non solo non è
debitrice ma anzi creditrice nei
confronti dei 16 Comuni, tra
cui Molare e Trisobbio. Van-
tando appunto un credito di 1
milione e 600mila euro per tut-
ti gli interventi compiuti nei ter-
ritori comunali di competenza.
Tra cui la sistemazione di alvei
e di versanti, la pulizia di reti di
scolo lungo il sistema viario, gli
interventi sulle opere di difesa
idraulica e di protezione spon-

dale.
Recentemente ai Comuni in-

teressati è stata recapitata una
lettera dei legali Amag in cui si
diffida lʼAto 6 dallʼassumere
qualsiasi iniziativa a danno
dellʼAmag stessa, per le inevi-
tabili conseguenze anche sui
Comuni che hanno già benefi-
ciato degli interventi a tutela
del territorio.

Pronta la risposta dei 16 Co-
muni: sono pronti a lasciare
lʼattuale gestore idrico.

Intanto a giugno cʼè lʼassem-
blea per approvare il bilancio
societario...

Quale sarà la posizione dei
tanti Comuni interessati nei
confronti del bilancio della so-
cietà Amag? E. S.

Ovada. È stato presentato in Comune, alla fine della settimana
scorsa, il progetto esecutivo relativo al nuovo insediamento abita-
tivo - commerciale di via Voltri, al posto dellʼex Lai. Lo ha conse-
gnato allʼufficio tecnico la Cantieri Caprioglio di Valenza, lʼimpresa
che realizzerà, su di unʼarea di oltre 10mila mq., il grande intervento,
destinato a cambiare non solo lʼinizio di via Voltri e che molti già chia-
mano “Ovada 2”. In pratica, si costruiranno circa 80 appartamen-
ti di pregio, a prezzo libero di mercato, ed una dozzina di altri, ad
edilizia convenzionata, da destinare ad unʼarea di circa 2.700 mq.
Questo per quanto riguarda la parte residenziale. Per quella com-
merciale, il progetto prevede lʼuso di altri 2 mila mq. Da destinare
a cosa? Molto probabilmente ad un ennesimo supermercato citta-
dino (lʼipotesi più attendibile è quella del trasferimento della Lidl da
via Novi), per cui la minoranza consiliare da tempo è in polemica
con la maggioranza, considerando soprattutto la crisi in cui da an-
ni ormai si dibattono i negozi di Ovada, specie ma non solo quelli
del centro storico. In ogni caso nella metratura di poco più di 2 mi-
la mq. rientreranno delle attività commerciali perché così è stato de-
ciso tempo fa dal governo cittadino. Sul presunto hotel a quattro stel-
le, di cui si parlava alla primissima riunione a Palazzo Delfino già
due anni fa con la Giunta comunale, lʼimpresa costruttrice ed i tec-
nici, al tempo della presentazione del progetto preliminare, il discorso
è ancora possibile ma non più obbligatorio. Per ragioni di sicurez-
za, saranno effettuate difese spondali lungo lʼargine dello Stura men-
tre anche la viabilità dellʼinizio di via Voltri è destinata a cambiare.
Infatti saranno costruite nuove rotatorie ed allacciamenti, per ser-
vire le esigenze sia del nuovo insediamento residenziale- com-
merciale che del Polo scolastico, in via di completamento. Manca
solo lʼIstituto Tecnico e poi tutte le scuole superiori statali cittadine
saranno concentrate in via Voltri.

Ovada. Padre Ugo Barani
dei Padri Scolopi è stato nomi-
nato Provinciale Superiore.
Con lui fanno parte della Con-
gregazione provinciale i padri
Claudio Marinucci, Roberto In-
namorati, Mario Saviola e Al-
berto Magrone (nella foto). La
nomina è avvenuta nel Capito-
lo iniziato il 25 aprile a Roma
dove padre Ugo andrà dʼora in
poi spesso nel corso delle set-
timane, per poi fare ritorno ad
Ovada e nella sua Comunità di
piazza San Domenico nel we-
ek-end. Nella capitale dovrà
gestire 19 comunità, fra scuole
(9 con 325 insegnanti e 2700
studenti), chiese e santuari
(10) e parrocchie (9). Ma que-
sto non lo distoglierà dagli im-
pegni assunti in questi anni ad
Ovada, che lo vedono come
presidente dellʼOsservatorio
Attivo per la Sanità, responsa-
bile (come rettore ed economo)
della comunità ovadese dei
Padri Scolopi e parte attivissi-
ma anche del Gruppo Scout,
che segue da molto vicino an-
che perché ha sede nellʼala a
destra della Chiesa di San Do-
menico. In più è anche econo-
mo della provincia ligure degli
Scolopi nonché assai attivo
nelle Missioni dʼAfrica a Dalo-
ha (Costa dʼAvorio) dove ha ri-
solto il problema delle distanze
e delle lunghe percorrenze in

un territorio vastissimo man-
dandovi un mare di biciclette,
assemblate poi dalla giovane
manovalanza locale. Padre
Ugo, oggi 71enne, a Roma ha
in mente un progetto ambizio-
so: “la realizzazione di una
scuola non formale per stranie-
ri, specie adulti e badanti, aper-
ta magari di pomeriggio o di
sera, che possa prepararli per
lʼimmissione nel mondo del la-
voro, anche attraverso la cono-
scenza delle leggi italiane e la
serie dei diritti-doveri costitu-
zionali di ogni buon cittadino.”

Se questo tipo particolare di
scuola potrà iniziare già ad ot-
tobre, è invece molto probabile
che padre Ugo già da questa
settimana si trasferisca a Ro-
ma, per iniziare la sua ulteriore
attività e gettare le basi proget-
tuali della nuova scuola.

Ovada. Ci scrive il Pd ova-
dese: “Il 12 giugno gli italiani
saranno chiamati ad esprimer-
si sui referendum abrogativi ri-
guardanti il nucleare, la priva-
tizzazione dellʼacqua ed il legit-
timo impedimento. Il silenzio
dei media nazionali è assor-
dante: la televisione pubblica e
le reti Mediaset, in particolare,
stanno deliberatamente evi-
tando di informare i cittadini su
questa importante scadenza,
nellʼevidente intento di affos-
sare la consultazione.

È noto, infatti, che per esse-
re valido il referendum deve ot-
tenere il quorum, cioè devono
recarsi a votare almeno il 50%
degli aventi diritto (almeno 25
milioni di cittadini).

Purtroppo lʼabuso di questo
strumento negli ultimi anni ed
una certa disaffezione verso la
politica, hanno prodotto il risul-
tato che gli ultimi referendum
proposti non abbiano ottenuto
il quorum. Questa volta do-
vrebbe essere diverso, anche
perché la posta in gioco è mol-
to alta. Si tratta, infatti, di ri-
spettare la volontà popolare se
pensiamo che i due quesiti ri-
guardanti il tema dellʼacqua
pubblica sono stati proposti
con la mobilitazione di asso-
ciazioni, gruppi, singoli cittadi-
ni che in poche settimane han-

no raccolto oltre un milione di
firme. Attorno al tema del nu-
cleare, invece, si sono raccolti
alcuni partiti politici ma anche
in questo caso vi è molto inte-
resse della cosiddetta “gente
comune” e di associazioni non
direttamente collegate ai parti-
ti (LegAmbiente, ad es).

Lʼunico referendum propo-
sto da una forza politica è
quello relativo al legittimo im-
pedimento, promosso dallʼIdv
di Di Pietro.

Il Pd cittadino ha deciso di
appoggiare tutti e quattro i re-
ferendum, invitando quindi
iscritti, simpatizzanti ed eletto-
ri a votare quattro “sì”. Dal 7
maggio, il Pd prende parte a
tutte le iniziative, anche orga-
nizzate da altri, dirette a pub-
blicizzare la data e il contenuto
dei quesiti, per sensibilizzare
gli elettori sullʼimportanza di
questo voto che potrebbe, se
favorevole, essere un segnale
di cambiamento rispetto alle
scelte del Governo.

Invitiamo gli ovadesi ad av-
vicinarsi ai gazebo ed a parte-
cipare alle altre iniziative per
essere informati e consapevo-
li anziché rimanere, come vor-
rebbe il Governo, del tutto
“ignoranti” e quindi esclusi da
scelte così delicate per la no-
stra vita”.

In estate “tagliate”
alcune corse dei pullman

Ovada. Nomi sicuri non se ne fanno ancora ma quasi certa-
mente ad agosto alcune corse dei pullman Saamo di linea sa-
ranno abolite. Conseguenza del “taglio” del 3% sui finanziamenti
deciso dalla Regione per questʼanno. Ma i “tagli” saranno anco-
ra più forti a venire: si ipotizzano del 10% nel 2012 e del 12%
lʼanno seguente.

È molto probabile anche che a farne le spese siano le corse in
zona meno partecipate: Gaggina di Montaldo, Mazzarelli di Mor-
nese e Bandita di Cassinelle, per esempio. Dunque un altro pro-
blema per la Saamo (presidente Franco Piana), dopo aver risol-
to quello relativo alla liquidazione di fine anno per le società che
operano in bacini dʼutenza inferiori ai 30 mila abitanti.

La sospensiva del provvedimento è arrivata per quelle società,
come appunto la Saamo, che riescono a dimostrare di avere il bi-
lancio triennale (2011-2013) in attivo.

Ovada. Lʼing. Eugenio Boccaccio e Fulvio Briata, rispettivamente
capogruppo e consigliere comunale della minoranza di “Fare per
Ovada”, dicono la loro su due questioni di ordine amministrativo-
finanziario. Primo punto: i 228 mila euro dellʼavanzo di ammini-
strazione. I due propongono di spenderli per la manutenzione del-
le strade urbane (e la loro riasfaltatura dove occorre) e per il rifa-
cimento dei marciapiedi cittadini (a partire da quello di via Cairoli).
Secondo punto: anziché spendere circa 500mila euro per trasfe-
rire il magazzino comunale da via Galliera alla Coinova (presso la
Protezione Civile), previsto tra le opere pubbliche da realizzare que-
stʼanno, propongono di invertirlo con unʼaltra opera pubblica pre-
vista per il 2013. Cioè il rifacimento del fondo di piazza Garibaldi.
Con questo ragionamento: la parte occupata dai cantonieri, e le par-
ti dove sorgono la scuola materna e lʼAgenzia delle Entrate sono
di proprietà comunale mentre la parte occupata dallʼIstituto Tecni-
co è della Provincia. Va da sé che, nellʼottica futuristica di una ven-
dita dellʼimmobile, varrebbe un discorso complessivo, frutto magari
di un accordo tra i due enti locali. Ma questo non è ancora attuale
perché i Periti devono attendere la fine del secondo lotto di lavori,
per poter trasferirsi nel nuovo Polo scolastico di via Voltri. Tanto va-
le allora, concludono, dare la precedenza, a parità di cifra da spen-
dere, ad un intervento, quello del restyling di piazza Garibaldi, ri-
tenuto più qualificante per la città e di valenza più attuale.

Tutti i piatti di Pro Loco ed associazioni

In 22 in piazza per la
cucina di “Paesi e Sapori”

Per il 3% derivante dagli introiti delle bollette

Tra 16 Comuni ed Amag
è guerra sui soldi

Prevede un insediamento abitativo-commerciale

Via Voltri, presentato
il progetto esecutivo

Su nucleare, acqua e legittimo impedimento

Referendum di giugno
la posizione del Pd

La proposta di Boccaccio e Briata

Avanzodi amministrazione
e magazzino comunale

Lo Scolopio si dividerà tra Roma ed Ovada

Padre Ugo Provinciale Superiore

Referente di Ovada: bruna.ottonelli@libero.it
Tel. 347 1888454 - Fax 0143 86429

Maxi-vincita al Super Enalotto
Ovada. Maxi-vincita di ben 125 mila euro al Super Enalotto. È

successo alla tabaccheria di via San Paolo, il cui titolare è Gian-
luca Gasparini, che gestisce la ricevitoria con la mamma. Lʼin-
gentissima vincita è stata ottenuta giocando un sistema da 28
euro e realizzando così 3 cinque, 15 quattro e 10 tre. Natural-
mente misterioso il fortunatissimo vincitore: ovadese o foresto?

Il presidente dellʼAmag, Lo-
renzo Repetto.

Si festeggiano le Suore Ospedaliere
Ovada. Ricorre questíanno il bicentenario della fondazione

delle Suore Ospedaliere della Misericordia e lʼOspedale Civile è
lʼunico piemontese in cui la Congregazione è presente, al servi-
zio dei malati dal 1992. Per condividere con la comunità, le as-
sociazioni di volontariato e gli operatori sanitari la ricorrenza, è
stato organizzato un incontro dal titolo “Insieme nel cammino”,
martedì 17 maggio allʼOspedale. Il programma: ore 16, saluto
delle autorità; ore 16,15 benvenuto del commissario Asl-Al Ma-
rio Pasino. A seguire, Avulss, Vela, Scouts: “I volontari in Ospe-
dale, esperienze quotidiane”; ore 16.45 suor Miriam Pantha-
plackel “Le Suore Ospedaliere della Misericordia: presenza atti-
va in Ospedale”; ore 17 Maria Paola Tripoli, vice presidente Con-
siglio regionale volontariato: “Spiritualità e bisogni del malato”;
ore 17,30, conclusioni di don Giorgio Santi. Ore 18, Cappella del-
lʼOspedale, S. Messa officiata dal Vescovo mons. Micchiardi.

Pagamento dell’I.C.I.
Ovada. “Il Comune, nellʼottica della semplificazione di tutte le

proprie attività ed al fine di rendere più agevole a tutti i contribuenti
il versamento dellʼI.C.I. (per la seconda casa), con la fattiva col-
laborazione di Equitalia Nomos spa, coglie anche questʼanno
lʼoccasione dellʼinvio dei bollettini di pagamento per fornire tutte le
informazioni utili. LʼAmministrazione comunale ha confermato per
lʼanno 2011 tutte le aliquote, le detrazioni, le norme regolamenta-
ri e le modalità di pagamento già adottate per lʼanno 2010. Per cui,
chiunque abbia mantenuto invariata la propria situazione immo-
biliare rispetto al 2010, può versare, con le stesse modalità, lo stes-
so lʼimporto del 2010, purché calcolato correttamente”.

Solo carni di fassone piemontese
Salumi di produzione propria

I nostri pronti a cuocere
e sempre tante novità

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8

Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58

Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA

B&C
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Ovada. Sono in aumento le
presenze turistiche nella zona
di Ovada, come confermato
dagli ultimissimi dati pervenuti
dalla Provincia.

Infatti dalle cifre fornite dal-
lʼufficio di via Cairoli Informa-
zioni ed Accoglienza Turistica
(Iat), nel corso del 2010 lʼaf-
fluenza turistica ha fatto regi-
strare un significativo aumen-
to di oltre tre punti in percen-
tuale.

I visitatori in zona, almeno
tutti quelli passati dallo Iat, so-
no stati complessivamente
10.469 contro i 10.117 regi-
strati nellʼanno precedente.
Dunque un promettente +352,
così suddiviso: presenze loca-
li 6988, fuori provincia 2953,
stranieri 528.

Distinguendo tra visite stra-
niere e quelle italiane nellʼam-
bito del territori ovadese, si no-
ta che tra le prime, sono anco-
ra una volta in testa i tedeschi
con un 42% sul totale stranie-
ro, seguiti dagli olandesi
(+25%). In calo invece i fran-
cesi col lʼ8% e gli inglesi con il
20%; altri con il 5%.

Anche per altre nazionalità
(Svizzera, Spagna, Belgio,
Stati Uniti), si registra una di-
minuzione nelle visite al terri-
torio ovadese rispetto al 2009.

Ma sono in crescita anche le
viste da fuori provincia: 2953
presenze sul territorio, 6% in
più rispetto al 2009. Scende in-
vece lʼinteresse locale e pro-
vinciale per il territorio, che fa
registrare in tutto 6988 presen-
ze, con un -7% rispetto al
2009.

Ma spesso si tratta di visita-
tori e turisti conoscitori del ter-
ritorio, o che almeno sanno
muoversi in loco e trovare da

soli cìò che interessa vedere e
quindi non si rivolgono allʼuffi-
cio dello Iat.

In tutto sono state 12.556 le
richieste varie allo Iat per infor-
mazioni e servizi. 7927 riguar-
dano la calendarizzazione del-
le manifestazioni in zona; 1259
gli itinerari ed i percorsi turisti-
ci in auto o a piedi; 695 sono
stati i contatti per informazioni
sulla ristorazione e 1608 le ri-
chieste varie, comprese le sa-
gre paesane; 248 per ricettivi-
tà, specie agriturismi e bed
and breakfest.

Lʼattività dello Iat si esplica
anche con la biglietteria per
manifestazioni varie e spetta-
coli, per un totale complessivo
di 819 servizi.

Ma cosa cerca, o vuole ve-
dere, chi magari per la prima
volta, percorre e visita il territo-
rio ovadese?

I segni della storia e dellʼar-
te locale, soprattutto castelli e
manieri, chiese medioevali e
pievi; residenze signorili e pa-
lazzi nobiliari; borghi arroccati
sulle colline tufacee. E la tradi-
zione, laica o religiosa, col fol-
klore locale e le tante feste e
sagre paesane.

Poi lʼambiente e la natura,
che variano e spaziano dalla
collina alla montagna, sino al-
la pianura. E gli spunti pae-
saggistici, specie quelli fluviali
e boschivi.

Colpisce particolarmente gli
ospiti la varietà del paesaggio
ovadese, la cui molteplicità di
aspetti e di peculiarità (unita-
mente alla specificità dei pro-
dotti locali) lo rende interes-
sante ed appetibile, forse me-
glio di altre zone provinciali più
celebrate.

E. S.

Ovada. Giace, presso gli
uffici della Regione Piemonte,
il disegno di legge che do-
vrebbe riformare le funzioni
amministrative, organizzative
e controllo del servizio idrico e
del servizio e gestione dei ri-
fiuti urbani.

Ma la sostanza di questo di-
segno di legge regionale sem-
bra contraddire la partecipa-
zione delle popolazioni locali
alla politica del proprio territo-
rio.

Nel rispetto di quanto previ-
sto dalle nuove norme vengo-
no eliminate le Autorità dʼam-
bito e fissati dei nuovi Ambiti
territoriali ottimali, con la sola
differenza di alcuni accorpa-
menti di province, ammesso
che tale operazione sia accet-
tata dalle province interessa-
te.

Quindi, a livello provinciale,
lʼeliminazione dei Consorzi è
compensata dalla creazione
della Conferenza dʼambito, a
livello provinciale, per lʼorga-
nizzazione del servizio idrico,
ed una Conferenza dʼambito
per lʼorganizzazione del servi-
zio dei rifiuti urbani.

Si cambia nome, ma non la
sostanza.

Anche per quanto riguarda
i Comuni si conferma la ge-
stione di ambedue i servizi
tramite la stipula di conven-
zioni obbligatorie tra i Comu-

ni, negando una qualsiasi
possibile alternativa, stabilen-
do che ciascun Comune par-
tecipa alla Conferenza sulla
base di quote fissate in base
alla popolazione e lʼestensio-
ne del proprio territorio, così
permettendo alle grandi città
di comandare a proprio piaci-
mento.

Altra novità è la previsione
che le tariffe saranno determi-
nate a livello di Conferenza
provinciale, sottraendole alla
potestà dei Comuni.

Stessa cosa per lʼaffida-
mento dei servizi, il controllo
operativo, tecnico e gestiona-
le.

Insomma si può dire che il
famoso detto “ciascuno pa-
drone a casa sua” venga in-
vece smentito nei fatti perché
ai Comuni, soprattutto quelli
piccoli che gestivano i servizi
in economia facendo rispar-
miare i cittadini, non resterà
quasi nulla da gestire, se non
il rilascio delle carte dʼidentità
e qualcosa dʼaltro...

Occorrerebbe allora che le
organizzazioni rappresentati-
ve dei piccoli Comuni si fac-
ciano sentire, come dovreb-
bero farsi sentire, magari an-
che con la voce grossa, i poli-
tici locali, visto che sono stati
votati, ed eletti, proprio dal
territorio.

E. S.

Cremolino. Si è svolto nel-
la Scuola Primaria il “teatro
degli amici”, spettacolo di bu-
rattini ispirato alle fiabe di Ita-
lo Calvino.

La fiaba scelta era “Sette
volte sette”: le vicissitudini
della giovane Olga che, dopo
alcune peripezie provocate da
un fantasma dispettoso, rie-
sce, con lʼaiuto di tre magiche
vecchiette, a sposare il suo
Cosimo.

Dicono in coro i bambini:
«Anche questʼanno siamo ri-
masti a bocca aperta nel ve-
dere come tanti burattini po-
tessero prendere vita grazie
allʼabilità di un solo burattina-
io.

Aspettiamo con curiosità lo
spettacolo del prossimo an-
no».

«Le fiabe ci hanno accom-
pagnato anche nelle attività
del processo didattico “Acqua
per sempre”, in collaborazio-
ne con la sezione ovadese del
Rotary».

La Scuola dellʼInfanzia e
quella Primaria hanno lavo-
rato insieme per illustrare la
storia di “Blu blu” ed acqui-
sire la consapevolezza che,
solo assumendo comporta-
menti rispettosi per lʼam-
biente, potremo continuare
ad avere acqua pulita per
tutti.

I ragazzi più grandi, pren-
dendo spunto da quanto han-
no studiato in Scienze, hanno
realizzato un grande puzzle,
per aiutare a conoscere il ci-
clo dellʼacqua in tutte le sue
fasi.

Assemblea pubblica per l’Enoteca
Ovada. Lʼassemblea dei soci aderenti allʼassociazione Enote-

ca di Ovada e del Monferrato, tenutasi il 20 aprile, preso atto del
completamento degli arredi della cucina e dello stato di avanza-
mento della restante parte degli arredi dei locali, ha deliberato di
convocare unʼassemblea pubblica per lunedì 16 maggio, alle ore
21 presso le Cantine del Comune.

In oggetto, lʼillustrazione della la bozza del progetto di gestio-
ne dellʼEnoteca, predisposta, su incarico della Provincia di Ales-
sandria (socio), dallʼenologo Maurizio Gily.

Il presente comunicato vale pertanto quale invito ai produttori,
agli operatori del settore ed agli eventuali altri interessati per la
loro attiva partecipazione.

“Ambasciatore del Re”
al Granaio di Campale

Molare. Domenica 29 maggio, dalle ore 16 al Granaio di Cam-
pale, Camilla Salvago Raggi aspetta gli amici per la presenta-
zione del libro del nonno Giuseppe Salvago Raggi “Ambascia-
tore del Re - memorie di un diplomatico nellʼItalia liberale”. Me-
morie raccolte e riordinate dalla nipote.

La presentazione del volume è a cura di Francesco Perfetti,
professore di Storia Contemporanea allʼUniversità Luiss di Ro-
ma.

Alunni dell’Istituto Comprensivo
premiati in Regione

Molare. Un argomento molto importante, quale lʼalimentazio-
ne, affrontato con ironia e serietà dagli alunni della classe 1ª A
della Scuola Media.

Gli alunni molaresi hanno partecipato con successo al con-
corso indetto dallʼassessorato allʼAgricoltura della Regione Pie-
monte e approvato dal Ministero delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali, dal titolo “Siamo quello che mangiamo? Co-
municare il biologico”, classificandosi tra le prime quattro scuole
del Piemonte.

Gli alunni, prendendo spunto dalle lezioni di Cittadinanza/Co-
stituzione e da quelle di Scienze, tenute dalle insegnanti refe-
renti (professoresse Puppo e Gasparini), hanno realizzato una vi-
gnetta, ironica e umoristica al tempo stesso, partendo dalla ri-
flessione su una frase di Feuerbach: “Lʼuomo è ciò che mangia”,
e scherzando sullʼesatta geometria della cosiddetta “piramide ali-
mentare”.

Premio finale, un percorso didattico gratuito presso il “frutto
permesso”, una fattoria didattica accreditata dalla Regione Pie-
monte.

E tanta, tanta soddisfazione.

Attività del Museo Paleontologico
Ovada. Venerdì 20 maggio, ore 21, al Museo Paleontologico

“G. Maini” di via S. Antonio, conferenza divulgativa su “Viaggio
nel mondo della micropaleontologia”. Relatore Massimiliano Te-
sta, geologo.

Sabato 21 maggio, ore 16-17, al Museo, Laboratorio per bam-
bini “Impariamo al Parco”.

Venerdì 27 maggio, alle ore 21 al Museo, conferenza divulga-
tiva su “Terremoti: origine ed effetti”. Relatore Paolo Pastorino,
geologo.

Da venerdì 27 maggio a domenica 31 luglio, presso il Museo,
Esposizione temporanea su “Le ammoniti della Collezione Mai-
ni”. Inaugurazione ore 20,30.

Domenica 29 maggio, ore 8.30-12, escursione geo-pa-
leontologica per “I coralli di Costa dʼOvada”. Trasferimento dal
Museo a Costa dʼOvada con mezzi propri, accompagnatore il
geologo Paolo Pastorino.

Da sabato 18 giugno a domenica 31 luglio, al Museo, esposi-
zione fotografica temporanea per “Fiori spontanei dellʼAppennino
Ligure-Piemontese”. A cura di Photoclub 35. Inaugurazione ore
17.

Folco Quilici al Parco delle Capanne
Bosio. Il 3 maggio Folco Quilici ha visitato il Parco delle Ca-

panne di Marcarolo, nellʼambito di un progetto sostenuto dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria.

Arrivato nel primo pomeriggio, il famoso documentarista ha
percorso il territorio dellʼArea protetta, ammirare le fioriture del
valico Eremiti, sotto il monte Tobbio, ed i suggestivi scorci pano-
ramici della valle del Gorzente.

La visita è proseguita allʼEcomuseo di Cascina Moglioni dove
Quilici ha visitato le sale della cascina e, nelle pertinenze, i ca-
stagni secolari, la “möia” (la pozza dʼacqua dove le donne lava-
vano), il frutteto e il teatro naturale allʼaperto.

Nota simpatica dellʼevento, la dedica lasciata sul registro del-
le visite: “Da molte parti del mondo (non esageriamo)… ma qui
è più bello!”

Miss e mister Cinema
Ovada. Elezione di miss e mister Cinema al Comunale, dalle

ore 21 di venerdì 13 maggio. Lo spettacolo inizia con una esibi-
zione della Vital Club. Quindi la sfilata di moda, con capi di Re-
volution (abbigliamento bimbo), Sotto Sotto (uomo/donna e ca-
ni) ed oggettistica di Foto Ottica Benzi. Pettina le modelle: Ac-
conciature Extro di Rocca Grimalda. Partecipazione del Canile.
Ingresso gratuito; al termine rinfresco per tutti.

Ovada. Divieto di accende-
re fuochi, divieto di campeg-
giare, divieto di abbandonare
rifiuti, divieto di...

La sicurezza prima di tutto,
è naturale e conviene a qual-
siasi ente locale ed a tutti, ma
la stagione del fiume incombe
ed anche i diritti della gente,
oltre naturalmente i doveri,
sono prossimi e non possono
essere esclusi a priori.

Visto il clima già caldo
(sembra di essere avanti per
lo meno di un mese), è dun-
que prossima a scattare, lun-
go i fiumi della zona, la serie
di doveri per i loro utenti. Ma
qualche piccolo diritto lʼavran-
no anche loro... e lo chiedono
diversi lettori-frequentatori
estivi del fiume.

Per esempio, se è giusto
proibire di campeggiare o di
accendere fuochi là dove non
si può in quanto pericoloso,
perché non pensare anche a
salvaguardare certi diritti na-
turali e secolari della gente
che va al fiume?

Per esempio non sta scritto
da nessuna parte che uno,
volendolo e con certi limiti,

non può cuocere una bistecca
alla brace, tra una nuotata e
lʼaltra. Basta farlo là dove è si-
curo farlo.

Ed allora perché non predi-
sporre (cʼè ancora tempo)
aree attrezzate allo scopo, un
poʼ sul tipo di quelle che si in-
contrano camminando in
montagna o lungo altre aree
collinari/pianeggianti diventa-
te, anche per questo, più turi-
stiche e frequentate dalla gen-
te, locale e non?

Se si vuole, giustamente,
salvaguardare il diritto alla si-
curezza di chi va al fiume per
relax o per divertirsi nel ri-
spetto degli altri, occorre for-
se non dimenticare le abitudi-
ni innate degli amanti della
natura fluviale.

E tra queste, anche la
possibilità, che non si può
escludere a priori ed in for-
za di un cartello limitativo, di
cucinare allʼaria aperta, nel
rispetto degli altri e della na-
tura.

Cuocendo una bistecca ap-
punto in una piazzuola riser-
vata e resa sicura.

E. S.

La corsa che unisce
Ovada. Incontro tra il Comune ed i due podisti alessandrini,

che stanno attraversando i 190 Comuni della provincia per con-
segnare un messaggio di legalità, in collaborazione con lʼasso-
ciazione Libera.

Il 5 maggio sono partiti da via Torino, davanti al Comune, per
la tappa di Cremolino, Molare e Cassinelle. Il 7 maggio altra tap-
pa: Cassinelle, Morbello e Ponzone.

“Abbiamo deciso di sostenere Libera contro le mafie, rico-
nosciuta come associazione di promozione sociale dal Ministero
della solidarietà sociale.

Dal 1995 Libera sollecita la società civile nella lotta alle ma-
fie per promuovere legalità e giustizia e lo fa con progetti per
lʼuso sociale dei beni confiscati alle mafie, lʼeducazione alla le-
galità democratica, lʼimpegno contro la corruzione, le attività
antiusura”.

Attualmente Libera è un coordinamento di oltre 1500 associa-
zioni, gruppi, scuole, realtà di base, territorialmente impegnate
per costruire sinergie politico-culturali e organizzative capaci di
diffondere la cultura della legalità.

I fondi raccolti da “Uniamo la provincia” coi versamenti volon-
tari di chi darà un contributo, sono destinati alla ristrutturazione
del primo bene confiscato in provincia, nel Comune di Bosco Ma-
rengo.

Tra gli stranieri, tedeschi ed olandesi

Aumentano i turisti
nella zona di Ovada

Col nuovo disegno di legge regionale

Acqua e rifiuti, meno
potere ai piccoli Comuni?

Alla Scuola Primaria il “teatro degli amici”

Fiabe e burattini
pensando all’acqua

Attrezzare aree per cuocere una bistecca?

I doveri ed i diritti
di chi va al fiume...
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Carpeneto. Brutta battuta
dʼarresto per il Carpeneto, im-
pegnato sul proprio campo
con il forte Mezzolombardo,
nel campionato di tamburello
di serie A. Vincono così i tren-
tini per 13-7, dopo una partita
dai due volti.

Partono bene i padroni di
casa, che vanno avanti abba-
stanza agevolmente sino al 4-
1. Poi succede qualcosa nelle
file del Carpeneto e ne appro-
fittano subito gli ospiti, che pa-
reggiano il punteggio sul 4-4.

Ancora un sussulto del Car-
peneto che fa un gioco e poi
cʼè parità sostanziale sino al
7-7. Ma a questo punto cʼ è il
crollo per la squadra del presi-
dente Porazza che, alla fine
della partita, ha un duro faccia
a faccia con i suoi giocatori.

Gli ospiti allungano progres-
sivamente e con relativa facili-
tà, sino al 13-7 conclusivo.
Cinque giochi consecutivi con-
quistati dal Mezzolombardo
contro zero del Carpeneto.

Il solo Botteon, per ammis-
sione stessa del presidente, è
stato allʼaltezza della situazio-
ne; per tutti gli altri cʼè qualco-
sa da recriminare e da rivede-
re.

Probabilmente è mancata la
giusta comunicazione fra il
campo e la panchina o meglio
gli ordini di gioco del tecnico
Perina sono stati ascoltati sino
a metà partita.

Troppo poco per vincere col

quotato Mezzolombardo, che
ora è a un solo punto dal Car-
peneto mentre il Callianetto
vola a +3.

Vittoria meritata a Travaglia-
to per il Cremolino, che torna
a casa con tre punti pesanti
per la classifica ed avendo
battuto uno degli avversari di-
retti nellʼottica della salvezza.

Finisce meritatamente 13-
10 per la formazione del pre-
sidente Bavazzano, dopo che
il Cremolino parte bene e va
avanti prima 4-2 e poi 8-4.

I bresciani provano a recu-
perare sino al 9-6 ma sono an-
cora i ragazzi del tecnico Viot-
ti ad allungare perentoriamen-
te sino al 12-9.

I padroni di casa fanno an-
cora un gioco ma gli ospiti tro-
vano lo sprint finale per il 13-
10 definitivo.

Nel prossimo turno di dome-
nica 15 maggio, decima gior-
nata di andata, inizio ore 16,
Sommacampagna- Carpeneto
e Cremolino-Medole.

Gli altri risultati della serie A:
Callianetto-Fumane 13-3; Ma-
lavicina-Medole 9-13; Cavria-
na-Sommacampagna 6-13;
Monte S. Ambrogio-Solferino
13-8.

Classifica: Callianetto 24,
Carpeneto 21, Mezzolombar-
do e Medole 20, Sommacam-
pagna 19, Solferino 13, Mala-
vicina 12, Cremolino 11, Mon-
te S. Ambrogio 10, Travaglia-
to 7, Cavriana 4, Fumane 1.

Ovada. Finisce in semifinale
la stagione della Piscine Geiri-
no del campionato di serie C di
basket. La gara 2 si è conclusa
con la vittoria del Basket Sar-
zana per 84-71, dopo una par-
tita più combattuta rispetto a
quanto dica il punteggio. Onore
delle armi per una squadra che
non ha mai smesso di provarci,
pur inferiore dal punto di vista
fisico, fino a quando la speran-
za non è stata tarpata a 5ʼ dal
termine da due triple di Leonar-
di e Ferretti, che hanno regala-
to il +13 agli avversari. Lʼinizio
ovadese è al fulmicotone. Se-
gna 5 punti Zucca, Gorini trova
punti dalla lunetta per il 15-8 ini-
ziale. I biancorossi non trovano
però risposte contro Cheick,
dominatore assoluto sotto il ta-
bellone offensivo, che rifornisce
di palloni in più i propri esterni.
Sarzana supera con due cane-
stri di Tesconi dalla breve di-
stanza. I padroni di casa prova-
no la fuga nel secondo quarto,
con due triple di Bencaster: 34-
27 al 35ʼ. Ovada resiste e va al
riposo a -4 con due triple di
Cartasegna. Nella ripresa Sar-
zana prova un altro scrollone e

va al +10. La gara cambia im-
provvisamente quando al terzo
fallo torna in panchina a riposa-
re Cheick. Ovada torna a -6 ma
non completa la rimonta per
quattro errori consecutivi dalla
lunetta. La punizione arriva sot-
to forma di due triple di Benca-
ster consecutive. Nel quarto
periodo lʼultimo sussulto porta
la Piscine Geirino due volte al-
la chance del -5 senza peraltro
riuscire a rientrare. “Se uscia-
mo con qualche rammarico - di-
ce il presidente Mirco Bottero -
lo abbiamo per come è andata
la partita in casa nostra. Oggi la
squadra si è battuta ma si è ar-
resa a due giocatori che sono
stati semplicemente più forti. Ci
è mancata un poʼ di energia
quando la rimonta era a porta-
ta di mano”. Ma non è ancora
finita la stagione perché rimane
da disputare la final four di Cop-
pa Liguria, il 2 e il 5 giugno.

Basket Sarzana - Piscine
Geirino 84-71 (23-19; 40-36;
63-51).

Tabellino: Gorini 7, Cartasegna
20, Zucca 19, Sillano 14, Bag-
gioli 9, Bellavita 2, Oneto, Talpo,
Frisone, Foglino. All.: Brignoli.

Volley

Plastipol maschile
addio alla serie B/2

Ovada. Ancora una sconfitta, proprio lʼultima di questa stagio-
ne sfortunata, disgraziata e discutibile, per la Plastipol maschile.

I biancorossi si congedano così dalla serie B/2 del volley ama-
ramente, battuti per 3-1 dal Collegno. Lʼenesima sconfitta, delle
tante, troppe davvero, subite questʼanno dagli ovadesi, autori
spesso di un gioco involuto e perdente.

Primo set a favore dei padroni di casa e chiuso sul filo per 27-
25. Ma nel secondo i ragazzi di mister Costigliolo reagiscono be-
ne e riescono a chiudere a loro favore il parziale per 25-22. Poi
i torinesi ingranano progressivamente la quinta e per gli ovade-
si non cʼè più nulla da fare. Collegno padrone pieno della situa-
zione e Plastipol che sparisce dal campo. Infatti il terzo e quarto
set si chiudono con lo stesso perentorio punteggio per i torinesi:
25-18.

La Plastipol così lascia mestamente la serie B/2 e dal prossi-
mo campionato giocherà in serie C.

Formazione: Graziani, Novello, Dinu, Vignali, Morini, Bavastro,
Libero Quaglieri, utilizzati Bosticco, Macciò e Bernabè.

Classifica: Vado 73, Parabiago 60, S. Anna 57, Alba 50, Euro-
renting 46, Tuninetti e Saronno 44, Chieri 40, Brebanca 35, Fos-
sano 32, Formenti 23, Collegno 16, Plastipol 15, Voghera 11.

Vado promossa in B/1; Parabiago e S. Anna ai play off. Vo-
ghera, Plastipol, Collegno e Formenti retrocesse in serie C.

Volley

Plastigirls chiudono al sesto posto
Ovada. Bella vittoria delle Plastigirls in casa del Balamund.
Vincono per 3-2 le ragazze di Federico Vignolo, nel campio-

nato di volley di serie C. Ed è un successo che le porta in alto,
al quinto posto in classifica appaiate al Calton Volley, che però
dalla sua ha un miglior quoziente-set. La zona play-off è lontana
(-16) però nel complesso le biancorosse hanno disputato un
buon campionato e concludono come prima squadra della pro-
vincia.

Primo set a favore delle padrone di casa, chiuso sul filo per
27-25. Anche il secondo parziale, finito per 25-15, vede la su-
premazia del Balamund. Ma la musica cambia nel terzo: bian-
corosse precise, determinate ben disposte sul parquet, e par-
ziale chiuso in modo perentorio per 25-16.

Quarto set un poʼ fotocopia del terzo: Plastigirls sempre in pal-
la ed avanti nel punteggio. Finisce così 25-1 per le ovadesi e
punteggio in perfetta parità.

Decisivo dunque il quinto set ed al tie-break sono le ovadesi a
spuntarla meritatamente, per 15-10. Agosto super (27 punti) ma
anche Bertaiola (18) e Moro (12) fanno la loro parte, come tutte
le altre, fatte girare a tutto campo dal coach.

Formazione: Agosto (27), Ferraris (2), Bastiera (1), Tacchino
(9), Bisio (2), Pola (3). Libero Scarsi, utilizzate Bertaiola (18), Mo-
ro (12), Romero (6), Fabiani (4), Fabiano (1), Di Matteo.

Classifica: Centallo 61 ,Lingotto 60, Asti 58, Alba 50, Calton e
Plastipol 44, Makhymo e Racconigi 41, Edilscavi Cn 37, Borga-
ro 36, Pozzolo e TeamVolley 31, Valenza e Balamund 6.

Giro ciclistico della zona di Ovada
giunto all’ultima tappa

Silvano dʼOrba. 165 corridori hanno partecipato alla terza tap-
pa del Giro ciclistico di Ovada e zona, con partenza e arrivo da
Silvano, su un percorso di 72 km circa, per lʼorganizzazione di
Asd Silvanese, Comune e Udace.
I vincitori

Nella prima fascia tra gli Junior Simone Sorace di Predosa;
nei Senior Michele Mascheroni, e nei Cadetti lʼastigiano Luca
Carlini.

Per la seconda fascia, tra i Veterani primo il genovese Fabri-
zio Drago; per i Gentlemen Placido Caraci; per i Supergentle-
men Loreto Valenza e nelle Donne Maura Camattari.
Sabato 21 maggio, quarta ed ultima tappa del 9º Giro ciclistico
della zona di Ovada

LʼA.s.d. Polisportiva rocchese organizza il “Memorial Ferra-
rese Franco”. Ritrovo in piazza Borgatta (Municipio) e partenza
alle ore 14.

Percorso: Rocca Grimalda - discesa delle Fontane - Loc. San
Carlo - Loc. Schierano - Loc. Chiappini - Fraz. San Giacomo -
Incr. Loc. Cascina Vecchia - Strada per Carpeneto-Castelferro -
Castelferro - Retorto - S.P. 185 - Predosa - Via Circonvallazione
- Loc. S. Giacomo - Loc. Schierano - Rocca Grimalda - discesa
delle Fontane - Loc. S. Carlo - Loc. Schierano - Loc. S. Giaco-
mo - Cascina Vecchia - Castelferro - Retorto - Predosa - Via Cir-
convallazione - Loc. S. Carlo - salita delle Fontane (1 km.) - Roc-
ca Grimalda (arrivo).

Percorso collinare a saliscendi, adatto a fughe ed a scatti in
progressione, per un totale di 65 km. circa.

Per info: Edo Cavanna, cell. 335 1294158.

Molare. La bella giornata di primavera ha richiamato, domenica
8 maggio, un gran numero di persone a festeggiare lʼannuale “fe-
sta della famiglia”, organizzata dallʼOratorio Giovanni XXIII, nel-
la foresta regionale del Cerreto al Santuario delle Rocche. Al-
lʼinizio dellʼincontro il parroco, don Giuseppe, ha invitato i pre-
senti a pregare per tutte le famiglie della comunità, con la bella
preghiera composta da Giovanni Paolo II. Poi lʼinstancabile la-
voro di cuoche e cuochi ha reso questo tradizionale pic-nic pri-
maverile davvero piacevole.

Cicloturistica “La Campionissima”
Molare. Domenica 22 maggio, “La campionissima - grandi gre-

gari per grandi campioni”. Cicloturistica per bici dʼepoca, con per-
corsi da 35 e 55 km. Mostra scambio - gadget omaggio - strade
bianche. Consegna numero dalle ore 7,45; partenza da piazza
Marconi. Info: tel. 392 1330711 o 335 7561068.

Meeting giovanile di atletica leggera
Ovada. Il 1º maggio si è svolto ad Alessandria il tradizionale

meeting di atletica leggera, con oltre 300 atleti provenienti da tut-
ta Italia. Lʼatletica Ormig era presente, nonostante la festività,
con atleti di tutte le categorie. I Ragazzi sono tra i primi a scen-
dere in pista e i loro risultati risultano assai brillanti. Lorenzo
Compalati conquista un importante podio nei 60 m. ad ostacoli
mentre Mattia Digiovine ottiene un eccellente argento nei 600 m.
piani. Non da meno Iris Baretto che, nella stessa distanza, si
piazza ad un passo dal podio. Questi tre atleti stanno dimo-
strando una grande volontà e costanza negli allenamenti e lʼatle-
tica piemontese sentirà presto parlare di loro. Salendo di cate-
goria, ecco le Cadette Federica Piana e Arianna Caneva, che
ben figurano negli 80 m. piani. Alessandro e Sasha Bisio affron-
tano per la prima volta da Allievi lʼimpegnativa distanza dei 200
metri. Riccardo Mangini e Matteo Priano, gli atleti ovadesi del
Cus Genova, migliorano di oltre un secondo il loro limite perso-
nale sui 200 m. piani. “È un ottimo inizio - dice Alessandra Cuc-
chi lʼallenatrice che li ha accompagnati - e ci aspettiamo grandi
risultati da tutti loro”.

Si presenta la “GranFondo”
Ovada. Giovedì 19 maggio alle 18, nelle Cantine del Palazzo

Comunale, verrà presentata la prima edizione della “GranFondo -
La Resistenza - Andrea Tafi” che si correrà domenica 12 giugno. Al-
lʼevento sarà presente anche lʼex professionista toscano Tafi, che
lega il suo nome alla competizione ovadese. Tafi è stato uno dei
protagonisti del ciclismo mondiale del decennio scorso, unico ita-
liano capace di vincere la Parigi - Roubaix ed il Giro delle Fiandre.
Sul fronte operativo gli organizzatori della “GranFondo” stanno ap-
prontando gli ultimi ritocchi per la sicurezza del percorso, che si
sviluppa su 124 km. di forte dislivello, toccando le province di Ales-
sandria, Savona e Genova. Qualche difficoltà in più deriva dal fat-
to che contemporaneamente si terranno i Referendum e quindi
gran parte delle Forze dellʼordine saranno impegnate nel presidio
dei seggi. Intanto sono già decine i ciclisti iscrittisi alla gara.

Gnocchetto dʼOvada. Il 19 aprile sono stati rimossi i due au-
tovelox installati in frazione a giugno 2010, e considerati irregolari
per le modifiche apportate al Codice della Strada nellʼagosto del-
lʼanno scorso.

Scrivono i residenti della frazione: “Da anni gli abitanti prote-
stano per lʼelevata velocità di auto che superano il limite dei 50
km/h. Nel 2005 inviarono al Comune una richiesta per ottenere
lʼinstallazione di alcuni dissuasori di velocità. Nel 2008 partì una
petizione al presidente della Provincia ed al Prefetto, per richie-
dere lʼinstallazione dellʼautovelox. Gli autovelox erano posizio-
nati ai due ingressi della frazione. La loro presenza aveva com-
portato una riduzione di velocità delle auto.

Al Gnocchetto, in passato, alcune persone sono state travolte
da veicoli, ed ogni giorno dei residenti rischiano di essere inve-
stiti mentre attraversano la strada.

Pertanto chiediamo che il Sindaco di Ovada si attivi con Pro-
vincia e Regione perché la sicurezza stradale possa essere de-
finitivamente risolta. Il Sindaco più volte è stato disponibile ad in-
contrarci per affrontare questo problema, ha verificato la perico-
losità della Provinciale ed appoggiato la nostra richiesta per lʼin-
stallazione dellʼautovelox.

Abbiamo appreso che il consigliere comunale Fulvio Briata ha
chiesto che si provveda a collocare al Gnocchetto, quando pos-
sibile, una pattuglia della Polizia Municipale. Ma i Vigili svolgono
un controllo su tutto il territorio comunale e, a nostro parere, la lo-
ro pur utile presenza non può essere continuativa.

La rimozione degli autovelox rappresenta una sconfitta per gli
abitanti della frazione che ne avevano concepito lʼinstallazione
come valida soluzione per salvaguardare la loro incolumità”.

Molare. Nella Biblioteca comunale “Marcello Venturi” si è svolta
la premiazione del concorso per le scuole ed indetto dallʼAnpi.
Per la borsa di studio dedicata al partigiano Aldo Ivaldi, ex pre-
sidente dellʼAnpi e protagonista della Resistenza molarese, so-
no stati premiati con 300 euro ciascuno i primi tre lavori classifi-
cati, riguardanti il tema “lotta nazionale partigiana dal 1943 alla
Liberazione”. I vincitori: Linda Danielli, Giulia Farinetti e il grup-
po composto da Jenny Castagnino, Enrica Napolitano e Chiara
Parodi (nella foto con lʼassessore Nives Albertelli e il presidente
Anpi Salvatore Mantelli).

Pesca alla trota
Molare. La società Pescatori dilettanti Valle Orba organizza un

raduno sociale di pesca alla trota. La manifestazione si svolgerà
domenica 15 maggio, dalle ore 8 e per tutta la giornata, nel trat-
to di fiume Orba che dal guado di Battagliosi arriva al lago sotto
il Cimitero. Le iscrizioni dovranno pervenire entro le ore 20 di gio-
vedì 12 a Raffaghello 0143-888279. La semina delle trote iridee
verrà effettuata sabato 14. Il ritrovo è previsto alle 7,30 presso il
campo gara dove verranno date alcune regole di condotta.

Campionato di serie A di tamburello

Carpeneto perde male
Cremolino bella vittoria

Sconfitta dal Sarzana nella serie C di basket

Finisce in semifinale la
stagione di PiscineGeirino

A Molare, dedicata ad Aldo Ivaldi

Borsa di studio sulla lotta
partigiana: le vincitrici

Tanti molaresi al pic-nic primaverile

Festa della famiglia
alla Foresta del Cerreto Ci scrivono gli abitanti del Gnocchetto

“Via gli autovelox resta il problema”
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Le confraternite si riunisco-
no a Masone domenica 15
maggio.
Il programma:

Ore 7-9 accoglienza Confra-
ternite.

Area discesa pellegrini dai
bus presso v.le Vittorio Vene-
to, posteggio Bus presso P.le
Europa a Campoligure (servi-
zio navetta per gli autisti); po-
steggio Auto presso loc. Ron-
co e Isolazza; posteggio furgo-
ni e Crocefissi presso campo
sportivo parrocchiale.

Servizio Bar a Cura dellʼAr-
ciconfraternita e del Circolo
Opera Mons. Macciò.

Mercatino dei prodotti locali
in piazza Ubaldo Ottonello.

Indicazioni sulla viabilità a
cura del Gruppo Alpini Masone
e dellʼAss.ne Naz.le Carabi-
nieri della Valle Stura; organiz-
zazione dei punti di soccorso a
cura del Sottocomitato CRI di
Masone.

Ore 9,15 saluto autorità
Ore 9,30 S. Messa presiedu-

ta da mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, Vescovo di Acqui ed
animata dalle corali della Valle
Stura. Processione al termine
della S. Messa percorrendo le
vie del paese con lʼaccompa-
gnamento musicale della Ban-
da Amici di P.zza Castello.

Manifestazioni collaterali:
Da sabato 7 maggio presso

il Museo Civico Andrea Tubino
sono state allestite tre mostre
fotografiche sulle Casacce a
cura dellʼAssociazione amici
del Museo di Masone.

Si potranno visitare fino al
29 maggio, dalle ore 15,30 al-
le 18,30.

Domenica 15 maggio ore
15,30 presso la sala Teatro Ci-
ne Masone presentazione del
libro “Confraternite nel Geno-
vesato”, a cura degli autori
Pierluigi Gardella ed Edoardo
Meoli.

A seguire proiezione dei cor-
tometraggi “Il Cristo Moro”,
“Giuanin e u diavu” e di foto-
grafie della Valle Stura a cura
di Tele Masone.

Domenica 15 maggio ore
16,30 presso la Parrocchia di
Cristo re e N.S. Assunta Con-
certo dʼorgano eseguito dal Mº
Gabriele Terrone, organista di
S. Maria Maggiore e direttore
del coro di S. Lorenzo al Vera-
no in Roma.

Domenica 15 maggio, per
tutto il pomeriggio visita al
Centro storico di Masone; di
particolare interesse il Museo
Civico Andrea Tubino, lʼOrato-
rio della Natività di Maria SS. e
la sua cripta.

Masone. Una giovanissima
di Cremolino è stata premiata
a Roma, lo scorso 28 maggio,
quale prima iscritta al secondo
fondo pensione italiano per nu-
mero di iscritti, nella categoria
dei famigliari a carico.

Si tratta di Agata Ottonello,
3 anni il prossimo agosto, figlia
del masonese Pietro e di Mo-
nica.

La cerimonia si è svolta
presso la prestigiosa sede del
Cnel situata in Villa Borghese,
alla presenza del presidente
del Cnel Antonio Marzano e
del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali sen. Maurizio
Sacconi.

La giovane famiglia cremoli-
nese, compreso la piccola so-
rellina Irene è stata invitata al-
le celebrazioni organizzate in
occasione del decennale della
costituzione di Fon.Te., il fon-
do pensione negoziale per i di-
pendenti del settore del com-
mercio.

Durante lʼincontro che si è
tenuto nella sala del Parla-

mentino del Cnel, il presidente
di Fon.Te., Gianfranco Bian-
chi, ha premiato il primo iscrit-
to, il primo beneficiario di ren-
dita vitalizia e la prima iscritta
tra i famigliari a carico conse-
gnando ad Agata una targa ri-
cordo.

Come hanno ricordato Mar-
zano e Bianchi nei discorsi che
hanno preceduto la premiazio-
ne, è importante che si diffon-
da maggiormente la consape-
volezza della necessità di svi-
luppare il pilastro previdenzia-
le integrativo, attualmente no-
tevolmente agevolato fiscal-
mente sia nella fase di contri-
buzione che nella fase di ero-
gazione della rendita.

Inoltre è stato sottolineata
lʼimportanza e la necessità del-
la cosiddetta solidarietà gene-
razionale.

Il presidente Bianchi, salu-
tando e ringraziando la fami-
glia Ottonello ha definito Aga-
ta la testimonial vivente della
previdenza integrativa in Ita-
lia.

Calcio

Nella 2ª di campionato
una vittoria e un pareggio

Masone. Domenica 1º maggio, sui campi di casa in località
Isolazza, con una vittoria ed un prezioso pareggio, si è conclusa
la 2º giornata del Campionato per le due squadre di D1 maschi-
le del TC Masone. La squadra D1 “A” ha superato con un netto
6 a 0 la compagine del TC CUS GE. Ottime e vincenti le presta-
zioni nei singolari di Lorenzo Santelli su Marconi Mattia, Massi-
mo Puppo su Andrea Ferraris, Gabriele Abrami su Nicolò Croce
e Fulvio Franciscono su Giacomo Poggi.

Anche negli incontri di doppio nessuna difficoltà per le coppie
valligiane Santelli - Abrami vincenti su Croce - Ferraris e DʼUrzo
- Franciscono vincenti su Marconi - Poggi.

Con questa vittoria la squadra del TC Masone “A” si mantiene
tra le favorite per la qualificazione alla seconda fase del Cam-
pionato. Un “prezioso” pareggio 3 a 3 invece per la squadra di D1
“B”, impegnata sempre sui campi di casa contro la forte compa-
gine del TC Pineta di Arenzano.

Sono stati Marco Pesce, Marco Bevegni e Alberto Argenteri i
protagonisti dellʼincontro. Pesce e Bevegni hanno dominato ne-
gli incontri di singolare, battendo rispettivamente Pedone e Spa-
no. Sul 2 a 2, determinante lʼincontro di doppio della coppia ma-
sonese Pesce - Argenteri che imponendosi su Priarone e Cela-
da hanno consegnato al TC Masone il prezioso pareggio.

Meno fortunato invece il forte giocatore masonese GianCarlo
Leoncini, che ha ceduto allʼostico e più esperto Priarone solo al
terzo set dopo unʼ estenuante incontro. Sarebbe bastata una
maggiore concentrazione nella fase finale per aggiudicarsi il
match e consegnare alla squadra una meritata vittoria.

In scena le “Rocce Rosa”
Campo Ligure. Le “Rocce Rosa”, compagnia teatrale femmi-

nile che fa capo alla biblioteca comunale “G. Ponte”, sabato 21
e domenica 22 maggio, alle ore 21, presso il cinema Campese,
andranno in scena con una carrellata di gags piene di comicis-
simi qui pro quo, di colpi di scena e di tiri birboni tanto che lo
spettacolo è stato intitolato “la sera delle beffe”.

Si tratta dunque di una rappresentazione un poʼ diversa ri-
spetto alle tradizionali commedie, pur molto divertenti, a cui sia-
mo abituati, tuttavia siamo certi che i sempre folto pubblico si di-
vertirà ancora di più considerando le notizie che sono trapelate
dalle prove. Attendiamo dunque di vedere allʼopera le simpati-
che “ragazze” nei loro fantasiosi travestimenti con i quali si al-
terneranno nelle 4 farse i cui titoli sono tutto un programma: “il
trasformista”; “ lucciole per lanterne”; “cura ultramoderna”;
“lʼascensore”. Lo spettacolo verrà, come al solito, dedicato al-
lʼopera missionaria “Benedict Medical Center” del medico ugan-
dese Michael Oghan Kilama il quale molto probabilmente assi-
sterà alla prima.

Lo spettacolo sarà poi replicato, a metà giugno circa, presso
il teatro dellʼOpera Mons. Macciò a Masone, in tutto ciò una no-
ta triste: la recente scomparsa di Mario Oliveri che da sempre
effettuava le riprese televisive dello spettacolo con originalità e
bravura.

Al caro amico Mario và il ricordo affettuoso di Daniela, Fer-
nanda, Gabriela, Ivana, Lenny, Nicoletta e Renata, le nostre sim-
patiche attrici.

Masone. Lunedì 9 maggio si è svolto in par-
rocchia il funerale della compaesana Anna Pa-
storino, classe 1924, personaggio che ha preso
intensamente parte per decenni alla realtà so-
ciale ed associativa di Masone con esileranti
spettacoli teatrali in vernacolo, coinvolgenti “Be-
fane” per i piccoli dellʼOratorio, interviste e me-
moriali televisivi di storia e varia umanità pae-
sana.

La ricordiamo, con stima ed affetto, attraver-
so alcuni passaggi della presentazione, scritta
da Pasquale Aurelio Pastorino, per la pubblica-
zione dal titolo “Na vòta a Masùn… (poesie in
dialetto)”, primo numero della collana “Ricordi
di Masone”, edito nel 2005, scusandoci per le
inesatte accentazioni dei termini dialettali .

«Lʼautrice, Anna Pastorino dra Lavurassin-
na, non ha particolari ambizioni letterarie per-
ché, come dice lei stessa: “o ʻnʼistrusiun ele-
mentare” (ho unʼistruzione elementare), che de-
riva dallʼinsegnamento impartitole da Suor Se-
rafina e poi da Suor Rosaria durante i cinque
anni di scuola elementare nel palazzo comuna-
le, nei primi anni trenta del Novecento….

Erano gli anni della retorica di Regime e del-
lʼindottrinamento fascista, non tanto applicati
però dalle maestre religiose, le Suore Benedet-
tini di Ronco Scrivia, da molti anni a Masone,
che dovevano pure gestire classi sempre molto
numerose, anche di quaranta alunni, a volte di
più, rigidamente divisi per sesso; ... Anna dimo-
strò diligenza ed impegno, che le consentirono
di concludere le cinque classi elementari senza
ripetere, ma ora ammette che incontrava qual-
che difficoltà nello studio della lingua italiana
scritta, tanto che la maestra nellʼassegnare dei
componimenti liberi, lʼindirizzava sempre verso
i testi brevi.

Riusciva meglio nelle prove orali, dove dimo-
strava acume, spirito dʼosservazione e capaci-
tà di rielaborazione personale, nonché buona
memoria.

A tale riguardo è indelebile il ricordo di Suor
Faustina, unʼaltra maestra che insegnava cate-
chismo e con la quale aveva imparato a recita-
re a memoria, in latino, tutta la funzione del ve-
spro, che non ha più dimenticato.

Queste doti forse le derivano, come afferma,
dalla nonna Geronima Carlini, soprannominata
ra Lavuràssa, classe 1859, illetterata per non
essere mai andata a scuola, aveva imparato a
leggere da autodidatta sillabando le parole, e
alla nipote che le chiedeva dove avesse impa-

rato, rispondeva: “quànde mustràva a i mè fioi
che andava a scora” (quando insegnavo ai miei
figli che andavano a scuola).

Terminate le scuole e la sofferta parentesi
della seconda guerra mondiale, Anna trovava
impiego presso il cotonificio di Rossiglione, do-
ve avrebbe lavorato per oltre venti anni…Per
Anna fu quindi una vera liberazione quando riu-
scì ad ottenere un nuovo lavoro presso al dol-
ciaria “Dufour” di Genova… prima di andare in
pensione a metà degli anni ottanta.

Pensione attiva la sua: a disposizione della
Comunità, in ogni occasione che le si è pre-
sentata. In particolare ha incontrato il mondo
dellʼinfanzia in diverse attività pubbliche.

Eccola dunque diventare animatrice convin-
cente delle feste della “Befana” e del carnevale
dei bambini nellʼOratorio Opera Monsignor
Macciò, e in ogni altra manifestazione organiz-
zata in favore dei giovanissimi. Non meno me-
morabili le sue interpretazioni teatrali e durante
le serate del martedì grasso.

Le sue sono esibizioni solo in parte improvvi-
sate, spesso infatti si presenta con testi scritti in
forma poetica, in modo naturale ed immediato,
spesso prendendo a spunto gli eventi eccezio-
nali che coinvolgono il paese.

In esse Anna trasferisce anche la sua perso-
nale esperienza di vita vissuta, tutto rigorosa-
mente in dialetto masonese, che sente come la
sua vera “lingua”.

Parte dei testi di quelle poesie sono stati in-
seriti nel presente volumetto, affinché “nulla va-
da perduto”».

Masone. Anche questʼanno il Gruppo Alpini ha ospitato in loca-
lità Romitorio, per la festa del 1º maggio, lʼassociazione Piccoli
Cuori dellʼospedale Giannina Gaslini di Genova che si occupa
delle problematiche legate ai bambini malati di cuore ed alle lo-
ro famiglie. Al mattino sono stati allestiti i vari stand ed è stato
preparato il pranzo a base di polenta mentre nel pomeriggio don
Roberto Caviglione, già viceparroco di Masone, ha celebrato la
Santa Messa animata dai canti del Coro Rocce Nere di Rossi-
glione. La distribuzione della farinata ha quindi coinvolto i nu-
merosi presenti fino alle prime ombre della sera. Particolarmen-
te soddisfatti gli organizzatori per la riuscita della manifestazio-
ne, giunta questʼanno alla decima edizione, il cui ricavato andrà
a beneficio dellʼassociazione Piccoli Cuori che, dove aver rag-
giunto lʼobiettivo della realizzazione della sala giochi per i picco-
li ricoverati, i cui lavori partiranno fra non molto, ha ora in pro-
gramma. Questʼanno, infine, alla festa del Romitorio è stato pre-
sente un ospite dʼeccezione, il giocatore del Genoa Juraj Kucka,
appena rientrato dalla trasferta di Napoli, che ha trascorso sim-
paticamente alcune ore nel parco concedendosi ai tifosi genoa-
ni per la firma di autografi e fotografie ricordo.

Dopo la vittoria
in campionato
festeggiata
la Campese

Campo Ligure. Con la vitto-
ria casalinga contro la Figem-
pa della scorsa settimana, la
campese è risalita, dopo solo
un anno di “purgatorio”, in 1ª
Categoria dimostrando come,
con impegno e lavoro, si possa
ricominciare. Ricostruita la so-
cietà, affiancando i dirigenti
“storici” con giovani leve dota-
te di tanta voglia di dare un
contributo per far rinascere un
ambiente. Si è puntato su un
allenatore che è stato negli an-
ni passati una gloria del calcio
campese, Edo Esposito per
mettere insieme un gruppo di
giocatori che si sono subito
ben integrati costruendo un
amalgama affiatato ed entu-
siasta, quindi i risultati sono ar-
rivati da subito. Sabato scorso,
prima dellʼultima ed ininfluente
partita, la squadra e i dirigenti
sono stati accolti in comune
dove il sindaco, Andrea Pasto-
rino, a nome dellʼamministra-
zione ha ringraziato tutti per
lʼabnegazione e lʼimpegno di-
mostrato e per il risultato rag-
giunto. Ai dirigenti il sindaco ha
fatto dono di un acquarello del-
la pittrice locale Carla Macciò
mentre ad ognuno dei giocato-
ri è stato regalato il libro sulla
grande campese, compagine
capace, più di 30 anni orsono
di arrivare ad uno spareggio,
perso contro il Molare, allo sta-
dio genovese “Luigi Ferrarsi”
per salire nellʼallora serie “D”
(semiprofessionisti). Il portiere
di quella mitica squadra era
proprio Edo Esposito. Termi-
nata la cerimonia tutti uniti nel
proporre brindisi per la conqui-
sta di questa promozione. Nel-
le prossime settimane sarà an-
che la volta della squadra
“Amatori Campese” che ha
vinto a sua volta il campionato
di appartenenza, battendo con
un perentorio 5 a 1 lʼavversa-
rio proveniente da Roccagri-
malda.

Domenica 15 maggio

Le confraternite
in raduno a Masone

Note logistiche per il raduno
Per la prossima domenica 15 maggio la viabilità di viale S. Mi-

chele sarà certamente fortemente influenzata dal via vai dei pul-
lman turistici che arriveranno dal vicino comune di Masone. In-
fatti le amministrazioni comunali si sono accordate in modo da
dare una sistemazione logistica agli automezzi delle confraterni-
te che si ritroveranno a Masone per il loro annuale raduno. Sono
previste più di 3000 persone in rappresentanza di una settantina
di confraternite sparse tra Ligurie e Piemonte e con sporadiche
presenze di Toscana e Lombardia. Nel parcheggio antistante il
nostro palazzetto e nella pista ciclabile si convoglieranno tutti que-
sti pullman dopo che avranno scaricato i passeggeri a Masone
con i relativi artistici crocifissi da processione. Divieto assoluto,
con rimozione di tutte le auto per lʼintera giornata di domenica 15
maggio per il posteggio di piazzale Europa e molte difficoltà pre-
viste anche per chi volesse solo transitare per viale S. Michele.

Figure da ricordare

Una vita intensa in dialetto
Anna Pastorino (Lavorassina)

Con il calciatore genoano Kucka

Penne nere e piccoli cuori

Da Masone a Cremolino

Premiata a Roma
piccola di tre anni
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Cairo M.tte. La notizia che si
sta aprendo il cantiere in via
Brigate Partigiane è importante
non tanto per i lavori di per se
stessi, bensì per i notevoli di-
sagi che questi lavori potreb-
bero causare alla circolazione
stradale. Le modifiche che ver-
ranno apportate ad un tratto
della SS 29 del Colle di Cadi-
bona, nei pressi dello svincolo
di Cairo Centro, non sono altro
che quel che resta del mega-
progetto delle famose due cor-
sie complanari che avrebbero
dovuto, almeno a livello di in-
tenzioni, regolarizzare in ma-
niera ottimale il traffico in via
Brigate Partigiane, facilitando
lʼaccesso alle aziende e agli
esercizi commerciali che si tro-
vano tra il ponticello sul Rio
Loppa e il ponte sul Bormida.

Ma questo progetto iniziale
sembrò morire sul nascere, for-
se per la mancanza di fondi, e
più di quattro anni fa i mezzi
della provincia si erano messi
al lavoro nel tratto della circon-
vallazione di Cairo che attra-
versa la zona commerciale tra
la curiosità di molti cairesi che
si stavano chiedendo cosa
stesse succedendo.

I fossati che costeggiavano
la carreggiata vennero riempiti
e in un tempo abbastanza bre-
ve era stato posato lʼasfalto.
Dopo qualche tempo erano
state tracciate le linee bianche
che delimitavano la strada e
tutto era finito lì e a tuttʼoggi la
situazione continua ad essere
abbastanza confusa: gli auto-
mobilisti non sempre riescono
a capire come si devono com-
portare, anche perché i trac-
ciati non sono stati completati,
nel tratto tra “Gran Casa” e “Ci-
ty Hotel” cʼè ancora una ripida
scarpata. In pratica non si so-
no affatto costruite le due com-
planari per le quali è prevista
una distinzione ben netta tra la
strada vera e propria e i due
percorsi laterali ai quali si do-
vrebbe accedere in un solo
punto determinato. Le compla-
nari avrebbero dovuto in prati-
ca svolgere la funzione che è
propria nei controviali nelle
grandi città. Era stata invece
allargata semplicemente la
carreggiata, dove era possibile
senza troppi sforzi.

E così, pesantemente ridi-
mensionato il progetto delle pi-

ste complanari, sta per essere
aperto il cantiere sulla SS 29: il
martedì dopo Pasqua ha avu-
to luogo la consegna dei lavori
alla ditta incaricata, che ha
tempo 45 giorni per aprire il
cantiere.

Uno degli interventi più im-
pegnativi sarà lʼallargamento
della pontina sul rio Recoaro
che si trova tra il Mercatone
della Calzatura e lʼofficina
dellʼE.L.C.A. in quanto potreb-
be essere necessaria lʼinterru-
zione per qualche tempo della
statale con il relativo caos che
ne deriva. Il traffico dovrebbe
infatti essere dirottato nel cen-
tro cittadino e questo, vista la
situazione odierna della viabili-
tà, rappresenterebbe in pratica
una interruzione della principa-
le via di comunicazione tra il
savonese e lʼacquese. Sarà
compito dellʼimpresa di costru-
zioni trovare le soluzioni mi-
gliori per limitare al minimo i di-
sagi.

Sarà inoltre realizzato un
marciapiede con lʼabbattimen-
to dei muretti che si trovano
lungo la strada. E ancora, ver-
rà installata una serie di punti-
luce che partirà dal Buglio, nei
pressi della Sala delle assem-
blee dei Testimoni di Geova,
per arrivare sino alla zona del-
le officine Pedrazzani. Sullo
svincolo sarà quindi piazzata
una rotatoria che consentirà ai
mezzi pesanti di poter fare in-
versione di marcia.

Questo è dunque quel che ri-
mane dellʼimpalcatura origina-
le che faceva riferimento al fat-
to che la Regione, nel mese di
ottobre del 2005, aveva appro-
vato il finanziamento di una se-

rie di interventi di riqualificazio-
ne urbanistica e paesistico am-
bientale, rispettivamente volti
alla tutela e valorizzazione del
paesaggio costiero e al recu-
pero delle peculiarità paesisti-
che ed economiche dellʼentro-
terra e del territorio rurale.
Questo provvedimento preve-
deva tra lʼaltro lo stanziamento
di un milione e mezzo di euro
per interventi di compensazio-
ne per la valorizzazione am-
bientale della Valle Bormida.

Si trattava già allora di qual-
cosa di abbastanza generico
ma il finanziamento avrebbe
dovuto avere anche lo scopo di
potenziare la viabilità di acces-
so a Cairo Montenotte, in
quanto questa città rappresen-
ta un punto di riferimento im-
portante per lʼintera vallata. E
così, grazie ad unʼintesa tra
Regione e Comune, sembrava
volersi stanziare una somma di
750 mila euro per il finanzia-
mento di un progetto per la
realizzazione, appunto, delle
due piste complanari.

La realizzazione del progetto
attuale, affidato alla «CosPes»
di Genova, viene a costare di
400 mila euro. RCM

Cairo M.tte. Sono gli archi-
tetti Francesco Campidonico
di Savona e Diego Pedemonte
di Genova i vincitori del con-
corso per la valorizzazione di
Piazza della Vittoria al quale
avevano preso parte 24 pro-
fessionisti provenienti da tutta
Italia e uno persino dalla Ger-
mania.

Le idee progettuali del con-
corso, bandito il 13 dicembre
del 2010 dal Comune di Cairo
Montenotte e rivolto ad archi-
tetti e ad ingegneri civili ed am-
bientali iscritti nei rispettivi or-
dini professionali, dovevano
essere volte alla valorizzazio-
ne dellʼarea attraverso la siste-
mazione del verde e dellʼarre-
do urbano, al miglioramento
della fruibilità degli spazi sia in
riferimento alle attività turisti-
che che, più in generale, a
quelle della vita cittadina.

Il progetto di rivalutazione
poteva prevedere proposte in-
novative di utilizzo di energie
alternative e rinnovabili per la
gestione degli impianti tecno-
logici pubblici e privati.

I concorrenti avevano piena
libertà di progettazione, nel ri-
spetto generale della vigente
normativa applicabile alla tipo-
logia di intervento.

Gli elaborati potevano con-
templare anche interventi non
conformi alle prescrizioni degli
strumenti urbanistici vigenti,
tuttavia, data la stretta vicinan-
za con il centro storico, le
eventuali nuove strutture,
avrebbero dovuto essere rea-
lizzate in legno verniciato, in
acciaio o alluminio trattato con
finiture opache tipo ferro mica-
ceo, in vetro trasparente o sa-
tinato.

I concorrenti erano liberi di
indicare eventuali linee guida
per la sistemazione delle aree
adiacenti a quelle oggetto del

concorso qualora le ritenesse-
ro necessarie per esplicitare
maggiormente la proposta pre-
sentata. Lʼobiettivo della valo-
rizzazione dellʼarea doveva es-
sere perseguito attraverso lʼat-
tenzione alla sostenibilità eco-
nomica ed ambientale dellʼin-
tervento.

Il progetto oltre allo studio
della valorizzazione e riorga-
nizzazione delle aree superfi-
ciali doveva tenere in conside-
razione i vincoli derivanti dalla
presenza nel sottosuolo di un
parcheggio e della tombinatu-
ra del Rio Tanarello che occu-
pano buona parte della super-
ficie delle aree oggetto di stu-
dio.

A questo punto si tocca un
tasto dolente in quanto innu-
merevoli infiltrazioni dʼacqua
da anni si riversano nel par-
cheggio sotterraneo arrecando
peraltro danno alle auto ed è
quindi espressa volontà della
Amministrazione di procedere
al completo rifacimento della
relativa impermeabilizzazione,
contestualmente alla realizza-
zione dei lavori di valorizzazio-
ne oggetto del concorso.

Gli oneri per impermeabiliz-

zazione dovevano essere ri-
compresi nella stima dei lavori
indicati dal concorso di idee,
per la quale lʼAmministrazione
ha previsto una spesa massi-
ma complessiva di un milione
e 100 mila euro.

Tra le novità contemplate
dal nuovo progetto ci sarebbe
uno spazio per la cultura, piaz-
zole espositive, unʼoasi verde,
un palco mobile per le manife-
stazioni, unʼarea giochi per i
bambini e una fontana vertica-
le.

I due bravi professionisti si
sono dunque aggiudicati il pre-
mio di 3.000 euro messo in pa-
lio dal Comune ma a quando
la realizzazione del progetto?
Questo è ancora tutto da defi-
nire in quanto sarà necessario
reperire i fondi necessari.

Il cantiere per il rifacimento
della piazza più importante
della città, nella quale è anche
ubicato il Monumento ai cadu-
ti, era stato aperto nel febbraio
del 2001 ed i lavori erano pro-
seguiti, tra alterne vicende, si-
no alla loro conclusione nel
2003.

Due anni dopo si comincia-
vano ad avvertire le prime infil-
trazioni dʼacqua che, col pas-
sare del tempo, sono aumen-
tate come è normale in casi
come questo.

Mettere mano ad rifacimen-
to della piazza è comunque
necessario, al di là della valo-
rizzazione dellʼarea in questio-
ne, in quanto cominciano ad
essere piuttosto urgenti radi-
cali interventi di manutenzione
affinché la situazione non de-
generi.

PDP

Cairo M.tte. Nel comunica-
to diramato anche attraverso il
sito del Comune si legge:
«LʼArea Entrate avvisa la citta-
dinanza che a causa di un di-
sguido tecnico circa 1.700 ruo-
li TARSU inviati a cittadini cai-
resi portano somme errate e
non congruenti con lʼeffettivo
importo da corrispondere».

Forse rievocare il fantasma
delle “cartelle pazze” è un poʼ
esagerato ma quel che è suc-
cesso a Cairo rientra comun-
que in questo particolare feno-
meno che ebbe origine nel
1998 quando lʼallora Ministero
delle Finanze emanò milioni di
cartelle esattoriali sbagliate,
procurando non pochi proble-
mi ai contribuenti. Questo im-
barazzante inconveniente,
scaturito dal tentativo dellʼAm-
ministrazione Finanziaria di
procedere alla modernizzazio-
ne e alla informatizzazione del
servizio del sistema fiscale ita-
liano, fu appunto denominato
dalla stampa e dallʼopinione
pubblica “fenomeno delle car-
telle pazze”.

Fu Padre Rastrelli, nella tra-
smissione televisiva “Cara
Giovanna” andata in onda il 17
febbraio 1998 su Rai Uno, a
sensibilizzare lʼopinione pub-
blica su quanto stava succe-
dendo, denunciando un nume-
ro di un milione e cinquecento-
mila cartelle esattoriali sbaglia-

te iscritte a ruolo nellʼanno
1998.

Che cosa sia invece suc-
cesso a Cairo in questo 2011
lo spiega il messaggio inviato
la settimana scorsa ai cairesi:
«A causa di un errore informa-
tico, al momento della forma-
zione del ruolo, non è stata
conteggiata la riduzione della
tassa pari al 30% prevista per
le abitazioni composte da uni-
co occupante o per le abitazio-
ni tenute a disposizione per
uso stagionale o ad altro uso
limitato e discontinuo».

Si tratterebbe, in questo ca-
so, di un errore non imputabile
agli uffici comunali e, contra-
riamente a quanto accadde nel
1998, non vengono affondate
più di tanto le mani nelle ta-
sche dei cittadini. Ma anche se
si tratta di somme abbastanza
contenute sono pur sempre in-
giustamente prelevate.

Il lato positivo della meda-
glia è rappresentato dal pronto
intervento del Comune di Cai-
ro che, appena è venuto a co-
noscenza di questo disagio, ha
provveduto a porvi rimedio e
pertanto, il 6 maggio scorso,
ha inviato le comunicazioni di
rettifica della somma dovuta.

Questa la procedura per
correre ai ripari: «Qualora il
contribuente avesse già corri-
sposto una o più rate, il paga-
mento verrà sottoposto a con-

guaglio con il pagamento del-
lʼultima rata a saldo. Nel caso
di avvenuto pagamento inte-
grale, dal 21 giugno gli sportelli
di Equitalia provvederanno al
rimborso della somma pagata
in eccedenza».

Pare comunque che questi
errori non siano poi un ecce-
zione ed episodi di questo ge-
nere si sono poi verificati in an-
ni successivi al 2008 creando
confusione e malumori come
ha sottolineato la stessa Asso-
ciazione Nazionale degli Ad-
detti alla Riscossione delle En-
trate dello Stato e degli altri
Enti Pubblici: «I Comuni in cui
si è verificato il fenomeno at-
taccano le nuove Società con-
cessionarie partecipate da
Equitalia spa, (su cui deve ri-

cadere tutta la responsabilità
di gestione, avendo proceduto
di recente alla nomina dei nuo-
vi amministratori o, come mol-
to spesso è accaduto, alla ri-
conferma degli stessi, nono-
stante la cattiva gestione pre-
cedente), mentre questʼultime
si difendono o scaricando su-
gli enti impositori le responsa-
bilità del fenomeno o minimiz-
zando il fenomeno stesso. Una
cosa è certa: una valanga di
avvisi di pagamento, di cartel-
le esattoriali, di iscrizione di
ipoteche, di fermo macchine e
di procedure presso terzi per
multe vecchie e “sepolte “, sta
facendo infuriare migliaia di cit-
tadini avvelenando i rapporti
tra le stesse amministrazioni».

PDP

Cairo M.tte - Lunedì 9 maggio mattina in parrocchia ad Alta-
re si è svolto un incontro tra il Comitato Sanitario Valbormida
(CSLV) ed una numerosa rappresentanza dei parroci della zona.

Questo incontro, che segue lʼintervista rilasciata dal Comitato
ai microfoni di Radio Canalicum, nella rubrica “Un medico per
voi” curata dalla Dott.ssa Barberis, aveva come scopo quello di
illustrare, sia le attività svolte dal Comitato stesso, e riportare il
punto di vista della cittadinanza, rispetto ai temi della Sanità nel-
la nostra area geografica.

Lʼintento è quello di trovare delle sinergie, tra tutti coloro che
si occupano di assistenza sanitaria, per vegliare sullʼevoluzione
del servizio sanitario, richiedendone un miglioramento costante
e continuo della salvaguardia della salute, come bene prezioso
per la persona e per la collettività.

Recentemente il Comitato Sanitario ha evidenziato e denun-
ciato pubblicamente un lento, ma graduale depauperamento del-
le risorse, specialmente di personale medico e personale quali-
ficato, presso lʼospedale San Giuseppe di Cairo, nei vari reparti
e nelle varie specialità. Ma come si sa la politica ha i suoi tempi
ed i suoi obbiettivi.

Con questo incontro il Comitato ritiene doveroso intraprende-
re un ulteriore percorso, per difendere quanto più possibile i pre-
sidi sanitari presenti sul territorio.

Sulla circonvallazione di corso Brigate Partigiane

Sono in fase di allestimento
i cantieri delle complanari

Il “salotto buono” che fa acqua da tutte le parti

È ancor nuova, ma da rifare
piazza Della Vittoria a Cairo

A Cairo serve una seconda casa di riposo
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio.
«A Cairo, da oltre cento anni, esiste la casa di riposo “L. Baccino”, oggi residenza protetta che

ospita 25 persone anziane e disabili. La storia di questa struttura è ricca di avvenimenti come quel-
la del suo donatore. La villa è al centro di Cairo, di proprietà del Comune e dellʼIpab, gestita dalla
Coop “Il Faggio”. Ma con i problemi di oggi, con una popolazione sempre più attempata, il Bacci-
no non basta più a soddisfare i bisogni di molte famiglie che hanno in casa disabili e che non rie-
scono a farcela. Cʼè bisogno di una seconda struttura di almeno 50 posti per migliorare i servizi e
dare una risposta a malattie sempre più croniche e psichiche. Per questi motivi chi amministra il
Comune deve farsene carico e trovare unʼarea e imprenditori che si impegnino nel progetto. Si può
fare e, in particolare, ce la può fare il sindaco Briano che è molto sensibile al problema».

Lunedì mattina 9 maggio ad Altare

Il Comitato Sanitario Valbormida
si presenta ai parroci della zona

“Un medico per voi” appuntamenti
a Radio Canalicum San Lorenzo

Cairo M.tte - Ai microfoni di Radio Canalicum San Lorenzo
FM 89 e 101.1 saranno con noi:

Mercoledì 18 maggio, la dottoressa Micaela Adami, specialista
in chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica, dirigente medico
presso il Reparto Universitario di Chirurgia plastica dellʼI.S.T.,
Istituto Scientifico per lo Studio e la Cura dei Tumori di Genova:
si parlerà di mammella.

Mercoledì 25 maggio, il dottor Ugo Trucco, Presidente del-
lʼOrdine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia
di Savona, Specialista in Cardiologia presso lʼOspedale San Giu-
seppe di Cairo. Il dottor Trucco ci racconterà della fondazione
dellʼOrdine, dei suoi scopi, delle sue finalità.

Il programma “Un medico per voi” andrà in replica al venerdì
e al lunedì in due orari: 10.15 e 14.

A Cairo per le famiglie con un solo componente

Sono 1700 le cartelle impazzite
relative alla tassa sui rifiuti 2011

I cairesi, almeno per quel che riguarda la tassa sui rifiuti,
possono stare tranquilli: per ogni evenienza lʼUfficio Tributi
del Comune è a disposizione dei cittadini ogni giorno dal lu-
nedì al sabato dalle 8 alle 13 presso la sede comunale in
corso Italia n. 45 al piano terra.

Si può inoltre telefonare ai seguenti numeri 01950707252;
01950707242; 01950707251.

Un infortunio riguardante le tasse e le imposte era già toc-
cato al Comune di Cairo a causa della vicenda della socie-
tà di riscossione “Tributi Italia” che era risultata insolvibile a
livello nazionale.

Anche in questo caso lʼAmministrazione Comunale era in-
tervenuta prontamente per tamponare la falla e il credito nei
confronti della società ammonta attualmente a soli 220 mila
euro. RCM
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Cairo M.tte - Ogni inizio
estate porta con sé tante atte-
se: ogni famiglia incomincia
già nei mesi che la precedono
ad organizzarsi per offrire a se
stessa o ai propri figli alcuni
spazi di vacanza, gioia e di-
vertimento, in cui ritemprare il
fisico e lo spirito, spossato dai
numerosi impegni della routine
quotidiana dellʼanno.

Questʼanno il senso della
novità coinvolge anche la pro-
posta delle attività estive per i
bambini e i ragazzi. Allʼinterno
del desiderio di offrire alle fa-
miglie un luogo di crescita e di
cura educativa per i mesi di
giugno e luglio, è maturata in
effetti una viva collaborazione
tra la Parrocchia di Cairo Mon-
tenotte e lʼamministrazione co-
munale, dando vita allʼespe-
rienza “E… state insieme” in
cui laici e giovani impegnati a
livello parrocchiale o nellʼambi-
to territoriale intendono impe-
gnarsi per il bene dei più pic-
coli della comunità.

Nel mese di giugno verrà of-
ferto nei campetti e nellʼOrato-
rio Opes il mitico Grest, che
conta ormai 14 anni di vita.
Questʼanno il tema che ci ac-
compagnerà è: “Battibaleno.
Insegnaci a contare i nostri
giorni” . È un tema che aiuterà
grandi e piccoli ad addentrarsi
nel mistero del tempo per sco-
prirne il significato immenso. Il
tempo scorre veloce: in un bat-
tibaleno…!!! Ogni attimo sem-
bra davvero passare senza la-
sciare traccia…eppure nessun
minuto è senza senso. Attra-
verso lʼesperienza del Grest e
delle sue proposte si cercherà
a far tesoro di ogni istante e di
ogni amico incontrati sul pro-
prio cammino, così come sot-
tolineano le belle parole del-
lʼinno: “In un battibaleno il futu-
ro è qua, con la sua sorpren-
dente novità. Camminiamo
con gioia verso Chi dal princi-
pio del tempo ha pensato a
noi. Impariamo ad amare ogni
cosa che ci permette di avere
un poʼ di cielo qua”. Le iscri-
zioni al Grest sono iniziate lu-
nedì, 9 maggio e possono es-
sere fatte presso le suore o in
canonica (orario Ufficio) entro
e non oltre il 4 giugno.

Lʼestate bambini - ragazzi
nel mese di luglio continuerà
con i campi solari presso la

Scuola Agenti e sarà suppor-
tata dallʼimpegno e dalla colla-
borazione di vari adulti e ani-
matori. Lʼiscrizione a questa
iniziativa potrà essere fatta
presso la segreteria del Grest,
a partire dal 13 giugno

Anche per i bambini della
Scuola Materna ci sarà la pos-
sibilità di avere il proprio spa-
zio educativo di gioia e gioco,
presso la Scuola Materna di
Bragno, per tutto il mese di lu-
glio. Per iscriversi a tale inizia-
tiva è necessario rivolgersi al
direttore della stessa Scuola
Materna

“Estate Insieme”, dunque,…
per un unico scopo: aiutare i
bambini e i ragazzi, con le loro
famiglie, a vivere la bellezza
della loro vita in attività, giochi
e canti, che desiderano offrire
il senso di quella gioia e di
quellʼamicizia che possono ri-
manere nel tempo. SD

Cairo Montenotte - Lo
scorso 3 maggio la sezione
della Lega Nord di Cairo
Montenotte ci ha fatto perve-
nire, per la pubblicazione, il
seguente comunicato stampa
dal titolo: “Lo scopo è appari-
re, solo apparire, sempre ap-
parire ed ancora apparire.”

“Ma perché non diventare
testimonial di qualche pubbli-
cità?” - scrive la Lega Nord.

“Pur di apparire il sindaco
Briano è disposto a tutto, non
perde occasione per dare vi-
sibilità ad ogni sua decisione,
anche la più insignificante.

Magnanimità strumentale
per dimostrare come gli op-
positori o i sindaci vicini sia-
no solo dei faziosi che non
sono in grado di capire le ec-
cezionali conquiste dellʼam-
ministrazione cairese e quin-
di il motto è “creare frizioni
con più enti possibili”.

La conseguenza è la crea-
zione del “caso” su di una
clamorosa bufala. Crediamo
che in tale vicenda il nostro
comportamento, il comporta-
mento della Lega Nord, sia
stato di estrema serietà e non
di oscuri sabotatori.

Riprendendo le dichiara-
zioni di una mamma riporta-
te a mezzo stampa: “Villa
Sanguinetti è una struttura
che raccoglie un gruppo di
bambini e ragazzi disabili,
che con tanta fatica si è riu-
sciti a portare ad un buon li-
vello di armonia” e come i
molti che hanno sottoscritto
in forma democratica la rac-
colta firme condividiamo la
non idoneità della struttura
perché come dichiarato “Si
rischia di spezzare quel fra-
gile equilibrio che siamo riu-
sciti a creare”.

Noi della Lega, stentiamo a
capire: “come mai dopo la di-
chiarata disponibilità il Sinda-
co Briano presenti il conto?”

Briano presenta il conto:
«Al Ministero reitereremo la
richiesta di finanziamento per
la costruzione della caserma
dei carabinieri che necessita
di unʼimmediata risposta in
termini di finanziamento o di
aumento delle risorse sulla
locazione che permettano
lʼintervento del Comune per
la sua realizzazione in locali-
tà Tecchio, da tempo indivi-

duata emessa a disposizio-
ne».

Al presidente Burlando, in-
vece, «chiederemo un impe-
gno formale a far sì che i
prossimi finanziamenti in
conto capitale, soprattutto su-
gli interventi di carattere so-
cio-sanitario, vengano priori-
tariamente destinati a quei
Comuni, come Cairo, che
hanno dato una loro disponi-
bilità a ospitare i profughi»…

E come se la voglia e lʼesi-
genza del Sindaco di rispon-
dere a quei valori che fanno
parte della sua cultura siano
quelli di farsi bello nelle stan-
ze di Genova ed al PD Savo-
nese a danno dei Cairesi.

A quanto dichiarato, sareb-
be opportuno che il Sindaco
prendesse maggiori informa-
zioni sul passato di Villa San-
guinetti, perché più che un
blog il suo pare un degno or-
gano per il “Culto della per-
sonalità” e poi, non si preoc-
cupi, lʼanno prossimo i caire-
si potranno democraticamen-
te giudicare sue azioni e le
sue scelte”.

Cairo M.tte - Lunedì 2 maggio il Sindaco Fulvio Briano ha con-
segnato nelle mani delle maestre lʼassegno con il ricavato della sot-
toscrizione aperta in favore dellʼAsilo Mons. Bertolotti, per il com-
pletamento dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento della
struttura, che è a pieno titolo un presidio fondamentale e insosti-
tuibile sul territorio a vantaggio delle famiglie e di tutta la colletti-
vità. Lʼiniziativa è stata avviata e promossa dallʼAmministrazione
Comunale con la raccolta fondi avvenuta lo scorso 17 marzo in oc-
casione della Serata Tricolore, la festa organizzata per celebrare
lʼanniversario dellʼUnità dʼItalia in un contesto tradizionale e co-
munitario. Inoltre al ricavato si aggiunge il gettone di presenza che
i membri del Consiglio Comunale che si è svolto il primo marzo han-
no scelto di donare in favore dellʼasilo. La sottoscrizione è anco-
ra aperta e per chi volesse contribuire può farlo con un bonifico in-
testato a Asilo Bertolotti - Unicredit Banca - Iban:
IT59A0200849331000100337136, oppure direttamente presso
la filiale Unicredit Banca di Via Colla -Cairo Montenotte, specifi-
cando nella causale “Versamento per Asilo Bertolotti”. SDV

Cairo M.tte - Pubblichiamo il comunicato che
ci è stato fatto pervenire in redazione dal caire-
se Giovanni Moreno, portavoce di Intrabormida:

“Manca poco più di un anno alle amministra-
tive a Cairo Montenotte ma nessuno ha ancora
una visione chiara di come si andranno a strut-
turare le liste elettorali, sia dal punto di vista del-
le alleanze tra i partiti sia per quanto riguarda i
nomi dei candidati. Una grande nebulosa di di-
chiarazioni pre-elettorali e seguenti smentite de-
gli attuali amministratori non fa altro che con-
fonderci maggiormente le idee.

Questa confusione è indotta in gran parte dal-
la disorganizzazione locale dei “partiti politici”,
entità sempre più rarefatte ed indefinibili, rap-
presentativi di loro stessi e maggiori responsa-
bili delle disaffezioni civiche nei cittadini.

Intrabormida guarda a questa situazione con
occhio attento, considerando la confusione nel-
la politica cairese come un sintomo negativo di
una classe dirigente ormai ammuffita, priva di
idee e di valori moderni. Crediamo che debba
avvenire un “patto tra generazioni per il territo-

rio”, al fine di liberarci da quellʼingessatura dei
“ruoli a vita” dentro lʼamministrazione pubblica,
lasciando così spazio per la determinazione
delle giovani generazioni.

I cairesi, a distanza di anni, riconfermano
spesso gli stessi amministratori, votando per di-
sperazione le medesime facce, senza ragiona-
re sul valore politico dei candidati, molte volte
incapaci e non propositivi. Per questo motivo,
Intrabormida propone un rinnovamento totale,
soprattutto generazionale, credendo sia quindi
necessario ripartire dal basso, azzerare tutto, ri-
tornando a fare politica sul territorio e non solo
nelle sedi dei partiti politici.” Conclude Giovan-
ni Moreno: “Noi, ragazzi di Intrabormida, stanchi
di assistere a questa situazione dove tutti for-
mano possibili liste elettorali e si candidano, ri-
spondiamo a tono, mostrando lʼintenzione di
aprire un dialogo elettorale, per costruire intese
collaborative per lo sviluppo del territorio, ten-
dendo la mano a quei gruppi elettorali intenzio-
nati a lavorare a favore della modernità e del-
lʼinnovazione”.

Cirio ricorda
A. Bergamasco
Cairo M.tte. Pubblichiamo

questa breve ma sentita com-
memorazione di Adriano Ber-
gamasco inviataci dal Prof.
Renzo Ciri: «Sono passati sei
anni dalla prematura scompar-
sa dellʼamico Adriano Berga-
masco nel maggio 2005.
Adriano era una persona co-
nosciuta e stimata non solo a
Cairo per essere stato per mol-
ti anni in ferrovia come capo-
treno e perché partecipava al-
le iniziative sociali e culturali
della nostra città. Le sue gran-
di passioni sono state i viaggi e
la montagna, in cui era solito
affrontare con altri appassio-
nati lunghi itinerari. Era lega-
tissimo agli anziani genitori e
la sua perdita ha lasciato nello
sconforto la famiglia e un ricor-
do indelebile tra i tanti amici
che gli volevano bene».

Cairo M.tte - La “Perla Ne-
ra”, così è stato ribattezzato il
ristorante pizzeria di Via Ospe-
dale Baccino già conosciuto,
nella vecchia gestione, come
“Il Lupo Solitario”.

I fratelli Amada e Saleh han-
no rilevato lʼattività da un paio
di settimane e già hanno con-
quistato, con i loro piatti, ma
anche con la simpatia e corte-
sia, un gran numero di clienti.

Il caratteristico locale, situa-
to ai piedi dellʼantico castello di
Cairo, di fianco a piazza Savo-
narola e proprio di fronte al pa-
lazzo Scarampi, abbina alle
suggestioni della storia e della
cultura locale la rinomata ca-
pacità culinaria di Amada e di
Saleh che eccelle nei piatti di
pesce. Ma anche il sedersi al
tavolo per il consumo di una
semplice pizza, cotta nel vec-
chio forno a legna del locale,
offre lʼoccasione di apprezzare

il clima di allegra ospitalità che
Amada ed il fratello Saleh han-
no saputo, fin da subito, con-
ferire al loro ristorante: dove si
entra accolti come degli amici
e si esce soddisfatti e di buon
umore.

SDV

Iscrizioni al Grest dal 9 maggio al 4 giugno

“E… state Insieme” 2011
sempre alle Opes a Cairo

Riceviamo e pubblichiamo

Briano è opportunista
secondo la Lega Nord

Promossa dal Sindaco Briano

Sottoscrizione comunale
pro Asilo Mons. Bertolotti

La “Perla Nera” di Amada e Saleh

Con la proposta di un rinnovamento totale degli amministratori

Cairo, i giovani di Intrabormida
si preparano per le comunali

Cairo M.tte. Il 18 maggio prossimo Josè Francisco Galvis For-
mica, assistito dagli avvocati Paolo Gianatti e Corrado Bandi-
ni, si presenterà davanti al giudice per le indagini preliminari
Fiorenza Giorgi e ai periti per essere sottoposto allʼincidente
probatorio. Il 21 febbraio scorso il cinquantenne italo-colom-
biano era entrato nella sede dei Servizi Sociali di Cairo Mon-
tenotte e aveva aggredito una dipendente ferendola grave-
mente.
Murialdo. È prevista per il 19 maggio prossimo la sentenza
del processo in cui è imputato lʼex direttore tecnico della Car-
tiera “Bormida” di Murialdo, Giulio Medici per il quale il pubbli-
co ministero Ubaldo Pelosi ha chiesto la condanna per viola-
zione delle norme infortunistiche. Un operaio della cartiera,
Roberto Odella, il 16 dicembre 2005, era rimasto con la mano
incastrata tra i rulli trasportatori.
Bormida. Sabato 7 maggio scorso ha avuto luogo a Bormida
una manifestazione per celebrare la beatificazione di papa
Giovanni Paolo II. Nella chiesa parrocchiale di San Giorgio,
alle ore 20, è stata celebrata la Santa Messa e la proiezione
di filmati dedicati a Karol Wojtyla, a cura del fotografo Lino
Genzano.
San Giuseppe. Quattro studentesse universitarie Valbormi-
desi si erano date appuntamento al bar della stazione si San
Giuseppe per festeggiare, con un aperitivo, il compleanno di
una di loro. Con lʼoccasione hanno anche tentato la fortuna
con un “gratta e vinci”. E la fortuna è stata decisamente favo-
revole con un regalo di 10 mila euro. Dopo avere cenato in
uno dei migliori ristoranti della Valbormida le ragazze hanno ri-
tentato la fortuna vincendo altri 50 euro.
Carcare. Un incidente stradale ha avuto luogo il 7 maggio
scorso a Carcare fortunatamente senza gravi conseguenze.
Una moto Harley Davidson e slittata mentre stava per affron-
tare la rotatoria che si trova allʼincrocio della SP 28, di fronte
al castello Quassolo Piantelli. Una donna, che viaggiava come
passeggera, è rimasta lievemente ferita. Trasportata al pron-
to soccorso dellʼospedale di Cairo le sono state prestate le cu-
re del caso.
Pieve di Teco. Un violento scontro frontale tra due moto ha
avuto luogo nel pomeriggio del 7 maggio scorso a Pieve di te-
co, nei pressi di Acquetico. Dario Centorame cinquantacin-
quenne di Arma di Taggia è morto allʼospedale di Imperia. Lʼal-
tro motociclista, Paolo Ramognino, 32 anni, residente a Cairo
Montenotte, è ricoverato al santa Corona in prognosi riserva-
ta. Se lʼè cavata con trenta giorni di , prognosi la donna che
viaggiava con lui, Valentina Balestra, 24 anni di Carcare.

COLPO D’OCCHIO

Cairo Montenotte - Nella Sala De Mari del Palazzo di Città ve-
nerdì 13 maggio alle ore 21 verrà presentato il volume “La col-
lina dei camaleonti: Gerusalemme“ con lʼautore Mauro Risani.
Il libro svela gli intrecci tra Gerusalemme e la valle Bormida e
le parentele segrete da Giacomo Leopardi a Walt Disney con i
capi della rivoluzione russa e del fascismo italiano. La prima par-
te del libro svela lʼeclatante e sorprendente centralità della pe-
nisola italica nella storia e nella mitologia planetaria, soffer-
mandosi sullʼimportanza fondamentale della langa di Cairo
Montenotte e del fiume Bormida. Successivamente vengono evi-
denziate le identità multiple e le parentele segrete con le fami-
glie di Cairo Montenotte, Brovida e Santa Giulia di personaggi
molto famosi (tra cui Giacomo Leopardi, Leone Tolstoi, Rosa Lu-
xemburg, Lenin, Stalin, Benito Mussolini, Walt Disney e altri an-
cora) che ben consocevano tale realtà e che hanno fatto parte
di una organizzazione rivoluzionaria i cui tentacoli si sono ra-
mificati ovunque.
Cairo M.tte - A Radio Canalicum prosegue il coinvolgimento
delle varie Associazioni di volontariato in Val Bormida, affinché
si venga a conoscenza delle tante iniziative e dei progetti di ca-
rattere umanitario a favore delle persone più bisognose locali
e di larga parte del pianeta. Alle ore 15.05 di Martedì 17 Mag-
gio, con repliche, mercoledì 18 alle ore 10.05, e giovedì 19 al-
le ore 21.35, nellʼambito della rubrica: “I care Val Bormida”, si
potrà ascoltare lʼintervista a Nella Castellano, neo-Presidente
dellʼ AV.O., Associazione Volontari Ospedalieri Val Bormida.
Chi fosse interessato a presentare ai radioascoltatori Associa-
zioni può telefonare in radio allo 019 505123 oppure direttamente
allʼindirizzo e mail: i_care_val_bormida@tiscali.it.
Rocchetta. Venerdì 13 maggio alle ore 20.45 nella Biblioteca
di Rocchetta, avrà luogo un incontro con Ileana Scarrone,
Presidente dellʼAssociazione Auser di Savona, che illustrerà il
tema dellʼinvecchiamento attivo, con sue riflessioni, indicazio-
ni e consigli per affrontare in modo sereno la terza età. LʼAuser
è una associazione di volontariato che svolge, tra lʼaltro, attivi-
tà rivolte a persone (anziani e famiglie) che richiedono un so-
stegno per le loro fragilità. I “servizi di volontariato alla persona”
dellʼAuser Liguria sono legate al sistema Auser Filo dʼArgento
e si configurano, in sintesi, in attività solidali di aiuto domicilia-
re quali informazioni sui servizi per anziani, compagnia domi-
ciliare, compagnia telefonica, aiuto per il disbrigo di pratiche, con-
segna di piccola spesa e/o di farmaci, accompagnamento per
servizi, per visite, per passeggiate, nei Centri Sociali. Questa sa-
rà la prima di un ciclo di “Serate in Biblioteca” aperte a tutti, in
cui verranno affrontate tematiche culturali di vario genere.

SPETTACOLI E CULTURA
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Altare. Il labora-
torio dei fossili,
che ha sede pres-
so la Scuola Pri-
maria di Altare,
esce ancora una
volta dalle mura
scolastiche per di-
vulgare sempre di
più la conoscenza
del territorio e la
passione per la ri-
cerca.

Dopo importanti
partecipazioni ad
eventi regionali, e
non solo, ora orga-
nizza - fino a sa-
bato 14 maggio -
una interessante
iniziativa a Carca-
re, presso la Bi-
blioteca A. Barrili, intitolata “Un salto nel passato”, che
comprende una mostra ed alcuni laboratori didattici cu-
rati da Patrizia Zucconi, responsabile del Laboratorio dei
Fossili per lʼIstituto Comprensivo di Carcare, con la col-
laborazione dellʼinsegnante Anna Maria Ferraro e della
signora Pia Petrolla, animatrice del Laboratorio.

Un rinraziamento
all’ospedale!

Cairo M.tte. Pubblichiamo questa
nota di ringraziamento rivolto a tutto il
personale dellʼospedale cairese dai fa-
miliari di una paziente che è vì e stata
ricoverata tempo fa per un certo pe-
riodo:

“Desideriamo con la presente rivol-
gere un sentito ringraziamento ringra-
ziamento al Direttore, ai Dirigenti Me-
dici e a tutto il personale infermieristi-
co della S.C. di Medicina dellʼOspeda-
le di Cairo Montenotte, al Dirigente
Medico Radiologico non solo per lʼotti-
ma e proficua assistenza medica e in-
fermieristica prestata durante il ricove-
ro della nostra parente in ospedale,
ma anche per le loro grandi doti di
umanità e ampia disponibilità

A volte si parla, a torto o a ragione,
sui mass-media, di casi di malasanità,
in questo caso si deve parlare invece
di ottima sanità per la determinazione,
equilibrio, competenza e senso di re-
sponsabilità con cui sono state affron-
tate le molteplici patologie della nostra
congiunta.

Pertanto sentiamo il dovere di rivol-
gere a tutto il personale sopra indica-
to la nostra piena stima e rispetto per
il trattamento prestato”.

Cairo M.tte. Continua la corsa in testa alla
classifica della formazione Allievi Cairese, sa-
bato hanno espugnato il campo di Pinerolo con
il punteggio di 12 a 2. La formazione Bianco-
rossa non ha avuto grosse difficoltà a fare suo
il risultato e nonostante la prova leggermente
opaca, ancora una prova positiva del partente
Berigliano, ma decisiva risulta la prestazione in
attacco con un parziale di 10 valide contro le 2
prodotte dalla formazione piemontese, partico-
larmente ispirato Scarrone con due lunghissimi
doppi e a seguire Berigliano e Baisi e da regi-
strare la prima valida nella categoria di Calle-
gari. Unica nota dolente lʼinfortunio extrasporti-
vo di Sulsenti che pur non potendo giocare non
ha voluto rinunciare alla trasferta e ha dato il
suo contributo come suggeritore di prima base.
Sabato gli allievi affronteranno la Juve 98 a To-
rino.

Nella Categoria ragazzi che riposava questa
settimana riprenderà sabato a Boves dove cer-
cherà di consolidare il primato in classifica.
North West League
Wild Ducks - KillBall Torino 12 - 3

Nella cornice del diamante comunale di via
XXV aprile arriva la prima vittoria stagionale per
i Wild Ducks ai danni dei KillBall Torino con il ri-
sultato di 12 a 3. Con lʼinnesto dei “veterani” Si-
mone Lazzari, Luis Lunar e Alex Bazzicalupo, il
gruppo di giovani cairesi ha trovato un poʼ di si-
curezza ed esperienza che hanno evitato i cali
di concentrazione che hanno caratterizzato le
prime partite del campionato dei valbormidesi.

Già dal primo inning i biancorossi si portano
in vantaggio con Pascoli battuto a casa dalla
bella valida di Lazzari, mentre in difesa un Um-
berto Bignoli particolarmente ispirato sul monte
di lancio sarà in grado di subire solo tre punti
nei sei inning lanciati. La partita prosegue sui
binari impostati fin dallʼinizio, con i Wild Ducks
che macinano punti su punti, arrivando vicini al-
la conclusione anticipata della partita per mani-
festa superiorità.

Da segnalare per i prossimi incontri le pre-
stazioni di Zanola e Mazzoran, impeccabili per
tutta la durata dellʼincontro.

Il prossimo incontro sarà fuori casa contro i
Mariners domenica 15 maggio, sperando nel re-
cupero di Luca Ginex, infortunatosi nel pre-par-
tita a causa di una pallinata.

Cairo M.tte - La Cairese ri-
trova se stessa e piazza unʼim-
portante doppia vittoria sul
campo di casa ai danni del-
lʼAres Milano, società capita-
nata da Elio e Faso del famoso
gruppo Elio e Le Storie Tese,
rispettivamente vice presiden-
te e presidente. Dopo la cupa
prestazione nella trasferta sar-
da, sul proprio campo i ragaz-
zi di Lunar ritrovano presto la
giusta concentrazione ed i giu-
sti ritmi, ma soprattutto una
bella determinazione che, so-
prattutto nel secondo incontro,
ha permesso di rimontare per
3 volte gli avversari, fino a bat-
terli sul finale. Nel primo match
Lunar sceglie di partire con
Daniele Berretta sul monte di
lancio, ricevuto nuovo acquisto
Matteo Arieta. Il giovane lan-
ciatore non delude le aspetta-
tive e, ben gestito dal veterano
catcher e ottimamente suppor-
to da una difesa attentissima,
non concede quasi nulla per 5
inning. In attacco però i bian-
corossi non riescono a fare
meglio degli avversari, messi
in difficoltà da un lanciatore
non veloce ma molto insidioso.
Al sesto lʼAres segna ma al
parziale vantaggio risponde
immediatamente Sechi che
dopo un bellissimo doppio, se-
gna rubando casa su una insi-
diosa battuta rimbalzante di
Arieta.

Il ghiaccio è rotto e nellʼin-
ning successivo i ragazzi di
Lunar segnano altri due punti
con Ferruccio e Burgos sulla
valida di Celli, determinante
anche in difesa con due ottime
prese in corsa allʼesterno. Sul
finire del settimo inning Lunar
chiama sul monte Umberto
Palizzotto che tiene bene e
permette alla squadra di con-
servare il vantaggio fino al no-
no inning vincendo lʼincontro
per 3-1. Il secondo match ini-
zia subito in salita per i bian-
corossi che a causa di qualche
distrazione di troppo in difesa
si ritrovano in svantaggio per 5
a 1 dopo due inning. Al terzo la
Cairese ritrova un buon asset-
to in difesa mentre in attacco
riesce a recuperare due punti
con Celli che spinge a casa
Sandini e Bellino, mentre al
quinto ancora un doppio di
Celli è determinante per porta-
re a segno altri 3 punti.

Il vantaggio dura poco per-
ché al sesto, approfittando del
calo fisiologico di Berretta e di
altri errori difensivi, i milanesi
segnano 4 punti portandosi sul
9-6. Ma nella seconda parte
dellʼinning i biancorossi repli-
cano con Barlocco, Pascoli e
Sechi. Sul 9-9 al settimo inning
Lunar chiama Roberto Ferruc-
cio sul monte ed il closer cai-
rese sembra essere assoluta-
mente in grado di mettere in
cassaforte il risultato. Al nono
però ancora un calo di con-
centrazione apre una falla nel-
la difesa cairese che subisce

due punti. In svantaggio al
nono ed ultimo inning emerge
il grande carattere dei bianco-
rossi che riempiono le basi con
Brignone e i due fratelli Fer-
ruccio mentre prima Barlocco
con un pesantissimo doppio e
poi Pascoli completano lʼopera
spingendo a casa i tre punti
della vittoria per 12-11. Soddi-
sfazione da parte di tutto lʼam-
biente per questo ottimo risul-
tato che colloca la Cairese ad-
dirittura al quarto posto nel gi-
rone, al pari di Brescia ed Avi-
gliana, prossima avversaria
sabato prossimo in trasferta.

Carcare. Nella serata del 3 Maggio scorso, alla presenza di un
nutrito pubblico, nel palazzetto dello sport di Carcare, ha avuto
luogo lʼassegnazione ufficiale, da parte del Presidente della FI-
PAV Savona, sig. Carlo Rossi, del titolo di campione provinciale
e dello scudetto per lʼavvenuta promozione dellʼEuromedical pal-
lavolo Carcare in serie D. Ad onor del vero le ragazze della pri-
ma divisione femminile della pallavolo Carcare avevano messo
al sicuro il titolo già lo scorso 6 aprile quando la loro 15a vittoria
consecutiva le aveva assicurato la matematica conquista del ti-
tolo di campione provinciale. Una serata ricca di emozioni e di fe-
steggiamenti in un palazzetto colorato di biancorosso. I festeg-
giamenti sono avvenuti dopo il previsto incontro di calendario tra
lʼEuromedical Carcare e il VBC Savona: incontro vinto dalle pa-
drone di casa per 3 set a 1, confermando la loro leadership nel
campionato. Venerdì 6 maggio ha avuto luogo lʼultimo incontro
che ha chiuso il campionato: è il derby della Valbormida, che ha
visto le ragazze biancorosse andare in trasferta, in terra deghe-
se, per affrontare il Volley Cairo-Dego che occupa uno scomo-
dissimo penultimo posto in classifica.

Cairo M.tte - Sono state migliaia le penne nere savonesi che
hanno preso parte allʼadunata nazionale degli alpini a Torino. La
sezione cairese dellʼANA ha portato allʼadunata circa 30 alpini,
con molti dei loro familiari, che hanno sfilato esibendo lʼenorme
striscione che si può ammirare nellʼistantanea che pubblichiamo,
scattata nella centralissima Via Roma, al passaggio del gruppo
delle penne nere cairesi. “Una giornata estenuante - ci ha di-
chiarato lʼalpino Formica Pier Luigi che ci ha portato la foto in re-
dazione - ma esaltante per lʼemozione dellʼadunata che, que-
stʼanno, era ancora maggiore per la coincidenza con il 150 an-
niversario dellʼUnità dʼItalia e per lʼospitalità e lʼatmosfera che si
respirava a Torino. Essere italiani è un orgoglio. Essere alpini è
una fede”. “È stata comunque una manifestazione eccezionale
lʼadunata nazionale del 2011”; - ha concluso Formica - “come
sempre gli alpini hanno dimostrato che pur essendo tantissimi
tutto si può svolgere bene e senza problemi. I Torinesi ci hanno
accolti a braccia aperte, lʼadunata è stata un grande successo,
ancora una volta abbiamo mostrato lʼorgoglio degli alpini. Credo
che la civiltà, il senso civico e dellʼordine di questi ragazzi sia di
esempio a tutto il Paese”.

SDV

Domenica 8 maggio sul diamante di casa

La Cairese c’è! Splendido bis
contro l’Ares Mi di Elio e Faso

Cairo Montenotte. Sono iniziati i turni delle prime comunioni nel-
la parrocchia di San Lorenzo domenica 8 maggio scorso. Tren-
ta, tra bambine e bambini, hanno ricevuto per la prima volta Ge-
sù Eucaristico. Si tratta questo di un passo molto importante del
loro cammino di fede. La cerimonia si è svolta nel corso della
messa delle ore 11, celebrata dal parroco Don Mario, e ha coin-
volto gli alunni che frequentano la classe quarta della scuola ele-
mentare. Nella foto i ragazzi posano insieme al sacerdote cele-
brante e alle catechiste al termine della funzione alla quale han-
no partecipato genitori, parenti ed amici. Unʼaltra trentina di ra-
gazzi riceveranno per la prima volta lʼEucarestia domenica 15
maggio, sempre alle ore 11, nella chiesa parrocchiale.

Le prime Comunioni a Cairo M.tte

Giovanili Baseball Cairese - Categoria Allievi

Cairese - Manhattan Pinerolo 12 - 2

Alla biblioteca Barrili a Carcare

Un salto nel passato
col laboratorio dei fossili

Pallavolo Carcare

La prima divisione femminile
promossa regina del campionato

Domenica 8 maggio con tanto di striscione

Anche gli Alpini di Cairo
al raduno del 150º a Torino

Duecento in corteo per salvare lʼAgrimont
Cairo M.tte. Lo scorso 9 maggio, giorno di mercato, circa due-
cento lavoratori hanno manifestato, in piazza
Stallani ed in via Roma, contro la chiusura delle produzioni di
urea e ammoniaca presso lʼAgrimont di San Giuseppe. Una
chiusura non ancora attuata ma già decisa dai vertici Enichem,
che molti temono significhi il disimpegno dellʼEnichem e la
chiusura definitiva dello stabilimento cairese.
Cairo M.tte. Lo scorso 11 maggio si sono svolte le votazioni
per lʼelezione della nuova Assemblea della U.S.L. n 6 delle Bor-
mide. I risultati hanno dato la vittoria alla lista unitaria PDS-DC-
Lista Civica a Cairo Montenotte (11 eletti), alla lista del PDS a
Carcare (7 eletti) ed alla lista della DC a Cengio (9 eletti).
Cairo M.tte. Nei primo pomeriggio di sabato 11 maggio, i ra-
gazzi della 4 B Igea dellʼIstituto «Paletta» si trovavano ali Sta-
zione di San Giuseppe per accogliere 12 studentesse france-
si giunte a Cairo accompagnate dalla loro Preside, ospiti pres-
so le famiglie di altrettanti studenti e studentesse della Val Bor-
mida, nellʼambito di un progetto di scambi interculturali tra gli
alunni del liceo Notre Dame de Givors e dellʼIstituto «Patetta»
di Cairo.
Ferrania. Sabato 11 maggio cʼè stata la gita, nella riserva na-
turalistica dellʼAdelasia, della Sezione Escursionismo del 3M
Club di Ferrania. Oltre 30 partecipanti hanno percorso i sug-
gestivi sentieri dellʼarea protetta e di zone limitrofe
Cairo M.tte. Diamo i benvenuto al dott. Michele Giugliano che
ha superato brillantemente un concorso pubblico per titoli ed
esami come Vicedirettore sanitario presso lʼOspedale Civile di
Cairo Montenotte.
Cairo M.tte. In una lunga intervista Guido Bonino spiega le
motivazioni che lo hanno indotto a passare dal PSI alla Lega
Nord. Gli è stato chiesto tra lʼaltro se riteneva che la lega po-
tesse essere un toccasana riguardo al malcostume politico im-
perante. Questa la sua risposta: «Potrebbe anche non esser-
lo visto che tutto è relativo ma sono convinto del ruolo deter-
minante che essa avrà nellʼevoluzione del sistema politico ita-
liano e sono già in motti a pensarlo».
Cairo M.tte. La seconda sezione “Pertini” del PSI si esprime
contro lʼampliamento dei Geova: «Secondo lʼarticolo 8 della
Costituzione tutte le confessioni religiose sono egualmente li-
bere davanti alla legge. Principi fondamentali in cui anche noi
crediamo e quindi rispettiamo, pertanto, non ce ne vogliano i
Testimoni di Geova, se non condivideremo le intenzioni della
maggioranza nellʼapprovare lʼampliamento del Centro del Cul-
to in Località Buglio».

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. I venti commercianti dellʼassociazio-
ne ʻGiovanni XXIII Streetʼ (Daniela Casarone
presidente e Salvatore Picciolo, vice), in colla-
borazione con la Pro Loco Antico Borgo Villa-
nuova di Canelli (Franco Campopiano, presi-
dente) ed il patrocinio del Comune hanno bril-
lantemente organizzato, sabato 7 maggio, la
seconda Fiera di Primavera. A partire dalle ore
9, le vie Filipetti, Giovanni XXIII e parte di piaz-
za Gancia sono state letteralmente invase da
65 espositori (soprattutto floreali e vinicoli), dai
laboratori didattico con asini (a cura dellʼAsso-
ciazione ʻFattoria didattica Asinoiʼ) e con animali
domestici, dallʼesposizione trattori, auto, moto,
da una deliziosa mostra fotografica a carattere
floreale.

La fiera è proseguita per tutto il pomeriggio
con la sfilata di moda a cura del ʻClub di Tobiaʼ
e lʼintrattenimento danzante con bambini e ra-
gazzi della scuola di ballo ʻKimbaraʼ.

Per tutta la giornata la Pro Loco ha distribui-
to le famose ʻFriciuleʼ e i ragazzi si sono diver-
titi, gratuitamente, sui giochi gonfiabili e non
(sponsorizzati dai venti commercianti organiz-
zatori) di piazza Gancia. Particolarmente ap-
prezzata efrequentata è stata la pista dotata di
cinque quad. Numerosissima la partecipazione
di pubblico.

Intervistato Franco Campopiano, presidente
della Pro Loco Antico borgo Villanuova di Ca-
nelli, ha rilasciato “Abbiamo riscontrato nei com-
mercianti e nella gente un grande entusiasmo
e voglia di partecipare. Eʼ una manifestazione
neonata, ma tutto fa pensare ad un ancora
maggiore sviluppo”.

Per lʼassessore alle Manifestazioni Aldo Gai
“Si è trattato di una manifestazione simpatica,
gradevole, semplice, ma accattivante ed è do-
veroso ringraziare e complimentarsi con i com-
mercianti dellʼassociazione ʻGiovanni XXIII Stre-
et e con la Pro Loco Antico Borgo Villanuova
che organizza sempre le manifestazioni in ma-
niera impeccabile”.

Il “Corso in preparazione al
sacramento del matrimo-
nio” si terrà ad ottobre, nella
parrocchia di S. Ippolito, a Niz-
za Monferrato;
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore
18 alle ore 19,30 (tel. 333
4107166);
“Scacchi a Canelli”, ogni lu-
nedì, ore 21, in Biblioteca “A
scuola di scacchi, per i giova-
ni dai 4 ai 90 anni”;
Fino al 5 giugno, al Tennis
Acli di Canelli, “Trofeo Avv.
Carlo Porta”, singolare di 4ª
categoria;
Domenica 15 maggio, in ri-
cordo di Alessandro Lazzari-
no, prima edizione di “Stra-
Sasso”, pedalata per le vie di
Canelli;
Domenica 15 maggio, alle
ore 16, in Biblioteca civica,
“Pensieri in ascolto” della poe-
tessa Luisa Gavazza;
Mercoledì 18 maggio, alla
CrAt di Canelli, Maurizio Tam-
porin presenta il suo “Iris, fiori
di cenere”;
Giovedì e venerdì 19 e 20
maggio, Alessandro Gatti pre-
senterà le avventure di ʻKlyn-
cus Cortecciaʼ;
Venerdì 20 maggio, al Sacro
Cuore, “Parola a due voci -
Abbiate fede in Dio - Gv 14,1-
12)
Domenica 22 maggio, ore 9,
piazza Gancia, corsa podisti-
ca competitiva di 9 km, “Sulle
strade dellʼAssedio”;
Da lunedì 23 a venerdì 27
maggio, undicesima edizione
di “Crearleggendo”;
Domenica 29 maggio, setti-
ma edizione de ʻTour Tra Lan-
ga e Monferrato, a Moasca;
Domenica 29 maggio, al
Club Gancia, ore 9,30, conve-
gno “I patrimoni dellʼumanità”;
Venerdì 3 giugno, ore 20,30,
prima edizione “StraCanelli” di
circa 5 Km;
Sabato 4 giugno, nella sede
Fidas di via Robino 131, a Ca-
nelli, dalle ore 9 alle 12, “Do-
nazione sangue”;
Domenica 5 giugno, “Canelli
in Vespa”.

Canelli. Lunedì 9 maggio,
con una conferenza stampa
nel palazzo della Regione Pie-
monte, Canelli si è presentata
al Piemonte. Agli assessori re-
gionali al Turismo Alberto Cirio
e al Bilancio Giovanna Qua-
glia, il sindaco Marco Gabusi,
lʼassessore alle Manifestazioni
Aldo Gai, il presidente del-
lʼEnoteca Andrea Ghignone
hanno presentato il “pacchetto
Canelli”: le cattedrali sotterra-
nee, il progetto Unesco, la na-
scita dello Spumante Italiano
nei 150 anni dellʼUnità dʼItalia,
le manifestazioni dellʼAssedio
e Canelli Città del Vino, lʼeno-
gastronomia con la Fiera del
Tartufo e la originale ed inte-
ressante iniziativa di

ʻTutti sul palcoʼ che inizie-
rà (dal 13 al 15 maggio) con il
laboratorio teatrale, curato dal-
lʼattore canellese Andrea Bo-
sca. Un percorso fra teatro,
storia e tradizioni enogastro-
nomiche che proseguirà con
lʼAssedio di Canelli del 1613 in
una edizione completamente

rivisitata (18-19 giugno), poi
con la rassegna “Canelli, la cit-
tà del Vino” (24 -25 settembre)
per concludersi con la “Fiera
regionale del Tartufo” (13 no-
vembre).

Manifestazioni che da mag-
gio a novembre consentiran-
no, seguendo il filo rosso della
candidatura a Patrimonio Une-
sco, di riscoprire uno dei “san-
tuari” mondiali del vino, una
terra che ha dato i natali a per-

sonaggi come Giovanni Batti-
sta Giuliani, Giancarlo Aliberti,
Cesare Pavese, Augusto Mon-
ti. Senza dimenticare, nel 150º
anniversario dellʼUnità dʼItalia,
le celebrazioni della nascita
nel 1861 del primo spumante
italiano ad opera di Carlo Gan-
cia. Al termine della conferen-
za, i figuranti dellʼAssedio di
Canelli, hanno servito il rinfre-
sco offerto dallʼEnoteca Regio-
nale di Canelli e dellʼAstesana.

Canelli. “Tutti Sul Palco”. La
bella storia, nata, radicata e
sbocciata da questa terra, in
due parole, ce la racconta An-
drea Bosca.

«Pochi mesi fa sono tornato
da Roma a Canelli, dopo aver
girato un film da protagonista
per il cinema, ʻGli Sfioratiʼ di
Matteo Rovere. Avevo voglia,
dopo aver lavorato tanto per il
piccolo e il grande schermo, di
tornare al mio primo grande
amore, il Teatro.

Dopo una divertente serata
con gli amici musicisti di Ca-
nelli, in molti hanno cominciato
a chiedermi di mettere in sce-
na qualcosa qui. Vivo a Roma
da un poʼ. Ma in effetti è qui
che sono nato e cresciuto. Qui,
sulle assi del Teatro Balbo, ho
sentito innescarsi la mia scin-
tilla. Volevo che in tempi così
difficili per tutti, si ricomincias-
se a stare insieme. Mi piaceva
lʼidea che si potesse tornare
ad imparare lʼuno dallʼaltro.

Cosa potevo offrire? Soltan-
to quello che avevo. Il mio so-
gno, il mio viaggio. Il teatro. Le
cose che più mi piacciono.

Ho pensato di riportare tutti
quelli che avevano voglia di fa-
re, sul palco. Chiunque avreb-
be potuto scrivermi, mandarmi

una mail, indicare un testo,
qualcosa che avrebbe sempre
desiderato leggere per poi pro-
vare a metterlo in scena insie-
me. Sarebbe stata una cosa
bella. E gratis.

Già, perché a me girava in
testa lʼidea che le cose inizino
per il principio di piacere.

Meno male che gli amici di
Canelli mi hanno ascoltato e si
sono incaricati di aiutarmi per
organizzare il tutto: adesso ab-
biamo davvero una mail (tutti-
sulpalco@hotmail.it a cui pote-
te scrivermi, un palco e un tea-
tro dove possiamo ospitarvi
per 3 giorni. Abbiamo un grup-
po fidato di collaboratori che ri-
sponderà alle vostre domande
(0141.820224 - 0141. 820250)
e richieste di informazioni, aiu-
tandovi a capire bene tutto ciò
che di bello Canelli può offrire”.

Con Elisa Galvagno. “Me-
no male che Elisa aveva voglia
di tornare a lavorare insieme -
prosegue Bosca - Elisa Galva-
gno è unʼattrice originaria di
Torino, con la quale ho iniziato
a studiare al Teatro Stabile di
Torino. Negli anni ha lavorato
molto sulle assi del palcosce-
nico (soprattuto in produzioni
TST), recentemente è stata
protagonista di uno spettacolo

al Festival Off di Avignone. Le
ho chiesto di aiutarmi. Di tor-
nare a lavorare insieme sul ter-
ritorio. Ha accettato. Siamo un
poʼ Sandra e Raimondo, io ed
Elisir. Vi faremo divertire.

Tutti gli innamorati di un
pezzo di Fenoglio, Pavese e
dei grandi classici piemontesi
sono i benvenuti. Ma noi non
vogliamo imporvi nulla. Noi
vorremmo sapere cosa vi pia-
ce. “Se potessi incontrare un
attore, che cosa gli chiederei di
studiare e provare insieme?
Che cosa mi piace veramen-
te? Quale storia, che specifico
personaggio?”

“Tutti sul palco” è questo.
Scriveteci una mail, diteci la

vostra idea, raccontateci cosa
vi piace e cosa vi piacerebbe
vedere.

Ve lʼabbiamo detto, è gratui-
to. La fregatura, col teatro, è
che una volta che hai provato,
poi, non smetti più. A noi è suc-
cesso così».

Andrea Bosca, Elisa Galva-
gno, Città di Canelli, aspettano
tutti coloro che vogliono “rico-
minciare e/o iniziare a stare in-
sieme ed imparare lʼuno dal-
lʼaltro”, venerdì 13, sabato 14
e domenica 15 maggio, dalle
9,30 del mattino sino a sera.

Canelli. Martedì 3 maggio, al Grappolo dʼOro
di Canelli, il Lions Club Nizza Monferrato- Ca-
nelli (67 soci) ha presentato il libro di Aduo Risi
sul 50º anniversario (1960 - 2010) della Charter
Night.

“Una storia breve, un ʻpuzzleʼ essenziale del-
le attività e dei fatti più salienti della vita del so-
dalizio - la definisce lʼ autore - Il tutto nellʼottica
che “fare e non far sapere, sia come non fare o
addirittura non esistere”.

Le centoventi vivaci pagine edite, in bella ve-
ste, dalla Fabiano Editore (lʼoriginale progetto
grafico è dello stesso autore), sono state pre-
sentate ad una settantina di persone, sia dal-
lʼattuale presidente Claudio Incaminato che da
Fausto Solito, presidente nellʼanno del 50º che
hanno definito Risi un vero ʻpoeta scrittoreʼ.

Sfogliando il ʻLibro dei ricordiʼ, la definizione
risulta più che appropriata. Infatti da ogni parte
salta fuori il ʻsegretario - animaʼ che ha dato il
cuore e la testa al Lions Club Nizza Monferrato
- Canelli.

Cinque decenni di Lionismo, di fatiche e sod-
disfazioni, di impegno assistenziale ed umani-
tario, raccolti in 45 anni di appartenenza al so-
dalizio. Una ricerca che ripercorrendo la storia
restituisce un poco di quello che la vita ha dato.

Ci sono tanti Services, adozioni a distanza,
fotografie, personaggi, incontri, dibattiti, gite, ap-
punti, bilanci, rievocazioni, bilanci, riflessioni, ci-
tazioni, soci fondatori, presidenti, curiosità, ras-
segna stampa, vignette.

Le parole che emergono con più evidenza so-

no: lʼamicizia, la serietà, la giustizia, la solida-
rietà, insomma tutto il Codice dellʼetica lionisti-
ca.

Con una punta di giusto vanto Risi annota co-
me “nel tempo, diversi soci sono stati onorevol-
mente ʻprestatiʼ alla politica quali sindaci dei ri-
spettivi Comuni: Giovanni Filipetti, Giuseppe
Odasso, Mario Rivera, Renato Branda, Alberto
Contratto, Roberto Marmo, Oscar Bielli, Mauri-
zio Carcione, Luigi Rivella, Maurizio Bologna e,
al Parlamento, Franco Orione.

Nel concludere il suo impegno, Risi ritiene
estremamente necessaria lʼimmissione di nuo-
va linfa che, pur nel rispetto dellʼesperienza dei
soci più anziani, ricarichi il sodalizio di energia
fresca e di entusiasmo per procedere in sintonia
con i tempi e le nuove esigenze.

A Canelli raffinata edizione
della seconda Fiera di Primavera

Conferenza stampa in Regione
sul “Pacchetto Canelli”

Il 50º del Lions Nizza - Canelli, rivisto da Aduo Risi

Da venerdì 13 a domenica 15 maggio al Balbo

Con Andrea Bosca ed Elisa Galvagno “Tutti sul palco”

Premiazioni e cena “europea” all’Alberghiera
Canelli. Dalle 10 alle 12 di giovedì 19 maggio, nel salone conferenze della Camera di Com-

mercio di Asti, si terrà la Cerimonia di chiusura del Progetto Leonardo Da Vinci, grazie al quale 42
allievi della Scuola Alberghiera di Agliano-Asti hanno potuto effettuare il tirocinio in Germania, Spa-
gna e Malta. Durante la cerimonia saranno resi noti i risultati formativi del Progetto, ci sarà la di-
stribuzione dei certificati Europass e dei Certificati europei EQF, elaborati con lʼUniversità di Tori-
no. In serata avrà luogo, alle ore 20.30, lʼedizione straordinaria del Ristorante didattico “Europeo”
nella sede di Asti della Scuola Alberghiera, in via Asinari 5, con piatti maltesi, tedeschi e spagnoli
preparati dagli allievi guidati dagli chef interni di AFP.

Appuntamenti“Famiglie in gioco”
a San Leonardo e San Paolo

Canelli. Domenica 15 maggio la parrocchia di San Leonardo
organizza la “Festa delle famiglie”. Questo il programma: alle ore
11, S. Messa a San Leonardo; ore 12,30, pranzo al San Paolo;
ore 15,30, ʻfamiglie in giocoʼ; ore 17, merenda; ore 18, tutti a ca-
sa, in famiglia. Prenotazioni: 0141.823208 (parrocchia);
3462359487 (Angela); 3357730690 (Giorgio); Centro San Pao-
lo dalle ore 16,30 alle 19,30. Contributo per le spese del pranzo
e attività oratoriali, 10 euro per gli adulti e 05 per i bambini.

ORARIO SPETTACOLI
Giovedì 12 maggio - Debutto - Ore 21,15
Venerdì 13 maggio - Ore 17,15 e 21,15
Sabato 14 maggio - Ore 17,15 e 21,15
Domenica 15 maggio - Ore 16 e 18,30

Lunedì 16 maggio - Ultimo giorno - Unico spettacolo - Ore 17,15

Per contattare
Gabriella Abate

e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT

Via Riccadonna 18
14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it
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Canelli. Noto giornalista e
scrittore, il canellese Mario
Giordano, venerdì 13 maggio,
nella Sala delle Stelle di palaz-
zo Anfossi, presenterà il suo
ultimo successo editoriale
“Sanguisughe - Le pensioni
dʼoro che ci prosciugano le ta-
sche”. Come a dire che in Ita-
lia cʼè chi prende una pensione
da 90mila euro al mese, chi
prende una pensione avendo
lavorato un solo giorno, chi
prende la pensione pur essen-
do mafioso, chi prende tre o
quattro pensioni, tutte dʼoro.

Il libro, edito dalla Mondado-
ri è in vendita a 18,50 euro e si
potrà acquistare nel corso del-
la serata. Mario Giordano, 45

anni, trentʼanni fa aveva co-
minciato a stendere i primi ar-
ticoli sul settimanale LʼAncora,
per poi passare al Nostro Tem-
po di Mons. Chiavazza a Tori-
no, al Giornale di cui fu anche
direttore, lavorò in Rai, diresse
la Tv Italia uno. Attualmente di-
rige News Mediaset ed è edi-
torialista del ʻGiornaleʼ.

Ha quattro figli, nipoti del no-
to regista Alberto Maravalle.

Ha scritto nove libri: Silen-
zio, si ruba, Chi comanda dav-
vero in Italia, Waterloo!, Il di-
sastro italiano, Lʼunione fa la
truffa, Attenti ai buoni, Siamo
Fritti, Senti chi parla e 5 in con-
dotta, Sanguisughe.

Allʼiniziativa hanno collabo-

rato la Pro Loco Antico Borgo
Villanuova di Canelli, il Comu-
ne, lʼEnoteca di Canelli e del-
lʼAstesana, Ventigiovani.

Canelli. Vento in poppa per i vini da uva mo-
scato. Mercoledì 4 maggio, il presidente del
Consorzio dellʼAsti, Paolo Ricagno ed i due vi-
cepresidenti, Gianni Marzagalli ed Evasio Poli-
doro Marabese ne hanno ufficializzato i dati: no-
vanta milioni e mezzo di bottiglie vendute, tra
Asti spumante (+2%) e Moscato dʼAsti che ha
raggiunto 19milioni di bottiglie (con un travol-
gente + 39%). E vento in poppa si dovrebbe an-
che avere alla fine del 2011 se saranno confer-
mati nellʼanno i dati che riguardano i primi tre
mesi del 2011 (in genere i più magri dellʼintera
stagione) e che segnalano incrementi di vendi-
ta che si aggirano sul 20% per lʼAsti e addirittu-
ra del 45% per il Moscato, tanto da indurre a
pensare che il totale del venduto potrebbe sfon-
dare il fatidico muro dei 100milioni di bottiglie.

Quindi tutto bene? “Stando alle cifre sicura-
mente si - ha rilasciato Paolo Ricagno - Il bilan-
cio consuntivo del Consorzio, approvato in que-
sti giorni, pareggia su circa 11 milioni e mezzo
di euro con un piccolo utile di esercizio. Se in-
vece dobbiamo guardare alla situazione gene-
rale del comparto, le preoccupazioni non man-
cano stante la situazione di guerra ormai aper-
ta tra il Consorzio stesso ed una parte dei pro-
duttori di uva, con particolare riferimento a quel-
li aderenti allʼAssomoscato, Viviamo un mo-
mento decisamente positivo che manca però
della necessaria serenità per pensare con tran-
quillità al futuro. Discutere va bene, ma litigare
a tempo indeterminato è deleterio per tutto il
comparto”. “Invece di litigare allʼinfinito - ha di-
chiarato il vicepresidente Marzagalli - dovrem-
mo dare tutti il nostro appoggio allʼoperato del
Consorzio che sta difendendo il prodotto su

ogni mercato (lʼente ha recentemente condotto
una dura battaglia giuridica di contrasto alla
contraffazione di circa 5 milioni di bottiglie Asti
da parte di aziende russe n.d.r). In caso con-
trario rischiamo di perdere definitivamente lʼau-
tobus dellʼinteresse mondiale per il Moscato che
in altre regioni ed in altri paesi sta provocando
consistenti incrementi di impianti di uve aroma-
tiche bianche”. Per seguire le richieste del mer-
cato, Ricagno si appella ad una intermediazio-
ne super partes (chiaro il riferimento allʼasses-
sore regionale allʼagricoltura) capace di riunire
attorno allo stesso tavolo le parti in causa e di
farle ragionare. “Al momento - conclude il pre-
sidente - questa volontà pare non esserci”.

Giorgio Bosticco. Durante lʼassemblea, è
stato presentato il nuovo direttore generale del
Consorzio. Giorgio Bosticco, 55 anni, enologo,
direttore commerciale del gruppo Campari
(marchi Riccadonna e Serafino) entrerà in cari-
ca dal 1º giugno prossimo in sostituzione del di-
missionario Aldo Squillari.

Canelli. Inserito nel pro-
gramma della Festa patronale
del Sacro Cuore (priore re-
sponsabile Aldo Merlino), lu-
nedì 14 maggio, alle ore 21,
debutterà il Torneo di calcio ʻS.
Chiaraʼ riservato ai giovani, dai
16 anni in su. Ad organizzare il
torneo sono i fratelli Ivan ed
Omar Ivaldi della gloriosa
squadra ʻSanta Chiaraʼ (anni
Ottanta - Novanta) che ci infor-
mano: saranno otto le squadre
ad undici giocatori che se la
giocheranno agli ordini degli
arbitri Massimo Mossino, Mar-
co Colombardo, Dessi, Davide
Rienzi, sul bel campo di S.
Chiara (70 x 40).

Le partite si giocheranno,
due per sera, nelle giornate del
lunedì, mercoledì e venerdì.
La prima partita vedrà impe-

gnate le squadre del S. Chiara
(giovani) e del S. Chiara (vec-
chie glorie).

Canelli. Sabato 7 maggio,
alle ore 17, in piazza della
Repubblica, ha avuto gran-
de successo lʼasta benefica
di bambole “Lenci”, tenuta
dallʼattore Andrea Bosca ed
organizzata da Monica Mon-
tepeloso e da “Con te” di Asti
per raccogliere fondi a favo-
re delle cure palliative.

Non minor successo ha
avuto anche la merenda,
che è stata offerta dalla pa-
netteria “Il pane caldo del
mattino - Abrile”.

Ritorna, a grande richiesta, il torneo di calcio Santa Chiara

Dal 16 al 26 maggio 2011 il torneo Roberto Picollo
Canelli. Partirà lunedì 16 maggio il tradizionale Torneo “Roberto Picollo” riservato alle squadre

giovanili della categoria esordienti giunto questʼanno alla sua 24º edizione.
Il Trofeo Roberto Picollo riservato alla categoria “Esordienti” si disputerà nelle serate del 16-17-

19-24 -26 maggio allo stadio canellese Piero Sardi di Via Riccadonna.
Queste le squadre partecipanti:Teste di serie US Alessandria e Orbassano
Gruppo A . ASD Asti,Junior Acqui Costigliole Calcio; Gruppo B USD San Domenico Savio ,Vo-

luntas Nizza, Usd Virtus Canelli ʻ98.
Nella prima serata lunedì 16 maggio alle ore 20,30Junior Acqui -Costigliole Calcio ,alle ore 21,15

Asti-perdente prima partita ore 22,00 Asti- Vincente prima partita. Nella seconda serata martedì 17
maggio, alle ore 20,30 Voluntas Nizza- Virtus Canelli ʻ98; ore 21,15 San Domenico Savio-perdente
prima partita ore 22,00 San Domenico Savio-vincente prima partita. Nella terza serata di giovedì
19 maggio alle ore 20,30 Partita A-1º Classifica gruppo A - 2º classificata gruppo B, ore 21,30 Par-
tita B 1º Classificata gruppo B- 2º classificata gruppo A Le vincente disputeranno le semifinali mar-
tedì 24 maggio alle ore 20,30 Orbassano- Vincente partita A ore 21,30 Alessandria- Vincente par-
tita B.

Giovedì 26 maggio ore 20,30 finale 3º/4º posto e alle 21,30 finale 1º/2º posto
La manifestazione sarà conclusa con le tradizionali premiazioni sul campo. Ma.Fe.

In D2, parte bene il Tennis Acli
Canelli. Nella prima giornata di Campionato di tennis della serie D2, domenica 8 mag-

gio, a Cambiano (To) il Tennis Club Acli Canelli ha battuto il T.C. Vittoria con il netto pun-
teggio di 6-0.

Montanaro (cat. 3.4) b. DellʼAquila (4.1) 6-0 6-1; Porta (3.5) b. Grosso (4.2) 6-0 6-1; Ci-
riotti (3.5) b. Bechis (4.2) 6-1 6-2; Martini (4.1) b. Aimone 6-1 6-2; Porta/Martini b. Mosi-
ni/Oglietti 6-2 6-4; Ciriotti/Giovani b. DellʼAquila/Bechis 6-4 6-2

Domenica 15 maggio
il labaro della Fidas sfilerà a Parma

Canelli. Il labaro e lo striscione dei Donatori di Sangue Fidas di Canelli sfilerà per le vie della
città di Parma al raduno nazionale dei donatori di sangue.

Il Gruppo composto da donatori e famigliari sfilerà con le ormai famose”pettorine rosse” che
hanno riscosso un grande successo: Lʼammassamento degli oltre 5000 donatori con tutti i labari
e striscioni dei vari gruppi provenienti dalle varie regioni italiane è prevista al Parco Ducale da qui
il lungo corteo che attraverserà la città raggiungerà piazzale della Pace dove verrà officiata la san-
ta Messa i discorsi ufficiali. Della delegazione canellese faranno parte gran parte dellʼattuale con-
siglio direttivo, che oltre alla sfilata visiteranno oltre a Parma visiteranno Bologna, il Museo stori-
co Ferrari , effettueranno il tour dei Castelli del parmense il consorzio del Parmigiano e del Pro-
sciutto di Parma con la visita dei laboratori e aziende locali per concludersi a CastellʼArquato cit-
tadina medioevale sui colli locali. Ma.Fe.

Impegnativa esercitazione di ProtezioneCivile sul territorio
Canelli. A partire da venerdì 20 sino a domenica 22 maggio, nel territorio della Unione Collina-

re, nonché nei comuni limitrofi Bubbio e Cassinasco, si terranno esercitazioni di Protezione Civi-
le che coinvolgeranno il locale Gruppo Intercomunale di P.C., Croce Rossa, Vigili del Fuoco, Grup-
po AIB Bubbio. Le esercitazioni vengono svolte allo scopo di testare attività pertinenti dei Centri
Operativi Comunali presenti in ogni Comune, (C.O.C.) ed il Centro Operativo Intercomunale
(C.O.I.) preso la Sala Operativa della Polizia Locale/Protezione Civile di Canelli, attività operative,
sinergia fra gruppi ed associazioni di diverso tipo. Gli eventi simulati nellʼesercitazione saranno
quelli del terremoto, dellʼesondazione e della ricerca persone.

Presentato al Lingotto il Festival del paesaggio agrario
Canelli. Giovedì 12 maggio nello Stand Piemonte Paesaggio Umano, al Salone Internazionale

del Libro Oval Lingotto, a Torino, è stata presentata la terza edizione del Festival del paesaggio
agrario 2011, “Il governo del territorio. Agricoltura tra tradizione e innovazione” convegni, tavole ro-
tonde, workshop, passeggiate e concerti che si svolgeranno, dal 25 al 29 maggio, ad Asti, Canel-
li, Vinchio e Vaglio Serra. Sono intervenuti: Michele Maggiora, presidente della Fondazione CRA
e Consorzio Asti Studi Superiori; Laurana Lajolo, presidente Associazione Davide Laiolo; Loren-
zo Vallarino Gancia, presidente dellʼAssociazione Canelli domani.

Enti Promotori: Associazione Davide Lajolo, Associazione Canelli Domani, Consorzio Asti Stu-
di Superiori, Fondazione Cassa di Risparmio di Asti. Segreteria organizzativa: tel. 0141 590423;
fax 0141 430084.

Gran successo dell’asta benefica per le cure palliative

Serata di solidarietà al Lions Club di Costigliole
Costigliole. I soci Lions hanno dato il loro benvenuto a Jeremiah Samwel Kadege, un masai di

25 anni della Tanzania e ospite di due soci lions. Ospite e relatore della serata lʼing. Piero Ma-
nuelli, Lions PDG, presidente di “Acqua per la vita Lions” Onlus. Scopo immediato della serata è
stata la raccolta di fondi per la realizzazione di un pozzo nel villaggio di Jeremiah e lʼacquisto di
mucche, sua dote nuziale, e mezzo di sostentamento fondamentale per il popolo Masai. I fondi rac-
colti basteranno per acquistare 11 mucche. Lo stesso Lions Club Costigliole dʼAsti nei giorni scor-
si, in occasione della Pasqua, ha devoluto unʼofferta in denaro allʼAnfass ed alla Mensa dei Poveri,
come era in programma. Alla Mensa dei Poveri, grazie alla generosità di Mario Scrimaglio, titola-
re della omonima ditta vinicola, sono state omaggiate oltre 100 confezioni di baci di dama da di-
stribuire ai frequentatori della mensa.

Ufficializzati i dati mercoledì 4 maggio

Vento in poppa per i vini da uvamoscato

Al Regio si brinda con la Gran Cuvée di Canelli
Canelli. La Cuvée del Regio, lo spumante prodotto, a dicembre, in occasione del concerto di

fine anno, dalla Cantina sociale di Canelli, per i 270 anni del teatro torinese, sarà protagonista
anche giovedì sera, 5 maggio, quando verrà utilizzato, nellʼallestimento della ʻTraviataʼ di Verdi.
La Cuvée del Regio sarà servita in scena durante il noto passaggio in cui Alfredo propone il brin-
disi “nei lieti calici” a Violetta. Anche il pubblico, nel foyer, potrà partecipare al piacere del brin-
disi con un flute di Cuvée del Regio.

Il Toro club premia i soci
e rinnova gratis la tessera

Canelli. Giovedì 28 aprile si è riunito il Consiglio direttivo del
Toro Club Vallebelbo Canelli per lʼesame e lʼapprovazione del con-
suntivo e per le altre decisioni allʼordine del giorno. Nel corso del-
la riunione, allʼunanimità, il Consiglio ha deciso di rinnovare gra-
tuitamente a tutti i soci la tessera per lʼanno in corso. “Lʼiniziativa
- commenta il presidente Avv. Achille Bosio - è da considerarsi co-
me premio alla fedeltà ed allʼattaccamento verso la nostra glorio-
sa squadra dimostrato da tutti i soci, nonostante che, negli ultimi
tempi, i risultati sportivi siano stati scarsi e poco incoraggianti”.
“Voglio ricordare - ha aggiunto il vice presidente Luciano Rosso -
che la nostra sede è aperta per assistere alle partite in compagnia
sul grande schermo, presso il bar Mr. Jack.pot - piazza Gancia 15,
a Canelli”. Info: 0141.726166 / livio-ferrero@virgilio.it.

Fiaccolata
per il 150º

Canelli. Si svolgerà sabato
28 maggio alle opre 20,30 la
fiaccolata organizzata dai Do-
natori di Sangue Fidas di Ca-
nelli in collaborazione con le
associazioni ed istituzioni che
collaborano al Progetto “Canel-
li per i 150° dʼItalia unita: cam-
minare insieme. La manifesta-
zione prenderà il via dalla sede
dei Donatori di Sangue Fidas di
via Robino dove ci sarà il ritro-
vo e la distribuzione delle fiac-
cole e della maglia. Quindi lo
spostamento alla vicina sede
degli Alpini dove verrà effettua-
to lʼalzabandiera e l0inno na-
zionale ad opera del coro Ana
Vallebelbo. Il corteo poi si sno-
derà per via Amerio, Santa Ca-
terina, via Villanuova Strada
Asfaltata, piazzale San Leonar-
do. Qui un momento di pausa
con lʼesibizione dei tamburini
dellʼassedio, e la lettura di alcu-
ne frasi celebri delʼʼunità. Ri-
presa della fiaccolata per scen-
dere lungo la Sternia, Piazza
San Tommaso, via Garibaldi e
la conclusione in piazza Gio-
berti. Qui si esibirà a fine corteo
verso le 22 la Banda Città di
Canelli, la corale Ana ed alcuni
gruppi di ballerini. Lʼorganizza-
zione sta definendo anche con
il Gruppo della Spil per la distri-
buzione a tutti i partecipanti di
piatto di pasta tricolore simbolo
dellʼItalia nel mondo. Lo scopo
della manifestazione è quello di
raccogliere tutta la città per un
gesto di alto valore simbolico
per festeggiare tutte le Asso-
ciazioni di Volontariato, insieme
con i cittadini e le scuole i 150
anni della nostra patria.

Laurea

Canelli. Mercoledì 27 aprile,
presso la facoltà di Giurispru-
denza dellʼUniversità del Pie-
monte Orientale “Amedeo
Avogadro”, ad Alessandria,
Andrea Cerutti si è brillante-
mente laureato con votazione
110 lode con menzione, discu-
tendo la tesi dal titolo: “Art.
614/bis C.P.C. - LʼAstreinte se-
condo il diritto italiano”, relato-
re prof. Guido Canale. “Bravo
Andrea!”

Unitre: a Nizza
per ascoltare
MaurizioViroli

Canelli. Sabato 21 maggio,
alle ore 15,30, nella Sala Con-
gressi della Bersano Vini
S.P.A. di Nizza Monferrato, il
prof. Maurizio Viroli terrà la
conferenza di chiusura dellʼ
anno accademico dellʼ Univer-
sità della Terza Età di Nizza -
Canelli. Tratterà un tema di
particolare importanza e di
stretta attualità : “La libertà dei
servi e la libertà dei cittadini”.

Per lʼ occasione da piazza
Cavour di Canelli, alle ore 15,
partirà un pullman messo a di-
sposizione di tutti coloro i qua-
li intendono partecipare allʼ in-
contro.

Maurizio Viroli è docente di
teoria politica allʼ Università di
Princeton e dirige lʼ Istituto
Studi Mediterranei dellʼ Univer-
sità della Svizzera Italiana e il
Master in Civic Education
presso Ethica, ad Asti

“Sanguisughe” di Mario Giordano, l’ultima sua inchiesta
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Nizza Monferrato. Il voto dei
nicesi di domenica 15 e lunedì
16 maggio stabilirà chi deve es-
sere il primo cittadino per i pros-
simi 5 anni (almeno si spera) e
quale il nome del sindaco avrà
lʼonore e lʼonere di guidare la
Giunta che avrà in mano le sor-
ti, in tutti i sensi, della città.

Ai candidati sindaci abbiamo
rivolto una semplice domanda:
perchè un nicese dovrebbe vo-
tare per…. Questo il loro ap-
pello finale.
Alleanza per Nizza
“Perfumo Sindaco”

I perché di Perfumo:
Perché a differenza delle al-

tre liste che parteciperanno al-
la consultazione elettorale del
15 e 16 maggio, questa è dav-
vero trasversale, la provenien-
za e le idee politiche dei suoi
componenti sono state messe
da parte con i personalismi per
fare posto ad un solo obiettivo:
Nizza.

Nizza come centralità del-
lʼazione di governo che ci pro-
poniamo di mettere in atto.

Nizza come partecipazione
ed ascolto dei problemi della
città perché vengano risolti in-
sieme ai cittadini, principali in-
terlocutori degli amministratori.

Un invito anche a chi sostie-
ne una politica moderata e di
aggregazione, libera dagli ec-
cessi di parte e aperte al dialo-
go; può trovare casa nella no-
stra squadra di governo, con
tanto di rappresentanza. Inten-
diamo, quindi, lanciare un mes-
saggio chiaro a chi, per il proprio
“credo” politico, non si sente
rappresentato, si reputa libero
da qualsivoglia vincolo elettorale

Luigi Perfumo ha già saputo
dimostrare le sue capacità am-
ministrative durante il suo pe-
riodo da assessore provinciale.

La pacatezza, la competenza
e la disponibilità ad ascoltare e
a collaborare davvero con la
squadra, sono certamente doti
importanti che valgono più del-
la prevaricazione e dellʼarro-
ganza.

Nizza ha bisogno di questo.
Insieme per Nizza
“Flavio Pesce Sindaco”

I perchè di Pesce:
Ci sono almeno nove buone

ragioni per votare Insieme per
Nizza ed il candidato Sindaco
Pesce Flavio alle prossime ele-
zioni del 15/16 maggio.

1 - perché il 16 sarà riaperta
la Sala Consiliare, la Sala dei
cittadini ed il primo impegno è
che Nizza non sia mai più con-
segnata a Prefetti estranei alla
città per causa di risse e di po-
tere.

2 - perché abbiamo saputo
guardare avanti ed unire lʼespe-
rienza di chi ha storia con lʼen-
tusiasmo di buona gioventù

3 - perché la voce dei più de-
boli torni ad essere uguale a

quella dei più forti e tutte due as-
sieme siano la voce di Nizza

4 - perché Nizza cresca nel
territorio astigiano e perché pos-
sa essere protagonista della ri-
nascita di tutti

5 - perché le imprese che in-
vestono a Nizza siano accom-
pagnate dal Comune affinché
possano produrre ricchezza e
lavoro

6 - perché questo territorio,
orgoglioso dellʼagricoltura e dei
commerci, sia conosciuto nel
mondo e sappia portare qui
gente a conoscerci e ad ap-
prezzare il prodotto delle no-
stre attività

7 - perché il Comune, assie-
me alle associazione ed agli
uomini e donne di buona vo-
lontà sappia rispondere in soli-
darietà alle famiglie che la crisi
di adesso mette in difficoltà

8 - perché Nizza sia pronta al-
la ripresa sociale ed economica
ed usi le opere pubbliche rea-
lizzate in questi anni per esse-
re già un passo avanti

9 - perché il desiderio di una
Città nella quale si possa vive-
re bene e pensare al futuro del-
le proprie famiglie e delle pro-
prie imprese non sia un sogno,
ma diventi il percorso di tutti.
Lega Nord
“Luisella Martino Sindaco”

I perchè della Martino.
Quello di Luisella Martino, più

che un appello è un invito a vo-
tarla per un programma delle
cose semplici, imperniato su 4
S.

I perché di Luisella Martino
«Vorrei soltanto ribadire il

concetto delle “quattro esse”
espresse in aprtura e presen-
tazione della campagna eletto-
rale, cioè: Sviluppo; Sicurezza;
Salute e Solidarietà. Qualcuno
mi chiede “perché” proprio Lui-
sella Martino? Perchè è una

donna che ha lottato e lotta per
il “Suo” ospedale, che ama la
“Sua” gente ed il “Suo” territorio
e vuole che Nizza si riappropri
delle sue innate e naturali ca-
ratteristiche: storia, cultura,
commercio, enogastronomia e
servizi.

Per concludere, caro Concit-
tadino, Noi siamo una squadra
per la gente, in mezzo alla gen-
te.

Colgo lʼoccasione per ringra-
ziare i concittadini per lʼaffetto e
la simpatia dimostratami du-
rante la campagna elettorale.»
Lovisolo per Nizza
“Pietro Lovisolo Sindaco”

I perchè di Lovisolo.
Alcune motivazioni Pietro Lo-

visolo le ha ricordate, giovedì 5
maggio al Foro boario in occa-
sione della presentazione dei
candidati della sua lista.

Innanzi tutto il desiderio e la
voglia di proseguire il program-
ma delle realizzazioni che è sta-
to interrotto.

Quella di ridiscendere in cam-
po “è stata una decisione sof-
ferta” ma le insistenze degli ami-
ci e colleghi “che mi sono stati
vicini” hanno pesato e quindi
ha risposto si allʼinvito perchè “la
nostra città merita delle perso-
ne che lavorino per NIzza e la li-
sta Lovisolo è composta da per-
sone che non chiedono nulla”.

E per quanto riguarda il pro-
gramma ricorda agli elettori
quanto fatto, mentre alcuni pro-
getti in cantiere sono stati illu-
strati da Pier Poalo Verri, Ste-
fania Morino, Pietro Masoero:
dalla riqualificazione di Cam-
polungo con campi da calcio,
baseball, pallone elastico, pal-
lavolo, basket; una pista cicla-
bile che parte da Canelli per ar-
rivare fino ad Incisa; il soste-
gno alle famiglie.

F. V.

Nizza Monferrato. Lʼedizio-
ne 2011 di “Nizza è Barbera” è
stata come previsto una tre
giorni intensa, impegnata a
riunire i piaceri enogastrono-
mici allʼaccoglienza a tutto ton-
do per un evento che profu-
mava del vino rosso principe
della Valle Belbo. Il Foro Boa-
rio ha raccolto visitatori e so-
prattutto esperti di vino già ve-
nerdì, in occasione della pre-
sentazione del territorio e del
vino Moet&Chandon, preliba-
to champagne tanto rinomato
da avere avuto come testimo-
nial lʼattrice Scarlett Johan-
sson. La degustazione ne ha
coinvolto quattro varianti, con
gli ospiti a narrarne la storia
territoriale e illustrarne i molte-
plici aromi. Quindi si è prose-
guito con lʼattesa premiazione
dei vini che si sono conquista-
ti questʼanno il punteggio in tre
bicchieri sulla guida Vini dʼIta-
lia 2011 edita da Gambero
Rosso. Sono “Alfiera”, Barbe-
ra dʼAsti Superiore dellʼazien-
da Marchesi Alfieri; “Sotto la
Muda” Barbera dʼAsti Superio-
re “Nizza” 2007, azienda
Avezza Paolo; “Vigna dellʼan-
gelo” Barbera dʼAsti Superiore
“Nizza” 2007, Cascina la Bar-
batella; “Pomorosso” Barbera
dʼAsti 2006, azienda Coppo;
Barbera dʼAsti superiore “Niz-
za” 2007, Tenuta Olim Bauda;
“Acsè” Barbera dʼAsti superio-
re “Nizza” 2007, Scrimaglio;
“Bricco Battista” Barbera del
Monferrato superiore 2007,
azienda Giulio Accornero e fi-
gli; “Pico Gonzaga” Barbera
del Monferrato superiore
2007, Castello di Uviglie. A en-
trare a far parte della catego-
ria “Grandi vini” su Slow Wine
2011 di Slow Food sono stati
invece “Bric du Luv” Barbera
dʼAlba 2008, azienda Caʼ Vio-
la; “MonBirone” Barbera dʼAl-
ba 2008, azienda Monchiero
Carbone; “Bricco dellʼuccello-
ne” Barbera dʼAsti 2008,
azienda Braida; “Bionzo” Bar-
bera dʼAsti superiore 2008, az.
La Spinetta; “Bricco Battista”
Barbera del Monferrato supe-
riore 2007, azienda Giulio Ac-
cornero e figli.

Non poteva mancare il ri-
cordo di Tullio Mussa attraver-
so la consegna del premio a
lui intitolato, con il quale que-
stʼanno è stato insignito Ange-
lo Sonvico, che non ha man-
cato di ricordare le tante
chiacchierate con lʼamico Tul-
lio, centellinando un buon bic-
chiere di Barbera. Il premio è
stato consegnata dalla figlia
Alessandra con il fiduciario
della Condotta slow food,
Giancarlo Albertazzi. .

Giornate di movimentata fe-
sta anche sabato e domenica,
con il culmine nellʼafflusso di
pubblico durante la “notte
bianca” di sabato con i profumi
e sapori tutti nicesi e vari pun-
ti musicali per le vie del cen-
tro. Tra i piatti offerti si segna-
lavano alcune specialità “ospi-
ti”, ovvero la “panissa” (riso,
fagioli e salame) a cura del co-
mitato Vecchia Porta Casale-
Vercelli e la piadina con
squacquerone a cura di Savi-
gnano sul Rubicone, cittadina
gemellata con Nizza. Il Foro
Boario ha fatto da sfondo alla

suggestiva mostra di giganto-
grafie aeree di Mark Cooper,
le colline riprese da unʼango-
lazione inusuale e artistica. I
giardini Crova, dal canto loro,
hanno fatto da “salotto” della
città ospitando i “salotti del gu-
sto”, degustazioni di sigari e

champagne, e il concerto del-
lʼensemble jazz di Felice Reg-
gio.

A decretare il successo del
“Nizza è Barbera”, sempre più
internazionale, gli oltre 15.000
bicchieri venduti.

F.G.

Nizza Monferrato. Incarico
di prestigio per un nicese.

È di questi giorni la notizia
che Gabriele Andreetta è stato
nominato direttore generale
dellʼICE (Istituto commercio
estero). Dal 10 maggio entrerà
ufficialmente nelle sue funzioni
per dirigere e promuovere tut-
ta la politica del Commercio
estero.

Gabriele Andreetta, 49 anni,
è stato candidato sindaco,
consigliere comunale, e nel
2009 Assessore ai lavori pub-
blici del Comune di Nizza, ca-
rica che ha lasciato nellʼagosto

scorso.
È certamente un impegno

gravoso, ma importante, che
Andreetta ha accettato con se-
renità pronto ad affrontare
questa nuova impresa con la
massima disponibilità e la vo-
glia di fare.

La sua nomina tuttavia non
ha mancato di suscitare la cri-
tica del deputato Enzo Rossi
del FLI che non ha approvato
la scelta di un direttore senza
esperienza specifica.

Avv. Guido Stefano
BALBIANO
2010-2011

Nella nostra e profonda soffe-
renza, la tua generosità e la
tua disponibilità rimarranno
sempre impresse nei nostri
cuori e nel cuore di coloro che
ti hanno voluto bene e che ti
hanno conosciuto.
Nel ricordo del Suo luminoso
sorriso, nel primo anno della
sua scomparsa, sarà celebrata
la S. Messa di suffragio nella
Parrocchia di S. Ippolito in Niz-
za Monferrato, sabato 14 mag-
gio 2011, alle ore 17,30.
La famiglia ringrazia anticipa-
tamente quanti si uniranno nel-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

I perché... per scegliere

Appello dei candidati sindaci
al voto degli elettori nicesi

Tre giorni con la “rossa” protagonista

La Barbera si fa bella
fra degustazioni e premi

Importante incarico per un nicese

Gabriele Andreetta direttore dell’ICE

Luigi Perfumo Flavio Pesce

Luisella Martino Pietro Lovisolo

I premiati con i 3 bicchieri.

Giancarlo Albertazzi, Angelo Sonvico e Alessandra Mussa.

Sotto il Foro Boario.

In attesa di degustare lo champagne.

Gabriele Andreetta
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A scuola… di terra
Per apprezzare il territorio

collinare, candidato ad essere
considerato patrimonio del-
lʼUnesco e il lavoro di chi fati-
cosamente lo lavora, conno-
tandolo con vini di prestigio, i
bambini della classe 2 A della
scuola primaria Rossignoli di
Nizza Monferrato hanno visita-
to martedì 3 maggio la cascina
Barisel di Canelli, improvvisan-
dosi agricoltori nel mettere a
dimora alcune barbatelle, sotto
la guida attenta e capace del
Sig Penna, titolare dellʼomoni-
ma azienda agricola.

Lʼorto, la serra, il pollaio, la
cantina….tutti luoghi di lavoro
e di fascino, che hanno riscos-
so nelle piccole leve dellʼera
digitale curiosità ed entusia-
smo.
Crescere… come un orto!

Presso la scuola Rossignoli
di Nizza Monferrato procede
lʼattività dellʼOrto in condotta
promosso da Slow Food. I
nonni ortolani si sono resi di-
sponibili per seminare patate e
trapiantare fagioli, zucchini e

altri ortaggi preventivamente
seminati dai bambini delle di-
verse classi della scuola. Lʼat-
tività, che si inserisce nel piano
dellʼofferta formativa per quei
valori trasversali che porta con
sé, quali la collaborazione, il ri-
spetto degli altri e del loro la-
voro, la pazienza, la perseve-
ranza… riscuote molto interes-
se nei bambini, che conosco-
no poco, in unʼepoca di globa-
lizzazione, i prodotti locali, la
stagionalità e il duro lavoro che
cʼè dietro ad un semplice ce-
spo di insalata. La scuola in-
tende promuovere negli alunni
sane abitudini alimentari, un
consumo consapevole e abi-
tuare a scegliere prodotti a Km
0. Ciò non per sostituirsi alle
famiglie, prime responsabili,
ma per collaborare con loro in
modo efficace. Prossimamen-
te verranno trapiantati pomo-
dori e, più avanti, si passerà ai
famosi cardi, fiore allʼocchiello
della nostra città.

Intanto… lʼorto cresce e, con
esso, la curiosità e le cono-
scenze degli alunni.

Nicese 1
Bassignana 1
Le reti: 30ʼ Giacchero (N); 35ʼ
M. Martinengo (B).

Nizza Monferrato. È felice,
gioioso e per la prima volta in
stagione si concede alla nostra
penna: stiamo parlando del pre-
sidente giallorosso Delprino che
ci dice: “Adesso posso parlare
e dire tutto della stagione: que-
sta salvezza per noi equivale
alla Champions. È stato un an-
no difficile, travagliato con le
difficoltà che si sono avute sin
dallʼinizio del campionato. Nel
pieno delle difficoltà qualcuno
ha deciso bene di lasciare la
barca e siamo rimasti soli in po-
chi; ma questi pochi ci hanno
sempre creduto e hanno mar-
ciato sempre nella direzione
giusta ossia si è formato un
gruppo granitico, compatto coe-
so, società, squadra.

Ma lasciatemi togliere anche
qualche sassolino dalle scarpe
dicendo che alcuni hanno fatto
promesse che poi al tirar delle
somme si sono rivelate vane.

Devo ringraziare in maniera
sincera e fare un applauso ai
due mister, Musso e Talpo che
si sono alternati ialla guida del-
la promozione che prima di es-
sere mister sono persone vere
e hanno cercato di fare il mas-
simo per questa squadra che ha
sempre lottato allo spasimo; so-
no veramente orgoglioso di lo-
ro e dei ragazzi.

Da domani si riparte” conclu-
de il presidente “facendo i fatti
e non le parole che si perdono
al primo soffio di vento”.

Ma torniamo alla partita per
dire che Talpo schiera il 4-4-2
con DʼEttorre preferito a Gilardi
tra i pali, solito quartetto difen-
sivo, muta il compagno di Pan-
dolfo a centrocampo con il più
anziano Bertonasco preferito al
giovane Gallo; sugli esterni alti
viaggiano Sosso e Molinari e
duo dʼattacco Merlano- Moran-
do. La gara vive di 25 minuti di
possesso palla dei ragazzi del
ds Puzzangara ma la difesa
giallorossa regge bene lʼurto e
DʼEttorre non tocca mai la sfe-
ra e non corre rischi alcuni. La
Nicese passa con cinismo alla
prima sortita nella metà campo
valenzana: fallo appena fuori
area su Bertonasco, battuta chi-
rurgica di Giacchero su puni-
zione e sfera sotto lʼincrocio 1-
0. Passano appena cinque mi-
nuti e M. Martinengo impatta la
contesa anche lui su punizione
con barriera che si apre in ma-
niera colpevole per 1-1.

Lʼinizio di ripresa vede gli im-
mediati innesti di Trofin e Bru-
sasco per D Lovisolo e Berto-
nasco con arretramento di Mo-
linari da esterno basso e lʼin-
nalzamento di Brusasco con
posto in mediana preso da Tro-
fin. Minuto 54 Di Stefano su pu-
nizione scalda i guantoni di
DʼEttorre con sfera respinta e

sulla palla vagante ci prova M
Martinengo con chiusura in an-
golo del portiere locale ales-
sandrino. Lʼarbitro Ibrahim di-
venta protagonista tra il 63ʼ e il
65ʼ affibbiando doppia ammo-
nizione eccessiva a Brusasco
prima e D Martinengo con rela-
tiva espulsione per entrambi.

Nicese che ha la dea benda-
ta dalla sua al minuto 77: corner
di Di Stefano, testata imponen-
te di Fontana sfera che centra in
pieno la traversa con DʼEttorre
che smanaccia e allontana il

pericolo. Da segnalare ancora
lʼespulsione diretta di Di Stefa-
no per pugno a Trofin in pieno
e poi dopo cinque interminabili
minuti la festa giallorossa può
avere finalmente inizio

Nicese: DʼEttorre 6, D Lovi-
solo 6 (46ʼ Brusasco 5), Giac-
chero 7, Pandolfo 6,5, Macrì
6,5, Pappadà 6, Molinari 6, Ber-
tonasco 5,5 (46ʼ Trofin 6,5),
Merlano 6, Morando 6 (65ʼ A
Lovisolo 6), Sosso 6; allenato-
re: Talpo 6.

Elio Merlino

“Barbera 2”
Nizza Monferrato. Arriva a Nizza sabato 14 e domenica 15

sotto il Foro Boario lʼevento Barbera, degustazioni del rosso ni-
cese e del suo equivalente californiano tra esperti e non, gior-
nalisti e blogger, con un occhio di riguardo per le nuove forme di
comunicazione. Sabato mattina si comincia alle 9,30 con la re-
gistrazione degli ospiti, segue il saluto introduttivo di Gianluca
Morino. Interviene un gruppo di esperti di settore, quindi alle 14
picnic e visita a Cascina Garitina. Alle 20,30 aperitivo e poi cena
presso lʼEnoteca Regionale di Nizza, si segnala durante la serata
il recital Vini e spiriti, ideato, scritto e diretto da Alessio Bertoli
con Chiara Buratti, Monica Farneti e Roberto Regis. Domenica
15 per chi lo desidera sarà possibile su prenotazione visitare il
Museo Bersano e le cantine dei produttori della zona.

Nizza Monferrato. Nome
nuovo nellʼedizione 2011 del
“Don Celi” con lʼInter Suno so-
cietà satellite dellʼInter che si
aggiudica la competizione.

Le semifinali valevoli per i
posti in finale hanno visto il
derby tutto torinese tra il Tori-
no e la Juve con gara molto
combattuta, serrata e in bilico
sino alla fine con vittoria di mi-
sura, 1-0 per il Torino. Nella
seconda semifinale lʼInter Su-
no ha prevalso sulla rivelazio-
ne del torneo la Virtus Canelli
e anche in questa partita lʼan-
damento è stato in totale equi-
librio con vittoria del Suno per
2-1. Nella semifinali di conso-
lazione dal 5-8 posto la Volun-
tas “B” ha vinto 1-0 contro la
Voluntas “A” nella sfida in fa-

miglia e il Genoa ha avuto la
meglio sulla Ferrero per 3-0.

Le finali hanno visto per il 7-
8 posto la vittoria della Volun-
tas “A” sulla Ferrero ai calci di
rigore per 5-4. Per quanto con-
cerne 5-6 il Genoa ha vinto per
2-0 sui locali della Voluntas
“B”. Poi si arriva alla finali che
contano valevoli per le prime
quattro piazze della manifesta-
zione; la Juve si aggiudica il
terzo con la netta vittoria sulla
Virtus (quarta).

Nella finalissima, lʼInter Su-
no superando il Torino per 2-1
entra per la prima volta nellʼal-
bo dʼoro del Memorial Don Ce-
li.

Al termine premiazioni e
premi per tutti sul campo.

E. M.

Con le elementari Rossignoli

Si diventa agricoltori
e si semina la terra

I giallorossi rimangono in Promozione

La Champions della Nicese
è la salvezza raggiunta

In finale ha sconfitto il Torino

Il Memorial Don Celi
va all’Inter Suno

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri di “Buon onomastico” a tutti coloro che si chiamano: Dome-
nica, Gliceria, Servasio, Mattia, Teodora (Guerin), Gallo, Tor-
quato, Achilleo, Isidoro, Ubaldo, Pellegrino, Onorato, Pasquale,
Restituita, Vincenza, Venanzio.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 13 a lun. 16 maggio: Red (ora-
rio: ven. e sab. 20.00-22.30; dom. 16.00-18.00-20.00-22.30; lun.
21.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 13 a lun. 16 maggio: Fast
and Furious 5 (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom. 17.30-
20.00-22.30; lun. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 14 a lun. 16 maggio: Se sei co-
sì ti dico di sì (orario: da sab. a lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 13 a lun. 16 maggio: Fast and Fu-
rious 5 (orario: ven. e sab. 19.45-22.30; dom. 14.30-17.00-
19.45-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), sab. 14 e dom. 15 maggio: Gnomeo
e Giulietta in 3D (orario: sab. 17.30-20.30; dom. 16.00-18.00);
sab. 14 e dom. 15 maggio: Thor in 3D (orario: sab. 22.30; dom.
21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Chiusa.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
ven. 13 maggio: concorso Miss e Mister Cinema (ore 21.00)
(ingresso gratuito); da sab. 14 a mer. 18 maggio: Fast and Fu-
rious 5 (orario: sab. 20.00-22.15; dom. 17.00-20.00-22.15; da
lun. a mer. 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), sab. 14 e dom. 15 maggio:
spettacoli teatrali (orario: sab. e dom. 21.00).

Cinema

Siamo proprietari io e mia
moglie di un alloggio al mare. In
occasione delle abbondanti
piogge cadute un paio di mesi
fa, abbiamo avuto la sgradita
sorpresa di vedere macchie sul
soffitto della camera da letto.

Abbiamo subito avvisato
lʼamministratore e il proprietario
della mansarda. La casa allʼul-
timo paiano ha una mansarda
con un terrazzo che è proprio in
corrispondenza di quasi tutto il
nostro alloggio. Lʼamministra-
tore è subito intervenuto e an-
che il proprietario della man-
sarda si è preoccupato di far
intervenire il suo geometra. Ve-
rificato che il danno è risarcibi-
le dalla assicurazione, dopo po-
co tempo è arrivato il perito e nel
giro di un mese il danno mi è
stato risarcito.

Il tecnico del nostro vicino di
casa ha però verificato che è
necessario rifare lʼimpermeabi-
lizzazione del terrazzo, con una
discreta spesa, che dovrebbe
interessare solo noi che abbia-
mo i nostri alloggi sotto il ter-
razzo, oltre che il proprietario
del terrazzo stesso. Come di-
cevo prima, il terrazzo copre
solo una parte della casa e se-
guendo questo criterio molti non
pagheranno nulla di questa spe-
sa. È corretta una divisione del-
le spese in questo modo? Non
dovrebbero intervenire tutti nel-
la divisione della spesa, visto
che il terrazzo copre anche lʼan-
drone delle scale?

***
Quello che il Lettore defini-

sce “terrazzo”, è individuato dal-
la Legge come lastrico solare.
Si tratta di una piattaforma che
viene utilizzata dal proprietario
dellʼalloggio a cui accede, come
terrazzo. Mentre per tutti gli al-
tri condòmini che possiedono
le loro unità immobiliari sotto la
piattaforma, il manufatto funge
da tetto. Nella ripartizione della
spesa per le opere necessarie
al suo ripristino, vale la regola
secondo la quale un terzo del-
la spesa è a carico del proprie-
tario che utilizza la piattaforma
come terrazzo. Mentre i restanti
due terzi di spesa toccano a co-
loro che possiedono unità im-
mobiliari ad esso sottostanti.

Quindi, nei due terzi di spesa
non vengono coinvolti coloro
che non sono “coperti” dal la-
strico solare.

Nel caso in esame, tuttavia, il
lastrico copre anche lʼandrone
delle scale, che costituisce pro-
prietà comune di tutti i condò-
mini. Perciò tutti saranno tenu-
ti ad intervenire nella spesa.
Per quanto riguarda lʼimporto a
carico dellʼandrone delle scale,
lʼamministratore dovrà conteg-
giarlo facendo la proporzione
della sua incidenza rispetto al-
le proprietà private. E in questo
calcolo potrà avvalersi di un tec-
nico nominato dal Condominio.
Salvo che non si raggiunga lʼac-
cordo sulla percentuale di inci-
denza nella spesa generale.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

RED (Usa, 2010)
di Robert Schwentke
con B.Willis, M.Freeman,
J.Malkovich, R.Dreyfuss

Forte di un incasso di quasi
duecento milioni di dollari e del-
la nomination come miglior
commedia al Golden Globe, ar-
riva questo week end sui nostri
schermi “Red” film di azione
tratto da un romanzo grafico - in
pratica un racconto a fumetti -
della Dc Graphics, specializza-
ta nel settore, di gran successo
negli Stati Uniti.

Bruce Willis - ormai archetipo
del genere - entra ancora una
volta nei panni di un agente del-
la Cia che ormai, conclusa la
sua carriera, si trova nella ne-
cessità di estraniarsi dal mondo
e si rifugia in un luogo scono-
sciuto.

Depositario di molti segreti,
resta un pericolo per lʼattuale
direzione che decide di elimi-
narlo mettendo sulle sue tracce
agenti giovani e dotati delle mi-
gliori tecnologie.

Il fiuto dellʼanziano agente lo
salva dal primo tentativo ma per
rientrare in gioco dovrà rimet-
tere in piedi la squadra con cui

lavorava un tempo.
Fumettone in cui Willis e

compagni si trovano a proprio
agio il film è lʼoccasione per ri-
vedere alcuni volti da tempo as-
senti dal grande schermo, da
Ernest Borgnine a Richard
Dreyfuss.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private
n. 1 - impiegata/o commer-

ciale, rif. n. 61900; azienda vi-
nicola dellʼacquese ricerca im-
piegata/o commerciale, in pos-
sesso di patente B automuni-
ta/o, titolo di studio diploma o
laurea, si richiede spiccata at-
titudine alla vendita e buona
conoscenza lingua inglese,
tempo determinato con buona
prospettiva di trasformazione,
part-time ore 20 settimanali;
Acqui Terme;
n. 1 - apprendista parruc-

chiera/e, rif. n. 61877; salone
acconciature in comune del-
lʼacquese cerca apprendista
parrucchiera/e, con patente B
automunita/o, età compresa
fra 18 e 29 anni, si richiede re-
sidenza zona acquese e spic-
cata attitudine alla mansione,
tempo pieno; Acqui Terme;
n. 2 - animatori, rif. n. 61858;

struttura in Acqui Terme ricerca
animatori per stagione estiva, ti-
tolo di studio diploma psico-pe-
dagogico, educatore professio-
nale, laurea psicologia, laurea
assistente sociale o corso pro-
fessionale educatore prima in-
fanzia, età minima anni 18, in
possesso di patente B automu-
niti; Acqui Terme;
n. 1 - operatore macchine

a controllo numerico, rif. n.
61333; azienda privata cerca

operatore macchine a control-
lo numerico, età compresa fra
25 e 45 anni, in possesso di
patente B automunito, richie-
sta esperienza di più di 2 anni,
preferibile conoscenza pro-
grammi autocad e solidworks,
tempo pieno determinato di
mesi 6; Ovada;
n. 1 - meccanico addetto

alla manutenzione, rif. n.
61331; azienda privata ricerca
meccanico addetto alla manu-
tenzione, età tra 25 e 50 anni,
necessaria esperienza di più di
2 anni, preferibile conoscenze
oleodinamiche e elettromecca-
niche e dei programmi autocad
e solidworks, tempo pieno de-
terminato di mesi 6; Ovada;
Richiesta relativa alle
categorie protette L. 68/99
n. 1 - addetto al magazzino,

rif. n. 61381; azienda di Ales-
sandria cerca 1 persona con
qualifica di addetto al magazzi-
no, preferibile titolo scuola me-
dia superiore, patentino uso mu-
letto e conoscenze informati-
che di base, tempo determina-
to mesi 12; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

MESE DI MAGGIO
Acqui Terme. Da venerdì 20 a
domenica 22, in piazza Italia,
“Paesi e sapori” mostra mer-
cato di prodotti regionali di ec-
cellenza.
Acqui Terme. Sabato 28 e do-
menica 29, in piazza Italia,
“Bancarelle e Farinata”, orga-
nizzato a cura di Confesercen-
ti di Acqui.
Acqui Terme. Sabato 28 e do-
menica 29, nella sala convegni
Kaimano, mostra-convegno “La
gestione della specie capriolo
sul territorio dellʼATC AL 4”.
Cassine. Sabato 28 e dome-
nica 29, in piazza Italia, “Cas-
sine Musica & Motori”.
Melazzo. Sabato 14 e dome-
nica 15, 40ª Sagra dello Stoc-
cafisso.

VENERDÌ 13 MAGGIO
Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze di Palazzo Robellini,
ore 16.30, Premio AcquiAm-
biente: presentazione degli
studi sul territorio realizzati da-
gli studenti acquesi; “Appenni-
no in MP4”, istituto superiore
“F. Torre” sede Itis indirizzo
Biologico.
Acqui Terme. Alla Libreria Ci-
brario, ore 18, gli autori pre-
sentano “Camminatori di Dio”,
diario di pellegrinaggio verso
Santiago de Compostela e ol-
tre di Bruna Scalamera e “In
bici verso Santiago de Com-
postela” per la via della Plata e
il cammino francese, di Barto-
lomeo Costamagna.
Cortemilia. Lʼassociazione vo-
lontari autoambulanza di Cor-

temilia, in collaborazione con
Cascina Besciolo, Michael
Mandel, Giovanni Olivieri, pre-
senta alle ore 19 nei locali del-
lʼex convento francescano,
“Degustazione solidale” -
“Lʼambulanza è un bene per
tutti, aiutiamola degustando vi-
ni locali”; il ricavato sarà desti-
nato allʼacquisto di unʼautovet-
tura. (3 euro a bicchiere, inclu-
so buffet di prodotti tipici loca-
li).

SABATO 14 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21, nel-
la parrocchia della Madonna
Pellegrina, concerto strumen-
tale in onore della B.V. Maria.
Ovada. Apertura straordinaria
del Museo Paleontologico Giu-
lio Maini, ore 21-23, “Una not-
te al museo: il territorio, la sto-
ria e i sapori”.
DOMENICA 15 MAGGIO

Cessole. 65ª Sagra delle Frit-
telle: ore 9 iscrizioni motoradu-
no, ore 10 inizio cottura e di-
stribuzione delle frittelle salate,
ore 10.30 partenza delle moto
per il giro panoramico, dalle
ore 14.30 pomeriggio in alle-
gria con lʼorchestra “Gli indi-
menticabili”, dimostrazione di
kick boxing; inoltre mostra dei
lavori eseguiti dagli “Artisti ces-
solesi”, gara di bocce al punto
libera a tutti, banco di benefi-
cenza, bancarelle prodotti tipi-
ci e generi vari, giochi gonfia-
bili; passeggiata culturale con
visite guidate (info 346
1891377).
Cortemilia. Alle ore 15.30,
nella chiesa di San Francesco,

la Scuola civica musicale “Vit-
toria Caffa Righetti” presenta
“Omaggio a Giancarlo Caffa”,
recital di pianoforte degli ex al-
lievi della scuola civica musi-
cale.
Denice. La Pro Loco, il Co-
mune e la Comunità Monta-
na organizzano la Sagra del-
le bugie: ore 10 mostra di
pittura, esposizione lavori ar-
tigianali, oggettistica in le-
gno, mostra fotografica, la-
vorazione in rame; ore 14
inizio cottura e distribuzione
bugie con il vino offerto dal-
la Cantina sociale di Alice
Bel Colle; il pomeriggio sarà
rallegrato dallʼorchestra “Ciao
Ciao”.
Masone. Cammino di Fra-
ternità interregionale delle
Confraternite: ore 7-9 acco-
glienza presso centro sporti-
vo parrocchiale, iscrizione e
raduno delle Confraternite
presso la piazza della chie-
sa, ore 9.15 saluto autorità,
ore 9.30 santa messa cele-
brata dal vescovo Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, al termi-
ne solenne processione per
le vie di Masone. Info:
www.confraternitamasone.it
Masone. Dalle 15.30, presso il
cinema-teatro parrocchiale
Opera Mons. Macciò, presen-
tazione del libro “Confraternite
nel genovesato” di Pierluigi
Gardella e Edoardo Meoli (De
Ferrari Editore); al termine pro-
iezione del cortometraggio “Il
Cristo moro” ed altri filmati ine-
renti le Confraternite a cura di
Tele Masone.
Masone. Alle 16.30 nella par-

rocchiale di Cristo Re e N.S.
Assunta, concerto dʼorgano
del M° Gabriele Terrone, orga-
nista di S. Maria Maggiore in
Roma e direttore del Coro di
San Lorenzo al Verano; mani-
festazione organizzata nel-
lʼambito del Cammino di Fra-
ternità interregionale delle
Confraternite. Info: www.con-
fraternitamasone.it
Morsasco. Al castello, dalle
10 alle 18, sono di scena le ro-
se, moderne ed antiche espo-
ste e in vendita unitamente ai
prodotti tipici e di artigianato
realizzati con le rose. Ore
10.30 lezione di Sandro Lucca
su come coltivare e curare le
rore; ore 14.30 conferenza del-
lʼarch. Caterina Mandirola; pre-
sentazione di due libri dedicati
alla spiritualità “Il segreto di Ye-
hoshua viaggio sulla via del-
lʼarcangelo” e “Esperienze di
premorte. Scienza e coscien-
za al confine tra fisica e meta-
fisica”. Ingresso alla mostra
mercato 3 euro; mostra mer-
cato e visita al castello 7 euro.
Per informazioni: tel. 334
3769833 - info@castellipie-
montesi.it - www.castellipie-
montesi.it
Santo Stefano Belbo. Tradi-
zionale camminata sulla “Via
del sale”, Santo Stefano Belbo
- Saliceto, di km 58. Partenza
ore 6 dalla piazza Umberto 1
di Santo Stefano Belbo. Info:
347 7891947, 347 2766083.
Spigno Monferrato. La Pro
Loco organizza la Sagra del ri-
sotto ai funghi: dalle 15 gara di
pesca alla trota; ore 15.30 cac-
cia al tesoro, dalle 17 distribu-
zione risotto.

MARTEDÌ 17 MAGGIO
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica ore 21, “Emilio Salgari -
Un tuffo nellʼavventura - lettu-
ra scenica”; ingresso libero.
Ovada. Alle ore 16, presso
lʼospedale, incontro “Insieme
nel cammino” per celebrare il
bicentenario delle Suore
Ospedaliere della Misericor-
dia.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 12 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

8.184-12) 9.41
12.09 13.16
16.40 18.14
20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effet-
tua il sabato e i festivi. 4) Nei festivi dal 12/6 al 4/9/2011. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da
S.Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavora-
tivi escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
12) Biella/Novara. 13) Albenga. B) Servizio bus sostitutivo.

Week end al cinema

Nati: Maya Agwa, Nio Giacob-
be, Brenno Luca Trinchero,
Giulio Miresse, Fiamma Bisio.
Morti: Franco Mignone, Vitto-
rio Piccardi, Augusta Piovano,
Giovanni Paolo Berretta, Eu-
genio Vallaro, Marisa Morriel-
lo, Rosa Galli, Angela Icardi,
Fernanda Bezzi, Natalina Fo-
glino.
Pubblicazioni di matrimonio:
Michele Morbelli con Cristina
Traversa, Simone Lavezzaro
con Chiara Francesca Viscon-
ti, Davide Giuseppe Cavanna
con Anna Delia Vergine, Gian
Luca Borromeo con Federica
Annalisa Cavallero.

Stato civile
Acqui Terme

Appuntamenti nelle nostre zone
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 13
maggio 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 14 maggio 2011:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Domenica 15 maggio 2011: Farmacia S. Roc-
co (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Mon-
ferrato; Lunedì 16 maggio 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 17 mag-
gio 2011: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli; Mercoledì 18 maggio 2011: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 19 maggio
2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto
85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 15/5: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 15/5, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie del Vispa, Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare,Agip e Shell, via
Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self servi-
ce, (con bar) strada Priarona;Api con GPL, Total (con bar) e Q8, via
Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di via Gram-
sci e Shell di via Voltri; tutti gli altri sabato pomeriggio e festivi self
service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la dome-
nica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 15 maggio: corso Saracco, piazzaAssunta, corso Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli, corso Saracco, 303
- tel 0143 80224.

NUMERI UTILI
Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1° marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - dom. 15 maggio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 15 maggio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 13 a ven. 20 maggio - ven. 13 Centrale;
sab. 14 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 15
Caponnetto; lun. 16 Terme; mar. 17 Bollente; mer. 18 Albertini;
gio. 19 Centrale; ven. 20 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 13-14-15 maggio 2011; Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162), il 16-17-18-19 maggio 2011.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 13 maggio
2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 14 maggio 2011: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale -
Canelli; Domenica 15 maggio 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lu-
nedì 16 maggio 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 17 maggio 2011:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Mercoledì 18 maggio 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 19 maggio 2011: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

MESSAGGI POLITICI
PER IL REFERENDUM POPOLARE

DEL 12 E 13 GIUGNO 2011
Il settimanale LʼANCORA, in ottemperanza al regolamento
dellʼAutorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa
che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a pa-
gamento tramite lʼagenzia pubblicitaria PUBLISPES srl se-
condo le seguenti modalità:

• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal 7 maggio
2011 fino al penultimo giorno prima delle elezioni;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di ac-
cesso agli spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione
disponibile presso la sede de LʼANCORA, piazza Duo-
mo 7, Acqui Terme, tel. 0144323767 o presso la sede
della PUBLISPES srl, piazza Duomo 6, Acqui Terme, tel.
014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o nega-
tivi, di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompa-
gnati da una, sia pur succinta, presentazione politica dei
candidati e/o di programmi e/o di linee ovvero di una cri-
tica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio
referendario” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per lʼaccesso agli spazi di propaganda eletto-
rale è la seguente:

€ 18,00 + iva 4% a modulo
• non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di

agenzia. Il pagamento dovrà essere effettuato conte-
stualmente allʼaccettazione dellʼordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore
18 del lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli
uffici sopra indicati.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): dallʼ11
giugno al 3 luglio, “Sguardo bi-
fronte”, personale di Walter Ac-
cigliaro. Inaugurazione sabato
11 giugno.
Galleria Argento e Blu - via
Bella 1 (tel. 0144 356711,
www.argentoebluarte.com): fi-
no al 29 maggio, mostra dedi-
cata a Rodolfo e Vittorio Dugo.
Orario: dal mercoledì alla do-
menica dalle 10 alle 12.30 e
dalle 16 alle 20.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (tel. 0144 325318,
fax 0144 326404): fino al 25
giugno, mostra fotografica
“Omaggio ad Ansel Adams -
Cattedrali di pietra, Cattedrali
dellʼanima”. Orario: tutti i giorni
9.30-12.30, 15.30-19.30; do-
menica su appuntamento.
GlobArt Gallery - via Galeazzo
38 (tel. 0144 322706): fino allʼ11
giugno, “I legni di Mario Ceroli”.
Orari: sabato dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19.30; gli altri gior-
ni su appuntamento.
Grand Hotel Nuove Terme -
piazza Italia: fino al 31 maggio,
mostra personale di Serena Ba-
retti, “Archivio di emozioni”.
Palazzo Robellini - fino al 15
maggio, “Dimensione scono-
sciuta”, mostra di Sergio Acer-
bi. Orario: da mercoledì a do-
menica 10.30-12.30, 16-19; lu-
nedì e martedì chiuso.
Palazzo Chiabrera - fino al 15
maggio, “Gli oggetti dimentica-
ti del museo di Orsara”, mostra
organizzata dallʼistituto statale
dʼarte “Jona Ottolenghi”. Ora-
rio: tutti i giorni dalle 15 alle 19.
Palazzo Robellini - dal 21 mag-
gio al 5 giugno, mostra di pittu-
ra “Cercando la bellezza della
materia cromatica” di Sergio Fa-
va. Inaugurazione sabato 21
maggio ore 17. Orario: da mar-
tedì a domenica 10-12, 16-19;
lunedì chiuso.
Palazzo Chiabrera - dal 28 mag-
gio al 12 giugno, mostra colletti-
va dei soci del Circolo artistico M.
Ferrari, “Raffaella Malfatto, Gian-
ni Montinaro e Valter Silva”. Inau-
gurazione sabato 28 maggio ore
17. Orario: da martedì a giovedì
17.30-20; venerdì e sabato 17.30-
20, 21-24; domenica 17.30-20; lu-
nedì chiuso.

MASONE
Museo civico Andrea Tubino
- fino al 29 maggio, grande mo-
stra fotografica sulle Casacce,
in occasione del Cammino di
Fraternità delle Confraternite.
Orari visita: sabato e domenica
15.30-18.30; visite infrasetti-
manali per scuole e gruppi tel.
347 1496802.

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-

riggio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente allʼ800,
attrezzi agricoli, ambienti del-
lʼantica civiltà contadina.

***
OVADA

Loggia di San Sebastiano -
fino al 26 giugno, “Viva lʼItölia,
lveve ra brètta - Ovada e lʼOva-
dese nel Risorgimento”, mostra
storica di cimeli e documenti ri-
guardanti lʼOvadese; lʼimpero
napoleonico, la restaurazione,
la rivoluzione nazionale, i primi
quarantʼanni dellʼItalia unita.
Orario: sabato 10.30-12.30,
16.30-19; domenica 10.30-
12.30, 16.30-19; giovedì 16.30-
19. Per visite scolaresche o
gruppi organizzati, prenotazio-
ne telefonando al Comune 0143
836299.
Museo Paleontologico Giulio
Maini - da venerdì 27 maggio a
domenica 31 luglio, esposizio-
ne temporanea “Le ammoniti
della Collezioni Maini”. Inaugu-
razione venerdì 27 ore 20.30.
Per informazioni: 0143 822815
- 340 2748989, museomai-
ni@comune.ovada.al.it -
www.museopaleontologicomai-
ni.it
Museo Paleontologico Giulio
Maini - da sabato 18 giugno a
domenica 31 luglio, esposizio-
ne fotografica temporanea “Fio-
ri spontanei dellʼAppennino Li-
gure-Piemontese”, a cura del
Photoclub 35. Inaugurazione
sabato 18 giugno ore 19. Per in-
formazioni: 0143 822815 - 340
2748989, museomaini@comu-
ne.ovada.al.it - www.museopa-
leontologicomaini.it

SASSELLO
Museo Perrando - il museo e la
biblioteca Perrando sono aper-
ti il sabato dalle ore 9.30 alle ore
11.30 e la seconda domenica
del mese dalle ore 15 alle ore
17, per visite guidate al museo
telefonare al n. 019 724357, a
cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33
(019 724100).

***
CASTELLI APERTI

Prosegue la rassegna giunta
alla 16ª edizione; le aperture di
domenica 15 maggio che ri-
guardano la nostra zona:

Castello dei Paleologi di Ac-
qui Terme (dalle 15.30 alle
18.30, ingresso 4 euro). Ca-
stello di Morsasco: giornata de-
dicata alla rose, dalle ore 10 al-
le 18; ingresso alla mostra mer-
cato 3 euro, mostra mercato e
visita al castello 7 euro. Torre di
Trisobbio (ingresso gratuito,
orario 10.30-18, visita non gui-
data).

Per conoscere le strutture in
dettaglio e per informazioni su-
gli orari di visita: www.castellia-
perti.it - info@castelliaperti.it -
334 9703432.

Mostre e rassegne

Notizie utili Ovada

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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